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NVOVO  ITFNERARIO 

delle  Polle  per  tutto  il  Mondo 
DI  OTTAVIO  C OD  O G N O. 

^ggìuntoui  il  modo  di  fcnuere  à tutte  le  parti 
VtiliffimoBonfolo  is^gtettói,  ma  à a eligiofi;  &à Mercanti. 
C9H  licc»^4  de’  Superiori,  ^ Priuìle^io . 


COPI  A. 


Olì  Ececllcntlflìmi  Signori  Capi  dclPÉccelfb  Gonfcgllo  di  X.inrra~ 
fcritti  haufctaft  de  dalli  Signa^ìRefbrmatori  del  Studio  di  Fa- 
doua  per  relatione  a loro  fatta  dalli  due,  a quello  depurati , cioè  dal 
Jl^cuercndo  Fadié  Iiiquilitore,  &dalCir.  Secreta  rio  del  . cenato  Gìo. 
Silaraueglia  c<«n  giui  amento,  che  nel  libro  intitolato  nnouo  ftinera* 
atio  delle  Polle  per  tutto  il  Mondo  di  Ottauio  Codogno  non  fi  troua 
cofa  eontra  le  leggi , & è degno  dì  ftampa  s>'  concedevo liceàtia  chc- 
fciTa  «ficr itampato  in  quella  Città, 


Batum  die  1 7.  lunij  16E1, 


B.  Andrea  Minotto. 

D.  Z.  Battilla  Fofearini 
Marchio  D ol  fin  « 


inio  ^ 


Capi  dclFEccellò  ConfegHo  di  X»' 


s^iì.  aso.  Giugn©’.' 


liluflr  Confili!  X'.  Sect 
Barth.Cominus. 
m libro  a carte  si.  a tergo , 

coAUa  Blalph,C»ad. 


VAuttore  A i Lettori 


’Hauer  io  veduto,  che  molti  errori  fi 
commctteuanojsi  nel  dirizzar  le  let- 
tere  per  il  mondo, come  anco  nei  cor 
rere  per  le  folle,  onde  veniuanoa 
patir  grandemente  alcuni  ne  i loro 
ne  goti  j . Quali  ò perche  non  fapeuano  dar  a tem- 
po le  lettere  alia  Polla,  ò perche  non  fapeuano  co 
me , &oue  indrizzarle , nè  fapendo  anco  quanta 
dillanza  folTe  d’alcuni  luoghi  ad  altri , qual  llra- 
da,  & qual  difficoltà  vi  folle , inauuedutarriente^ 
incorreuano  in  grandiflimi  errori. Quindi  è,ch’io 

a a prelì 


prefi  occafione  li  giorni  adietro  di  mandar  alle» 
S campe  vn’l  tinerario,  ilqual  non  vi  potei  prefen- 
tar  così  correttOje  limato  comelì  conueniuajfen- 
domi  fdrufcito,  (per  così  dire)  dalle  mani  troppo 
per  tempo,  non  hauendouiio  potuto  far  dil^igen- 
za  in  riuederlo , & per  la  fretta , che  alcuni  rniei 
amici  mi  faceuano  , & per  il  delìderio  di  fubita- 
mente  giouar  al  mondo. Hora  douendoli  di  nuo- 
uo  riftampare,  & hauendouifcopertomoltiliìmi 
errori  di  ftampa , & anco  accortomi , che  molte,# 
cofe  poteuano  efiere  meglio  pofte,&  fpiegate,mi 
fon  dato  a correggerlo , & ampliarlo,  hauendoui 
aeciunto  nuoui  difcorfi , nuoui  auuertimenti , & 


regole  di  viaggi,&:  partente  de  gli  Ordiriarij  dal- 
le più  famofe  Città  della  Chriftianità  ; onde  fe'l 
primo  VI  fu  caro , quello  fecondo  verrà  ad  eflerui 
molto  pm:  perche  vi  trouarete  cofe  da  altri  mai 
più  nè  auucrtitej,nè  trattate*  Solamente  vi  auuer- 
tifco  c’hauendo  io  hauuto  più  tofto  riguardo al- 
rvtikjche  à beile  parole,  ve  lo  prefento  fmafche- 
rato  & fchietto , nó  piacendomi  l’humore  di  Ne- 
rone, ilquale  per  far  più  bella  la  Statua  di  bronzo 
d’AleflandroJa  fece  indorare,  ma  accortoli,  che 
nonriufciua  gli  fece  kuar  l’oro,  acciò  ritornalTe-» 
alla  primiera  bellezza:  & tanto  piùnonhòpollo 
ftudio  in  indorare  quello  mio  Itinerario  con  pa- 


rolc  fcielté , & eleganti,  quanto  che  il  carico,  nel 
qual  mi  trono, non  mi  lafcia  tempo  di  fpendere  in 
quelle.  Eccoui.dunque  gratiofi  Lettori, vi  appre- 
fentoil  frutto  delle  mie  fatiche  in  quelli  breui  fo- 
gli,quali  fe  per  forte  per  la  loro  afprezza,&  ruui- 
de2za,vi  recaflero  noia,  onde  vi  veniffe  voglia  di 
fcartargli,lafciate  almeno  di  fcartar  rAutore,tan 
to  bramofo  della  voftra  gratia.  Il  Sig.  vi  conferui, 
f vi  doni  quello,  che  denderatej . 


IN  0CT.4VIT  COT0NEI 

1 T I N E il  A R 1 V M 

HÉXASTÌCHON. 

B.  Bcoda^ci  Larapugnani  . 

Vr  vada  egea  [alt  ftinìs  Cinofura  fecantes^ 
Dirigit  adpoTtuSi  ofaqHe  tuta  rneneti 
Sic  tuushk  Itber  f Oiiaui^  CUrforibus  exteti 
Qmfugìenda  notata  qui  fuleundadvcet , 
tìoc  duce  quifquepotefi  metmeotàpila  tenie 
iddque  emnesjàcUi  ennere  calìe  piagas, 

a 4 Som- 


Sommario  del  contenuto  nel  prefente 
Itinerario,  ficondo  la  diuijtone 
de  mlumi, 

L primo  volume  tratta  delli  oblighi  del 
li  Corrieri  maggiori.  Luogotenenti, 
Cancellieri, Maeftri  di  Polle,  Corrieri 
Ordinari;,  Precacci,  Pedoni  j & della 
forte  delle  monete, che  conuiene  prouedere  men- 
tre li  vuol  far  viaggio . 

Il  fecondo  è Relationc  d’andar  per  le  Polle , ò 
altrimenti  à qual  li  voglia  parte , con  la  maniera 

. d’an- 


d’andare  alla  Nuoua  Spagna,  Indie  Orientali» 
Ifole  di  Portogallo , & diftanze  d’alcune  altro 
Ifole  ad  altro . 

Etv’auuertifco,  che  doue  ritrouarete  quello 
Pegno  * lìgnilìcarà  meza  Polla , hauendo  anco 
vfato  quella  diligenza,  ch’è  Hata  polli bile  per  por 
ni  gli  auilì  de  i Fiumi, & i nomi  de’  Stati,e  Regni» 
che  conuerraflì  palTare-». 

J1  terzo  tratta  delle  partenze  delli  Ordinari; 
dalle  pili  famofe  Città  della  Chrillianità, che  ne- 
go tiano;  & quello  non  Polo  recherà  commodo  a i 
Secretarij  de’  Ptencipi , ma  anco  a i negotianti  » 
& altri. 

Ta- 


T^uola  delle  cofe  più  notabili  della 
Prima  Parto  ^ 


A 

Driano  Impe- 
ratore no  die- 
de mai  fuccef- 
forc  a vfficij  . 
a carte  30 
Anifte  Corrie 
ro  Lacedemonico.  70 
Andando  i Corrieri  eoa  dili- 
gen?;3,non  deiiono  porliin 
ietto  a dormire . 80 

Ata  Faniidilo  . 1 

Antiuedere  douerianoi  Cor 
rieri  quello  , che  gli  può  J 


fucccderC-F.  77 

Ariofto  de*  Corrieri . 107 

L*  Arma  deuono  portare  per 
darfi  a conofeere  per  Cor- 
rieri . 8^ 

Afdrubale  fpeJi  quattro  Cor 
rieri,  & Terror  loro.  84 
Afenez  detto  Turione  , in- 
uentore  di  fedici  Caratte- 
ri . IO? 

AlelTandro  d’Aleffandro  di 
Filonide  Corriero.  7 
Attllo  Corriero.  70 

Aftutia  per  inaiar  lettera.  8/ 


r A V 

Alcuni  Precacci  non  fono  te- 
nuti di  dar  cónto  di  quelle 
cofe , che  noti  fono  nota- 
tc^.  P8 

B 

"D  Ellerofonte  fu  il  primo  y 
che  caualcafle  Caualli.  4 
Biada  quando  non  fi  deuC-^ 
a*  Caiialìi.  6 1 

Buona  corrifpondenza  co  al 
trivfficij.  T9 

Bucefalo  Caiiallo  d*Aleiran 
dro  Magno»  66 

C 

^ Admo  inueiitore  di  fedi- 
^ ci  Caratteri.  loj 


OLA 

Corrieri  d'Afia.  làé 

Cancelliere, c fuo  obligo. 
Carcerare  deuonfi  i Corrie- 
ri, e quando . 21 

Carta  di  pecora, oue  fu  inuen 
tatl3.  lof 

Catullo  de*  Tabellarij.  10^ 
Claudiarìo  de*  Caualli# e Ta- 
bellari), 6'/,!  IO 

Caffandra  figliuola  del  Rè  Pi 
ramo  per  effempio  • 1 5 

Caftor,  e Polluce  oue  appar- 
fero . 7 1 

Caualli  della  Numidia , & di 

1 Portogallo  valorofi.  5 1 
Colomba  fpedita  da  Dama- 

{C9 


, T A V 

c fcoaTfro»  84 

Corrieri  fono  obligati  prefen 
tarli  al  Corriero  maggiore 
quando  arriuano.  16 
Corrieri  diuenuti  Luogote 
nenti, e Cancellieri. 
Corrieri , profeflìone  nobi- 
JC-F  • 66 

C^orrieri,e  Cancellieri  deuo 
no  eifere  fedeli,  & fecreti,e 
pereffempi©.  37.7p.80 
Corrieri,  e Tobligo  fuo.  ^ 6i 
Celio  de’  Veloci  . 1 1 1 

Corriero  maggiore , e fuo 
obligo.  I 

Cicerone  de’  Tabellari  j.  7 


0 t A 

Commentario  di  Cefare  . 
Corrieri,  & loro  compleffio- 

Cicerone  per  le  riceuute  • 87 
D 

Anari  di  che  forte  deuon 
^ fiproueder^  per  ilcarfii- 
no . ut 

Danni, che  poffono  occorrere 
a’  Corrieri,  & Ordinari/ 1 
per  effere  mal  a Caual- 
lo.  %% 

Diligenze  de*  Corrieri.  70 
Diligenze  delli  Corrieri  del 
Re  Pirro.  70 

Diligenze  moderne . rz 
Di- 


r A V 
Diligeniic  ftraordinarie  de- 
uono  i Corrieri , mentre-^ 
vanno  fpediti  per  vacan- 

73 

Dormir  non  deuono  i Cor- 
rieri • 77 

Differenze  fri  i Maeftri  di 
Pofte,  Corrieri,  & vfficia- 
i li , chi  le  deue  accommo- 
darC-f.  li 

Dione  Hiftorico  del  fcriue-, 
re»-?.  104 

Diuer fi  veloci.  no 

! E 

*1?  Rrando  il  camino  chC-? 
può  occorrere  • 71 


OLA 

Elettione  del  Corriero  mag- 
giore fpecta  al  Prencipe.  9 
Emolumento  dell’ vffi ciò  fpec 
ta  al  fodetto  . io 

Elefanti,  che  mo Arano  la  via 
fmarrita . 5 i 

Elefanti,  che  hano  faputo  leg 
gere , 87 

F 

P Edelci  coniiiene  neirvffi- 
^ ciò.  2o 

Filippide  Corriero.  69 
Filoni  de  Corriero  d’Alcifan- 
dro.  69 

Foglie  di  Palme  per  fcriLic- 

104. 

Fo-* 


Foglie  di  Tilia  per  ferine- 
- 104 

Foglie  d’ Arbori,  e fcorxe  per' 
feri  aere . I04 

Filippo  Secondo  Rè  di  felice 
memoria  . 30 

Franceico  Negro . 34 

Filofiraio  de*  Corrieri  . 70 

Fama  arriuatva  prima  de!  Cor 
riero.  71 

G 


^ Enerale  delle  Pai!e  con- 
^ uienft  alfa  guerra  . 3 

^Giochi  Olimpi  ci,  e Liiperca- 

1 J • V 6 f 

Giulio  Cefare  noia  vii:ole,che 


0 t ji  , J 

eifequifca  quello, che  dkd^ 
no  le  lettere,  che  fono  ferie 
tedi  più  di  venti  giorni. 70 
Giulio  Celare  dettaua  le  let- 
tere a quattro,  e fette  in  va 
tempo.  34. 70 

Gueuarra  dice,  che  fu  Pirro 
Rè,  però  furono  auanti.  7 
L*ifteiìo  dei  Canai  Scia- 
no. 6T 

Giorni  preci  li  per  Ipedir  gli 
Ordinari  t . p c 

H 

0 Araldo  gran  Corridore 
^ di  Palio.  1 1 z 

Hore  limitate  per  i Gorrierr^ 

& 


r A r 

& Staffette.  7j 

JJomcro  de'  Caualli.  67 
I 

T M,')edimenti,e  riurdanien 
* ti  de’ Corrieri . 73 

Inftrumenci,  ebe  detono  por 
tare  i Pofliglioni . 54 

In  che  fi  fcriueua  . 104 

L 

LAdri  perfegoitanogli  Or- 
dinarij,  e Precacci . pj 
Lada  Corriero . lop 

Lame  di  pionabo  per  fcriue- 
rc^  . . :o4 

Libano  So  fi  fta.  34 

JLeggere,e  fcriuere  deuono  fa 


OLA 

perei  Corrieri.  ^6 
Lettere  non  deuono  leiiare  li 
Corrieri,  quando . 8 2. 

Leuandone  , che  deuono  f.i- 

rc^..  83 

Lucano  delle  lettere . ìoz 
Lingue  diuerfe  fono  necefla- 
rie  a*  Canceìiieri . 33 

Lifie  come  per  fpedir  Scaffec 

64 

Lifimaco  gran  corridore.  to9 
Lucio  Papirio  s^acquiib  d 
nome  di  Curfore  . 
L’Auttore  pretende, che  dj\- 
la  caccia  de’  Tigri  shnuen- 

taffero  le  Polle  . 8 

Li- 


-:^r. 


■'3  ^ 


r J y 

Liberali  deuofio  effere  i Cor 
rieri , e non  prodighi , & 
quando.  85 

Luogorenéte^efiio  carico, 
Leiiar  le  piazze  a*  Corren,& 
nd  altri  non  cffendo  più  fer 

Ulto . 21 

Lettere  de^  Principi?  che  non 
fi  perdine, o per  errore  non 
vadano  altroue  . 23 

M 

MAefiri  di  Poftè , e fuo 
^ obligo,  48 

Magiftrato  delie  dare  la  Taf- 
fa  delle  lettere.  Io 

Martiale  de^  Caualli.  5 3 


0 t A 

Malkie  de*  Maeftrì  di  Po- 
fic.  58.5p.^o  & 6im 

Mitridate  Rè  rcndeua  ragio- 
ne a ventidue  nationi  nel- 
le loro  lingue . 33*^^ 

M.  Varone  de*  Caualli.  % r 
Mezentio  de*  Caualli.  67 
Monete  di  che  forte  per  viag 
S;ìo.  iiz 

N 

NOn  fpedirfi  Corrieri  fea 
za  licenza  del  Prenci- 
if-ir 

Non  ritrouandofi  Caualli  fre 
fchi  alla  Pofta,trapaflare  fi 
delie  li  condotti . 19 

Ni- 


■'  , ^ ^ 

Micoftratè  Ninfa,  e fua  velo- 
cità . lèi 

Noueilifta  nofì  ftà  bene  effe- 
re  il  Còrriero  maggióre.  13 
Nocare  nelli  giornali  le  fjie 
ditioni,  riìorC^  , Se  co 
mci.  ^ 38.39 

Notare  fi  deuono  le  gioie , & 
fobbe  , che  fi  coitfegnarìo 
a’  Corrieri,  & dar  a effi  co- 
piàé  \ 4oP5'.P7*ióo 
Non  dar  lettere  a niffuno  pri 
ma  del  Preneipe  . 1 5 

Non  rertituirne  delle  delti- 
ri  até  aleróne 24 
Nwowa  corifticudoiic  « 87 


Ù L A 


. ^ O 

ORJinarij  diuerfì  inueri- 
tati  dalli  Taflì  . 92 

Ordinari j,  e Precacci.  , 91 
Ouidio  de*  Caiulli,&  d c* ve- 
loci. 67  Al 

L’illeffo  della  fama.  7 f 

P.. 

P Apa  Gio,  XXlII.deila  fà- 
^ msL». 


Palamede  primo,  che  ordinò 
le  fchiere  per  combattere.^ 
Papirio  per  fcriucre.  10^ 

Per  danari, nè  prieghi  d*ami- 
cinon  fi  deuono  date  let- 
tere a contrari  j • 24 

b Pom- 


r 4 

Ppmpep  ordina  Corrieri  per 
la  Spagna  . 7 

Plinio  dei  Papirio  . , lof 
Plinio  di  pjlonide  • 7.  34 

Prxfeftus  Tabellarioruni-j , 
perche  così  detto  . 6 

Pedoni  detti  Tabellari j.  igi 
poftiglioni  prattichi  deuond 
tenere,  & gli  A meli  necef 
farij.  5 4*H«84 

Prudenza  de*  Corrieri  mag- 
giori. 1 1 

Prudenza  di  Corriero  fpedi 
to . 83 

Parti , o fiano  rnandati  come 
fi  formano  per  Corrierii  & ^ 


Q t 4 

Stafecte.  43  *4? 

Plinio.  5^*53 

R 

R Raccolta  delle  lettere  nei 
fi  deue  far  fe  non  a cafa 
del  Corriero  maggiore,  i f 
Regola  perii  Corrieri  noui- 
tjj.  8^ 

Refidenza  deuono  fcruare  i 
Cancellieri.  41 

Riceuute  deuono  prenderei 
Corrieri,di  che.  87 

Riceuute  fi  deuono  prende- 
re, perche.  87 

Roma  con  diuerfi  Corrieri 
maggiori.  3 1 

2lc 


r A V 

Regno  Volaterrano  de*  Ca- 
ualli  • 5 i 

S 

t Àlomone  teneuà  qiiaraài- 
^ ta  mila  Cauaili  corrido* 

, ri*  . . . . S 

Scielea  delle  lettere,  chi  la  de 
lie  fare , & auuertire  a non 
,,  fallare. 

Secreeèzza  conuiene.  14.1^ 
Sepolcri  in  honore  de’  Caual- 
. li»  ^7 

Seruir  prirria  de’  Caiialli  i 
Corrieri,  che  altri. 
Sparciano,  e Tuo  parere  . 8 

Simon  TalTi  di  doria.  26 


OLA  . ^ 

Spedendo  Staffette  , d Ci- 
uaicate  come  fi  fi . 46 

Statio.  Ilo 

Sidone  de’  veloci  6 4^2- 

Salloiie  Grammatico  de*  ve- 
locii  li 

Sollecitar  la  licenza  deiiòfto  i 
Corrieri  per  feguir  il  ino 
viaggio.  . .^^•75' 

Sigurtà  deuoho  dare  i Can- 
cellieri, Corrieri,  Oi  dina- 
ri j, e Precacci . 19 

Sualigiati,  che  deiiono  fare  ? 

dopò . 8p 

Soccorrere  dene  il  Prcncipc 
il  Corriero  maggioie  per 
b i fpe- 


T A y 

fpedir  Corrieri  . 1 1 

Scrittori  deuono  por  il  nome 
del  luogo  , oue  è detìinaca 
iakuefa,  o piego.,  37 

T 

TAffi  fedeli  a Imperatori , 
Re,  e Duchi . z 5 

Taffi  non  hanno  haiajto  fuc- 
ceflbre  di  vfficio  viuen- 
do.  16 

Tafiì  obh’gatiffimi  alli  Rè  di 
, Spagna.  i6 

Tela  brunita  per  fcriiiere.J 04  | 
Tcflali  inuentori  del  combat-  1 


0 t A 

tere  a Caualia  * . f 

Tefeo  Rè  fu  il  primo,  che  in- 
iientafle  gli  Magiftrati , c 
gli  vfEcij.  4 

Tiberio  Cefare  per  le  diligen 
. 70 

Turchi  potìono  fare  maggiore 
diligenza.  7Z 

Taffar  le  lettere  a chi  toc- 
ca-». 38 

Tarcagnota  de*^Caualli.  67 
T.Taffode’Caualli.  67 
T. Nerone.  69 

T.  Liuio  delj^  fama  , & mef- 
fi.  ' 71.  108 

Tullio  de"  Tabellari}  . joj 
Ve- 


r A V O t A 


V 

Veloci  nello  fcriuere  de- 
nono  cfferc  in  Cancellie- 
ri,  34 

Veneciacon  diuerfi  vfficij.  31 
Vento,  che  ingrauida  Canai 
le^.  5*? 

Vdendola  Cornetta  dcuonfi 


preparare  i Caiialli  i $4 
Vcilc  dcHVfficio,  obligato  pri 
ma  ni.a  manutentione  di 
quello.  IO 

Virgilio  de’  Caualli,  & velo- 


ci. 53.67.109.J 


X 

Anto  de’  Caualli. 


67 


tifine  delia  Tamia  delle  cofe pik  mtabifì  della 
Vrima  Varte  % 


faUoìa  delie  Tofìe  ctvti  ìmgó  aW  altro  delìd 
Seconda  Vartc^. 


A . 

®ÀÌeffandria  à Genoua-». 
Pofte<^*  a cartelli 
t)*Augufta  à Colonia p 175 
P' Augufta  a Nanfi  p 2e>  1 84 

P’ Auignonc  a N arbona  p. . i ^ 3 
P’Auignone  a Lione  p«2 2.  ió  6 

B 

A Barcellona  a Lerida»,. 
pofteii.  272 

Da  Barcellona  a Giroua  p 268 
Da  Barcellona  a Safagota^. 

p®ltC  22.  2fl 

Ba  Barcellona  a Valenza  p.i5.i85 


Dà  Barcellona  a TaragdnaL; 

. pofte  5.  zS^f 

Da  Bologna  ad  Ancona  p.  12.  j8 $ 
Da  Bologna  a Rauenna  p.s.  203 
Da  Belpucci  a Monzòn  p.  3 . 28 f 

Da  Biu  Ilei es  ad  An uerfa  p.  4.  1 6 à 
Da  BmlTeles  a Colonia  p.  i (> . 1 1 d 
Da  tirulTeles  a Cambiai  p 9.  174 
Da  Brulfeles  a Ganc  p 3 1^8 

Da  BrulTeles  ad  Oftend  a p. 8.  1(^9 
Dà  Brulfeles  a Londra  p 40.  269 

Da  Brulfeles  a P i aga  p 5 6 1 70 
Da  Burge  s a Barcellona  p 4 v 288 
Da Bii I gos  a h ampioìia  p 1 5 * 2 8 i 
DaBrefcla  a Trento  p 5.*  zi9 
Da  Brefcia  a Coira  p 2 6*  ^ 

Dà 


c 

Da  Colonia  ad  Andernach,  5c 
altri  luoghi  vicini.  174 
paCalataiuda  Madrid p.r 3.  27,’ 
paCartagenaa  Murciap  4.  2K2 

Da  Carniagnuola  a Saluzzo. 

poftc  3 ^ 2^2 

Da  Ciambcrl  a Lione  p 7.  179 

F 

Da  Ferrara  a Bologna  p 4. 193 
DaFerraraaRauénap  s Ì9ì 
Da  Ferrara  a Faenza  p.4.  223 

Da  Firenze  a Lucca  p. 4.  15^7 

DaFirenzeadOmietGp.ro.  ipfif 
Da  Firenze  a Piftoiap.2.  197 

Da  Firenze  a Parma  p 2t‘*  209 

Da  Fofsóbrone  a Perugia  p 4.  1 89 
Da  Ferrara  a Roma  per  Faenza-. 

‘ poftesi.  315 

Pa Ferrara  a Venetia  p 8,  31^ 


OLA 


G 

Da  Gcnoua  a Barcellona^# 
porte  84.  z6% 

Da  Genouaa  Mantoa  p 21.  207 
Da  Genoua  aMondouìp  15. *271 
Da  Genouaa  Turino  p 14.  25  x 

Da  Goa  d ’Arta  a Lisbona  per  terra 

leghe  2 924* 

DaGratza  Lubiana  p.  12,  217 

DaGiroua  aBarccllona.p  9 271 
H 


D’Harìzza  a VagliadoHd. 

porte  27^ 

D’Ifprucha  Vienna  p 26*  21 X 
D’ifpruch  ad  AugurtiL.. 
porteli.  136 

DUlpruehaPf3gap.27*  2-4# 

b 4 Da 


in  A V 0 L A 


X 

A Loreto  a San  Giacomo  dì 
Galitiap.  15^5*  122 

Da  Leccia  ad  Otranto  p.  3.  202 

Da  Lione  a Parigi  p 44.  509 

Da  Lione  a Dola  p.  1 1'*'  513 

Da  Lisbona  alle  Indie  Orientali,  & 
altri  Regni, & Ifole  OriétaK  22  > 
Il  ritorno  di  tlTe  Flotte.  303 

Da  Loreto  ad  Ancona  p.  2.  1^4 
Da  Lione  a Toro  p,  io.  2 «d 

Da  Lnccina  a Naniìp.as.  iy6 

Da  Lione  a Vienna  p 3^  26^^ 

Da  Lucca  a Geno  Ila  p.id.  204 
DaLioneaRlcs  p.45*  2(^7 

Da  Lione  a Limofin  p.29.  294 

wDa  Lione  a Molinesp.  17.  313 

DaXioneaVernesp.i  j.  301 


' M 

Da  Madrid  a Parigi  p.tió.r^i 
DaMadridaBurgos  p.id.iyS 
Da  Madrid  a Bilbao  p 30  294 

j DaMadrid  aCamorap.2i.  29^ 

I Da  Madrid  a Lione  p 2d.  29^ 

I Da  Madrid  a Storgap.27*  293 
, Da  Madrid  aGua’dalajara.p  5*291 
DaMadrid  a Torijosp.5*  29! 
Da  Madrid  a Lisbona  p.43  289» 

Da  Madrid  a Merida  p.  ; 3 . 2791 

DaMadrid  a Ocaiia  p 9 22 i 

DaM^adridaSan  Lucarp  34  27S 
DaMadrid  a Siuiglia  p. 31.  27^  | 

Da  Madrid  a Toledo  p. 5.  27^ 

D 5 Madrid  a Bmileles  p.  143.  j 
Da  Mad  rid  a Medina  del  Camp# 
polle  15.  275 

Da  Mancoa  a Brefcia  p 6?.  25^ 

Da'  M an  to  a a Chiau  éna  p.  n*  1 54. 


r A V 

j&a  Mffdma  del  Campo  a Scorgo. 

poftei2,*  292 

pa  Medina  del  Capo  aSalamàca 
pc)fte7.  297 

Da  Medina  Celi  a Saragoza.^. 

poii<  IO.  299 

Da  Medina  a Palermo p,20,  200 
Da  Medina  Geli  a Siguenza^ . 

poliez.  298 

Da  Mantoa  a Parma  p 7.  207 

Da  Milano  a Calai  di  Moferrato . 

pofte  5.  255 

Da  Milano  ad  Alba,  e Cuneo. 

polle  j 3^  255 

Da  Monlóuel  a Ciaberì  p 10.  2 5 è 
Da  Milano  aGranoble  p.32.  258 
Da  Milano  ad  Inlpruch  p.2  5.  248 
pa  Milano  a Napoli  perla  via  del 
l’Abruzzo  p 67,  278 

paMi4nQ  al  forte  f aetes,  c 


0 L ^ 

begnnp9/  25^ 

Da  Milano  a Lione  perii  monte 
Sampionep  56.  260 

Da  Milano  a Cpftantinopoli  mi- 
glia irs-j?  500 

Da  Milano  a Guallalla  p,  ro*  235 
D a Milano  e Corczzo,  e Modoiia, 
polle  14*  237 

Da  Milano  a BrefGÌap.6’*^  238 
Altro  all  iflelTo . 239 

Da  Milano  a Trento  p 15*  258 

Altro  airillelTo . 239 

DaMilano nd  Vdinep.30.  239 
Da  Milano  a Praga  p.v  24t 

Al  medefimo  p altra  via  p 52*161 
Da  Milano  aGratz  p.i:4.  242- 

Da  Milano  a Colonia  p.63*  242 

Al  medelimo  per  Coira  p.64.  243 
Da  Milano  ad  Augnila  per  Coira» 
polle  }9.  245 

Pa 


f J y 

Pa  Milano  a Lindo  p.28.  244 

Da  Milano  a Lione  p.?  3*  2^1 

Da  Milano  a Tarino  p 9.  165: 

Altro  per  AlelTandda  p,  12'^  251 

Da  Milano  a Madrid  p la  via  piu  , 
frequente  p.  t ? 3 . r4J> 

Da  Milané  a Madrid  per  Tolofa 
polle  IÒ^  154 

Da  Milano  a Madrid  perCiinio 

poité  l^^,  is6 

Altro  per  via  di  Gcnoua.  p.  1 3 5 . 
Altro  perii  Sampionep  134^  16^ 
Da  Milano  ad  Oda  p.i  3.  164 

DaMilano  aBrufleles  p 65.  166' 

Altro  per  le  Polje  frequente-/. 

polle  7 5*  300 

Dà  Milano  a Lucerna p 20.  175 

paMilano aCoftanzap  23  179 

Da  Moiinesa  Vernes  p 3.  31 1 

Dà  Milano  a Coitàza  per  altra  via  j 


OLA 

polle  32.  nò 

Da  Milano  a Loreto  p 3 r.  182 
Da  Milano  a Parigi  p.  77*  182 

Da  Milano  a Roma  p 4^  184 

Da  Milano  a Palermo p. Il 3.  201 
Da  Milano  a Ferrara  p.X5^  223 

Altro  per  Parma  p. 20  224 

D a Milano  a Bologna  p- 17.  225 

Da  Milano  a Bologna  p altra  via 
polle  ib*  zi6 

Da  Milano  à Parma  p.  io.  225 
Da  Milano  a Mantoa  p io  * 227 
Da  Milano  a Venetia  per  Mantoa 
polle  20*  227 

DaMilanoa  Pefaro  p.17.  21S 

DaMilano  ad  Vrbinop  29.  220 

Da  Milano  a Genouap  1 1*  2 6 

DaMilanÒ  aiSauona  perGehouà 
polle  15*  ,^50 

Da  Milano  ad  Alersadiiàp 

Da 


r Jt  V 
paMilajwa  Gcnouapcr  AleiFan 
driapii*  2|2 

Da  Milano  al  Finale  p.i}*  232 

Da  Milan  o a Monaco  della  Ligu- 
ria pofte  2^*  231 

pa  Milano  al  Finale  per  Genoua 
pofte  18*  234 

Da  Milano  a Lucca  p.25.*  235: 

DaMilapo’a  Fifa  p a j.  235 
Da  Milano  a Pontrcmoli  p.  15-23^ 
Da  Milano  a Firenze  pc^  Pontre- 
molip.jo.  23^ 

Da  Milano  a Piombino  p.?4  236 
DaMonzpn  a Saragozap.5.  286 
DaMantoaaFer  arap  5.  2*^3 

Da  Milano  alla  Madonna  del  mo- 
te pofte 3*  . 3ri 

Da  detto  al  Mondouì  p.  1 3*  3 1 2 
padetto  a Vcraie  p.7.  312 


DANanft  ad  Augufta  p.ip 
Da  Nanli  a BrulTelcs  p.2^.17^ 
Da  Napoli «Mdiina  p. 34.  19? 

DaNapolia;Lecciap  34  ^ 20I 

DaNanlI  aRhcnaufenp.7  308 
DaNaniià  Dola  p.»  I.  30^ 

DaNanfiaGraij  p.13.  30^ 

Da  Narbona  a Perpignano. 

pofte 7^  270 

DaNajara  a Pamplona  p 9.  282 

Da  Naiara  Tudellap.9,  2*« 
Da  Narbona  a Girouap-3^«  z6^ 
O 

j^’Ofta  a Momigliano  p.i5 
P 

Da  Parigi  aprlcas,  e Bles. 
pofte  19. 

Da  Palcnda  a Salamanca., . 

pofte 


r A r 

^ofteii.  297 

Pomplona  a Bàionap.s*  283 
Da  Parigi  a Brufleles  p.24.  172 

Da  Perugia  a Firenze  p 8.  1 9 5 

Da  Praga  a Madrid  p.  189.  139 

Da  Praga  a V^ienna  p ré.  158 
Da  Fraga  Madrid  per  altro  carni* 
no,  pofte  191*  241 

Da  Praga  a Parigi  p.éé  261 
Da  Parigi  a Nanfip.  7,  309 

Da  Parma  a Cremona  p.«^.  3»o 

Da  Prefenon  a Infprueh  p.6.  13$ 
R 

n A Roma  a Napoli  p lé  197 


XJ  Da Romaa Napoli  peraltro 
Camino p 2f,  203 

DaRomaa  Genoua  p 40'  244 

^elationc delle  diftanze  d’ alcuni 
luoghi  per  li  Mari  Maggiore  , 
Adriatico  cMedirer ranco.  3 18 


OLA 

Da  Roma  a Firenze p.x8.  24^^ 

Da  Roma  a Fifa  p.  21.  *247 

OaRoma  aMadridfenz a toccare 
Genoua  p.r7^  247 

Da  Roma  a Parigi  p.»  22.  24S 

Da  Roma  a Nanfi  di  Lorena^. 

pofte  84.  25^ 

Da  Roma  a Madrid  per  Coirai 
pofte  2 2^z 

Da  Roma  a Praga  p.  8?.  141 

Da  Roma  a Madrid  il  più  breue* 
pofte  177.  141 

Da Ro’n a aBruffel cs  p.  103.  *17» 
Da  Roma  a Montepulciano  . 

pofte  13  iSS 

Da  Roma  a Bologna  per  Firenze . 

pofte  26^  li' 8 

Da  Roma  a Venetiap  43”*^  I89 

Da  Roma  a Bologna  per  la  Mar^ 
ca, pofte  32  191 

Da 


r A V 

^È.  l&.oma  a Perugia  p.  w.  i^s 
Da  Roma  a Loreto  p.ig*  194 
Da  Roma  a Firenze  per  altra  via, 
pofte  18.  ip5 

Da  Roma  aLionè  p 81.  301 

Relatioire  delle  diftanzed’alcune 
Ilble  neirindie  Accidentali  5 31 
Altra  rélatiOtìe  perle  Indie  Orien 
tali  . S3S 

S 

Da  Saragozà  a Madrid  ^ po- 
fte 1 8.  27^ 

DaSaragoza  aTudellap.7.  289 

DASaragozaaBilbao  p 26  292 
DaSaragoza  a Salamanca»/ ^ 
pofte  32.  297 

DaSaragoza  a Lisbona  p.<^8.  299 
DaSirignach  a Lione  p.19^  2^4 
DaSiuiglia  alla  Nuoua  Spagna, 
altre  Ifole*  e Regni , 30^^ 


0 L A 

Da  Sterga  ad  Oiiiedo  p 8.  ^93 

Da  Sufla  a Lionep.25.  257 
DaSiguenzaaToledop.17*  29^ 
DaSaragoza  a LogTonp.  15^  294 
T 

Da  Trturo  a Bolzano  p 4. 1 35 
Da  Taragona  a Tortofa^ 


pofte  3 287 

DaToledoad  Alicantep  30.  29X 
Da  Toledo  a Cordona  p 18.  279 

DaToIedo  a Siuiglia  p.  25.  277 

Da  Turino  a Cuneo  p 5.  25^? 

Da  Turino  a NilTi  di  Sauoia^ 
pofte  18*  255’ 

DaTurinoa  Lionep.2  4*  177 

Da  Turino  adAuignone  p 30  2^4 
Da  Trento  a Vienna p. 29* 

Da  Turino  a Nizz  p.9  262 

DaTurino  a Saluzzo  p 4.  arf.t 

DaTrento  a Infprughp  ’ ^35 


r ji  V o t .4 

pa Tortofa a Barcellona. J^8.  287  [ Da  Voghera  a Bobbio 

“ ' ' ” V ' ^ I " _i;_  .A  - 


D 


A Vagliadoìid  a Madrid  per 
la  via  di  Burgos  p.24.  274 

Altro  camino  p 19.  zj6 

Da  Vagliadolid  a Lisbona  po- 
fte  *12.  28t 

Da  Vagliadolid  a Siuiglia  po- 
fte49.  279 

Da  Valenza  a Tplecfo p 24,  284 

Da  Valenza  a Cartagena  p i 3.28} 
Da  Vdine  a Gratzp  24  2ì6 

Da  Venetia  a Genova  per  Parma 
porte  50 

Da  Vene  fa  a Trento  p 12. 

Da  Venetia  a Vienna  p.j7. 

Da  Venetia  a Gratz  p 32 
Da  Venetia  a Vilach  p 17.* 
a Venetia  a Treuilop 


20 

aro 

215 

241 

2»! 

214 


glia  i8. 

Da  Venetia  a Cortantinopoli.  317 
Da  Venetia  a Praga p 57,  216 

Altro  camino  p 5 217 

Da  Venetia  a Milano  p.  1 8.  2 17 

Da  Venetia  a Madria  p I j 1.  219 

Altro  per  Genova  p.  15  21^ 

Altro  per  Tréto, e Coira  p 177.  219» 
Da  Venetia  a Parigi  p.95:.  220 

Da  Venetiaa  Brvflelesp.71.  22© 
Da  Venetia  Lon<drap  iii.  221 

Da  Venetia  a Chiauenna  p.24  221 
Da  Vienna  a Buda  p 15.  212 

Da  Verona  a Vicenza  p 4.  239 

Da  Verona  ad  Vdine  p. 20.  139 

Da  vdine  a Vicenza  239 

Da  Verona  a Mantoa  24,  mi- 
glia.  *3? 


il  fine  <teU»  Tauol*  deUa  Seconda  Vane, 


Tàuòìa  deilà  Terza  parte  y é delli  Ordinarij , che 
partono  dalle  più  famofe  Città . 


A Nnuerfà,  e fiiòi  Ordina 
“ rij . 443 


B 


1)  Arcelloiià>èludi  Ordina- 

^Prij.  ^ 43  S 

Bologhà  f e fuoi  Ordina- 

~ . . 377 

Biirgos,e  fuoi  Ordinati).  409 
BruiTeles  ^ è fuoi  Ordina 
rijò  4j;9 


t Irenze  j t fuoi  Órdina- 

375 

G 

Énouà  ^ e fùoi  Ordina- 
rij.  397 


I'  ìon(Lj>,  e fuoi  Ordina 
“ rij.  40^ 

Lisbona  p è fiioì  Ordina 
rij  . 4^7 


M 


^ A V 0 t A 


1^  Ad  ri  4 1 e fuoi  Ordina- 
rij  . 412 

Mantoa,  e Tuoi  Ordinari). 381 
Me{Ììna,efuoi  Ordinarij.3é4 
Milano, e Tuoi  Ordinari j. 3 8p 
N 

Vpoli  5 e fuoi  Ordina 
ri).  P 370 
T3  Aiermo  , e fuoi  Ordina- 
A rij.  , ^66 

Praga,  e fuoi  Ordinari)'.  444 


N 


¥3  Onia_j>,  e fuoi  Ordina- 
nj.  344 


C Alamapca,e  fuoi  Ordina-- 
rij.  . . 33^ 

Saragoza,  e come  inuiarui  le 

lettere.  438 

Siuiglia,  è fuoi Ordinarij .43  p 
T 

TVrino,  e fuoi  Ordina- 
* rij.  ,4oz 

Toletani,  c lor  commodità  di 
fcriuerc.  335^ 

' ■ V ^ 

VAlenxa , e fuoi  Ordina- 
ci* . . ..^31 

yenetia»e  fuoiOrdinarij.3  8^ 


Il  fine  delia  JauaU  Vayt^ 


Q VA  NTO  ANTICO 

£t  di  quanta  confiderà tionc  fia  i’ vfficio 
del  Cornero  maggioro  : 

S^d  debba  ejfere , chi  in  efio  s'ejTercita , & à chi  tal 
nomeficonuenga^.  Cap.  I, 

Olencio  difcorrere  deirvfficio , & carico 
del  Corriero  maggiore  , ò Maeliro  Ge- 
nerale delie  Pofie  j o conie  fi  dice  lati- 
namente* TtihdiancTumi  ò le 

General  des  Couriers,  come  lo  addiman 
danej  Francefijò  vfatoogni  mio  luidio, 

^ ^ diligenza  per  ricrouarne  rìnuentore  5 

•o  rhauer  vedu.^  diuerfe  Croniche , St  Atuori,  & 


A in 


i Vvfle  per  d'mtrft 

in  particolare, il  Volaterrano, Tito  Liuio,  Plutarco,  il  Rof- 
feojil  Tarcagnotta,  Pietro  Vittore,  Aleflandro  d'Akifan- 
dro,il  Dogliotti,&  altri, non  foìo  antichi, ma  etiandio  mo* 
derni  Hiftorici;& dopò  rhauer  olferuato come, quando 
shnuentaffe  Io  fcriuere,!  modi  con  che^  & fopra  die  fi  feri- 
ueiia,  & finalmente  con  qual  diligenza  gli  Antichi  fpedi- 
uano  le  lettere  da  vii  luogo  airaltro:  giamai  non  Ho  pota-  • 
to  hauerne  certa, & ficura  riotitia:  anzi  il  non  ritrouar  no- 
me d^alcuno, che  fij  fiato  Capo,  ò Generale  di  tal  calicò, 
mi  faceua  fofpettarejche  anzi  niodernaménre,  che  antica- 
mente foffe  fiato  riìroiiato.Tutiauia  accofiandomi  a quel- 
li , che  affermano  effere  fiato  con  Tiftefio  fc*  mere  iintèri- 
tarojeffendo  quella  antichiffima.  Fa  che  finulmente  fi  può  - 
dire  di  queiTalcro  ; Se  fi  confiderard  di  quanto  riliciio  fia  j 
lo  fj)edire  lettere  per  veloci  Corrieri , si  nelle  ttiiboicnze } 
delle  guerre,  come  in  occafione  di  pace,  non  vi  ha  dubbio  j 


Vanì  dii  Mondo  • 3 

alcuno, che  non  può  edere  altra  cofa^fe  non, che  fin’airho- 
ra  s*  vfaffc;  Quanto  alla  conferuatione  della  Pace,Ieggon- 
fi  nelle  HUiorie  molte  lettere  & aiiifi  , con  i quali  gli  anti- 
chi RegÌ5&  Imperatori  manteneuano  à diuotion  loro  loii- 
taniffimi  popoli , & nadoni , checonueniua  pure  fcriuerli 
con  Corrieri,  ò rneffi  ciò, che  doueuano  oderuare,&  fare^ 
Quanto  alle  guerre  direi  quafi,  che  fofle  vna  parte  ellen- 
tiale  d*efla.militia,  fenza  la  quale  non  poffa  verun  Capita- 
no, per  valorofo  che  fia,  riportare  honorata  vittoria.  Per- 
ciochefe  s’hanno  à condurre  efferciti,  è neceffario  lo  fpe- 
dir  Corrieri  per  le  loro  prouifioni,  si  dei  vinere,  coire  di 
monitioni  di  combattere  , fé  fi  voglion  mantener  i trattati 
con  gli  amici  , e per  fapere  gii  andamenti  d*efii,  bc  firata- 
gemrne  de‘  nemici , (empre  v’inceruiene  l^opera  de  i Cor- 
rieri veloci . Quando  fi  terminaua  di  far  giornata,  foleuan 
gli  antichi  Romani  auifarlo  prima  à Roma , e fatta,  auifa- 

A 2,  uan 


4 Vùfie  piY  dìtiiffi 

uan  fé  n*hau6i!anc  riportato  vittoria,o  rotta*Et  in  fommsy 
ò per  prouedere  alH  alfediaci,  ò folledtare  gii  aiuti,  o Toc- 
corfi,  & à mille  altre  cofe  Tempre  recano  giouamenfo  gra- 
diffimo  i Corrieri  • Laonde  sdo  hauelfi  a fcriuere  il  parer 
mio, e dire  qual  innentaffe  di  mettere  capo  à queit’v/Ecio, 
direi  non  efTer  fuor  di  propofito,TattribuirIo  airantichiffi-* 
Thelèo  ^ famofiffimo  Heroe  Thefeo  Re  d'Athene  per  le  lui 
Kè.  inuencioni  narrate  da  moki  Hiiìorici  , ilquale  fiori 

ne  gli  anni  del  mondo  2730.  Queko  prudentifiTimo  Rè  , 
raccontano  THidorie,  fu  il  primo,  che  diuidefie  le  perfone 
nobili  dalle  pleb£e,popolari,&arr£fici;  introcluffe  h Reli- 
gione,i Magikrati  àe  vfficij;  diede  il  modo  ddnterpretar  le 
leggi, di  far  facnScij,8i  coniar  monete. Et  tanto  mi  perfiia- 
Bellcro  do  quello  , quanto , che  poco  innanzi  da  BeIJerofome  fù 
fonte,  ritrouato  fvfo  de^  Caualli  ne  gli  anni  della  Creatione 
260Z,  fendo  eglitìataiìprirBOs  che  dosiaife^  3:  ponelfe  il 

freno 


'PmìddMoìdùl  *r 

freno  à*  c^ìu^Ii.DÌ  modo>chc  parmi  non  efierdifdiceuole, 
che  Thefeo  dopò  Thaiier  inuearato , & ordinac®  tante , & 
si  vtili  cofe,  dalla  commodkà  del  caualcare  anco  qdefto  C5i 
rìco  inuéntaffedì  tanto  inomeatOj&coafiderauoneinte-^ 
po  si  di  pace , come  anco  di  guerra  • AnTÀi  Tel&Ii  popoli  TelT^ 
bellicofi  ritrouarono  poco  dopò  il  modo  ^ combattere  à 
caualio,  e Palamede  ^ordinarle  fchiére  come  fece  fottopalàiT:y^ 
Troia , per  la  qaal’ìntroduttione  di  Caualìi  nelle  guerre , 
parmi,  che  conuenelfe,  e fofle  neceffarlo  TvCo  de*  Corrieri 
à Ganallo  « tanto  gioueuole  alle  fopra  accennate  cofe . B 
quando  quella  congettura  non  fofle  bafleuole  d’attribuire 
a Thefeo  coiai  inuentìone,  non  mi  manca  il  fapientiflìmo 
Salomone,  del  qual  fi  ferine  nel  tèrzo  dèi  Re  al  quarto 
Hitbebat  Satomm  tjutxdragmtà  militaria  Py^ffpia  e^uornm  cuf  Salo?» 
dmdmmmùli^  iquiflnum^niitntbmtq;  eos  fupy£tdìl$iOn^-> 

dalli  quali  parole  cliiaramcute  li  flórgcj 
A 3 che 
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?he  di  già  hauea  quello  potentiifimo  Rè  aflìgnati  foprain- 
tendenti  à quello  carico,’  cioè  vno  delli  Prefetti, tra*  quali 
quantunque  non  fi  rpecifichi , Se  dichiari  qual  foffe  il  Pre- 
fetto de*  Tabellari] , ciò  auuiene,  perche  i Tabellari]  non 
erano  ancora  giuntati  con  Pvfficio  del  Prefetto  Curilio,  & 
ciò  perche  à quel  tempo  non  efiendoui  per  ancora  trouato 
il  modo  di  far  la  carta , ne  veniua  ad  eflère  dilEcilifiimo  lo 
fcriuere , & per  tal  difficoltà  come  per  ritroiiarfene  pochi 
adottati  della  feienza  dello  fcriuere , non  vi  doueuano  ef- 
fere  tanti  negoti],  nè  liti,  nè  mercanti, perilche  mancando 
quelle , non  doueuanoi  mantenere  tanti  ordinari]  Precacci  i| 
nè  Tabellari , come  dopò  fono  flati  inuentati , ma  folo  i j 
Corrieri  velQciffimi  ; Et  però,  fopra  i Caualli  corridori  è j 
da  credere,  che  vi  fofle,  come  hò  detto, il  Prefetto^  ilqual , 
carico  fe  non  d*altri,  prima  almen  da  queft©  Rè  di  tanu  fa  - 
pienzafoflc  inuencàto;  perche  è cofa  cerca,  che  ogni  mem-  i 
• ' - ' bro 
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brc  hi  caperai  quarvffinoeirendoiì  poi  aggiuo'co  quelhal- 
tro  de"  Tabellanj,da*  polveri  fucreffiu^Jaitime  è iiiro’cbia- 
fìiato  Vntf^ciHsT^beilarhntm.  VnspBm,  dalli  RèjóThc- 
feo,  ò S.ìiomone,  da  Cicerone,  ò akro  piu  aiiticò  Autrore 
TabsUAthnm  y che  in  (bnima  ahro  iion  yuòl  dix^^e  ^ che 
Corriero  iBnggiore,  ò Generale  delle  Pofte;  Monfig» 
Giieuarrà  Vefeouo  di  Mondognerco^  nel  primo  libro  delle  due- 
fu  e lettere  afterinail  primo  jimeptorc  de"  Corrieri  . 

iìàto  Pino  Rè  de  gli  Epiroti  f però  Aleluadf-o  dhAleiTso- 
dro  , & Plinio  eiìalcano  vii  Filooide  Comedo 
dro  Magno , dal  che  feorgo  , che  fìnhì  quel  tempo  v'erano  fandro 
Corrieri  5 fe  ben  gli  fodecd  Aiuori  non  dicano  fc  fofìè  à Kinio . 
Caaalio,  & parimente  quei  di  Pirro  , come  più  à bafP 
i parlando  de"  Corrieri  prouarenio*  In  oltre  ne  i Coinmen- 
I tarij  di  Cefarc  dcrouo,  che  Pompeo  foggiornando  in  Sp..  ^Coin^ 
' nella  Cici;à  di  Cordona  ^ & iiuendendo  , che  Celai  i rtenta- 
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tSouea  partire  d •Italia  per  andare  i ricrouarlo  f ordinò  pei’ 
ogni  luogo  meffi,  & Corrieri,  acciò  gli  deffero  Cubito  aui- 
fo  deirarriuo  d'effo.  E benché  non  fia  fcritto,  che  partico- 
larmente foffe  coHimeffo  quefto  carico  ad  alcun  Corriera 
maggiore,  è ben  però  credibile,  che  Coffe  alcun  capo  a nc- 
gotio  di  tanto  rilieuo,  qual  haueffe  fpccial  cura, che  i Cor- 
Spat-  rieri  fteffero  in  pronto  per  partire  ne  i bifogni . Spartiana 
€a»Oe  vuole,  che  Coffe  infticuto da  Adriano  Imperatore , però 
Aleffandro , c CeCare  fono  Rati  auanti  di  lui,  Bc  hebbero 
Comeri;  è cofa maniCeila  , che"! capo Tinhituiffe à quel 
tempo . Son  di  parere,  che  quello,  che  inuentò  il  correre 
alla  Polla, Io  ricauaffe  dalla  maniera, che  s*offerua  quando 
n vi  i rubbare  i Tigrini  alla  madre  , perche  ferine  Plinio 
nel  li^  S^c.éo.che  quelli  cacciatori  proueggono  caualli  con 
àlq  4 .'Ora  lidm'z.i  tra  l\no,&  l"altrQ,e  prefi  i Tigrini, Ce  ne 
v^clocciivsate , e di  manp  in  mano  cambiano  ica- 
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felli  per  hauerìì  più  frefchi,e  veloci,  accioche  la  Tigre 
drc  non  gli  arriuij  perche  gli  sbraaeria  di  furore,  e rabbias 
e quello  può  eflere , perche  infiniii  elTcmpij  fogliono  gli 
humani  prendere  dalle  caccio,  ò andacnenti  de  gli  animali. 
Ma  fi  a fiato  Pirro,  lia  fiato  Salomone,  fia  fiato  Thefeo  in-* 
uencore  di  quefto, comunque  (i  fia,  refta  chiarore  manife-* 
Ilo  rvfBcio  di  Corriero  maggiore  , ò fia  come  fi  è detto  dì 
fopi  a. eflere  per  la  lui  antichità  molto  riguardeuole  Se  poi 
confideraremo  i grai)iflimi  negotij  , che  tratta , quali  non 
folamente  recano  importaudffimo  vtile,  Se  commodo  à par 
ticolari,&  priuate  perfone,  ma  etiandio  à pubiiche,&  illii- 
flri,  anziallimedefimi  Duchi,  Regi>  Imperatori, Pap;% 
i quali  fi  riferuano  à loro  quefta  elea  ione,  come  quei,  che 
fon  concernenti  airintererfe  di  tutti  di  molto  maggior  fii- 
ma,  & confideratione  lo  ritrouaremo.  Ad  vn  tanto  pefo,  c 
si  apprezzato  carico  non  è da  eflere  filmato  atto , ido^ 
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pec  ogni  hitomo',  ma  fi  ben  i Rrencipi  deuono  eleggere 
vno,  che  non  folo  fiabuon  pratticone,  & ben  verfaro  nelli 
affari  di  perfone  fegnalate  5 ma  anco  c’hàbbia  qualche  co- 
goitione  delle  cofe  conuencaoii  alla  conferuatione  de*  fla- 
liiefofficientecpgnitione  delle  diuerfità  delle  lingue^  per- 
cicche  accade  biene  fpelTojche  h per  feruigio  de*  negocian- 
t!,ò  deli-ifteffo  fao  Prendpe,  vengono  lettere,  & feriteure 
da  remotifiinai  paefi  fcritténclle  loro  lingue,  a*  quali  fi 
mettieri  rifpondere,  o almeno  interpretarle.  A fimil  Capo 
fi  deue  adunque  dire  Corriere  maggiore,  o come  hò  det- 
to; ilqnak  hauendolo  dal  Prencipe,Duca,Rè,Imperatore, 
c P Mìa  per  gratitudine , o per  affitto  , nè  pup  cauare  tutti 
quei  leciti  vtili,  decime  da  Corrieri,  fitti  di  Pofte,  & emo- 
lumenti delle  lettere , che  a lui  fpettano  come  di  cofa  pro- 
pria 5 però  quelli  vtili  fono  Tempre  prima  obligari  aila-j|  i 
punutentione  di  eflb  vfficio , perche  foglionoil  più  dei 
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ì^rencipi  concederlo  con  il  carico  di  pagare  i falarij  allf 
LuogotencnUt  Cancellieri,  Maeftri  di  Poftc,  Ordinari), o 
Precaccij&  anco  di  quelli  emolumenti  foglionfi  rpenderne 
per  fcorta,  o foccorfo , mentirè  ilPrencipe  gli  ordina  , che 
fiìbito  rpedifca  vn  Córriero,  che  non  vogliono,  che  li  vada 
dal  Tefórierò  airhora  perii  danaro , acciò  non  fi  fappia  di 
tal  fpcditione,  8i  aricò  acciò  tal  (peditione  non  perda  pun- 
to di  tempo  ; & altri  fogliono  dar  al  Corriere  maggioi 
per  le  fpeditioni,  ogni  principio  di  mefe  certa  quantità  di 
danari  per  foccorfo  , Se  occorrendoli  far  maggior  fpclà , la 
fuol  fare  eflo  Corriero  maggiore  deiremohinaento  dcli^vf- 
ficio , & in  fine  d'ogni  mefe  prefentare  i fuoi  conti , fi  che 
concludo,  che  rcmolumento  d^eflo  vfficio,  deneeffere 
fempre  obligato  prima  al  feruigio  del  Prencipe,  che  ad  al- 
tri, che  di  quelli  procendefieroj  & di  quefto  hò  ritrouaro‘j^ 
& vifto  moke  fcritture^come  in  occafione  di  guerre,  è dà- 
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to  neceiTarlo  ài  Corriera  maggiore  rodisfare,e  mantenere 
del  fu©  emolamenio  le  Pofte,  e far  altre  fpefe  per  feriiigio 
dei  Tuo  Preacipe,  fin  che  le  cofe  fi  commodafiero  , fé  bene 
cfTo  Cornerò  maggiore  foleua  haiier  dalla  R.  C.  ( come 
molti  rhsnno)per  mantenere  detto  vfficio,  Deue  elfo  Ca^ 
po  effer  (aggio  & prudente, & amico  delfequità,  acciò  giu- 
ilamente  pofla  determinare,  & leuar  via  le  liti,  & contcn^ 
tioni , che  quafi  di  continuo  fogliono  nafeere , quando  tra 
vn  macftro  di  Pofta  con  Palerò,  quando  tri  medefimi  Cor 
rieri , quando  d’altri  con  quelli . Et  però  ad  elfo  fpetta 
vfar  ogni  diligenza^ in  far, che  ciafeuno  ftia  in  pace,&  ami- 
f kia,ftando,che  le  difeordie,  & contefe  di  quelli, bene  fpef 
fo  tirano  in  lungo  i negotij  con  danno  di  tutti, e particolar- 
jnète  di  effo  Corriero  maggiore,  Deue  anco  Tempre  feruar 
lì  Tuo  decoro, & con  accortezza  guardarli  di  non  efier  faci^ , i 
Ijp  a dir  ad  ogni  forte  di  perfone,  le  nottelIc>  ch’egli  d’altre  j 
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psni  lanieri  haunte,  &c  niriffimc  qu^indo  recaffcro  diTguRo 
p|  fuo  Prenci^TejO  a""  Tuoi  mioilìrijtS^  adhercntiranzi  a tutto 
filo  potere  dene  fuggire  non  jfblamente  di  eifcr  ciai ione , e 
jiGuelIiila  , o di  Far  il  beiringegno,  ma  anco  deue  fchiuare 
ogni  fofpettOjcJie  di  ciò  fi  (KitcìTe  hauere.  Imperochc  s’al- 
jCima  nooua  foraffiera  v^en  diuoIgata,e  fparfa  per  la  Città, 
fendo  in  opinione  il  Comero  maggiore  di  noue]lifia,riibi- 
.to  diranno  viene  dalla  Pofia;  Ikhe  fe  ben  in  fatti  farà 
fallìfilmo, crederà  p,ondimeno  facilmente  il  Prencipe  efì'er- 
I3e  egli  fiato  PAutore,  kauendolo  in  concetto  di  non  faper 
Giacere . Anzi  venendo  foccafione  di  rapportare  al  fuo  Si- 
gnore alcuna  nona  di  momento  , g}i  auiienjrà  appunto  co- 
me a Cafiandra  figlia  del  Rè  Priamo  , che  predicando  Ia_-> 
-i’norte  de*  fratelli,  & la  difiruttione  di  Troia, non  le  fù  pnn 
i:o  creduto,  onero  come  a quel  Pafioie,de]  qual  racconta- 
le  fauofe;Che  per  burlar  gii  altri  Pafiori;gridaua  fouen- 
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te  ai  Lupo  al  Lupo  ^ gridando  vna  volta  da  douero  non  gli 
fu  creduto  , onde  il  mefehin  rimafe  dal  Lupo  sbranato  & 
morto,  che  fé  perii  contrario  fapra  tacere,  & tener  Taltrui 
fecreto  celato , & i negotij  gli  riufciran  meglio  $c  a gara 
ciafeuno  gli  fidarà  nelle  mani  importantifllme  cofe  : onde 
verrà  ad  acquillarfi  appreffo  il  Prencipe  maggior  grada  » 
& da  tutti  fomma  ripucatione,&  lode.  Mi  fouuiene  a que- 
llo propofitod^alcune  perfone  principali,  le  quali  volendo 
fperimentar  la  fecretezza  del  Generale  delle  Polle, fanno 
ch’egli  fpedifea  per  qualche  vrgente  occafione  vna  Stafer- 
ta,o  Corriere,  dipoi  mandano  fottomano  altri,  i quali  hor 
con  lufinghe,  hor  anco  con  doni  cercano  di  caiiargli  di  boc 
ca  cotefta  rpeditione,nel  che  fe  vienritrouato  fedele, & fc- 
creto,o  co’i  fingere'di  non  fìpere,oco’l  negare  liberamen- 
te, fe  ben  pare,  che  quelli  lì  fdegnino,  tiitrauia  appreifo  di 
chi  fece  Ipedire  il  Corriere  , ne  vien  a guadagnar  maggior 
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fliiTia,&  riputatione,  che  fe  airincontro  fi  lafciara  traboc- 
ct^re  nel  fc opri  mento  del  fatto,  non  folo  vien  a effer  merite- 
uole  di  riprenfione^tna  di  feuero  caftigo,  o priuatione  dcl- 
rvfficio  . Et  però  in  queflo  è n^ceffìrio  fia  occultifllmo  il 
Corriero  maggiore, Tuoi  officiali,  e Corrieri,  e particolar- 
mente con  i foraftieri , i quali  troppo  curiofi  , o perche  le 
conucnghi  così  per  il  carico, che  tengono,  fanno  ogni  sfor- 
zo per  penetrar  ij  tutto  ; A qiiefta  fecretezza  aggiiingafi 
vn^alcr3,in  fai  e,  che  i Corrieri,  si  quelli, che  vengono  con 
diligenza,  come  prd inari j,  o Precacci,  che  non  fi  deue  la- 
fciar  dar  lettera  a niffiino,  quddo  giungono, fin  tanto, che’l 
Prencipe  non  habbia  hautuo  le  fue;perche  fe  gli  conuenif- 
fe  prouedere  ad  alcuna  cofa,  prima, che  gli  altri  veggano  le 
fue  lettere,  ei  poffi  fare  ; Per  quella  caiffia  tutti  i Piencipi 
fogliono  volere, che  in  vn  fol  luogo  fi  vada  con  le  lettere,  & 
anco  a leuarle , e per  quefto  dan  capo  a qucft'vfficio  , hiy 
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bandi  ftrettiflÌiiiì,non  permettono, che  fi  diano  Cauàlli  di 
correre  fenza  licenza  del  Corriere  maggiore,  & anco  non 
fi  fpedifeano  Corrieri, nè  Srafettc,  fenza  prima  auirarlo,& 
tutte  quefte  cofe  mcritaméte, acciò  fappia,  chi  va,o  viene, 
o fi  fà  nel  fuo  fiato:  Et  (è  per  fotte  paffaffe  vn  Corriere  più 
oltre, non  gli  lafci  dar  Caualli,  o altra  commodità  di  parti- 
re , poiché  il  può  farlo  , finche  non  habbia  dato  pieno  rag- 
guaglio di  ciò  al  Prencipe,  ilquale  fé  vorrà  dar  lettere , a 
fuoi  fecretari j vorranno  fcriuere  per  il  medefimo  Corrie- 
re,lo  poflano  fare,  & quando  efla  fpeditione  andafie  in  lim 
go  , tanto  che  quefto  trattenimento  potefl'e  recare  danno 
euidente  a quei , che  lo  fpedirono , è tenuto  il  Corriera 
maggiore  a follecitar  la  partenza,  e procuraranco,  che  fia 
data  qualche  mancia  al  Corriere,  per  hauerlo  trattenii- 
tojcome  perche  habbia  buona  cura  delie  lettere, che  gli  fa- 
ranno fidate  da  lui,o  dal  fuo  Prencipe,  Nè  folamente  que- 
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ila  recretèzxajé  diligetìta  è neceffària  delle  ^ofe  de  i Pren 
CÌpi,o  d*altri  (imili  perfonaggi,ma  edatidio  ne  gli  affari  de'^ 
Religio  fi,  gentil"huomini,ttégotianti,6{  altri.  E beri  vero  fe 
quelU  vorranno  fpedirc  qaalclie  Corriero,  cóme  a Roma, 
in  Fiandra, in  Spagria,o  in  altro  luogo,  e tenuto  in  tal  cafo 
il  Corriere  maggiore  j auifarlo  prima  al  fuo  Prencipe , & 
Secretar! j,o  a efii  farà  a ciò  deputato  da  quello, & haiuita- 
ne  buona  licenza, lafciarlo  andare,feriza  farne  pur  vn  mini- 
mo moto  a chi  fi  fla  . Percioche  i Religiofi  fogliono  parti- 
colarmente fpedir  Corrieri  in  óccafioni  di  Vacanze  dc^ 
. Benefici},  che  fc  i pretenfori  ciò  penetrafiero , èffi  ancora 
ne  vorrebbono  fpedir  vn*altro  a concorrenza,  onde  ne  po- 
trebbe feguir  danno  al  primo  fpeditore,e  così  ne  feguireb- 
bono  difeordie,  e’  difordini  graadiffimi.  Gli  negotianti  pa- 
timenle  rpedifeono  Corrieri  in  tempi  di  Fiere  per  trattati 
digrauiflinti  partiti; ne  i pericoli  di  fallimenti,  o in  altre  6- 
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inlÙ  occorrenze, ne  i quali  cali  faria  affatto  la  rouina  de  gl? 
fpeditori , fe  fi  prefentiffe  tal  fpeditione  ; Si  fogliono  anco 
mandar  pieghi  di  lettere  per  Stafette,  per  feruigio  d’altri, 
che  de’  Prencipi,  & di  quelle  ancora  innanzi,  che  pattino 
fe  ne  deue  dar’auifo  al  Prencipe , o comediffi,  nelle  quali 
fpeditioni  fogliono  effere  i Prencipi  occultiffimi,  & rigoto- 
fiflìmi , acciò  non  fia  in  libertà  di  qual  fi  voglia  fuddito , 
l’auifar  fuori  cofa,che  fia  in  pregiudicio,  & danno  si  della 
perfona  fua.come  del  fiio  fiato, e però  ne  vogliono  minuto 
ragguagliojTrà  le  altre  buone  qualità, che’l  Corriero  mag 
giore  deue  hauere,la  moderanza,  & dilcretione  anco  fi  ri- 1 
cerca  nel  far  taffar  il  porto  delle  lettere, pigliando  folamen  ; 
te  quello,  chela  ragione  vuole.  A quello  hanno  rimediato 
alcuni  Prencipi  conaffegnar  le  Tariffe  di  quanto  s’han  a: 
pagar  le  lettere  da  vn  luogo  alfaltrt»,  nè  fi  fi  pur  vn  mini-j  j 
nio  fallo, ma  in  certi  paefi,  oue  non  fono  cotefte  Tariffe,  vij  j 
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fi  un  pagire  con  tanta  mdifcretionc , che  è vno  ftupore;  É 
fe  i granii  negotianti  fé  ne-dogliono  , o gli  vengono  fqiiar- 
ciate,  o fmarrite  le  lettere  , o altro  peggio  gli  auniene  (di- 
fcretione  barbarefca.  ) La  qiial  cofa  fe  prefentita  foffe  da  i 
Prencipi,  non  vi  hà  dubbio,  che  come  biìonhe  giu  (ti, coito 
ro  féueranlence  caitigariario^In  oltre  non  poco  Itudio  deue 
mettere, in  far,  che  i maeliri  di  Polle  tenghino  buoni  Ca- 
iiallijsì  per  correre  carne  per  portare  le  valigie,  ricercando 
fpclfo  da  i Corrieri  come  fiano  fiati  trattati  8c  feruici , & 
qùandotche  non  filano  beo  pronti, & prouifii,auirargli,  & 
non  rimediandoui,  pronederfi  d'altri,  che  meglio  feruino; 
So-pra  il  tutto  habbia  buona  córrirporidenz3,6f  intendimé- 
to  con  altri  vfiìcij,  perche  quindi  per  ogni  commodicà, che 
potrà  recare  alii  negotianti,  gii  verrà  ad  apportare  grandif- 
;finia  vnlità  per  rifpetto  delle  rifpoite  delie  lettere, che  ver- 
I ranno,  o di  quelle,  che  audaranno  pagate  per  colà,  o parte 

B z del 


ao 


Vofie  pef  dmerfi 


del  camino  ; Quando  gli  occorre  pigliar  noui  Cancellierfi 
Ordinari],  ^Corrieri , Precacci,  difpenfa  lettere , o fimili, 
guardi  di  non  pigliar  fenza  le  fue  figiirtà , fe  non  foflero 
facoltofi,o  che  gii  conofcefti  di  molti  anni  per  huomini  ho 
norati, é da  bene, acciò  non  commettano  inganno,  e fraude 
neirvfScio-  da*  Corrieri,  acciò  non  prendeflero  danari,  6c 
andaflero  a perderli,  o ritirarli  in  altro  Stato,  o per  gioie  t 
drappi, fagotti, e particoiarmente  alcun  piego,  ch*importaf-  j 
fe,  e Io  defle  a parte  contraria , o del  Prencipe,  o altro,  & 
dalli  porta  lettere  per  la  Città  mcdemamcnte  , acciò  per 
danari  non  deffero  le  lettere , che  vanno  a vno  , contrario 
deiraltro.  Et  fe  alcuno  delii  fodetci  no*l  feruono  con  uuella  1 
fedeltà,  & diligenza,  che  li  ricerca,  done  mouergli,  & ri-  | 
mouerli,  caftigarli,  o fargli  caligare  fecondo  le  occalioni^  | 
& eccelÉ,  che  commetteranno,  & come  gli  parerà;  Et  fo- 
pra  il  tutto  facciali  da  tutti  temere , accioche  più  pronta- , 


mente 
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mente  refli  feruito,  AIrre  volte  in  quefe  Citta, qtiando  aK 
cunode  i dependenti  di  qiieiìl:*vffiao  jncorreua  in  qialche 
errore  f fubito  fi  focena  carcerare  per  o dine  del  Corriero 
^ maggiore, Si  poi  datone  auifo  al  Gouernarore,  lafcjauanlo 
punire  a lui  fecondo  il  fuo  demerito,  nia  s*era  cofa  di  tie- 
ne momento, effo  Corriere  maggiore  lo  focena  trattenere# 
e riiaflare  conae  voIeua.Oqiial  cofiuniie,St  autorità  hoggi- 
di  ancora  in  molti  paefi,  & Stati  fi  mantiene  con  grant  ipu 
tatione  del  Generale, St  vtilirà  di  tutti. Ma  adtlfo  parendo 
ad  alcuni  vificiaii  della  Giuftiria , che  troppo  fi  ieui  della 
fua  giurirdÌtcÌone,&  auttorità,  s'effi  non  fanno  tfp  fi  j:  nif 
I efiamini  , e proceffi,  8i  altre  finiili  fiinrioni,  per  oiuuare  a 
I quelli  i Corrieri  maggiori , hanno  rtP/ato  le  carterauoni 
(fé  non  fono  delitti  'grani)  e gli  Icuano  le  piazze  , takhe 
vedendoli  bora  i Corrieri, St  altri  a leuar  le  pi.^zze,  ftiina- 
no  più  il  fuo  SignorCje  lo  feruono  co  maggior  acteniione^ 
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& diligen2:a  • Però  d*ogni  minutia  non  deue  leuargli  effe 
piazze, perche  fe  Tpeffo  fi  mandaffe  ad  effetto  quefto  caffi- 
go,  ne  fegiiirebbe  maggior  incohueniente, perche  i rioiiitij 
commetterebborio  molti  èrrori,confu{ìoni,  edifordihi;  Ec 
per  queilò  i prattichi  deuono  effere  ftimaci,  é fattorie  con- 
to 5 Adunque  quelli  Signori  ^ & Republiche,  quali  hanno 
data  piena  autorità  alli  fuoi  Corrieri  maggiori,  di  caliga- 
re i fuoi  vfficiali,e  depcrldcnti  dal  fiio  vltìcio,l*hanno  ince- 
fa  bene, perche  faranno  iiìcgliojeruiti,e  meglio  caftigaci  fe 
fallàranno^  perche  di  quciti  vfficij  pochi  n'hanno  prattica. 
Adunque  non  poco  deue  effere  la  follecitudirie,  & vigilan- 
za^ che  delie  haueré,  acciò  nel  Tuo  v fficio  non  fi  corhmec- 
tano  negligenze , riè  errori,  come  nel  fare,  che  le  lettere, 
che  defiinate  tonò  ad  vita  Città  ^ non  fiano  fpropofita men- 
te trafportate  ad  vn'altra  fuor  di  camino  con  gran  pregiu- 
dicÌG  di  chi  dà , & di  chi  riceuele  lettere  j ipcrche  quella 


Vanì  Uit  Mondo  o 25, 

lardanza  è quafi  fempre  di  grandifliino  danno  a tutti  \ 
gotiantì,  che  imperò  altri  attendono  lettere  per  fapcre  co- 
me hanno  di  riroIuere,&  terminare  ifiioi  affari  & negotijr 
altri  perche  afpettano  ordini  di  eOigere  danari  : altri  rag- 
guaglio di  cafa  fua  : altri  anifo  di  fallimenti,  d’acquifti,  di 
mortiiheredicà, vittorie, vfficijjS:  cento  milfaltre  cofcjche 
fe  vengono  ritardate  le  lettere,  nc  feguono  a tutti  quefti 
infinidfiìmi  danni,  & difagi  . Et  perciò  a luiertifco  ciafeun 
diiaaerrocchio  alle  regole , che  pofte  fono  nel  principio 
del  terzo  libro,e  fopra’i  tutto  habbiafii  riguardo  alle  lette^ 
re  del  Pfencipe,imperoche  quefto  vi  ddfvfficio,  e Cf.rfida 
affai  in  voi, e le  fue  foglionq  fempre  effere  di  negotij  grani. 
Finalmente  deue  effere  a tutti  vgualmente  fedele  , sì  nel 
fare, che  le  lettere,  che  fcritre  fono  ad  vno,non  capitino  in 
mano  di  qualche  fuo  nemico,  nè  per  danari,  nè  per  anìici- 
tia,e  particolarmente  in  tempi  di  guerre,  di  fedie  vacancia 
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capitolilo  diete, e cóciiij, perche  in  (juefte  giunte  (iiolfi 
trattare  di  cofe  graiiiffime . E tarhor  foglionfo  nelli  pieghi 
venir  gioie,  danari,  o fimil  cofe  di  valore,  che  fé  le  delfero 
in  mano  finiftre,  non  è dubbio,  che  fi  perderebborio,e  per 
queiio  conuiene  ftar  auueititi  bene.  Et  fé  qualche  vfiìcia- 
ie  volontàriamente cominette disi  fatti  errori,  meritala 
carceràcione,e  cafìigo,  con  h priuatione  delFviE ciò, appref 
fi)  alla  fodisfatcione  della  parte  5 ma  cafo , che  folTe  metro 
errore,  tengono  pui  colpa  quelli^  che  riniTÌaronor  ^he  elfi, 
perche  doueuano  aatitìcarlo  . Non  pollo  in  queiro  luogo 
tacere  Ihndifcreca  indafiria  d’al  ^iuii  curio  fi  , i quali  vanno 
alla  trofia, co  prerelio  d’haLieriU  fidato  qualche  cofajcoiiìe 
faria, o lettera,  o piego,  o altro,  fingendo  di  'Olerni  ag- 
giungere, o leuarui  qualche  cola , in  vece  di  domandi  r le 
fue  ( fé  pur  nc  hauerà  d uè  ) diniandano  quelle  di  qualche 
fuo  aimerfàrio  j pei  la  pe  re  q»  vaiato  egli  tratta,  &ncg(ru: 
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Coftoro  quando  non  ie  po(fono  liauere  co*l  farne  mflan*»^ 
7a , ardifcono  anco  di  procurar  il  fiio  intento  con  TofFerir 
danari,  o altro  premio;  nè  ciò  baifando,  alcuni  vfino  anco 
brauerie,  o parole  impertinenti , ma  non  (limandole  come 
conuiene,  perche  più  imporra  Thonorey  che  il  timore  , per 
niflun  modo  le  deue  rendere; faluo  fe  quelli  non  vi  moftraf 
fero  il  medemo  figillo,  co"!  quale  furono  (igiiiate  « il  para-r 
gone  della  mano, che  vi  feceJa  msrifione,o  rhauclTero  da- 
to,o data  in  mano  propria,  che  per  quehe  "cofe  poti  erti  flar 
Scuro  d"ogni  fòrte  dhnganni . 

Di  tutte  le  fodette  vircuofe  qualità  j anxi  di  q^efìl  pre- 
giati ornamenti , Tantica,  8z  nobil  famiglia  de’  ne  fu 
mai  femprecosì  fregiata,^  ricca,  che  peribilre7,i3  del  va- 
lor Ilio, cara,  e merif annerite  (limata,  v/ien  ad  elfere  dalli  più 
potenti  Prencipi , Regi , Imperatori , Da  queda  cafit.» 
l)"vfcironoin  veced’Athene,  quaj  diede  tanti  eccellenti 

buo« 
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ìiuomini  neiranne  > e fcienze  , o dal  gran  Canai  Troiano 
perfonedi  valore, accorte,  e diligenti  in  fimili  carichi,  che 
per  cédinionio  delie  ior  virtù  sMian  meritati  molti  Prillile- 
gi,&  doni,  Simon  Taifus,  vno  de  i lumi  di  cjfcieiia  famiglia, 
benché  molti  altri  predeceffori  della  fua  cafa  , fiarìo  fiati 
con  tal  dignità,  quello  hebbe  quello  > che  fi  legge  nella  lui 
cafa_> . 

Vh'hppo  CathnAup,Ma^Mi^anJnàtc,lta.l.Brha,GaUBelg. 
cir*  Infuhncfì  ob  t^empublicum  chriflianam  , Terra  , inalidite 
Impirìmnqae  pripìgmum  domi  fot ìsqu^  pngularem 
Simon  j^hnd^rsrìì  Simm  tajpis  Tabuli»  Vrafe^,  numin.  maUfiath^ue  ! 
Taflis,  dtmti>p')ft'Ai, 

QnelH  vaiorofi  Taffi  hauendo  il  carico  del  Generale 
delie  Polle  di  tutto  rìmperio, Spagna,  Italia,  Fiandra,  & ; 
Borgogna,non  tanto  per  commodità  delli  loro  Prencipi,  & ‘ I 
Signoa^  quanto  per  comniune  vtilità  di  tutti  i ncgotianti  > i i 

hannò 
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fìanno  ritrpuato  moke  & belle  commadità  d^inin'ar.e  rice- 
uer  le  lettere  d'ogni  parte  deirvwiuerfo.Raimodo  de  Tafli 
ini  Spagna,  & Antonio  Tuo  Cugino  in  RojTia,  furon  cpìelli, 
che  concertarono  cosi  faggiamente  vn^ordinario  , che  da 
Roma  alla  Corte  del  poteniiflìmo  Rè  Catolico  andalfe,  & 
I da  quella  partilTe  ogni  mefp  vna  volta  per  Romaj  Q^!  iTor- 
dinaiio  fé  ben  per  le  giierre  deila  Francia  > de!  tempo  delii 
Rè  Henrico  (IL  & ÌÌK.  Fé  forpefo,  tuttauia continuò  per 
mare, e shmbarcapa  a Genoiia  per  Barcc]lona,e  quindi  Sa- 
ragozza,^ poi  a Madrid,  non  oftanre,chc  poco  ficuro  foC- 
fe, particolarmente,  perche  fi  commetreiiano  allh’nfide  on- 
de deirQceano  , fcorrendo  pericolo  quanS-o  d’annegarfì  9 
quando  di  dar  in  mano  de^  Corfari , preli  da’  Franceli  , o 
trafportati  in  Africa  in  poter  de^  Mori , o foggiornar  aTa- 
I barca  come  rpeffo  auuenne.  Quietate  che  furon  le  guerre» 
ritornarono  per  la  via  vecchia  di  AIeflandria,Turino,Liq« 
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lie,t.ìmofin,Bai^na»Bardeo,Yr«n,  VittonàjC  Burgos,  lioii 
perche  quefto  (ì  ■ li  più  breiìe,che  è quello  per  Auignone, 
N ^rbona,Perpigii;iiif>, Barcellona, e Saragozza,  ma  perche 
a*  Fraacefil  quello  è più  conlmodo,  per  rifpetto,  che  Lione 
è Ciuà  di  gran  negodj  , 8c  è piu  commoda  per  inuiar , & 
auifar  a Parigi  gli  fuccefìi  d’Italia  ^ che  fé  paffalTero  per  la 
Proweoza  , e Linguadócca  già  detta  , e per  quefto  hanno 
prohibica  quella  via  alle  perfone, quali  vogliono  andare  per 
le  Pofte,  Ruggier  Taftj,  qual  fuccefle  a Simone,  ancl/egli 
ìeuò  rordinario,  che  loleiia  andare  da  Milano  a Roma  per 
Statetta , e io  riduife  andare  con  Corriero  per  la  pofta  , e 
quel!o,che  parimente  andana,  è veniua  da  Venetia  a vfan- 
za  de’  Precacci  di  Napoli , e Firenze , loriduiTe  a tal  pre- 
ltezza,e  velocità,  che  coinè  anco  di  prefentefì  mantiene, 
và,&  viene  d’ogni  tempo, in  meno  di  due  giorni  a Venetia 
con  infinita  comiiiodità  di  quelli,  che  fe  ne  vagliono , per»- 
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thè  non  è poco  l^anclar  di  qui  a Venetia  vn^ordlnario  Tin- 
tiernojin  meno  di  due  giorni. Di  quefto  no  mi  merauigIio> 
che  prima  non  s’auuede (Fero , perche  quella  Sereniflima 
Republica  non  ha  introdotto  Corrieri  fe  non  da  ventidue^ 

0 ventiquattro  anni  in  qua. Di  quelle  Polle,  Se  Ordinari), 
altri  Taffi  n'hanno  introdotti  ne*  Stati,  oue  hanno  hauuto 
■ carichi, che  s'io  voIefTì  di  tiafeun  dire, farei  troppo  tediofo, 
dirò  folamente  quello  , che  per  la  buona  fama , che  quelli 
hanno  portato,  e portano,  che  altri  appoggiando  fi  a quella, 
e particolarmente  nell’ Alemagna  ritrouarete,che  i più  an- 
tichi maeftridi  Porte,  s'hanno  aggiunti  al fuo  cognome 
Taffi,  come  fe  tacitamente  folFero  ohligari  quelli,  a nomi- 
narfì  Taffi  fe  pur  vogliono  fimili  carichi.  EfFendo  adunque 

1 fodetti  Sutì  fempre  tanto  prezzati,  & amati  dalli  Rè,  & 
Imperatori  ftati,8Ì  che  fono  di  cafa  d’ Auftria,  hà  caufato, 
cheajcuni;,  fia  per  inuidia,*  c’hauelFero allo  fplendore & 

gran- 
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grandezza,  che  qui 
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dii  s'acquiftaranno  co"l  continuo  trat- 
tare Se  pn'^tticare  co*  fuoi  Prencipi,  quali  permettono,  che 
d’ogniiora  pollino  entrare  feco  a parlamento,  e darli  con- 
to dì  quelli  f che  vanno,  e vengono,  o forfi  perfouerchia 
auidità  deli*vnle,  e guadagno  , che  da  quello  carico  ne' ri- 
portano, fi  fono  sforzati  di  opprimer  quelli  per  procacciar 
a fé  lielìl  si  hqqoreiiole  vffi:io,§t  particolarmente  gli  anni 
Fjljppo  pafiati  al  tempo  delPInuitiflimp  Filippo  fi.  difapta  me- 
‘ I r.  r moria,  ilquaie  a fimilitudine  del  buon  A driano  Imperato- 
AJria-  re  , qual  come  narrano  le  Hilloric  , & particolarmente  il 
no  Ini'  |])ooljoni  non  voleua  dar  fiìcceffore  a’  fuoi  vfficiali , nè  vf- 
ìi:ij  biennali , copeedeua  fe  ncn  in  enfo  di  qualche  gran 
rcelerapgine  commefla  , pon  (olo  non  diede  orecchie  a j 
quelli  iniiidiofi  , tutto  che  elfibifiero  gran  fomma  di  dana- 
ri , ma  ctiandio  li  tolfe  di  fperiinza , c*hauer  poteiFerodi 
confegiiir  ul  carico  f con  quella  prudentiffima  rirpofta-*  ^ 
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jQuiro  fe  Ufiga  cmfiàera^hn  de  qmtn  ha  ftfmdo  i Percioche 
il  prudentiflìmo  Rè  degno  di  queda  , e maggior  lode,  co- 
me quello,  ch^era  conolcicore  di  chi  fedelmente  lo  feruiua, 
haueua  pehfiero  di  renderlo  alli  heredi  del  fopranominato 
Ruggiero^  quantunque  non  forciffe  a effetto  per  cèrti  acci- 
denti,che  in  quel  tempo  s'interpofero.  Venendo  hormai  al 
'periodo  di  quello  capitolo, replico,  e dico, che  quefto  tito- 
lo di  Corriero  maggiore  . che  vuol  dire  Generale  maeftro 
delle  Polle,  fi  deiiè  attribuire  folo  a quello,  che  commanda 
a tutte  le  Polle  di  vno  fiato , & non  a quelli , che  in  Stati 
d’altri  hariho  per  conceffiónc  vfficij , oue  fi  raccogline , e 
difpenfino  lettere,  e fi  fpedifeano  Corrieri,  come  di  quelli 
^nè  fon  molti  in  Roma , Veaetia  , Lione  , Parigi , & altri 
luoghi , 
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^eWv^cio^  & carico  de  ì Luogotenenti^  cìr  CanceU 
lieri della  Tofta.  Cap.  IL 

El  paflato  Capitolo  a baftanza  s*è  parlato  del  nome, 
cirico  , & conditioni  del  Corriere  maggiore . Segue 
hora  , vedere  quali  fiano  i Luogotenenti  ^ & Cancellieri, 
quali  effer  debbano,  8c  il  loro  officio  , & obligo,  Luogote-  . 
nente  adunque  è quello,  che(come  TEtiniologia  del  nome  ; 
fignifica)  in  abfenza  del  Generale  delie  Polle  tiene  carico 
fopra  tutti , & il  tutto  gouerna  in  prefenza,  come  quello, 
che  c confapeuole  di  tutti  i più  grani  negotij,  & effercita-  ! 
to  nelle  più  rileuanti  attieni , fpetraiKi  a qr.efto  carico , è . 
coniparte  , &i  principal  membro  di  tutto  quello  honorato  ( 
vfFi  :io,  e per  dirla  in  vna  parola,  è la  prima  perfona  dopò  ; 
il  Corrkro  maggiore^.  Gli  Cancellieri  parimente fon«i  ‘ i 
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snch^effi  comparte,  & membri  sì,  ma  non  di  tanta  autorità 
di  quanta  è il  Tenente.  Uopera  di  tutti  quelli  è cosi  nc- 
ceffaria  al  Corriere  maggiore,  quanto  appunto  al  capo  fo- 
no neceffarìj  gli  altri  membri.  Imperoche  tali,&  tanti  fono  / 
gli  affari,  & negotij,che  continuamente  vi  fono, che  impof- 
libil  è affatto,  che  vna  perfona  per  indefeffa,  che  fia,  poffa 
ogni  cofa.  Quelli  di  non  minor  prattica,  & efperienza  de- 
uono  edere  di  quel,  che  fia  il  maggior  Corriero, intenden- 
ti di  negotij,  accorti,  fedeli,  benigni,  amici  dell’equità,  & 
fopra  il  tutto  benifiimo  informati  almen  delle  lingue  Ita- 
i liana, SpagnuoIa,AIemana,&  Francefe.  Dico  almeno, pcr- 
: che  nelli  vfficij  della  qualità  , che  fono  quelli  delPapa-5, 
j Imperatore,  Re  di  Spagna  , & Rè  di  Francia,  di  continuo 
capitano  lettere  d’egninatione,  che  a rifponderle,  non  fi-  w-  . 
ria  balleuole  la  cognitione  deile  lingue  di  Mitridate , del 
qual  fi  legge, che  fendo  Rè  di  vencidiie  nacioni,  a ciafciina  Rè, 

C rcn- 
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rendeua  ragione  nella  loro  natia  lingua  • Imperòche  alle 
trance- volte  ne  vengono  di  quelle,  clìe  Francefco  Negro,  o Liba- 
le© Nc-  jjQ  Sofifta  fudarebbono  ad  intenderle  , La  numerotità  poi 
libano  lettere  è tak^chè  neceiTaridnacncc  fi  ricerca  in  quelli 
Sofilla.  velocità  grande  nello  fcriuere  , Bc  fopra  il  tutto  deuono  ef- 
fere  altrecadto  fprezz.atòri  del  parlar  Afiatico, quanto  Itii- 
diofi  della  breuicà  laconica.  Peroche  fpelfo  douèdofi  fidar 
lettere  a qualche  Stafetea  o Gorrier©,  qual  fard  , o disi 
veloce  paifjggio,  o disi  imprbuifa,  & fiibìta partenza,  che 
pochillimo  (patio  d'hora  lafcia  per  fcriuere  , che  appunto 
airiiora  è vero  il  prouerbioj  ha  più  fretta  d\n  Con  ierò: 
però  deuono  effere  velociffind  di  penna  , & brenuTimi  di 
. parole;  nè  fuor  di  propolìto  farebbe  relfercitarfi  in  eccella 
breuicà.  E molto  auancaggiofo  (aria  quello,  c’ha.uei  poief- 
fe  la  memoria  , Si  prontezza  d^ingegno  di  Giulio  Cefare,; 
quale  (come  raceonca  Plinio  ) in  vn^iilelfo  tempo  dettaua 
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p^oltc  I^tterejn  oltre  a quefti  gioua  aflaiffimo  rcffer  flato 
per  il  mondo , non  tanto  per  la  conofcenza  di  varie  genti, 
& nationi , pe^  hauer  cognitionc  di  vifta  di  molti 

luoghi,  & paeh  ttrar^i,cii  prouincie,  Città,  & Caftelli  lon- 
tani, da*  quali, S a’  quali,  vengono  fl)uente  le  lettere.  Ma  a 
chi  da  giouane  non  s*è  aue zzato  d’andar  per  il  inondo, tor 
na  a comn^odo  Thauer  a dito,almen  le  Relationi  del  Bote- 
rò,e Plinio.  Sò  di  certo,  che  vi  fono  flati  alcuni,  che  nelle 
Corti  Cefarea  , & Cattolica  ancora  di  femplic|  Corrieri 
fon  diuenuti  Cancellieri , non  per  altro , che  per  la  lunga 
prattica^  & efperienzajclic  del  mondo  haiieinno,  & quefti 
ho  veduto  riufcir  huQmini  fegnalati  . L’vfficio  di  quefti 
’f’enenti',  & CartcelHeri  è di  elfer  non  meno  del  Corriere 
piaggiore  rolleciti,&  diligenti  in  auuertire,  & prouedere  a 
quanto  fa  bifogno  a tutto  quefto  maneggio,  acciò  con  pre- 
ftezza|i  & fedeltà  retti  ogn’vn  feruito*  A quelli  tocco  a far 
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la  fdeka  delle  lettere  , nella  qual  principalmente  fi  déu^ 
haiier  rocchio  a quelle  de^  Prencipi , dipoi  (eparar  quelle, 
che  dirizzate  fono  ad  vna  Gittà^da  quelle, che  inuiace  fo- 
no ad  vn’aìtraj&  procurar, che  quanto  prima  fianqleuate, 
& portate  oue  fono  fcritte  « Souente  occorre , che  nel  far 
quefta  ftìeka  vi  fi  trouano  alcuni  pieghi , i quali  rilpetro 
alla  quantità  loro  eccedono, o in  gteuezza,oin  kggierez- 
za, dentro  i quali  in  vece  di  lettere,  o fcritture  vi  fi  troua- 
no rinchiufi  dentro , quando  horologij,  quando  gioie , 6^ 
quando  danari, onero  io  certi  lignazzi,acc6modari  a guifi 
ài  piego  di  lettere,  vi  fi  ferbano  détro  perle,  o altre  pietre, 
& gioie  preciole . Se  bene  in  quello  errano  i negorianti  2 
non  confegnar  colè  fimili  nella  maniera, che  fi  deue»  tutta- 
Kcdta  ve  nc  fono  di  quelli,  i quali  tanto  fi  fidano  nelli  vo- 
ciali della  Perda,  che  fenza  verun  confegno  , & fenza  ha- 
i$er  alcuna  cautionek  commettono  aita  PoiSa  p fidandoli 
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forfè  d'afficurarle  per  quefta  via  da  i fuaìigiamenti  de  i 
Corrieri,!  quali  vengono  taluoka  sforzati  con  tormenti  d^i 
Malandrini  a cófeffare  quanto  di  pretiofo  feco  portano, nè 
rapendo  effi  d’hauer  tali  cofe,  le  tacciono  5 nel  qual  modo, 
molte  fe  ne  fono  faluate.  Per  la  qual  cofa  è neceffario,clie 
quelli  fpartitori  di  lettere  fiano  fedeli,  & di  buona  còfciei) 
za^accioche  a tutti  fappiano  rendere  il  fao,nonIafciandofi 
ingannare  da  quel  fallo  preteso, con  dir  non  fono  Hate  co- 
legnate  tali  cole, e perciò  non  clfer  tenuti  alla  loro  reftitu- 
tione,che  troppo  empia  fcufa  faria,  6l  indegna  drogai  vero 
Chriftiano  • hauendo  fantamente  le  leggi  dichiarato , chO 
non  folo  non  fi  polla  tener  l’altrui,  ma  eìpreflamentc  com- 
mandato fia  rettituito . M’occorfe  vna  volta  Tanno  del 
i^oi  .che  partendo  vn  Corrierotqual  fù  poi  fualigiato,ri- 
ftiafero  a dietro  alcuni  pieghi,  tra’ quali  ritrouai  vn  pie- 
ghetto Tenia  nome  d’akiina  Città, oue  andalfe,&  apertolo 
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yì  tro«aI  détrp  vna  perla  di  valuta  di  trenta  feudi, qual*cr4 
niandata  da  vn  certo  Battilia  Parili  Gioieliere  a Vcnecia  ^ 
& per  inàuucrtenza , non  vi  hauei^a  pofto  il  nome  della; 
Citià.Fatto  io  ricercar  coltui,&  haiiuti buoni  contrafegnit 
che  quqf|a  perla  folle  fua, gliela  relticuh  D'altri  fimilicafi 
ne  fegupnp  molti  alla  giornata,  che  per  h^cuità  tralafcio.Il 
laflar  le,  lettere^  è parimente  vfficio  del  Tenente , & Can- 
cellieri,nel  che  è d'auuertire,  che  r<on  fi  devie  in  conto  al- 
cuno alterar  il  pagamento  del  porto  , fe  non  in  occafione» 
che  s'haueire  fpefoso  patito  tanto^  che  per  rirarcii  e i d^nni 
fbflferti,  pon  Coffe  bafieuole  il  fplito  pret^zo.  Anzi  accaffen- . 
dolche  le  lettere  così  bagnate  veniffero,  che  pefafferp  trop  j 

f Ojdeuefi  auiìertire,&  talftrle  folamcnte  nei  conuepenole*  j 
l maneggio  de  i libri  doppihmaeftri,giornaIi,  & altri  libri 
fimilmcnte  conuicne  a quelli*  Quando  parte  qualche  Coti 
riero, Ordinario,  o Stafetta,  deuono  diligencetncnce  notai 
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ìlei  Giornale, Tanno,  il  di,fx  Tb.>ra,  che  parte,  oue  va, con 
qual  preftexza  è fpeditOj  a chi  c indrizzato, che  pieghi  le- 
na , di  chi  fono , & a chi  fono  fcritti,  fé  è ordinario  quello 
che  parte,  hocanfi  i pieghi  del  Prcdcipé,  particòìarmentc 
quanti,  & quali  fono  i luoghi  douc  vabno  , deuefi  anco 
dar  lettere  al  Corriero,  a quei  Generali,  o Maèftri  di  Pd- 
fte,per  !e  cui  mani  hanno  da  palfare  è|li  pieghi, coti  pròcUr 
rar  dalli  mbdefimi  auuifo  dèlThora  della  ricenuta» Parime 
te  quando  vengono  Corrieri  ordinarij,  o firabrdinarij,  & 
Stafette,  Ci  deuc  fcrinérè  al  liforo  Thora,  nella  quale  arriua- 
no,  a chi  recano  lettere,  & i pieghi  del  Prencipe.  Quando 
occorre  fpèdir  Corriere  a tutta  diligenza , fé  gli  deue  dar 
ordine  in  fcrictojoue,  & da  chi  hà  da  pigliar  la  riccuwtadei 
• portato  piego,  per  poterla  poi  mofirare  a chi  lo  fpedì  in  te- 
limonio  della  Tua  diligènza  J1  qual  ordine,  o parte  (come 
Icommunemente  in  quelli  vfEcij  è chianiato)fi  fà  nel  mo- 
M C 4 do 
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do  (come  per  effempio  ) in  fine  di  quefto  capitolo  dinota- 
romii . Nello  fpedir  Stafette  fi  mette  fopra  la  coperta  del 
piego  da  vna  parte  fotto  la  manfione  vn  legno  limile  ad 
vna  Staffa, dall'altra  parte  il  giorno,  & bora,  che  parte.  Et  fc 
bene  fi  fuol  mandare  vna  lilta  co  i nomi  di  tutte  le  Polle, 
che  fono  dal  luogo  d’onde  parte  fino  doue  fono  indrizza- 
te, non  fi  dcue  per  quello  lafciar  di  porui  il  giorno, & bora 
fopra  il  piego^pcrche  molte  volte  i Maellri  di  Polle, o Po 
iìriglioni  le  perdono  , o fanno  perdere  a polla , acciò  non  lì 
vegga, chi  hà  mancato  del  debito  fuo.  Deuono  ancora  ha- 
uere  i Cancellieri  vn  libro  particolare, nel  quale  deuono  no 
tare  tutti  i danari, gioie, fagotti, & altro,  che  da’  negotianti 
vien  confegnato  alH  ordinarij,al  cui  partire  fe  glie  ne  delie 
dar  vna  copia, acciò  al  piede  di  quella  poffano  pigliar  la  ri- 
ceauta  di  quel  canto,  che  recano,  non  tanto  per  ficurezza 
del  Comero,cQme  aaco,a:doche  gli  riceuitori  delle  cofe, 

non 
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non  poflano  negare  a chi  gliele  mandò»  Serue  ancora  que- 
fta  nota  in  occafione,cheÌ  Corriere  venga  fualiggiato- & fi 
può  far  fede  in  fcritto,a  chi  la  ricercata,  di  quella  tal  cofa, 
che  vi  mandaua:  però  che  il  più  di  quelle  cofe,  che  fi  con- 
fegnano  a*  Corrieri  vanno  a pericolo  di  chi  le  addimanda; 
& eflendo  regiftrate  in  libro , per  quello  fi  vede  fe  furono 
! inaiate^ . 

Non  fi  marauigli  alcuno  s^io  cosi  appunto  auuertifco 
quelle  cofejch’è  principalmente  per  certe  perfone  altretan 
to  volonterofe  d'entrarh’n  quello  vfficio, quanto  mal  pra»- 
. tiche,&  inefperterie  quali  attendendo  forle  Tvtile,  rhh’ndi 
•ne  viene:  ouero  perfuadonfi,  che  quello  pefo  fia  leggiero: 
; ma  incauti  non  s’auueggono  di  quanta  fatica,  & affiftenza 
fia.Tmperoche  fe  è grauofa  la  vita  de^  foldati  p la  vegghia, 
Iche  fanno  nelle  fortezze,  molto  maggior  c quella, che  fan- 
ino  i Cancellieri;  impero;:hei  foldau  fi  cambiano  ogni  tan- 


bore, fra  patito  oue  que(H  vcg^hiano,  altri  d*effi  rippf^- 
berma  i Cancellieri  ogni  diogn’hora, ogni  momento, tan 
%o  di  giorno,  qtianro  di  notte,  bifogna , ch’afTiibno  al  fuq 
non  perdonando  a qtisl  S voglia  giprno  di  fefta,n6 
chealli  altri , (fendogli  ciò  da^  fuperiori  permeflo,)  come 
carico, che  è concernente  airintercfic,&  bene  sì  del  Pren- 
cipe, conte  EcclefiaflicOj,  St  publico.  La  qiiaj  alTiftenza  non 
è tanto  neceflaria  , perche  di  cont’pno  fiano  in  ficendc^,  , 
quanto  perche  d-ogni  tempo  vengono  , quando  Corrieri  » j 
quando  ordinari], & quando  Stafette, Corrieri,  che  fondi  ^ 
paflaggio,  Stafetteiordinarij,o  perfone,che  vogliono  licen  i 
d*andarc  per  le  Pofte  5 c quando  i Corrieri  recano  let- 
tere per  quel  luogo,  è di  neceffità  fame  fuhito  la  fdclta,(e  , 
vi  fono  lettere  per  il  Prcncipe , e immediatamente  confe-  ! 
gnarle, dipoi  quanto  prima  fi  può  dar  fpatio  alle  altre  • So  ■ . 
quelli  Qfdinarij,o  alcri^  che  fiano  fono  di  pairaggio,e  pur 
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all'hora  fi  deuono  quanto  più  torto  fpedirc.  Di  modo,  ché 
fe  ben  fi  confiderà  tra  i più  faticofi,  & continui  maneggi  t 
che  vi  fono,  quefto  de  ì Cancellieri  della  Porta , tiene  in- 
abitatamente il  primo  luogo.  Che  fe  beh  faranno  due,  ó 
tre  Cancellieri,  vno  è di  neceflìr3  ,ch’e  fcmpre,fe  di  giórno,. 
€ di  nòtte  vi  aflifta,ma  nè  anco  gli  altri  non  poffbho  molto 
allontanarfì  per  l’accennate  occafioni  de  i fopràucnenti 
Corrieri , Se  altri» 


Zfoio  di  firmare  il  Vano  * o (t^i  MtmàntOy  qual  fi  fuol  aUì 
Cérrirri  . quando  firn  j^tdhì  con  dtligin^a^  al  pio  del  quadtf 
deuùnb  fiigUar  le  rteeunìe  deUi pughi^  è lettere,  per  difcaricQ 
di  ejji  Corrtiù,  e ptrfcésfa.Oone  di  quelli j che  lo  Jfiedironò^ 

V ..  Trima  Hsgola  * 

Ada  N dì  N. Conierò  a tutta  diligenza  da  queSa  Cic 
ti.  di  Milano  a Gcnòaa  con  vn  piego  del  Sign,  N.dì 
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che  fiihito  arrìuato  !o  cciifegnarà  in  mano  propria,  pigliati 
done  riceuuta  al  piè  del  prcfente , 8c  del  giorno  , & hore, 
che  lo  farà . 

Parte  dalla  fodetta  Città  Dominica  di  Febraro 
2^o7*a|iprefedecÌ9 

Ottauio  Codo^noj  &Cm 
Seconda  Bagola . 

Ada  vn  Cjorrieroa  Napoli  con  ogni  diligenza, con  vn 
^ piego  di"N»  di  N.  per  il  Sig.N.  Ambafciatore,  &c. 

AI  paflar  per  Parma  darà  vn  piego , che  fe  gli  è confe- 
gnato  per  queir  Altezza-^. 

In  Modena  darà  vn’altro  piego  a quell’ Uluftriffim^ 
J-cgato. 

Ip  Firenze  darà  vn'altro  al  Conte  N* 

la 
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lii  Roma  darà  vn*alcro  al  Cardi lìale  N. 

Di  tutti  gli  fodetti  pieghi  hà  da  pigliarne  rkeuuta  al 
I piè  di  quedo,  e del  giorno^  & hora,  che  gli  confegnarà. 
Parte  di  Milano  Martedì  1 3 .di  Febr.  1 607*  a hore  20. 

Sùuofctmknu 

^4r^modo  f é^HiUf  che  dtmm  feyuare  gU  Sicresat^  dei 
j ne  i “Parti , i gitali  da  loro  deuono 

ejjlre  firmati  • 

\T  Ada  vn  Corriero  a tutù  diligenza  da  qitefta  Città  di 
^ Milano  a Turino  con  vn  piego  del  Conte  de  Fuentes 
mio  Signore , che  è dei  feruigio  di  Sua  Maeflà  per  quel- 
rAltezza  Sercniffima, dandoglielo  in  mano  propria,  e pi- 
gliandone riccuuta  al  pjè  di  quefto , del  giorno , & hora  9 

ebQ  Jp  confegnarà  9 


Parte 
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Parte  dalla  detta  Città  Giouedi  iy*diFcbrarò  liSo/ì 
a hore  vcntiduc^ . 

Qni  fermàrà  il  Secretario. 
Scarta  maniera. 

Adi  yn  Corrieroà  tutta  diligenza  da  quella  Città 
^ alla  Città  di  Geriouà  con  vn  piego  di  S»  A.mio  Signo- 
re,per  il  Sig.N.fuo  Attìbafciatorè,  che  locofegnàrà  aqual 
fi  voglia  bora  , & con  la  nfpbfia  , che  le  darà  , ritorni  alla 
medefima  diligetìzli'. 

Parte  di  Turino  Venerdì  a’ fedeci  di  Febraro  1608. 

à va*hórà  di  notte-»- 

Luogo  da  fermare  il  Secretario. 
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I ^ Ada  vp  Gorrierp  ^ tutta  diligenza  in  arriuo  del  Sign. 
^ de’  N.che  parti  di  qui  hieri  mattina  a Cauallocon 
altri  tré, con  vna  lettera  di  S.E.mio  ^ig»  che  è del  feruitio 
I di  S.iyi*  che  fubito  arriuato  gliela  confègnarà, pigliandone 
i riceuuta  al  pie  di  c|uefto,  del  luogo , giorno , & bora,  che 
i rhauerà  afriuatp . 

Parte  di  Milano  Sabbato  a’  1 7.  di  Febraro  i ^08.  a due 
: hore  di  notte.? . 

" La  ferrra-f . 

P T quando  (ì  fpedifeono  Stafette, parimente  fi  manda  il 
parte,  dicendo  nel  luogo  oue  fi  dice  Corriero,  Scafet^ 
jfift } & batta , che  del  retto  hà  d’andare  cosi , ilqual  Parte 
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s’inuianel  piego,  che s'indrizza al maeftro della  Pofia, 
oue  finifle  il  viaggio, e quello  ne  deue  pigliare  la  riceimta, 
e poi  rimandare  elTo  Parte  a chi  gli  l’hà  mandato  per  di- 
fcarico,  o fbdisfattione  di  chi  Thà  fpedita_3. 

^ellì  dì  ^ofte,  e del  lor  carico . 

Cap.  III.  : 

PEr  quel , che  poflb  comprendere  quefli  Maeftri  diP^ 
fte,oucro  come  larioamente  fono  nonùnati,  Vcrcda:  ij, 
haueuano  per  lor  vfficio  folo  di  tener  (-aualli  da  correre 
alla  PoftaiO  meza  Pofta,e  per  mandar  le  Stafette,&  final- ^ 
niente  per  riceuere, inaiare,  e difpenfare  lettere,  ma  molclj| 
d’effi , ( non  parlando  de  i Generali)  ricercano  di  tener  la  ' 
Polla  con  oecafione , che  hanno  delle  Hofterie  fu  e , oin.s 
affitto  , perche  con  roccafione , che  i fuoi  Gaualli  condu-  |] 

cono 
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tòrio  pafeggleriyd  rJloggianoj  & apprcfTò  aUVtife  de  i Ga 
I lìalli  rhanno  anco  per  albergare  i forailieri . 

L’occafione  d’haoere  giuntato  con  elTe  Pofte  le  Hofte- 
! rie,  mi  pare,  che  lianó  fiate  certe  conceffioni,&  Priuilcgi| 
i fatti  da  i Rè  Cattolici; perché  ne  liò  vitto  alcuni, che  dico- 
1 no,  <iut  or  ungan  pot  Correo  m^yw  de  Hofies y Vofids.  E ben- 
ché i Signori  Tatti  non  fi  fiano  mai  polii  in  poffeflfo  di  co- 
imandareagli  Hotti,  nienreduneno  i loro  Priuilegij  gli 
idanno  la  facolLà  di  farlo.  Si  che  no  induce  gli  Hotti  a pro- 
kurare  le  P'ofte  altro, che  il  godere  detti  m.edefimi  priuile- 
gi),honorì,  preemiuenze,  prerogatiue,  elTetuionì,  guada- 
gniifranchitie, licenze  d’armi, & emolumenti, che  fpectanò 
ad  e?To  vfficio.Honoriper  li  nobikitche  portano  feco  fimi 
|i  v/Hcij,  che  li  ialino  degni  di  trattare  fpelfocon  Prencipi, 
pon  preeminenze,  cioè  ciuellc  cofe, che  s’artcngono  ad  cf- 
fo  vlScio, come  farebbe,  che  i Corrieri  vadano  a fmontarc 

^ alle 


cafeloro  ♦ niflun*altrp  le  dia  Causili,  nè  a quelli , chQ 
conducano  guida, nè  ricepano,nè  dirpenfano  in  quel  luogo 
lettera,  ma  folo  per  mano  di  eflp  Mae  tiro  di  Rotta.  Prero- 
gadue,  c*|iabbia  il  primo  luogo  di  quello  carico  il  Corrie- 
re n)aggiore,nè  altro, che  vnoj^e  fia  primo  in  quella  Città, 
terra,© Tuogo.^flentioni, che  non  paghino  Taile  di  cafe,nè 
patiji  come  fi  coftuma  in  moiri  luoghi,  Guadagni  concefll 
in  firnili  vifficij  dai  Prencipi  per  icmunerationc  d’hauerli 
ITcruito.Franchitie, che  nelle  lor  cafe  non  s*alloggino  folda- 
ti  per  non  jmpediigli  iMficio  filo  . Licenze  d’armi,  perche 
d’ogn’hora  conuiene,  che  per  feruigio  del  Prencipe,  e pu- 
blico  , ‘ vadanp  con  lettere  , o facciano  altre  prouifioni  per 
quel  feruigio  • Emoliimemi,  che  pplfano  folo  quefti  cauar 
porti  delle  lettere, pieghi,  e farti  pagare  dclli  CaiiaUi,  che  i 
danno  per  correre,  o a meza  Polla  . Sono  adunque  quetli  ‘ 
©bligati  di  tenere  i loro  Caualli  per  Cernire  si  alli  Cor  rie- 
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ih  coire  alle  Stafetteordjnaria  » e ftraordinarie,  ordinarie 
come  altri,q“i4  vanno,  o tengono  per  le  Pofte,o  treze  Po 
Itej  è tenere  Poiliglioni,  che  feruanoi  Caualli,  & accom- 
pagnino^ i paflasrgieri , L’elettione  d’effi  maertri  di  Pofte 
s’appartiene  al  Cotriero  maggiore, e quefto  deue  eleggere 
I fe  non  p^rfone  timorate  di  Dio,  prattiche  delle  cole,  che  a 
' queir  vfficjio  s’arpertano*  Et  fopra’l  tutto  coauien€,che  lia- 
no  diligenti,  Si  fedeli,  prattiche  de’  Cpualli  tahco,chefap- 
piano  difeernere  come  dice  M.  Varonc^.  , 

fum  i doni i £>.d  nifi  militar etn  f al‘j  ad  Yt^aram  > y 
td'^  (kd  gtdmìf^Htam  , <^r  cmjuratn  * r ione» 

_Cbd  4 Maeilvi  di  Pofte, i quali  fono  in  Città, o in  Tee* 
re  groire  fono  tenuti  d’hauer  perfone^delle  quali  altre  pof- 
Tuìo  feruire  per  Poftigiioniprattichi  de  i trauerfi[,non  per- 
che f a pernieflo  a i Corrieri  IVrcire  delle  vie  dritte  delle 
l Polle  neipaef  flcuri;  (fe  non  c,che  oue  fon  deftinati  fe  1- 

D % fè 
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fe  fuori  della  via , ma  il  poffono  far  folo  oue 
d’affaffini.o  fcorrerie  di  foldati:  c pratnchi  delle  vie, accio 
non  errino,  nè  perdanola  via,  il  Corriere,  & il  tempo,  & 
in  molti  paeiì  d’vna  Pofta  all’altra  non  vi  fi  mrouano  ul- 
tra habitatione  nè  perfona , che  gli  poffa  mortraiglie  a , 
meno  capitaranno  in  Elefanti,  fe  non  fono  in  Africa,  i qua- 
li animali  hanno  quella  proprietà  di  moilrarla  a quelli , 

. che  la  fmarifeono  come  lo  teftifica  Plimo-  Altri  hano  p t 
tichi  della  Città,  e fappiano  difpenfar  le  lettere,  hauendo 
anco  cura  d’inuiarle  prellamentc  , e fedelmente  oue  van- 
no ; Et  fo-pra  il  tutto  fono  obligati  a tenere  buoni  Canali  , 
e de  i migliori  che  fi  poffano  haitere,  cioè  habili,e  vjloci, 
come  conuengono  a fimi!  fcruigio,  ma  non  dico  già  di  Ipc- 
fa  come  farebbe  fe  volefl'ero.di  quelli 

Tigri, o Manticlle, che  fono  della Numidia,Tunifi,  c Mak 

fjlifia  d’Africa , i quali  commeada  U Vqlaterrano,  e d 


Tartfdtl  Mondo* 

iio5  nominati  Barbari, alcuni  di  pel  Baio, nominati  da*  Gre 
ci  góMoV , o altri  celebrati  da  Virgilio  di  color  Palmeo,  nèvfj^- 
meno  dico  di  quelli  dei  fiume  Tago,  prello  Lisbona  , diiiof* 
Portogallo, cne  ai  loffiar  del  vento  Fauonio  fono  generati, 
e nafconq,  e fono  velocifiimi,  ma  non  durano  più  , che  tré 
anni,  de  i quali  ne  tratta  Plinio  , ne  di  tante  altre pronin  pi-  • 
eie,  come  di  Gianetti  di  Spagna,  del  Kegno  di  Napoli,del- 
le  campagne  di  Roma  , della  ra?:za  di  Mantoua  , Turchi , 
|Carfini,  Polacchi^  Allurioni,  cioè  Ghinee, o Sarrnati,chs 
come  di  Plinio  dice  (e  ne  ritrouano  di  quelli,  che  correraa 
no  I $ o. miglia  fènza  fermarfi^ma  balla, che  fiano  come  di- 
jCe  il  Martiale  aiti  cacciatori  • StY^guìa  fu  cinti  Venator  fumé  ^ 
ì^eredi.  Di  modo,  che  fénz*andare  a far  Tpefe  in  fimil  Ca- 
Inaili,  ancora  fi  pofibno  feruire  le  Polle  con  comperarne,  e 
jtenerne  di  oiìelli  del  paefe  , perche  più  fi  fogliono  mante- 
nere , ^ fé  ne  ritrouano  anco  de*  veloci , & habili  alle  fati- 

P 5 che  : 
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chef  cofa,  che  gli  fopra  nominati  per  i!  più  fono  delicati,© 
hoh  fi  potriano  far  correre  in  vh  giorno  più  che  vna  Porta» 
o fi  foprènderiario , o moririano  di  dolore,  o di  fimi!  aìcre 
infermità.  Deuono  efli  Maeftri  di  Polle  rtar  vigilanti, ha- 
uer  le  lor  Habitàtioni  verfo  lè  rtrade,b  fami  dormire  verfo 
elfa  alcun  fuo  leruÌLore,maeftro  di  ftaUa,o  Poftiglione, ac- 
ciò quando  la  notte  fencono  il  Tuono  della  Cornetta  , im- 
Biediatamente  fi  leuino  a preparare,  o far  preparare  i Ca- 
ùalli,  si  a i Corrieri,  o paflaggieri  ; còme  fe  fono  Scalette,' 
acciò  poiranoprofeguire  ilfuo  viaggio, nè  perdano  tèmpo, 
o meno, che  fia  poffibile.  Parimente  deuono  far  portare  al- 
Ii  Portigliofti,la  FrMrta,gIi  Speronila  Cornetta, la  pelle  di 
Talfo  in  fronte  alh  Caualli  ben  ferrati  , & quelli  deuono  , 
effere  cinri , haiier  groppiere  , e buone  felle,  perche  cosi  i i 
palfaggio^vi  p^dfeano  quel  meno, che  fia  pofiibile  come  an- 
die  gli  irteffi  Caualli , accioche  ronipendofi  il  freno , © la  i 

cinta, 
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osferrandofi  vn  piede,  qiielH  accWcntì  non  Sano 
^aufa  delk  dimora  del  perdimento  di  tempo  alli  Corrieri, 

0 paffaggicri.ta  Cornetta  è neceflarijffinria, perche  quan- 

do il  Polii^lioqe  è tanto  vicino  alla  Rofta , che  lìpofìTa  con 
ella  far  fentire , egli  la  dcne  fupnarc , acciò  incomincino  a 
preparare  i Cauallij  non  (blamente  di  notte , ma  ancora  di 
giorno , & ùmilmente  per  auuifare  li  Portinari  de  i fiumi, 
acciò  fe  fono  di  là,  vengano  di  s’è  di  notte, o la  Cit 

ita, o il  Caftello,o  la  Terra  foffe  ferrata, la  vengano  ad  apri 
re,o  no  potendofi  portar  lettere  per  effa  Città,  le  poffa  in- 
trodurre, e dare  alli  cultodi,  perche  le  portino  alla  Porta. 

1 Sono  anco  eflj  Maeftri  di  Porte  obligati  a portare  le  ca- 
gualcate, o Stafette  ordinarie,  & ftraordinarie,a  tante  bore 
per  Porta  come  fono  concertati  pe  ì loro  accordi , fecondo 
la  qualità  nondimeno  delle  Stafette,  & la  lunghezza  delle 

forte,  e le  diificokà  deUe  fir^de»  In  alcuni  paefi  douendo 

D ^ ^ fpedire 
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fpedire  folò  vii  piego  per  Scafetta,  il  doueranno  portare  id 
vn'hora,  e meza  per  Pofta,  perche  farà  breue;  in  altri  due 
iìore , & in  altri  tré,  mafe  le  Poiie  fono  di  dieci  miglia,  e 
inaia  è via,non  Io  poffono  far  con  li  pieghi  piccioli,e  meno' 
Con  i grom  , o valigia,  come  fono  quelle,  che  da  Mantoua 
fi  Ipedifcono perrAIemagn3,e  Fiandra^da  VenetiaaTrenf 
to,da  detta  a Vienna, da  Roma  a Bologna,  da  Milano  a Tu 
tino , da  detto  a Genoua , da  Parigi  a Lione , da  P aga  ai 
tofuifdes,&  da  Madrid  in  Galitia, perche  fono  valigie  g;  à- 
di,  con  le  quali  i Pollìglioni  non  polfono  correre  , ma  l'o- 
iamente  andare  di  troito.Sono  obligati  anco  di  dare  i Ca- 
iialli  neceflarijalliordinarjj,  i quali  vanno, e vengono  con 
diligenza  al  prezzo  accordato , e gli  deuono  porre  a Ca- 
iialio  alle  bore , chiedi  vogliono  - E ben  vero  , che  moke 
volte  fogliono  arriuare  alla  Polla  ài  medemo  tempo  , al  re 
perfone,cbe  c®rrono5però  fé  fono  Corrieri, fi  deuono  por- 
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re  prima  a Cauallo  , che  Tordinano  : ma  fé  fono  altri , nò 
perche  per  il  più  i Corrieri  fono  fpediti  da^  Prencipi,e  per- 
ciò s'antepongono , rna  quando  fono  altri , giudicafi  , che 
fiano  negorij  prillati, di  modo, che  più  importa,che  1!  pon- 
ga a Canalio  Tordinario  , che  vi  per  fernigio  pubìico,  che 
quei , che  per  il  prinato , & le  Polle  s'eleggono  per  i 
Prencipi . 

Poiché  fili  qui  habblamo  detto  qual  fia  Pobligo  de  i 
Maertri  di  Pofie  , hor  feguiremo  a vedere  in  che  fogliono 
mancare,  & quello  non  tanto  per  auuertimenco,&  caiicex. 
2.a  de  i Corrieri , quanto  anco  di  quelli , i quali  vogliono 
correre  per  le  Polle  . Principalmente  mancano  diuerfi  dal 
loro  debito , non  tenendo  buoni  Caualli  per  correre  & fé 
pur  ne  tengono,  gli  occultano  , quanto  poflono,  ne  gli  vo- 
gliono dare  alli  ordinari),  ma  per  guadagnarli  vn  giulio  di 
iPuantaggio,  li  danno  più  tofto  ad  altri,  o per  mantenerli  4 
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Vitturà  * In  quefto  i Corrieri  maggiori  douerlano  eflcr  (e- 
«crii  erigorofi  ihcaiìigarli,  o legargli  la  Polla,  & fequei 
Corrieri  patirono  per  tal  maricamemo  alcuna  cofa  , fono 
tenuti  efli  Maeftri  di  Poftà  , che  lo  caufaro'no  * cioè,  fe  al 
Corriero  è ihtrauehuto  per  ial  tardania , airaffinamento, 
rompi mentò  di  gamba,  braCcio,ó  altro  per  eflere  flato  cat- 
tino il  càùallo, li  cìeué  il  Maèftrodi  Polla  rifarcire  i danni, 
poiché  tanto  vóglioho  èlfere  pagati,  fe  i Catialli  fonobiio- 
nijComè  fe  fono  catiig  (intendendomi  péro  fe  n’haueiiano 
in  Cafà  de  buoni , e non  gli  .volfero  dare,  ) Molto  importa 
hauere  buòni  Caualli , perche  rhùomÒ  fà  gran  diligenza^ 
bori  fi  fianca  molto,  nia  fe  occorre  anco , che  capiti  in  fuo^ 
rufciti,affa(lìni,  6 palli  vicino  a*  Cà  npi  de*  nemici,  fi  può 
lalùarc.  Potrà  arriuare  a pàffare  vh  fiume  alianti  la  barca, 
le  fia  paifaca  di  là , o la  notte  auanti  a Portinari  fiano  an- 
dati alle  cafelorò,  ò àuàhtiiia  quel  fiume  iiigròfTàto , cHé  ' 

noli 


pon  vi  pofla  pili  pafTare"  per  mancaménto  di  barca  , o de  i 
nìedemi  portinari , onero  per  vn  t>òcÓ  di  tardan^ta  li  con- 
iierra  ftar  doc,io  tré  bore,  o notte  intiere  alla  porta  d*vna 
Città iC  móki  ajtri  impedimenti,  che  occorrono,  quali  per 
breuità  tralafcio  . pi  più  kancano  i Corrieri,  gli  conquaf- 
pno,  & infiamtpano,  e rouinano  grauemcntecoM  trotro,o 
non  fi  vogliono  mouere  per  effere  rckij,  o fon  inetti  di  tal 
inanieràjche  ammazzano  i Corrieri.  Pi  più  occorre  anco- 
ra arriuare  alla  Roda  , e non  vi  fi  ritroupranno  Caiialli , o 
ritrouandofene,  faranno  zoppi,  o reftij,amtpalati,o  ftrop- 
piati , chenòp  potranno  feruire  a quel  Corriero  , o gen- 
tiPhuomo  ; in  quello  cafp  conuien  edere  pretto  fé  ve  ne 
fono  de*  buoni e piantandone,  farri^refrare  quelli,  che  fi 
conduflero,  acciò  vi  paflTino  di  lungo’  Ma  fé  li  condotti  fon 
buoni, e la  Pofia  fatta,  o da  fare  fofl’e  bi  ene,  fi  palli  pur  fen 
tta  rifrefeare  elfi  Caualli,  ma  fi  vfi  qualche  corte  fia  al  Rq^ 
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ftiglioncj  che  vi  ha  menato  per  facilitarlo  5 ma  cafo,  che  II 
Maeftro  di  Polla  diceffe  di  ritrouariii  Caiialli  buoni , an- 
cor ch'egli  non  ne  habbia, potete  hauere  vn  poco  di  patien 
2,a,&  afpettarej  perche  con  Cauallifrefchi  fi  fuol  far  mag- 
gior viaggio , e meno  fi  fianca  3 però  auuertite  di  non  la- 
fciar  partire  quelli,  che  vi  portarono,  perche  fe  ritrouafte, 
che  quelli, che  v'ammanifcpno foflero catini,  (come  Tpeflo 
occorre  per  non  eflere  auezzi  nè  foliti  a correre  alla  Po- 
fia)  pigliate  quelli,  che  conducefie,e  feguitate  il  vofìro  ca- 
mino * Tarhor  mentre  arriiia  vn  Corriero,  e s*auuicini  là 
fera  farà  partir  quel  Poftiglione,  e non  ritrouando  Caiialli 
in  cafa,o  perla  Terra,  ritorna, dicendo, hor,hor, verranno 
gli  miei  3 e con  quella  tardanza  ridurranno  a far  cenare^^ 
quel  tale  per  guadagnare , o dimorar  per  quello  iui  la  not- 
te, si  per  guadagnare  le  Tpefc,  che  farà  quel  Corriero,  co- 
me per  dar  tempo  a i fuoi  Caiulli , acciò  la  notte  ponànò  i 

ri- 
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stornare, & egli  hauer  queir vcile  duplicato.  Sogliono  ari- 
! co  commettere  negligenza  nell’  vdire  la  Cornetta  ; Impe- 
roche  fono  oblìgaci  a preparare  immediatamente  li  Caual- 
lì  come  fi  è detto,  ma  fingono  di  non  hauere  vdito,  e que- 
flo  per  trattenere  il  Corriere  , o paffaggiero  per  indurlo  a 
bere,  o forbire  qualche  vrouo , e pigliarli  /n  paro  di  giulii. 
Similmente  il  Maeftro  di  ftalla  accordato  co’l  patrone  fi 
1 vfficio  foo  lentamentCjacciò  che*l  Cornero, o altro  li  va» 
da  a dar  qualche  giulio,o  teltone.e  fi  cuopre.che  i Caiialli 
mangiano  la  biadajma  fé  li  direte  come  hò  detto,  ritroua- 
rete,  che  l’hanno  finita.  Et  fé  bene  molti  vfano  di  dargli  la 
biada  quando  gli  pongono  la  fella , io  fon  di  patere , che  li 
taccia  poco  o niente,  ma  gli  rechi  più  tolto  grauezza.e  fa- 
llidio;  douendo  fubito  mangiata  correre,  e quello  il  fanno 
ff j - 1 * lauorano  non  gli  vogliono  paflere . 

il  piu  di  loro  fono  anco  negligenti , e fanno  poca  ftima  del 
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fèrùigio  4el  Prcnape , perche  li  capitara  vna  StafetM  con 
diligenza  , e quelH  deponeranno  in  vn  qualche  luogo  iì 
piego  , appettando  qualche  occafione  d’alcrncs  che  venga 
perla  Poffaper darglielo  , onero  poco  curandofi  del  ferui- 
gio  del  loro  Ptencipe , lo  diranno  ad  alcun  paffaggiero  a 
piedi , o a Cauàllo  , che  come  occorre  non  folarrsence  non 
vfano  diligenza  , ma  anco  fe  Io  feordano  nelle  calze  , & lo 
portano  alle  loro  cale,  oue  ripofaià  le  giornate  intiere, a 
quello  modo  feriiono  il  lor  Prencipe  > o Corrie  o cnaggio- 
rej  perìlchcdoueriàiio  effi  maellri  di  Polle  clTetc  feneriffi- 
mamente  caftigath quando  inaiano  le  lettere  con  altri,  che 
con  Pottiglioni  . ‘ ^ 

Di  più  perche  non  fi  vegga  come  elfi  hmno  commefla 
rerrorc,  ne  fanno  vn’nltro  • Pigliaranno  le  lille,  oue  fono 
notate  le  Polle>  oue  balleranno  da  palfare  e le  ftracciino, 
o le  fanno  perdere,  perche  vedendo  il  Corriero  maggiore 
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kome  hà  tardato  molto  , effa  Stafetta  non.  pofTa  compren* 
dere  oue  fia  feguito , <&  dolendoli  il  Corriero  maggiort^, 
Vnò  la  getta  adolfo  aIl*altro  > t Tf^Itro  all*alttOy  di  modo  p 
che  non  fi  rìtroua  chi  .ha  commeflo  Terrore Inquanto  a 
noi  ) fiamófoliti  d’obligàrli  a tenere  vn  libro,  nelqualc> 
debbano  notare  il  giorno,  e Thora,  cfie  ricèuono  la  Stafet- 
ta,  & larpedircono'peró  alcuni, che  non  fanilo  leggere  noa 
la  fanno  per  loro  ihancaryitntb  di  feiènià  Et  perche  con  la 
pieghi  > o valigie  i che  fi  mandano  jper  Stafetta  ^ connienc 
’lniandarui  le  lifie , (opra  le  quali  ogni  Maettro  di  Pofta 
Ideue  regnare  il  giorno , & J'hor  a , che  le  ricette  i perciò  l4 
jlóró  forma  hauerete  qui  appreffo  • 
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M Aeftri  Deputati  alle  PofteReg.eDuG.n 5 mancarerecó  ogni 
diligenza  di  portatela  prefente  caualcàdo giorno, 

G notte  fenzs  perdimento  di  tempo,&  confegnarla  a) 

.Generale  delle  Pofte  di  S.A.fereniffima.  Auuertendouidi  legnare 
ognVnodi  voi  al  voftroinfraferitto  luogo  il  giorno,  & bora  che 
là  riccuete,acciò  fi  vegga  chi  hauerà  mancato  del  debito  ruo,per-» 
che  fi  pofTa  caftigare,^ . 

Qui  fi  fpttofcriue  il  nome  di  quello  che  la 
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cio  è del  Maefiro  di  Pofta^. 
adì  a hore  de 

Confegnata  alla  Ro(à^ 

adì 

a hore 

de 

Bofalora_/ 

adì 

a hore 

de 

Nouara_^ 

adì 

ahoie 

de 

Vercelli 

adì 

a hore 

de 

San  Geronimo 

adì 

a hore 

de 

AllaBolcarina./ 

adì 

a hore 

de 

AChiuafib 

adì 

a hore 

de 

Settimo 

adì 

a hore 

de 

'Turino 

adì 

a hore 

de 

Auuertite  Polle  alli  (pacchi j a voi fiidiizzati^perdatli ricapito  i' 
d’inuiariifubito^fiibito,  Del-  c 
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T A profeffione  del  Corriere  gareggia  con  qual  fi  voglia 
altro  bonorato  effercitio  nel?antichità  : perche  come 
nel  primo  Capitolo  s*è  detto  fi  foorge  eiTere  fiato  insen- 
tato  fino  nel  medefimo  tempo , che  fù  ritrouato  IVfo  de* 
Caualli,  & forfi  chi  sà,  che  bella  occafionc  d'eflercitarfi  in 
quefto,non  habbiano  pecato  gli  antichi,  & famofi  giuochi  Giuo- 
Olimpici,  e Lupercali,  ne  i quali  fi  corrcua  a piedi,  a Ca*  5.^^  9" 
Hallo, & anco  fopra  Carrete.  Onde  fi  legge, che  quali  pref-  ci,  e La 
fo  tutte  le  nacioni  antiche,  & nobili  era  dalla  giouentù,  & 
più  da*  nobili  pofiagran  diligenza,  & fatica  neirauezzarfi 
a maneggiare  con  difciplina  t Caualli.  Anzi  hoggidi  anco- 
ra fi  vede  con  quant’arte , & fudore  i Cozzoni  effcrcicino 
illoro  meftiero^  CaiJjJli,  bor  il  pafio  giufto, 

E hor 
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hor  i falti,  hor  il  tròtto,  bor  ii  galoppo,  hor  la  Carriera,  & 
moki  altri  giuochùEt  la  nobiltà  ikelfa  non  fenza  gran  di- 
fpendìo  , e iiudio  continuamente  fi  và  impiegando  in  que- 
À’honorato  effercitio  , non.  per  altro,  chQ  per  faper  giuba- 
mente  correre,  & con  maeftria  valerli  fecondo  i bifogn?  do 
i Caualli , ajico  portando  bene  loro  la  vita,  fentono  mi- 
nor incommodo,etrauaglio.Ma  ne  foto  i nobili  a ciò  attera 
dono,maeciandio  gli  Prencipi,  Duchi, Regi, & Imperatori  , 
fomaiamente  honorano  queft’arte , con  moftrar  tanta  fti- 
^ucefa  ma)Che  de"  loro  Caualli  hanno  fatto.Tutti  fanno  di  Bucc- 
io Ca-  falò  , Cauallo  cosi  famofo  , & caro  ad  Alelfandro  Magno, 
che  dopò,  che  fii  morto  oltre  le  fuperbiflime  elfequie,  che 
faifdro  edificò  vna  Città  per  ornarla  dei  fuo  nome.  Pari- 

Magno  mente  Giulio  Cefirehebbe  cosi  caro  vn  Cauallo,  qual  ha, 
ueua  i piedi  anteriori  limili  a quei  deirhiiomo,nè  d"altro,| 
che  da  lui  IbfFriua  elfcr  cauajcaco;  che  morto,  che  eglifùi. 
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Vei2r^l’°Anlftt  innanzi  al  Tempio  della  Dea  Scpol- 

j-  ^ ’ ,',  ancora  erelTe  vn  fuperbo  (epolcro  ad  ro  ‘ h® 

fuo  Caisallo , & molti  altri  antichi  Heroi , leggonfi  hauer 
lafciatofiniili memorie;  Onde  anco  molti  grani  Autor; 
hanno  laiciato  lodatiffimi  enconoij  di  Cmalli.  Celr-bra  Home- 
Homerc  Ciliare  Cauallodi  Ca fiore;  Xanto.  R.BvL^o 
d Achille, Etnone  d’Hettore:  Virgilio  loda  per  velociffimo  • 

v„c»„ O, allodi  d 

tialli  di  Turno  cosi  parla^j  . > ^ w ^ezen 

c , cwfihtunHras.  Oau* 

A t-laiiuiano  v'n  Ditteo  Cauallo  di  Plutone-  Oiiid-o  il 

!i^T“°  BrigJiadoro , Cauàuo  cauJ," 
di  Rinaldo, Rabican  di  Argalifa.EHip li  me- 
0 Wro^  ’ Frontino  di  &cripnte,  Rondcllo  di  moia- 

iP  obo’  Sciano;  Tarcagnotta  il  Cauallo 

hlrobo,  che  correua  cento  miglia  il  giorno;  Torquato  ««“1'* 

E z TalTo 


Tarca- 

gnotta 

TaEb. 
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Taflo  commenda  Tigre  , Cauailo  d’Orofco , Aquilirrdf 
- Raimondo  , & molti  altri , che  da  diuerfi  Autori  tòno  con 
verfi,  e con  elegantiffime  orationi  honorati.  Ma  per  ritoi^ 
nar  onde  partiti  fiamo^canciudo,  che  quando  il  correre  al- 
ia Pofta,non  foffe  Rato  prima,  ches^^iniientafiero  i giuochi 
Olimpici^  o Lupercali , che  da  quelli  s'hauefle  piu  a con- 
certar la  maniera, e come, c credo  come  al  prefente, poiché 
fi  corre  alla  Pofta  in  più  modi, e quello  fecondo  la  varierà,' 
e commodit’à  de  i paclì . Il  più  corrono  a Cauallo , ma  in 
alcuni  luoghi  montilo  fi  fopra  Muli  ^ perche  non  fi  lafciano 
cosi  facilmente  fcorrere  il  piede  come  fanno  i Caualli  ^ al- 
troue  con  Carrette  con  vn  Cauallo  auanti  Taltro,  e quelli 
in  alcuni  paelì  del  facro  Imperio,  e neirinuerno*&  in  altri 
fopra  Afini  ^ ma  fono  di  vita  più  chei  noilri,  e Tvfano  per 
carellia  de*  Carialli , per  olferira rione  di  tal  prouerbio» 
♦CJucII'vìItcìo  di  Coi  riero  in'iiifirò  grandemente  Lucio 
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Pipìrio  , che  si  veloce  fù  co’  i fiioi  in  vn3  giiem  conÉro  tiwìa^ 
Sanniti,  che  ne  riportò  infieme  con  la  vittoria  per  la  lui 
lecita  il  nome  di  CurforeiTiberio  Nerone,  quando  da 
ma  in  Germania  andò  a ritroiiare  Drufo  con  tanta  velo*  Tibe- 
cita. Mitridate  Rè  di  Ponto,  tutto  chefoffe  già  presto  al  fi-  rioNe- 
ne  de’  fuoì  giorni , caualcaua  con  mirabile  preliez^^a, 

I pigliar  nuoui  Cauallipcjr  ogni  tanti  miglia, & altri, clic 
I breuità  trakfeio . 

* Ma  per  venir  alle  corte,  è nobile  reflercitio  del  Corrie- 
re per  rintercire,&  feruigio  de’  Prencipi, perche  vanno, & 
vengono  Tempre  co  lettere,^  commilEoni  loro^  onde  per- 
ciò n'hanno  moki  Priuilegij,  & eirentioni . Ma  come  de* 
Caualli , COSI  anco  de’ Corrieri  non  mancano  Autori,  i 
|i quali  fanno  mentione  di  vakntiillmi  Corrieri . Plinio  cP  . 
falta  vn  certo  Filippide  Corriero  , ilqiialc  corfé  in  due  di^j^ 
i3  45',  miglia  d’Athene  a Làcedemonia^  quello  è da  crede  lippide^ 

E 3 1 e , 
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Aflifle.re,che  corre  (Te  à piedi.  Ma  Anille,  & Filonide  Corrieri  di** 
Aleflandro  Magno,è  celebrati  d' Alcffandro  d’ Alelfandro, 
i quali,  in  vn  di  corfero  da  Sicione  a Elide  oiie  fono  cento 
cinquanta  miglia, tengo, che  correflero  a Cauallo  taro  più, 
Attilo/chen^n  lo  fpecifica  Plinio.  Attiio  da  Platone,  & alcri.On- 
Nuoue  de  leggiamo  appreffo  il  Gueuarra , che  Pirro  ritrouandofi 
di  Pir-  ^ TarantOjfi'vantaua  di  faper  le  nuoue  di  Roma  in  v'n  gior 
no,  quelle  di  Francia  in  due,  di  terra  Todefca  in  tré,  & di 
Tìbe-  Alia  in  cinque.  Similmenie  Tiberio  Cefare  fé  non  haueua 
lettere  d*  Afìa  in  venti  giorni,  d*  Europa  in  quindeci , di 
'Africa  in  dieci,  dì  Schiaiionia  in  cinque  , e dTcalia  in  tré, 
Filo— non  voleua  leggerle.  Onde  racconta  FiloftratOjche  fri  gli 
ihato.  Ipiuei  era  in  vfo  in  porre  con  la  man  bone  la  data  della  lec 
Ciulio  tera;  acciò  vedendole  frefchc>fi  leggelTero . E Giulio  Ce- 
Cefare.  cqsj  prezxatore  iu  di  quella  velocità, che  fele  lettere 
non  erano  più  coSo  di  venti  giorni  prefentate,  le  dichiara- 
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ua  nulle , nè  volcua  , che  s’efleguifle  punto  ii  quello,  che  Fam» 
conteneuano.  Ma  di  moka  merauiglia  è degno  quello,  che^^^^'^V 
fi  legge  , che  del  3 8 4P.  del  mondo  creato,  guerreggiando 
Mario  per  i Romani  contro  i Teutoni, e Cimbri  nelle  Alpi  Corrie- 
I^oriche,hor  detta  Bauiera>neiriftefla  hora,  che  fi  focena  » . 
il  conflitto,  furono  prefentate  lettere  di  quell'ifteffogior-  Mar?^ 
no  in  Roma  al  Pretore  da  due  giouani , che  nè  faetta , nè 
vccello  per  aria,  nè  Delfino  in  Mare  potena  più  pretto  ar-  ni. 
riuare^onde  prefero  occafione  alcuni  di  dire, che quefti  no 
folTero  Corrieri, ma  si  ben  Caftore,&  Piilluce.Tito  LiuioTitoI^ 
nella  quinta  decade,  dice,  che  quando  gli  Romani  fconfit 
fero  Perfeo  Re  di  Macedonia , dopò  due  giorni  fi  lippe  in 
Roma,&  il  Corriere, che  ii^ucua  fpedito  L.  Emilio,  tardò 
tredici  giorni, che  non  è cafo  inferiore  al  fodetto.Parimcn  Fapa^ 
te  guerreggiando  Papa  Giouanni  XXII  L con  Ladiflao 
Ré  di  N;jpoh,neiritt€ira  bora,  che  Tudouico  Duca  d*  An- 
• E 4 gid 
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^io  hebbe  la  vittoria  per  il  Papa  ^ elfo  Pontefice  n'hebbe 
auuifo  , & altri  fono  fiati  a cui  il  fimile  è occorfo , come  U 
Calderino  ferine  nel  difeorfo  zz*  Se  altre  cofe  modernej» 
auuenute  a*  nofiri  tempi , di  che  prima  è giunta  la  fama  9 , 
chc*I  Corricfo  * Et  Ouidio  a quefto  propofito  dice.> 
CurmihtfainifpriQYi^HammmU  lm^ra  ytnh . 

Ma  lafcÌamo>  che  quali  miracolo  mi  fembrano)  8c  parago-  | 
iiando  i Corrieri  di  quefto  tempo  con  quei  di  Pirro, di  Ti-  J 
berÌ0|6t  di  Cèfarc,non  v*hà  dubbio,  efler  molto  pià  tardi 
i nofiri  § mà  è da  credere , che  a quel  tempo  non  vi  foffero 
tanti  impedimenti  nel  correre,  come  hoggidi  fono  5 impe- 
toche  è da  perfuadcrfi,che  correlferojcome  anco  di  prefea 
te  corrono,  i melli  del  gran  Turco,  nominati  Hemerodro- 
mì,i  quali  come  di  certo  intendo,  corrono  con  vn  Cauallc 
a tutta  briglia^  c poi  quando  fentono  il  Cauallo  a mancare] 
ne  pigliano  vno  alla  prima  Tei:ra  $ oue  arriuaao , c guai  : 

chi 
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Òli  glielo  vietnflc; oltre  che  a i fiumi  erano  Ponti,  che  peÉ 
palfargli  non  erario  punto  trattenuti  come  di  prefente  an«| 
cora  in  molti  paefi  fi  veggono  i . Ma  fé  confiderà-»* 

remo  gli  impedimenu , che  i nofiri  hanno,  }i  ritrouaremo 
pedit!  quato  quelli, perche  vengono  i nofiri  trattenuti  bo- 
ra da  i fiumi  per  non  poter  cosi  prefiro  pafiarli  j hor  dalle 
Città,  & Ville  murate  nel  paflarle;  hor  anco  gli  viene  vie- 
tata vna  via  più  breue , borda  i Maeftri  di  Pofle  manche- 
Lioii  del  loro  debito , come  nelPaltro  Capitolo  auuifai , & 
da  cento  altri  intoppi , che  lungo  faria  di  tutti  parlare--^  • 
Che  perciò  alli  moderni  Corrieri  non  vi  fi  può  affegnata- 
rnonte  limitar  rhora,per  efiere  i tempi, & i luoghi  differerj 
ti,&  gli  impedimenti  troppo  difficili.Con  tutto  ciò  da  Mi- 

fano  a Roma  andari  vn  Córricro  in  due  giorni , e mezQ 
’Eftate,  &in  tré  rinuerno;  in  cinque  a Bruflelcs  di  Fian- 
Ira^alla  Corte  Cefarca  in  cinque, e mez.0,0  fei;  in  Spagna 

in 
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in  none  dì , e me2:o,  o in  dtccì  ; a Venetia  in  ventiquattro 
hore  > Da  Milano  a Genoiia  in  dodeci  bore , e tarhor  in 
dieci, vi  fono  8 5:.  migliaia  Turino  in  dieci,  o vndeci  bo- 
re,c vi  fono  ottanta  migliale  molti  fiumi, a Bologna  in  veat 
ti  bore,  e vi  fono  ceto  trenta  mìgliajoltrc  moiri  fiumi,  e tor^ 
rcnu^e  tutte  le  quali  diligenze  fono  affai  buone.  Ma  fteflb  ! 
occorre, che  da’  Prencipi,  per  ii  cui  ftato  pafiano,  vengano 
trattenuti, hor  vn  di, hor  due, onde  i grami  mal  ponno  mo-  ], 
ftrare  la  loro  preRezza  . In  oltre  Fbauer  Tempre  da  pigliar  3 
le  licenze , come  nel  correre  2 Roma  dal  Gouernatore  di  | 
Piacenza  * in  Parma  da  S.  A,in  Reggio  dai  Gouernatore;  : 
in  Modona  da  S.  A.  in  Bologna  dal  Legato,  o Vicelegato;  | 
in  Firenze  da  S.  A.it  calo,  che  alle  Città  dì  PÌ3cenza,Par  ‘ 
ma, Bologna, Siena, & altre  vi  s’^arriui  dì  notte, gran  tempori  i 
vi  fi  perde  Tempre  , o aimeno  più  di  due  bore , tra  FciTer;?  j ; 
apeno, & rhaucr  la  licenza;  ma  in  Firenze  parcicoh  | 
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te  non  farà  poco  Teflere  fpedito  in  quattro  horci  & tengo, 
che  ciò  non  fia  colpa  di  S.  A.  ma  fi  ben  de  i lui  officiali, & 
cosi  di  mano  in  mano  quafi  tutte  le  Città,  o Ville  murate, 
porgono  fimili  trattenimenti.E  ben  vero, che  il  Con  ierò  è 
obiigato  a follecitare,  & procurare  d’effere  fpedito  quanto 
prima, e non  cosi  fubito  darfi  al  fonno, tanto  più  quando  il 
Prencipe  lifà  dire, che  vuol  fcriuere^  peroche  quanto  più, 
e meno  fonò  follecitari  i Secretati j, tanto  più  tardi,  3:  pre- 
do vengono  ancora  fpediti . Nè  però  deuefi  far  buona  la 
rufad*alctmi  Corrieri,  a*  quali  con  indufiria  fono  firafcii- 
rati,  nè  vogliono  affrettare  la  loro  partita,  con  dire,  fi  sà  a 
quaf  bora  fono  arriuato,hauerò  il  mio  difcarico  al  partire, 
k la  fede  di  quato  farò  flato  sforzato  a trattenermi;oltre, 
:he  pretendono, & afpettano  perciò  qualche  buona  macia: 
n a meglio  farebbe,  per  chi  Io  fpedi,  che  fe  n'andaffe  fubito 
giunto  lenza  mirar  il  Conierò  a canto  intereffo.  In  fatti 
i deuc 
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ideueeffere  oculato  il  Generale  delle  Pofte,  quando  hà  di  i 
admettere  qualche  Corriero  neirvfEcio , douendo  princi-  j 
palmente  auuertire,che  quanto  airanimo  fiano  bratnofì  di 
farli  honore  nel  loro  carico,  & da  fé  heflì  iiano  diligenti,&^ 
fol leciti. Quanto  al  corpo, non  ogni  perfona  è atta  a quefto| 
cfletcitio;  però  che  deuono  correre  i Corrieri  di  complef-l 
lione  gagiiarda,che  non  ftiinino  pioggie? nebbie, venti, cal-  ^ 
di,freddi,o  ghiacci, fWezzatori  del  ripofo,  vigilanti, e fi:m 
Ji  a i cudodi  de  i gregg\poiche  effendoauezzi  al  patire  fa-  : 
ciche, fono  più  habilia  refìftere  a quelle, perche  fono  diffi-  ; 
cili  da  foitcnere,douendo\:aualcare  per  montagne, paludi, 
bofchi,  e foJcar  il  mare  ; & occorrendo  tempo  di  procella , 
cffere  ncceffitaci  nuotare,  o porli  in  terra  , e caminare  per 
afpri  luoghi  per  feruire^hio  Signore.  E però  alcuni  Cor-  j 
rieri,che  non  hanno  lena  di  poter  correre,  & durarla  in  (ir  1 
nìilipacimei)ti,ajs;riuacùche  lopoa  qualche  luogo, fubitofij  i 
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' ^datino  a dormire,  gettadofi  fopra  le  taiiole  trafturatiffima^ 
j mence;  lidie  vedendo  i Maeitri  di  Italia,  fe  è di  notte,  di- 
cono fe  tu  dormi,  & io  ripofb,n(>n  raccordandofi  i mefchini 
Corrieri, che  ^oiat  tempus^rìh  fi  muouono  a farfi  prepara- 
re i Caualli  per  la  loro  da poccaggine.Qnefti  tali  fono  de- 
gni di  edere  leuati  a fatto  da  tal  feruigio  per  Tinhabilità 
I loro.  Però  per  dar  fuegiiatì,  & attenti,  fi  deuono  proporre 
i auanci  a gli  occhi  gli  inconuenienci,  che  d'horfl , in  bora  li 
\ poano  accadere  per  il  camino  ; & cosi  con  quella  inquieta 
i con(iderationepeifuaderfi,che  vn  quarto  d*hora,  che  tar- 
i dino  ad  arriuare  ia  fera  ad  vna  Città,  li  polfa  caiifare  di  no 
. poter  entrare, e pafl'areper  quella  notte:  vn  mezo  quarto  di 
? bora  farà  , che  a tempo  non  arriuino  a trapalfare  il  fiume  , 

I ouero  potrà  in  quel  (patio , che  tardano  , crelcere  qualche 
\ fiumara,  in  modo  tale , che  non  la  potranno  fguazzare  , o 
j varw€  fp  non  dilficiimeiuc,  © dopò  molto  tempo; St  ccntq 

altri 
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altri  fimili  impedimenti, che  occorrono  nel  fuperar  monti, 
per  rirpecco  de  i vétijneirimbarcarfi  in  Mare,o  Laghi, che 
per  efTer  follecici , & predi  fi  poffono  fcanfare , come  anco 
tempcÌTe,e  fortune  di  Mare,a{fafllnamenti,o  vi  fiano  me- 
nati via  i Cauallì  della  Poda  d*aitri,  che  vi  faranno  giunti 
auanti,&  altri  fimiii  impedimenti, e pericoli. 

Grane  errore  comme&cono  quelli, che  inutilmente  trat- 
tengono i Corrieri , & anco  pregiudicano  airintereffe  del 
publico,  8i  al  feruigio  del  Prencipe,  & grandiflìmo  danno 
recano  aUi  inedehmi  Corrieri  ; perche  oltre  il  dishonore, 
che  dalia  tardanza  riceuono,  gli  vien  alcune  volte  trattenu 
ta  la  loro  mercede  . E però  deue  attendere  quanto  può  il 
Corriero  a procurar  la  fpeditione  fenza  frapporui  tempo 
-alcuno. Similmerste  è necelfario  fiano  fedeli, & fegreti,non 
lafcir-ndofi  vfeir  dì  bocca  co  chi  fi  ha. da  chi,&  perche  fpe- 
diti  iiano(a!fo  !i  folle  ilato  commiwiicato,)S:  in  particola- 
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' re^quado.  recano  buone  nuoue.  Di  qiiePco  mi  fouuleneper 
eflempio,  che  al  tempo,  che  fù  creato  Cardinale  il  Signor 
Odoardo  Farnefe, andando  vn  Corriero  di  Sua  Beacitiidi'* 
ne  a Fiandra  a recar  tal  nouella  al  Sereniflinìo  Duca  Alef- 
fandro  fuo  Padre  , nel  pafiar , che  fece  di  Piacenza,  Gfo. 
Giacomo  Todefcbino  Maehro  di  c]lia  Poda,  ilquaish’ma- 
J ginaua  <]ncl  ch'aera  per  vederlo  in  occorrenza  di  Tempora, 
Se  con  molta  fretta  caualcare,  dopò  i'hauer inutilmente  ten 
I tati  moki  modi  di  faper  di  certo  la  cofa,  finalmente  con  lu- 
i'  fingile  , carezze  lo  confirinfe  a fcoprirgli  il  tutto  : ilche 
I intefo  il  Todefcbino, fece  imme  Jiatamence  con  fccretezza 
il  metter  alFordine  i C3ualii,&  di  lungo  fi  pofe  a correre  ver 
t fo  Fiandra, lafciando  ini  il  Corriero  trafeurato  fopito  a bc- 
I uere,  e mangiare,  & elfo  arriiiando  molto  più  per  tempo  a 
I Briifrelcsjche  non  fece  il  Corriero, fi  come  quello  iVhebhe 
l iiaftiio,  e vergogna, cosi  il  Todefchino,olcrc  la  buona  ma- 
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,cìac*hebbe,acquifto(ri  anco  il  titolo  di  Generale  delle 
ite  di  tutto  quello  Stato.Parimente  ancora  reca  danno  alli 
fpeditori  la  trafcii  raggi  ne  d*vn  Corriero , pofeiaebe  il  più 
di  loro  fono  fpediti,  hor  da  gentirhuomini  per  negotij  par 
ticolari,hor  da  negoriantiin  tempo  di  Fiere, di  fallimenti, 
d’arriuì  di  Flotte, di  Nauili},©  di  auuifojche  ne  fiano  fmar 
riti , o dopò  fi  fono  ritroiiati  di  aauifi  di  rotte , o vittorie 
portate  contro  nemici, o Religiofi  per  impetrar  beneficij,&. 
altre  fimili  occorrenze, & quelli  fogliono  confeguirli  quel- 
li,! quali  prima  fpedirono,e  fecero  confegnar  prima  le  loro 
lettere. Chiudi  conuiene,cIie  prefti,e  fegreti  deuono  effe- 
re;  Imperochc  fe  ne  veniffe  fpedito  vffakro  a concorrenza; 
ilqual  foffepiù  diligente, lopragiunto,  che  hauerà  ilprimoi 
Corriero,  fingerà,  (s’è  afiuto)  di  volerfi  collocare  p andar 
poi  di  compagnia  , ma  dato  di  buona  mano  al  maefiro  di 
iblla,  tanto  che  il  primo,  o per  bcre,o  per  non  efibre  foIitt> 
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a tal  fatica,  dorme  corae  fà  il  CocodriIIo,  qirado  è ben  pie-* 
no  di  pefce,  egli  più  afttuo  fi  mette  a Cauallo,  c fé  ne  vola 
a confegnar  prima  le  lettere.  Onde  arriuando  i!  primo, che 
fù  rpedÌEo,ritroiie{à  il  beneficio  difpafiojecaufarà  contrae, 
Ito  all’vno  in  concorrenza  deiraltro  , in  modo,  che  facil- 
mente non  lo  fogliono  hau€re,né  Tvno,  nò  Taltro.  Quefèo 
tal  negligete  Corriero  per  certo  è debitore  di  rcfiicucione, 
quando  no  conitalìe  ragion  fondata,  coir  la  qual  fi  vedeflb, 
chi  lo  trattenne  . in  fimi!  occafionc  fogliono  anco  qualche 
volta  accordar  fi  i Corrieri>&  andare  di  compagnia^perche 
non  elfendoiii  differenza  più  di  tré,  o quattro  horc  dal  pri 
mo  al  fecondo,  quello  hà  più  auantaggio  del  primoiperche 
ritroua  fuegliati  i Maeiiri  delle  Poltc,efuoi  Poiti§ì'ioni,& 
le  porte  già  aperte  , o mentre  le  perfbne  fono  di  notte  in 
aiedì  perhaucr  fpedito  il  primo,  di  modo,  che  quello  fi  la 
l'irada  ali*akro,ma  in  ciò  manco  male^  peggio  d'affai  fù  ql^ 

" F lo,  ■ 
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Io, che  occorfcpoco  fa,  che  haueua  fpedito  vn  Religiofo  co 
Uìe  fi  fuol  fare  a Roma,  vn  Corriero  per  occàfiene  d’vn  be 
aieficio  , & intcfo  il  Corriero,  che  vn  Chierico  doiieua  fe- 
guitarlo  fpedito  da  vn^altro  a concorrenza,  giunco  a Piace 
^a  fi  fermò  , afpettandolo , & arriuato  fe  ne  andarono  vn 
pezzo  di  compagnia; & per  non  eflcre  auezzo  al  correre,  fi 
Kancò  il  Chierico,  e s'accordò  co'i  Corriero  & quelli  pre 
fe  più  danari,  che  puotc,  Icuò  ie  lettere  del  Chierico,  e fu 
tanto  temerario  Corriero, che  ricapitò  anco  prima  il  piego 
del  Chìcrico,che  non  fece  il  proprio  rpacchio,co’l  qual  era 
ilato  fpeduo,  di  modo,  che  quelTalcro  hebbe  il  benefìcio, 
laonde  nerimafe  detto  Corrieto  vituperato  , ma  con  poco 
vtilc  di  chilo  fpedì^benchc  co  fini  folTe  poi  priuato.Occor- 
terà  ancora, che  fe  i Relìgiofi,come  altri  negotiantj,fpedi- 
ranuo  Corrieri , con  patto  , che  in  alcun  modo  non  leiiino 
altre  lettere  per  il  camino  ( Ilchc  è tenuto  il  Corriero  ad 

offer- 
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offcriiare  inniolabilmeote,)  e pure  ve  ne  fono,  che  le  leua- 
no  con  penfiero,  che  icuandole  di  lontan  paefe,oon  fia  per 
faperfi  nulb;  & io  vi  dico  Corrieri,  che  quado  vi  vien  dato 
tarordine  dallo  rpedirore,rct'e  obligati  ad  oireruarlo5&  ca- 
fo,  che  qualche  perfòna  di  qualità  vi  sforzaffe  a ie«arne-J>> 
doiiete  in  quefto  cafo  per  partir  prcflo,  e non  ftar  a contea 
derc,Ieuarle,  ma  non  darle  prima  del  veltro  principal  pie- 
go^ & anco  co  particolar  licenza  della  perfona,  oue  andate 
fpedito,  perche  fi  è crollato  , che  molte  volte  per  firada  fi 
fono  leuace  delle  lettere  contrai  ie  al  negotio,  per  iIqua]e-J> 
andate  fpedito.  Tra  graltri  aiuiercimenti, ch'io  foglio  dai  e 
alli  Corrièri  y & anco  a quelli  y che  corrono  alia  Polla  due 
fono  i principali,  la  regola  del  viuere,  & la  borfa,  quanto  a 
quella  non  deue  cflerc  ferrata, ma  fi  ben  aperta,  & nelle  oc 
cafioni  più  colto  liberale, che  auara.GIi  Corrieri  mi  diran- 
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il  viaggio, però  ben  fanno,  oue,  quando, & come  hanno  da  ‘ 
farlo3  che  però  i valoroli,  e prelH  Corrieri  fogliono  hauerri 
molto  miglior  parte  delli  aitri;  Imperoche  3 chi  vuol  efleE'i'!' 
fjen  feruico  si  de*  Caualli  come  d^akro , , gli  conuiene  dar  ' 
buone  mancie  a*  Maeftri  di  ftalle,  Poftiglioni,  e Portinari,  I 
perche  tanto  più  prefto  vi  feruiranno, quanta  maggior  mam| 
eia  fperaranno  da  voi  • i 

Ne  i più  pericolofi  paffi,e  luoghi  conuien  trattar  megliooj 
i Pohiglioni , & accarezzarli , perche  vi  pofl'an  far  feanfard 
molti  mali,  come  fpeffo  fé  ne  veggono  molte  fperienze , &. 
tome- acciò  no  rinceruenga  comealli  quattro  Corrieri  di  Afdru-,  i 
bale,i  quali  correuano  ad  Annibaie, c fallarono  la  brada, e ! 
furono  preb  , & menati  a Roma  a Quinto  Claudio  , dalle  i 
lettere  de*  quali  fù  fcoperco  ogni  trattato:  ouero  come  oc- 
corfe  nelfarmo  ino.  quando  gli  Chribiani  teneuano  af- 1 
fcdiaco  Tiro  ; quelli  di  Damafeo  attaccarono  all’ala  d’vn; 

Co.  f 


rerel'xirir^  lejtera.ndla  quale diccuano  di  voler  foccor- Colo» 
camn«  r ^ ^ veduta  la  Colomoa  da  i noftri  fopraiiolare  al  'he 
«2^!  ’/  ^ » ehe  la  fcmplice  fi  lafciò 

n'ifnf  Cótenuto  ve  ne  appefero  vn^af  *'®' 


krandla^ 

do  Daf  end?”/^""'"''  clargfi alcun  foccorfo;&  contai  nul 
Cittì df?  ' ‘ Colomba,  fù  cagione,  chela 

11,  . * ^rrefe  immediatamente.  Quanto  alla  reco 

io  coM  nin  ’Tir  f°«erchio  cibo.-ma  più  to- 

brto  de^li  f ’ ^ andarlo  trattenendo}  & più  pcrcon- 
lendofi  ^^*^««danza  di  nodiimenrojafte- 

ofe limbl'IT ^ ‘^dl’immoderato  bere , & dell’vfar 
o -1  a r -j  -f  nello  tìcoiaco,  oche  vi  cTifaran- 

I W f™  ,t'  '''"“  ' ‘“il"  »I'=M1  E...OCO 

n.utn  per  ogni  tempp  andar  i di  ad&bbaci  di  panni;per- 

F S che 
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che  s’interrompe  meno  la  vita , & anco  andando  a’  viaggi 
lontani, occorre, ancorché  d’Eftate,paffar  per  monti, oue  fo 
no  delle  neui,e  dell!  ghiacci. Conuiene  frà  tutte  Taltre  co- 
fe  hauer  buon  capello, feltro,©  mantello  ftiualli,cofl[ìnecto, 
fperoni,ibfFe,frufta,&  Cornetta,  & fe  del  rcfto  non  ve  ne 
volete  proiiedere  fateui  prouedereairoccorrenza  delle  Po 
fte*  L’arma  dei  vottro  Duca,  Rè,  Imperatore,©  Papa,do- 
uete  portare  alla  cafacca , alla  parte  finittra  per  dami  a co- 
nofcerc  da  tutti  per  perfona  publica;poiche  gli  Prencipi  fo- 
gliono  voler, che  differentemente  fiate  rifpettati . S’io  ha- 
tieffi  autorità  afl'oluta,  non  admetterei  Corriere , che  non 
fapefl'e  leggere;  perche  Iciiando  molti  piegi.e  per  lafciare  a 
più  parte, (è  nò  sà  leggere, conuicne, che  fi  fcuopra  di  qua- 
li palli  hà  da  fare, e piirjtaliior  conuien  dire, che  fe  ne  và  a 
vn  luogo,  benché  vada  a vn’altro  , & quello  è pur  facile  di 
faperio,  & fe  alcuni  valorofi  Imperatori  hanno  imparato  le 

lettere 
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lettere  neiryfardeirarmi, ch'era  pure  vn’occupatione  gra- 
do, perche  non  le  potete  imparar  ancora  voi  akn?Et  fc  Tha 
no  imparate  alcuni  animali  irr3gi®neuc>ii,e  particolarmen- 
te a fcriuere  come  Plinio  dice  nel  iib.S.cap.jo.  deir£lefan  Elefan» 
te, più  facile, e per  cofeguenza  alii  ragioneuoli.  Coilumaii  tiehc^i 
fra  i Secretar!  j del  Re  Cattolico  noitro  Signore,  & di  qlli, 
che  fono  de*  Tuoi  miniftrì,  che  quando  fpediicono  qualche  fcriuc^ 
<^orrièro,o  Stafecta,  di  darli  vn'ordine,  o ha  Parte,  come  re, 
accufai  nel  fecondo  capitolo;  & al  hn  di  quello  moilracoui, 
comehà  da  edere,  di  modo;  che  mentre  i Corrieri  confe- 
gnano  li  loro  pieghi  , e lettere  , deuono  ai  piè  di  quelli  pi- 
gliamele i iceinuc;facendoui  notare  il  giorno,  merc,&  bo- 
ra,che  rhauereteconfegnato;  perche  con  quello  i Corrieri 
maggiori  fanno  le  lifte,  le  prefenrano  ogni  mefe  alli  mede- 
lìmi  Secretar] j, acciò  riconofeano  i fuoi  ordini,  e poi  li  fac- 
ciano fpedirc  il  mandatoper  ilpagamcnto.Mi  parCjclìG  li- 

P 4 no 
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Cicero-  no  al  tenifo  di  Cicerone  s^falFe  quefto  Parce  # poiché  nei  1 
quinto  delle  Tufcolane,  dicC-?.  i 

T u quidam  tabiUk  objtgnatis  agk  mtttm  f ^ 

Et  ufiificaris  quid  aliquando  dìxtrifn  , aut  fcripferhn,  j 

benché  non  tutti  rvfano  > nò  tampoco  s*v(aua  in  Milano  • ^ 
Kuouat  Eqiiefto  fi  feorge  nella  niioua  Conlfitatione,  nel  trattato*  i i 

de  J^^fioribus  or  dinar y OUQ  die  ' i 

rutioc.  Etqmacontingit  f (^c*  \ i 

per  la  qual  fi  vede,  che  fiauano  alfolo  detto  co’I  giiiramen 
to  del  Corriere, che  dicetle,ouearriuò  con  li  finacchi, dee  - ^ 
tere;c  cosi  veramete  vfano  gl’altri  Prencipi^però  non  è da  p 
negai  c , che  miglior  fodisfattione  apporta  quella  vinta  dalli 
Spagnnoli)perche  i Corrieri  non  poifono  giurar, p interef-  . 
Teilfalfo,  & anco  fé  gli  Secretarij  fi  follerò  feor dati  di  tal  ‘ ? 
fpeditione,  vedendo  il  fuo  ordine,  o Parte,  facilmente  fi  ri- 
ducono a memoria  d’haucrlo  fpcdito,&  anco  prefupponia-  1 
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moj  che  vn  Précìpe  liaueffe  fcritto  più  lettere  ad  vn’altro, 
o altra  perfora,  & a quella  non  volefle  rifpondere>  o fi  fcu- 
fafle,con  dire  di  non  hauer  mai  haiuita  tal  lettera; fpeden- 
do  vn  Corriere; e prendendone  riceuuta  fopra  il  Parte, con 
qudlo , non  fi  può  più  fcwlarc  nifiwno  di  non  hauerlo  ha- 
juuto,e  quando  non  vogliono  fargli  tal  riceuuta, (nè  anco  i 
Secretarij,)  il  Prencipe  potrà  con  quello  cifere  certo  , che 
la  lettera  gli  è capitata  in  mano, perche  il  Corriero  hauerà 
effeguito  i^ordine  hauuro.  Occorre  fpefie  volte,  che  i detti 
Corrieri  fono  fualigiati  o da  airafiìni  per  pigliarli  i danari, 
come  è il  lor  confiietOjO  taluolca  dallifoldatijche  feorrono 
il  paefc  per  rifpetco  della  guerra, che  colà,  o là  vicino  deue 
rfiere.  In  quelli  cafi  quando  li  vengono  lafciari  i pieghi,  e 
lettere,  deue  al  primo  luogo  vicino,  notificar  tal  afTafiina- 
niento,  e ieuarne  fede  autentica  per  portar  feco  a fiio  difea 
rico; dipoi  procurar,re  rùroiia,  chilo  foccorra  di  danari  pet 

poter 
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poter  fegiiirc  II  viaggio  , con  obligarfi  di  reftitiurli  all’arri- 
uo  a caD, perche  farà  pur  pr iuo  vn  Corriero  fé  non  ritroua 
o da  qualche  Mieftro  di  Polla, o Mercante  danari  badanti 
perfegaire  il  viaggio  * Ma  quando  foffe  difficile  il  ritrouir 
quella  fomma  , che  le  farà  bifogno  , procuti  almeno  d’ha- 
uerne  tanti  per  fpedire  quelli  pieghi  rimaftili , per  Scafec- 
ta  9 o faccia  , ched  Maedro  di  Poda  più  vicino  la  rpcdifca 
con  obligarfl  a mandarli  il  pagamento  , giunto  , che  farà  a ! 
cara-> . I 

Ritrovando  adunque,  chi  lo  commodi  d’vna  maniera,  o ! 
^ deiraltra, il  Tuo  Pfcacipe,o  altro,  chel’hauerà  fpeditOjfarà  ■ 

tenuto  a pagar  quelle  fpefc; perche  fe  il  Corriero  le  hà  far-  j- 
te, è datop  far, che  quelli  pieghi,  e lettere  haiieifero  fido,  [, 
e predo  ricapito  * Cafo  poi,  che  foffe  capitato  in  mano  de*  |' 
che  quelli,  oltre  i danari,  e robbe,  gli  haueffero  i' 
come  fogliono  tolte  le  lettere  ancora; (perche  qucdo  lo  fan  ! 

no 
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no  per  fcuoprire  i tratcatijco'i  portarle  si  fijo  Generale  Ca 
pitanojO  Gouernaiore)  non  occorre  , che  vh  altra  diligen- 
za , fé  non  ritornarfenc  a cafa  con  la  l'uà  fede  dectaui  di 
fopia_3  . 

^eìli  Corrieri  Ordinarij  , e Trecacei  ; qual  fta  la  loro 
differen:^a^  ^ il  loro  debito.  Cap.  F. 

SEnza  verun  dubbio  i Corrieri  Ordinarij  fono  differen- 
ti in  più  cofe  dalli  Precacci: B ben  vero, che  qnefti  fono 
di  più  antica  profeffionejche  gli  ordinarij.ilche  od  tratta- 
to de*  Corrieri  haneretecomprero.Ma  per  più  capaci 
di  quella  differenza, hò  confiderato  di  div:hiararuda.Cor- 
riero  ordinario  è quello  , ilquale  fuol  partire  da  qnakhti^ 
Città  vn  giorno  della  fcttim^nna  ffatuito  a qnefto,  5?  che  p 
nilfuno  impedimento  di  tempo, o di  ordine  priuato  fi  refta. 
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Ecperconfegiienxa  di  ciò,caualcano,fipuò  dire  per  la  Po 
Ita  con  ogni  diligenza,  & altri  a meza  Pofta,  di  giorno,  c 
di  notte, non  fermandoli, faluo,che  per  lafciar  pieghi  di  lec 
tere,oleaarne50uero  fe  haueflero  nodtia  di  qualche  euidc 
te  pericolo  di  non  poter  paffar  qualche  fiume  per  rmon- 
datione  di  quello,  o di  qualche  aflaffino,che  1 alpetea  li 
fuori  di  quelli  cali  non  deuc  il  Corriero  giamai  fermarli  a 

dormire.^.  ^ * 

Per  quel,che  rcorgo,foflo  ftati  inuentati  dalli  Talli  (co- 
me quafi  nel  fine  del  trattato  di  Cornerò  maggiore  ligni- 
ficai, )per  dar  maggior  commodita  alle  perfone,  che  nego- 
tiano,&  effi  griniientarono  mentre  ritrouarono  di  quanta 
preflezza  voleuano  glTmperatori  Cefare, 

Rè  Pirro  le  lettere. Che  quella  fqfle  a beneficio  delli  Pren 
cipi,Dnchi,Rè,Imperacori,ePapi,li  può  dire, che  si, ma  i 
può  anco  argométare  a fauorc  del  nò.  Il  si,c  forte, pere  ne* 


Tarli  dtl  Mond9.  9 ^ 

tal  coRume  non  hauerebbono  potuto  Introdurre  feir/.a  li- 
cenza di  eflì  , & anco  fe  non  gli  hauefl'ero  fatto  vedere  h 
commodità,che  farebbe  rifulcata  a loro,  & come  quelli  ha 
ueriano  fparagnato  molto  di  quelle  cofe^che  foleuano  fare 
in  ifpedir  tanti  Corrieri. La  ragione  poi, che  mi  fa  arguire, 
che  non  folTe  per  ferii igio  de*  Prencipi , è prima  , perche  i 
^ Pi  écipi  foleuano  voler  le  loro  lettere  frefchiffime,coiTie  vi 
idi  (fi  nel  trattato  del  Cortiero  maggiore  , le  quali  con  ha- 
ucrle  poi  per  gli  ordinari),  doueuano  elTerc  più  vecchie,  e 
per  quefta  ragione  pormi , che  poca  Rima  douclfero  fare  ì 
Prcncioi  dell'introduttione  d*eRì  ordinarijrma  che  fi  coni- 
piacellero  per  dar  maggior  commodita  a i negotianti  : po- 
feia  fi  vede  , che  quanto  piè  vi  è commodita  di  fcriuerc,  e 
di  rifpondere,e  di  f.ir  capitar  preRo  le  lettere,  tato  più  ne- 
gotij,  e mercantie  fi  fpedifeono  , tanto  più  ne  vanno,  e nc 
végonojilchc  caufa  anco  maggior  vrile  alle  doganne.Sr  aiU 

\fHcij 
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viHcij  delle  Pofle^  effendo  iv.olce  di  elTc  hoggidì  affittale. 
Che  perciò,  parmi,  che  quella  foiTe  finale  inicntione  di  chi 
gli  introdufic.  Il  più  antico  Ordinario  ina-odorto, parmi  ef 
iere  quello,  che  da  Roma  andaua  come  di  prcfcnce  a Spa- 
gna.Il  fecondo  quello, che  da  Roma  viene  a Milano.  Il  ccr 
7.0  qllo  , che  da" Milano  va  a Venecia  per  la  Ma  di  Brelcia. 

Il  quarto  quello, che  va  da  Roma  a Vcnetia.Ec  r</kimo  da 
Lione  a Venecia*  Et  perche  qfti  denono  caualcarc  di  gior- 
no , e di  notte  corrono  tanto  maggior  pericolo  di  elfeiC-^  | 
fualigiaci.  Adunque  quelli,!  quali  vogliono, o fogliono  mà-  j| 
dar  robbe,mercacie, danari, o gioie  co  chi  ordinari}, auuer-  j 
tifeano  , ch’elTi  Corrieri  non  fono  tenuti  a dar  conto  o pur  i 
refarcire  i danni, fe  vengono  fualigiaii^perche  fe  leuano  al-  i 
tra  cola, che  le  lettere, lo  fanno  per  fami  feruigio, ancorché  - 
ha  con  loi  o vtile;  ma  non  s'arrifchiano  a fiio  conto, c di  q- 
fio  non  occorre  dubitare^perche  nifluno  fi  pigliaria  a fica- 
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tar  il  voftro,e  meno  lo  faranno  i Corrieri;  impercioche  pur 
troppo  è quello  vien  tolto  a loro  dei  fiio  proprio , fenza.» 
che  haueìTero  anco  a pagar  quelio , che  gli  altri  hanno  loro 
confcgnato  • * 

Tutto  quanto  gli  vien  dato  in  loro  mano  per  ricapitare  t 
fi  deue  notare  nell*vfficio,oue  fi  rpedifce,e  dar  copia  di' ef- 
fa  al  medefimo  Corriero  ordinario  , acciò  mentre  la  con- 
fegnarà  , nepolTa  per  fiio  difcarico  pigliarne  riceiiiita  da_# 
tenere  appreffo  di  sè  , & al  fiio  ritorno  moftrarla  per  fiio 
difcarico, fé  farà  dibifogno. 

Li  Precaccifono  poi  quelli,!  quali  aticor’efH  hanno  gior 
no  terminato  per  la  loro  partenza  , ma  fc  ne  vanno  a gior- 
nate,con  Caualli  propri),  o Muli  a vettura, & fogliono  ha- 
nere  gliallogtamenti  a luogo,  oue  Tempre  ritrouano  quelli 
prouifti,e  pronti. Quefli  non  cau<alcano  di  notte,raluo  fc|> 
mali  tempi,  o fiumi  tardalTero  ad  arriiiare  a gli  Teliti  a!Ic>g- 
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giamenti,©  da  quelli  partillero  più  per  tempo,  TEflate  per 
acquiftar  frefco,  & rinuerno  per  guadagnar  tempo  per  ef-  • 
fere  le  notti  lunghe,  & i giorni  brcui. 

Quelli  in  alcune  pani  fono  nominati  Caiiallari , e par- 
ticolarmente fui  Venetiano,&  altroue  Precacci. Di  quelli 
ne  partono  alcuni  da  Koma  per  Napoli , per  Firenze , per 
Ancona,  per  Siena,  per  Oruicco,  & altri.  Da  Firenze  per 
Bologna, per  Venetia,&  per  Perugia.  Da  Bologna  per  Fer- 
rara,e Vcnetia.D^Ancona  per  Venecia.Da  Pclaro  ner  AI- 
bruzzo.  Da  Venetia  per  Mantoa,e  Milano,  e per  le  Città 
di  quel  dominio . Da  Milano  per  Genoua,  e per  Lindo.  In 
Spagna  diuerlì,e  particolarmente  per  Lisbona, e Calliglia. 
Sogliono  gli  fodetti  condurre  balle,  cafle,  & altre  mercan-  ‘ 
tic  grofle , € di  rileuo  ; facendo  delle  fomme  a vfanza  de* 
Conduttieri  , e perciò  potranno  più  collo  chiamarli  Con-  | 
ductieri,  che  Piecacci . 


In 
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In  dluerfi  luoghi  hò  villo  dar  robbc,  e danari  alli  fo- 
detti  Prccacci,séza  farne  notn,o  memoria  in  fcritto.  Ilche 
a mio  parere  non  ita  bene , ma  fi  doueriano  tutte  le  cofe, 
che  fe  gli  confegnanojche  non  fono  lettere, far  notare5per- 
che  cafojche  alcun  Precaccio  pcrdefic  alcuna  colà, e non  fi 
raccorci  a (Te  di  hauerla  ha  unta  ; non  pofia  negarla.  ; & anco 
perche  la  cófuetudine  di  quelli, che  fi  fanno  portare  alcuna 
cofa  p elfi  Precacci,  o Ordinarij,&  che  nclf  andare  occor- 
ra loro  d'effere  fuaiigiatije  tolto  ogni  cofa, quello, che  com 
mefleial  cofa,  fuol  dire,  che  ne  conili,  che  ciò  ordinatoli, 
rhabbia  inuiato  . ElTendo  adunque  notato  neKIibro  a ciò 
deputato,  facilmente  fe  ne  può  dar  ftiora  fede_^  . 

Gli  alfaflSni,  e ladri  fogliono  afpectarli  al  guato  3 perche 
n5  pofiono  far  si  poco  bottino,  che  nó  vi  ritroiiino  almeno 
per  llar  allegri  vna  fettimana^ma  delli  cento, i nouaca,  che 
attendono  a qudtaprQfsffione;Cadonp  nella  rete,  & s*ab- 

G bac- 
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battono  tal  volta  in  vna  forca . Fu  vna  volta  fcuoperto  va 
Corriero,che  fi  faceua  fualigiare,  mentre  andana  con  Tor- 
dinario,ma  poco  durò, che  fù  ancora  caftigato.  Vi  ne  fono 
anco  fiati  alcuni , che  mentre  fono  fiati  fualigiati  fono  di 
Scilla  caduti  in  Cariddi  j perche  eflendoli  rimafio  qualche 
piego,  in  che  era  cola  di  valore  fc  Fhaano  gouernato , con 
dire  dipoi, che  era  loro  fiata  leuata  ogni  cofarma  co’l  tem- 
po fi  c poi  fcuoperto  Tinganno  j il  che  gli  ha  fatti  degni  di 
€afiigo,e  di  clTere  fcacciaci  come  infami- 

In  alcune  parti  ftilIaiio,che  quelle  cofe, che  non  fono  co 
fegnatc  alli  Corrieri  jpprij,  e regifirate  nelli  libri, effi  Cor- 
rieri, OrdinarijjO  Precacci  non  fiano  obligati  a darne  con- 
to: La  qual  confuetiidine  fià  alquato  bene, perche  fe  quelli 
fofiero  obligati  a darne  conto  fenza  làper  d*haucrlo  bauu- 
to  3 (aria  vn^introdurre  vn'abufo,  o ftile,  che  caufaria,  che 
moki  di  mala  confeien^a  andafiaao  a pretendere  da*  Cor- 
rieri 
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rieri  quello, che  non  mandarono  mai,  folo  co  produr  qual- 
che lettera  falfa,  che  diceife  il  tal  giorno  mi  fcriuel^e , che 
mi  mandauatc  la  tal  co  fa;  ma  il  Corriere  non  me  Thà  con- 
fegnata,e  molte  altre  fintioni)  di  modo, che  c6  quello, fotn 
mariamente  fariano  parere  il  Corriere,  o Precaccio  vn  ha 
lordo,  & lo  conftringeriano  a pagar  quello,  che  da  falfo  pre 
tenfore  fi  voleffe.  A quelli,!  quali  incaminano  gioie, o fimi 
li  cofe  ne  i pieghi, fenxa  palefarli  alli  Ordinar j,  ogni  volta, 
che  tali  pieghi  fiano  fmarriti  non  fé  gli  doueria  dar  orec- 
chiajma  córerrorc,che  fecero,©  fia  con  malicia  hauelfero 
il  dannorAlcuni  di  quelli,  che  cosi  ofFufeamente  mandano 
come  hò  detto  le  gioie;  il  fanno  con  quella  cuoperta,dicen 
do, che  dando  il  Corriere  ne  gli  affaflìni,(nó  rapendo)egIi 
falua  quelle  cofe  di  valore,  & ci  non  le  palefa.Ma  per  il  piu 
non  fi  tengono  le  gioie  cuoperte  per  queftoj  ma  per  non  pa 
gar  il  porto  del  valore  airordinario,o  Precaccioj  hauendo 

Q a giiilo 
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giiito  d'effere  feruìtf,ma  difgafto  nello  (pendere.  Adunque  ^ 
s'vfate  queiti  inganni  contro  Corrieri  > per  non  pagarli  la  f 
minufia , perche  deiiono  quelli  ^ fe  per  errore  perdeffero  | 
inauueducamente,  e non  fapendo,  che  fofle  di  valore  quel  ! 
piego,  pagarlo, per  cofa  di  valore?  Certo  che  in  ciò  non  ar- 
riua  forte  alcuna  di  ragione^ . 

Signori  negotianti  non  vfate  più  tali  inganni,  ma  date  3 
Celare  quel  ch’é  di  Cefare  , e face  notare  quelle  cofe,  che 
confegnate  alli  Ordinari) , o Precacci,  perche  ouuiarcte  a i 
molti  inGonuenienti,e  danni, che  poflono  fuccedere.  E non 
vi  feufate,  Gomene  hò  viito  molti,  co*l  dire,  quello  è vn_> 
piego,  che  mi  vien  da  fuori,  non  so,  che  vi  (ìa  dentro^  per-  ; 
che  quelli , che  ve  li  fogliono  mandare , ancorché  non  di-  ' 
chiarino  la  cofa,  fogliono  però  accennare,  che  è cofa  di  va-  j 
Jore,  e quello  non  me  lo  potere  negare  di  certo.  i 

Che  nè  anco  fia  douere , che  gli  Ordinari) , o Precacci  | 

ì 
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snueftighino,fc  ne"  pieghi  poflano  eflerc  gioie,  o d^altro,  è 
cofa  certiffima;  ma  deuono  ben  confegnare  il  tutto  fidata- 
mente, e per  ouuiare  a tanti  difordini,&  errori,  tenete  bcrt 
conto  delle  lettere,  e pieghi,  e non  vi  fidate  di  laiciarli  mi- 
fchiarc  da  ogni  pcrfona  ; acciò  non  vi  facciano  parere  \xlj 
fciocco,  e fiano  eaufa  della  vedrà  rouina,  co^i  tralafciaie^ 
qualche  lettera,  o piego  importante  * E manco  fidateui  de* 
Podiglioni^nèlafciateda  loro  por  mano  nelle  valigie,  fen- 
do,che  per  il  più  di  quelli  fono  miferabili,e  venendoli  co- 
modità di  far  qualche  bel  tiro,  lo  fanno  fenza  dubbio. State 
pur  auuertiti , Ordinari] , e Precacci*  che  vedendo  bene  i 
fatti  voftri,  darete  fodisfattionea  chi  donerete  ; & i nego- 
tianti,&  altri  hauendo  fodisfattione,  vi  fidaranno  maggior 
quantità  di  mercantiej  nel  che  oltre  rhonor,che  n’hauere- 
i;  te,  ne  riportarete  anco  non  poca  vtilità* 


lOl 
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^eUi  Corrieri  a piedi , cioè  de"  Tahellarij , eJr*  loro 
vfficij.  Cap.  VI. 

REfta  bora  ^ che  volendo  io  dare  Tvlcima  mano  a quelli 
miei  dilcorfi  ^ tratti  ancora  di  queA’vltima  maniera  di 
fj>edire  letcerCf  cioè  de*  meiTaggierii  pedoni , o Corrieri  a 

Eiedi,G  come  altrimenti  fi  chiamano,  Lacchei,  Mefl^o  Ta- 
eUari},che  tutti  vn’ificfib  fignificato.  L’vfo  de*  quali, non 
vi  ha  dubbio, che  di  lutti  li  altri  è molto  più  antico.  Impe- 
roche  è da  credere,  che  fino  innanzi,  che  fi  ritrouafiero  le 
lettere , quelli  a bocca  recafiero  nouelle  3 dipoi  inuentatì» 
che  furono  i caratteri,  & le  lettere, effi  le  recafiero  in  farit- 
(03  ma  fiano  fiati  li  Hebrci,  o li  Felici  come  canta  Lucano 
LttH^  con  quelli  Verfi 
M V primi  9 f cndifHf  9 tinfi 
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Munfuram  miìhm  ifoum  p^nfigu^u  • 
che  fu  inueutione  accuiiffima^  e commodiffimà»non  è que 
fio  luogo  di  diffinirlojfe  beo  hi  più  del  verifimile, che  dal- 
le lettere  Hebraiche  tutte  le  altre  fìano  deriuate,  come  che 
gli  Hebrei  delli  altri  popoli  fiano  ftati  i più  antichi , & di 
giudicio  più  acuti  • Perche  moki  di  quelli  hebbcro  fpirito 
diuino  come  di  peplo  eletto,  in  vece  delli  Gentili,  che  da 
lui  furono  Tempre  reprobati . Onde  dalla  lor  lettera  prima 
K Aleph,ne  è venute  ^ Alfa  in  Greco,  & quindi  A in  lati- 
no, tutti  limili  di  prononcia.  £ però  le  lettere  delli  Caldei^ 
fic  Felici, conuergono  con  THebraiche,  nel  numero,  & nel 
Tuono, e folamcntc  di  caratteri  fono  diucrfe.Da  quelle  pi 
Cadmo  figlio  d* Agenore , inuentò  la  maggior  parte  delle 
Greche  lettere  5 & Afenez  detto  Tiiifcone,  le  ipfegnò  alJi  Aféne** 
Germani,  & il  modo  di  vfarlc.  Et  da  quelle  poi  Nicoftrata^^^**^^ 
Ninfa  chiamata  Carmenta  dalli  Verlì,che  componcua,in- 

G 4 legnò 
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fegnò  In  Italia  le  Latine  . QnefH  Corneri  dunque,  dopè» 
Itinuentione  delli  Caratteri  recauano  gli  auuiii  bora  ferirti 
in  cera  fparfa  fopra  certe  cauolette,  onde  anco  fi  legger 
Dam  titdm  ìngmium  puiris  primordia  uns  • 

Iior  in  altre  cofe,  come  in  foglie  di  Palme,  fopra  le  quali  fi 
Cììchefilegge  hauer  fcritto  la  Sibilla  Cumea;hor  in  foglie  di  Tilia, 
è fcrit- nelle  quali  fù  prima  fcritto  la  guerra  di  Troia  ^ hor  anco  in 
foglie  di  Platano;  hor  nelle  corteccie  d'01mo,&  d’altri  Al 
bori  ; hor  in  tela  di  lino,  onde  apprefib  a’  Pomari  v’erano 
quei  famofi  libri  Sibillini  con  tata  riiieréza  cuftoditi, ferir- 
ti in  tela  di  lino;  che  percii  anco  Adriano  Imperatore,  vo- 
leua,che  i lui  fatti  fodero  ferirti  in  tela  brunita  a qiiefto  ef 
fette  apparecchiata;  hor  in  lame  fottili  di  piombo, fopra  le 
©ione,  quali  Dione  hidorico  afferma  hauer  fcritto  Ottauio  , & 
Hircio  a Decio  Bruto,  ma  più  adai , & meglio  d’ogn’akra 
cofai  fi  fcriuea  nel  Papiro  arbore,  qual  nafee  nelle  mortic- 

cie 
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cj€  del  Nilo,  preparato  benilTimo  a tal  effetto,  dal  quale_> 
hoggidi  ancora  è reftatoilnome  in  latino  alla  carta_j», 
TapyrunifEt  nella  carta  Pecorina,o  Pergamina,cosi  detta 
dalia  Città  di  Pergamo  nell’ Afia  oiie  fu  ritroiiata  . E ben 
vero, che  oiie  non  poteuano  hauere  nè  quefte  Pergamine, 
nè  Papiro  5 più  d’ogn’altra  colà  s’vfàuano  le  tauolette  di 
Buffone  però  quindi  il  nome  de’  Tabellari)  hebbero  quefti 
Corrieri  * Che  però  ancora  i Spagnnoli  dicono.  Correo 
Uem  Tablillos.  Et  Tullio  fcriuendo  a Terencio,dice^  TuUl’^* 
l^ios  qmtìdif  Tabe^arm  yeHros  txpeBamas  , 

C^efti  Corrieri  a piedi  hoggidi  fono  in  gran  llima  in  Fra 
eia, e Spagna,  & in  alcuni  altri  luoghi, & in  particolare  ne  i 
molto  llerili , e fuor  di  certe  ftrade  correnti,  oiie  non  fon^ 

Polle  alcune  , & per  i quali  oon  fi  può  correre  a Cauallo, 

^ Hanno  per  il  più  a feruigio  di  qualche  partìcolar  Città, 
p Prencipe  correndo  di  quella  in  quella  a feniiglo  di  loro, 

& 
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& pubHco*  Ma  nei pae(i  fertili»  & commodi»  oue gli  hiio^ 
mini  per  il  più  fono  graffi , & corpulenti  » & non  auczzi  z 
limili  fatiche  non  fé  ne  ritrouano  molti  » perche  anco  non 
hauerianoyche  fare»perche  vi  è grandiffima  commodità  di 
Caualli,e  di  Carozze.  Se  ben  in  quefta  Città  ve  ne  fono, 
che  a piedi  portano  lettere  altrouejquefti  s’agiutano  fpeffo 
con  barche»Cauallif  o Carozze,  fecondo  veggono  la  com- 
niodità,&  Taitantaggio  della  fpefà,  perche  con  quelle  và,c 
ripofa, pigliando  forza  per  il  rimanente  del  viaggio, che  hi 
da  fare . Alle  volte  fi  fpedifeono  di  quelli  con  lettere,  per- 
che fono  meno  fofpetti,che  i Corrieri , particolarmente^ 
quando  s’hà  da  paffare  per  paefi  d'inimici,  come  è occorfo 
Corrie-  al  prefente  d' vno,  quale  è venuto  da  Goa  Città  dell’ Afia, 
to  d*A-^  Metropoli  del  Regno  del  Decano  nelle  Indie  Orientali  ; 
g ^ilquale  ha  attrauerfato  rAfia,rAfrica,  eTEuropa,  haiien- 
^ ® do  paffato  a Spagna  in  none  mefi.Vna  si  lunga  peregrina^ 

tione 


tione  non  può  già  hauer  fatto  fempre  a Cauallo^nè  per 
qua  per  le  difficoltà,  che  vi  fono,  douendo  paffare  tante«^ 
volte  i Mariti  Monti,  i Fiumi,  e deferti,  con  foftcner  mali 
tempi,difagi,fame,fete,e  caminar  il  più  a piedi  ne  i luoghi 
più  fofpetti,e  di  differenti  lingue,  come  fi  può  confiderare 
hauendo  paffato  FIndia , la  Perfia,  la  Caldea,  TAfrica , la 
Turchia, e la  Grcciajche  certo  non  è fiata  poca  prudenza, 
e forte  quella  di  coflui . Del  qual  fi  può  dire  quello  dicc^ 
TAriofto  Ailoft# 

EglvpAY  d*hof  in  bora  ydir  il  mefo 
Che  gli  rapporti , ecco  I{t*ggur , che  yitne  # 

Et  altroue.^ 

Se  è peregrino  , ò riandanti  à piede  p 
che  fia  mtffo  di  lui , fperan^a  piglia» 

Sono  anco  effi  Tabellari)  foggctti  al  Generale, nò  effen- 
do  ad  alcun  permcflb  il  portar  il  legno  di  Corriero  alla-# 
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fpalla,  e leuàr,  e diflribuir  lettere  fenza  fpecial  licenza  del 
Gcnerale.II  più  di  quelli  s’obligano  d’andar  in  tante  tem- 
po da  vn  luogo  all’altro  oue  fi  deftinano^  & fi  fogliono  pa- 
gare a tanto  per  lcga,&  quelli  vanno, & vengono  con  qua- 
fi  i medefimi  pattÌ7&:  conditioDÌ,che  vanno  gli  altri  a Ca- 
iiallo  , e però  deuono  eflerej  anch’elfi  auuertiti  di  feruare 
quelli  ordini,  e regole,  che  li  vengono  date  da  quelli , che 
Tltoliloro  fpedirono  Tito  Liuto  dice, che  i Romani  mentre  pre- 
gia» parauano  gli  efi'erciti , e dillribuiuano  i carichi,  ordinaro- 
■ no,  che  quelli  Mefll  doneffero  Ilare  nella  quinta  Clafle,  e 
quello  fù  particolarmente,  mentre  Tullio  ordinaua  gli  cf- 
ferciti,  di  modo, che  chi  voleua  fapere  oue  ritrouare  Medili 
albifo^no  era  facile  . Egiuditiofiimenre  certo  fecero,  Se  è 
da  credere, che  per  quella  ordinarione  tali  melTì  non  hauef 
fero  capo,  ilche  è contrario  all’opinion  mia  . Et  perche  le 
fpedkioo:  ; che  colloro  f glìono  kuare , c recare,  portano 

fcCQ  U 
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feco  non  folaméte  prefiez2a,ma  anco  velocitile  fegretez- 
%:3l  per  quello  volfero  fdp^re  oue  ritrouarli  neiroccorren- 
Ze  > Virgilio  fopra  di  quegli  dicC-5> 

Tiuntìus  ìbis  Velìdae  gmhorì  • 

Moki  di  quelli  TabeÌlarij,o  Corrieri  a piedi, vengono  dal 
li  Autori  celebratile  particolarmente  Lada  Corriero  d^A- 
Jeflandro  Magno , di  cui  così  fcriue  Catullo 
Uda4  ego , fennipefne  Verfeus  • 

EtMartiale-P 

Quid  fi  pagracìUt  rìas  V et  ami  f 
Inuìtum  iubtas  fubire  ladam  . 

D*  Ata  Fanuciilo  lì  legge  , come  per  prodigio,  che  cor  fé  da 
inezo  di  lino  n fera  retrintacinque  miglia,onde  Martialc 
SÌK€  Uuem  cttrfii  y'ncere  ques  is  Atan . 

Di  Filippo  fratello  di  Lilimaco  racconta  Curtio,  che  corfe 
iucemo  Itadij  fciiza  punto  badare,  armato  d’ Ai  me  , 

&- 
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Corazza  Tegucndo  il  Ré. 

Càtul'i  Di  Achille  canta  Catulo 

Ilo*  Hafcttm  yohts  txptrt  tmt^U  Mh'Hif 

iijii  ptaftpe  yago  rìBor  ciftammi  curfui 
Flammea  pramvtet  celtrìs  yefiigia  Cerume. 
gtaiio.  Di  Fedimo,  & Dimanto,  in  tal  modo  Statio  fcriuc> 

Et  bis  in  ìfihimaca^t  VìEfor  clamata  avena 
'Phtdimus  , alifedum^'Atfagam  pragrrjfiis  equorum 
sAme  Dìma^s^c* 

Clan-  Di  Lical^e  Ninfa,  cosi  Claudiano. 
diano.  Et  Cm fu  Zephirk  nunquam  ceffuva  ticafle 

Diucr/5  Altri  furono  lodati  per  veloci,  & in  diueriè  oocaGoni  come 
^dpci.  furono, nei  giuochi  eflequiali,  che  Enea  celebrò  in  Sicilia 
al  fepolcro  del  padre  Anchife,  ne*  quali  Eurialio  , Nilo,  . 
Diore,  Sìlio,  Patron,  Helimo,  & Ponope  hebbero  il  pre-»  \ 
KSìio  . El  altri  da  atri  Autori  celebrati , che  corlèro  fopr  j j 

Tondo 
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Tonde  del  Mare  y fenza  fommergerfi . Ec  (òpra  le  mature 
^icàe  fènza  offenderle,  tra  le  qiiali  fù  Tfido , & Demera- 
I COyCome  racconta  Celiò,  che  Camilla  Regina  de*  VoIfcfiiCdi©. 

1 è tanto  veloce , che  Virgilio  per  memoria  caata.^ 
illa  ¥il  tntaB^  fegetis  ptt  fumma  yoUnt 
Gramina , me  temras  cmfH  Mfitt  arìfiai 
Vii  man  per  medium  fluBu  t tumenti 

Ferra  iter  , aUresme  tingeret  aquon  piantai 
Parimente  ancora  da  Ouidio  è lodata  Atalanta  Caccia  OuidI® 
trice  nel  io. delle  Metam.da  Statio,&  da  Sidonio,  & d i al- 
tri Autori  altri  velociffimi  curfori  vengono  finalmente  ce- 
lebrati: & Ouidio  d*  Atlante, che  contefe  con  Hippomene,  Ouidi® 
nel  corfo  dicc-^ 

Vum  talta  fecum 

Exìgit  Hyùomtnes  cmfu  rotai  aliti  rim  , 

Sidonio  di  Offeke  Nocchiero 
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vigor  in  f>edibtis  fiufira  tibi  natus  Ophiltè 
Skmìm  irìhuit  palmam  pUntasque  frperbas  ' 
SafloftcS^iTonc  Grammatico  effalta  vn  d*hara  d*Haraldo,chc  Cor- 
reua  al  pallio  a concorrenza  de’  Caualli,  e vinceua  • 

Auutnmento  ptr  U Monett» 

T)  Rima  ch’io  venga  alla  diftributione  delle  Porte  , hò 
penfato  douer  effere  di  non  poca  vtilità  9 non  tanto  arti 
Corrieri,  ma  eciandio  a tutti  quelli , che  vogliono  correre 
alle  Porte . Perche  douendofì  paffare,&  far  viaggi  per  di- 
iierfì  Stati,  Prouincie,  & Regni, per  tutti  i quali,  quali  in- 
rteme  con  Tintrar  in  altri  Stati,  fi  cambiano  anco  le  mone- 
te. E neceflario  adunque  faper  bene  (|ual  piii,&  qual  me- 
no vogliono, qual  fi  rpendono,e  qual  nò. Che  fe  bene  alcii- 
5Ì  per  efler  più  fpsdici , & leggieri , si  anco  perche  cafo^ 
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die  diano  ne*  Fuorufciti , portano  più  in  ofò  il  danaro  per 
faluarlo,non  curandofi,  benché  dx  quelli  fi  perda  alquanta 
d’/Vggio,non  però  tutti  il  pono,o  no"I  vogliòno  farete  me- 
no i Corrierio  Altri  perciò  recano  lettere  di  cambio  per  pi- 
gliar danari,  da  quella  in  quella  Città, tutta  voltaiche  noxi 
vogliono  portar  feco  danari  in  quantità.  Ma  chi  vuofcor-, 
rere  con  preiiezza  non  lo  potrà  fare  , perche  fi  fono  vixlì 
^ tarhor  dalli  Corrieri , & altri  hauer  lettere  per  ricuperar® 
danari  in  vna  Città  dVn  Mercante,  e quello  per  acciaenre 
elfère  venuto  a meno  , o non  voler  più  dar  danari  fopra  di 
quello, che  diede  la  lettera  per  qualche  dubbio  come  fra  di 
loro  occorre , Et  cjual  Corriero,  o altro  , qual  penfa  di  fe- 
guir  il  Tuo  viaggio  rclla  imperfetto  per  non  poter  ricupe- 
rare i fuoi  danari , e quando  anco  fia  effeguiia  efia  lettera, 
fi  perde  anco  tempo  andando  a rifcuoterla,  è contare  i da- 
'|  nari>&  altri  impedimenti, che  per  breuità  cralafcio,  Adim- 
t H qu® 
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que  auanti*  che  vi  partite,  prouedeteni  delle  monete,  che 
qui  apprelfo  intenderete,  che  fi  fpendano,  e non  ritrouan- 
done  in  quella  Città, o luogo  oue  volete  principiare  il  viag 
gio  , procurate  di  farlo  alla  prima  Città  oue  paffaretc  di' 
negotio,  o fìa  sù  la  via,che  hauete  da  camÌQars,che  facen- 
do quefio^  andarete  più  Ipedientì. 

Ahmagna  • 

Volendo  far  viaggio  per  tutto Tlmperlo , cfoè  Alema- 
gna alta  , ebaifa,  Boemia,  Morauia,  Au  firia,  Vngaria 
maggiore,  e minore,  Carintia,  Stiria, Titolo, Flluetia,  Val- 
lefi,Grigioni,Bauiera,  Colonia,  AKatia,  Salsbiirgh,  Sue- 
uia,  Norinberga,  Lotaringia,  Moldauia,  Saflbnia,  e Polo- 
nia,più  auanraggiofe  delle  altre  monete,  fono  gli  Vngari, 
c Taleri,  fe  ben  nella  Stiria,  Carintia , Tirol,  Grigioni,  e 

Suir- 
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Sulzzari,fi  fpendono  anco  cklli  Ducatoni,  Realoni  di  Spa 
gna,dieffe  Doppie, e d'Icaliaj  & le  luftine  VcnctianC|Coa 
qualche  Zechino  ancorai  • 

Fìétndfii  • 

P Er  la  Fiandra  e Borgogna  fi  fpendono  le  doppie  di  Spa- 
^ gna, reali  da  otto  di  Spagna,  Felippi  di  quel  paefe,  feuti^ 
e doppie  come  hò  detto  di  quel  paefe,  Vngari,  Angclottif 
& Taleri,  d"* Alemagna,  & delli  Stati* 

Fr^ndéte, 

PEr  eflb  gran  Regno  vagliano  li  danari  di  Spagna,  oltre 
li  fuoi  fciui  dal  Sole,  te  (Ioni,  e franchi,  & verf  > la  Pro- 
uenza , & Sauoia  fi  fpendono  anco  li  ducacoai  dMtalia , e 
danari  Lorenì,  però  fi  vi  perde  alquanto  • 

H X 5/4* 
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Spagna  • 

QVefli  Regni  di  Spagna  fono  tanto  copiofi  di  danari  i 
& non  hanno  confini  con  altri  Prenci  pi,  faluo,  che  co 
ia  Francia , per  le  cui  due  ragioni  non  v*entrano  altre  forti 
di  danari,  che  delli  fuoi,&  alcuni  pochi  verfo  i Pirinei  per 
^rìrpetto  delli  confini  della  Prouenza,  Linguadocca,  & 
Guafcogna,  oue  fe  ne  fpendono  delle  Francefc^  • 

Sicilia  • 

T'N  queflo  Regno  fi  fpendono  le  doppie  , e reali  di  Spa- 
-l  gna,  doppie  dltalia^  Ducati,  doppie,  c Carlini  di  quel 
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llf 

2iapoti  » 

Ltre  li  danari, che  fi  ftampano  in  quel  Regno, cioè  dop 
pie, fcuti  d’oro, ducati, carlini, tari,  e fimili,  fi  vi  (pen- 
dono anco  Ì6  doppie  d’Italia,  egiulij  Papali. 

J{onìit  • 

IN qiieft -alma Città  fi fpendono  li fuoi  giullj , teftoni 
ducatoni, doppie,  e fcuti . Et  delli  altri  Stati  gli  reali,  e 
doppie  di  Spagna , le  doppie  d’Italia , i ducatoni,  però  i 
foraitieri  dieci  giuh  j o dieci, e tré  baiorhi,  però  i Fioren- 
tini vagliono  dieci  giulij,e  mezo . Vngliono  anco  i tefioni 
Fiorentini, li  Zechini,&  Vngari,ma  fi  vi  perderà  alquanto 
più  d’ogn’^altra  forte  di  Mpneta-j, 

H i 
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Finn^e  » 

J E fue  monete  (bno  Doppie,  Scutf,  Vogati,  Pia  ftre,  cioè 
Ducatoni,  Ducati,  Pilani,^  Teftoni , e mezi  • E le  fo- 
raftiere  , che  fe  vi  fpendono , fono  le  Doppie  Spagnuole  » 
Keali  da  otto,  Doppie  d* Italici  e fcuti  d*oro  medcmamen- 
te  , li  Ducatoni  d’altri  Stati  » valendo  però  mezo  giulio 
meno  delli  fiioi  in  circa , fi  vi  fpendono  in  quello  Stato 
anco  le  monete  groifedi  Genoua,  però  anco  in  eii'e  fi  vi 
perdei. 

Bologna  9 € Marca  i 

^ Ltre  alli  danari  delle  Cecche  di  Santa  Chiefa , fono 
^ Cofientatc  le  monete  fegucnci , le  doppie  di  Spagna , li 

Du- 


Vani  dii  Mando,  119 

Ducatoni  di  Milano, Firenze, e Venetia,  & li  altri  vn  poco 
meno . Si  vi  fpendono  delli  Zechioi  f Vngari , Se  luiline 
ancorsL^* 

Lombardia» 

T N Milano  fi  fpendono,  oltre  quelli  della  fua  Ceccha , le 
* doppie  di  Spagna  con  li  Reali  di  quel  Regno , le  doppie 
d’Icaiia,ma  a minor  corfo  di  quelle  di  Milano,  li  pucatoni 
delli  altri  Prencipi , però  a minor  prezzo.  Le  doppie  di 
Gcnoua , feuti , e lire  di  quella  fono  d’cgual  prezio  • Li 
Vngari,  e Cecchini  ancora  ma  a minor  prezzo  . Spcndefi 
ancora  delli  Taleri  Todefchi,Ducati  Venetiani,&Iuftine^ 
però  oafeofamente,  perche  fono  banditi  • 


I so  Tojlèfn  dlmtfè 

Venaìa* 

j N quefta  fi  fpendotto  olcre  le  fue  monete  quello  di  Spa- 
^ gna,  Francia,  & Imperio  , perche  confina  con  tutti , & i 
Ducatoni,  e monete  grofie  ancora  delli  altri  Prencipi. 

Volendo  alcuno  partire  da  Milano  per  andare  alla  S.in- 
tiffima  Cafa  di  Loreto,  non  porti  altra  forte  di  danari,  che 
delli  giulij  Papali , te fioni , egiulij  Firenrini , cd’Vrbi- 
no , che  queJta  è moneta  fpediente  > c non  vi  perderi 

ITI- 
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Per  diuerfe  parti  del  Mondo , 


DI  OTTAVIO  C 0 DOG  1^0, 
Seconda  Tartc^, 

\ 


Outndo  IO  aiunqm  trai 
1 ^ dsUe  Voflsf  facile 
^ nume  co* [tempo  no  po 
triano  i p^jf^ggì^ri  rimuare 
dette  Vofìe  in  quel  lungo  cue  le 
mmmaiì)  in  quefto  mio  Itine^ 
vario  , € qusfio  perche  alcun 
PHiutpcthmerà  fuasrimo^ 


nere  . Onde  vi  prego  di  non  aY<^ 
guir  ciò  k mio  errore  , ò mgh^ 
gen^a,  perche  in  quefìo  punt^^ 
ch\fce  que fio  libro f dicoui.  che 
(ianno  nel  modo  y che  ve  le  de^ 
ferirne  Et  darò  principio  ad  v« 
faggio  della  Santi/Jtt^a  Cafa 
dì  Loreso per  mjino  a S»  Giaco ^ 
CÌQ 


Itt 


tno  di  Galitia faccio  quiìlì^  che 
gli  andavamo  f tfi fcrnitamo 
di  queflo  mio  libro  f habbiano 
occafime  di  raccordarci  anco  di 
pffgart per  me,  oltrcyCht  è co 
fa  da  buon  chrifliano  di  pre- 
gare per  il projjimo  • 

Tofie  dalla  Santi fjtma  Cafa  di 
Loreto  per  mjino  a San 
Giacomo  di  Ga- 
lìtia  • 

T A S.ìntiffima  Caùi^e  Cit 
là  di  Loreto, 

Ad  Ouiio  Città  antica,  p.  i 


Vojte  per  cmerfe 


Ad  Ancona  Città,  & Porro 
belliflìrno/  p.  i 

A Sinigaglia  Città, ouc  co- 
mincia la  Gallia  Cifalpi- 
na,  & vfcite  deirVmbria, 
e fi  pafla  vn  Finmìcello.  p.  t 
A Fano  Città , oue  entrate 
nella  Marca . p.  i 

Qui  vfcite  dello  Stato  Ec- 
clefiaftico,  & entrate  in 
quel  di  Vrbino. 

A Pefaro  Città, e Porto.p.i 
Vfcirete  di  detto  Stato , & 
entrarete  neirEcclefiaflì- 
co.  p.  I 

Alla  Cattolica.  p.  i 

A Ri- 


VAfU  del  Mondo* 


A Rìmim  Città  • 

A Sauignano* 

A Cefena  Città  • 

A Porli  Città  • 

A Faenza  Città . 

Qui  fi  paffa  TAmor  Ftutne, 
& a meza  la  Pofta  paffa* 
rete  il  Senio  Fiume. 

Ad  Imola  Città,  òue  haue- 
rete  paffato  il  Sanremo 
Fiume . p.  I 

E paflarete  il  Gaiana  Fiume  > 
A San  Nicolò . p.  i 

Palfaretc  li  FiumildicCfC 
Saiiena_»  . 

A Bologna  Città  amplifll- 


I2J 


ma  oue  è ftudio  grandiC- 
(imo  • p.  I 

Paflarete  poi  (opra  il  Ponte 
del  Reno  Fiume. 

A Samoggia  . P* 
Oltre  Caflel  Franco,  paffa- 
reie  Panara  Fmwe^ilqua- 
le  diuide  la  Marca  dalla-* 
Lombardia, e lo  Stato  Ec 
clefiaftico  dal  Modonefe. 
A Modona  Città  forte.p.  i ^ 
A Marzaia  Caftello.  p.  i 
Paflarete  poi  i Fiumi  Sec- 
chia, e Craftolla. 

A Reggio  Città  forte,  p.  i 
Per  eflfa  pafla  il  Tania  Fi«- 
tne  y 


arujiKjJzj 


9?je,$c  a me:z:a  la  via  fi  paf 
fa  la  Lenza  , la  quale  di- 
oide  lo  Stato  Modonefe 
dai  Parmegiano  • 

A Sant'Hilario  • p.  l 

A Parma  Città  antica,  ouc 
poco  fuora  fi  pafla  il  Fii#- 
?we  di  qiiefto  nome.  p.  j 
iontano  quattro  miglia  fi 
palfa  il  Taro  fiume, 

A Borgo  San  Domino,  ouc 
fu’l  ponte  fi  pafla  vn  Fi«- 
miciUo . p.  z 

A Fiorenzuola,  oue  pafla 
TArta  , e più  oltre  il  Re-  j 
lio , e più  oltre  il  Nuro  | 


Fiumi  è p.  i 

A Piacenza  Città  bella,  p.z. 
Paflarete  la  Trebbia  Fiume  • 
A Caflel  San  Giouanni.p.s. 
Ma  prima  fi  pafla  Tidonc^ 
Fiume  • 

Qui  vfcirete  dello  Stato 
Piacentino , & entraiete 
in  quello  di  Milano. 

A Broru>.  p.  i 

Paflarete  la  Verfa  Fiume, 

A Schiatezzo.  p.  t 

PaflTarete  la  Coppa  Fiume . 

A Voghera  , vicino  alla_)> 
quale  paflTarete  la  Scafo- 
raFiwwe*<  p.  x 

Pafla- 


1?affarete  il  Curorte  FiuT^e . 
A Tortona  Città, altre  vol- 
te I>ertona  . p.  i 

Paffarere  il Scriuia,e 
poi  la  Bormia_3 . 

Ad  Aleffandria  Città  anti- 
chi (li  ma  , oue  fu*i  pon- 
te pali  Are  te  il  Taro  Fiw- 

ffje,  pé 

A Felizano  • P*  i 

Vfcirete  poi  dello  Stato  di 
Milano,  paflàndo  vn  Fm- 
Mietilo, 

Ad  Afte  Città  del  Piemon 

p.  I 

A San  Michele  . p.  i 


A Gambetté  • p,  x 

A Poetino.  p;  i 

ATrufarello.  p,  t 

A Turino  Città,  Metropoli 
del  Piemonte,  ouepaffa 
il  Pò  Fiume . p,  r 

A Riuole  Caftello.  p.  i 

A Sant’Ambrogioé  p.  i 

A San  Giori . p.  i 

A SulTa  Città  , oiie  princi- 
piano le  Abi.  p.  I 

Poi  paflarete  la  Doira  f /»- 
me  • 

Alla  Noualefa.  ' p.  i 
Alle  Tauernette  fu’l  Monte 
Sanefe.^ . ' p.  x 

A Li- 


A Lineborgo,  ouepaflarete 
TArch  Fiume.  p.  i 

Di  qui  auanti  fi  parla  a le- 
ghe, & ogni  due  leghe  pa 
gafi  vna  Potta , che  in  al 
cimi  luoghi  è di  tré  le 
ghe,  fecondo  9 che  fono 

brcuc>  • 

Adocei  • p.  I 

A Santo  Andrea*  p.  i 

A San  Michele , oue  ritor 
nate  a paflare  T Arch  Fiu 

we . p.  I 

A San  Giouanni  de  Moria- 

ni-».  p.  I 

AllaCiambra  o p.  i 


Alla  Sciapclla  • p*  1 
Ad  Argentina.  p.  i 
A Bronouo  • p.  i 

A Momigliano  Caftello.p.i 
A Ciamberi  Metropoli  del 
la  Sauoia,  e prima  fi  palT; 
la  Reuiera . p.  i 

Alle  Gabellette  fi  paffari 
vn  FiumictUo  • p.  ] 
Al  ponte  bonuicino.  p.  i 
Detto  luogo  è il  primo  d 
Francia,  oue  fi  confegna- 
no  le  cofe  di  Datio . 

Alla  Torre  du  Pin.  p.  i 
A Borgo  Caftello  . p.  i 
Alla  Vclpeliera  . p.  \ 
A San 


Tanì  dtl 

ASan  Loren'zo.  p.  i 
A Lione  Città,  che  parte 
giace  nella  Sauoia,a  can* 
to  della  quale  paffa  il  Ro 
daao,  e per  mezo  la  Sen- 
na-». p,  I 

A Grufi.  p.  z 

A San  Martino . p,  x 
A San  Floro  , oue  comincia 
FAluernia  alta.  p.  i 
Q^i  li  palla  TAhaler  Fin 


me 


A Santa  Lucia, 
AlFHofpicale . 

Lapo . 

A Tier. 


p.  I 
p.  I 
p.  1“ 


Monde*  ìif 

Dopò  fi  paffa  il  Piume  Du- 
roll^ . 

A Lofon  . P* 

Dopò  fi  pafla  TElauer  Fin- 
me* 

A Claramont  Città  , Me- 
tropoli dell*  Aluernia  baC- 
fÌL-» . , p.  ^ 

Poi  fi  paria  il  Fiume  Bedat  • 
A Pongibari . p. 

A Spontour  • p.  i 

Ad  Ofcei . p.  z 

A Felatim  . p.  x 

A Pompes.  p.  z 

A San  Prillar.  p.  i 

Si  pafla  vn  Fiumicello . 

A So- 


»i  » 
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A Souiach*  p.  1 

A Limoges  e capo  di 

Prouincia  , oue  fi  pa{ra_» 
il  fiume  Vienna  iui  vici- 
no, p.  2 

A Snalù  • p,  2 

AJb  Rìniera  di  Sa  Perdon, 
oue  fi  pafia  il  Carene  f iu 

mt . p.  2 

A San  Priuat  * p.  ^ 

A Ofiuior . p.  2 

A Cotras,oue  paffa  il  Dor- 
donna , p.  i 

A Liborno  Città  capo  del 
paefe  di  Aagen  fra  duc^ 
.Mari , .&  iui  fi pafla  Dar- 


diuerfe 

done  Fiume  • p.  i 

A San  Perdon.  p.  | 
A Carbon  Bianco  • p.  i 
A Bordeo  Città  capo  della 
Guafeogna  , oue  fi  palFa 


Fiume* 

P- 

A peti  Bordeo  • 

P- 

I 

A Vrbrea. 

P- 

z 

A Belio. 

P- 

2 

A Cleinuret  • 

P- 

I 

Alle  Polle. 

P- 

I 

Alla  Boria . 

- P- 

X 

A Gianchilo  • 

P- 

I 

A Laria. 

P- 

I 

All^Efperon.. 

P- 

A Ca- 

I 

Tmì  del  Mondo  • J 


ACaftello.  p.  I 

A San  Vincenzo  • p/ 

A Boere  della  Venta . p.  i 
Si  paffa  Ladur  Fiume . 

A Baiona  Città , Metropoli 
della  GLiafcogna,e  Porto 
di  Mare,  p.  i 

Effa  Città  é quali  alla  riua 
del  Doror  Fiume* 

A Vrdard . p.  i 

A San  Gio.  de  Lus,ouc  vfci 
te  di  Francia,  Scentrate 
nel  Regno  di  Spagna  , e 

diBifcaglia.  p.  i 

Qui  principiano  gli  Pirinei 
Monti,  e quefto  è il  Pro- 


mentorioi 

A Orogna.  p,  f 

A Yrum & ini  vicino  vi  è 
Forterauia  , oue  paflTa  vn 
Fiume  nominato  Mino, co 
piofo  di  buoniffiimi  Sal- 


moni, e Trutte#  p.  £ 

A Ouarez,  p.  i 

A Arnam . p.  i 

A Villa  Franca  . p. 


ATolofetta  Città  capo  di 
Prouincia  fopra  vn  Fiume 
copiofo  di  Salmoni , & 
Trutte, oue  fi  fanno  uo 
nifllmefpade*  P* 

A Segami*  p.  i* 

I AGa: 


tjò 

A Galaretta.  p. 

aVdicam.  p.  i 

a Vittoria  Città  paefed’Al 
iiaoue  fi  pagano  i Da- 
tij  . p;  I 

AllaPobla.  p.  1^ 

a Miranda  d’Hébro  Città 
oue  paffa  THebio  Fiu^ 


Tofió  per  diuerfe 


ont» 

a Mei  Ugo. 
a Pane  h nerba  a 
a Ziigneda. 
a Briuiefca  • ' 
aCaftel  di  Peones. 
a Quintanapalia 


P- 

P- 

P- 

P- 

P- 

P- 


a Burgos  Città  j Metropoli 


della  Cafliglia  la  Vieja  / 
nella  quale  fono  infinite 
belliffime  diuotioni.  p.  i 
Di  qui  auanti  non' vi  fono  le 
Pòfte  feguenti,ma  fi  è ac 
commodato  il  viaggio  ad 
ogni  due  léghe  vna  Po- 
lla , perche  il  paefe  è al- 
quanto fterile , e le  habi- 
tacioni  fono  lontana  1*  vna 
dall’altra^  • 
a Fòrnelle . 

Alla  Fontana; 
a Caftroriz. 

Al  Ponte  de  Mula 
a Formczza. 


P- 

P- 

P- 

. p. 

A Ca* 


Mli  m mmt 


^Carion  . p.  z 

A Carcìadeggle  ♦ p,  z 

A San  Giouanni , p.  i 

A San  Fongon,  p,  i 

A Brunello  . p.  4 

AMarfiglia.  z 

A Lion  Città  Metropoli 
del  Regno  di  quello  no- 
me^* p*  I 

E cjui  lì  paffa  TEslar  Piume, 
& fotto  detta  Città  alle 
montagne  di  Afturias. 

A San  Michele  de  carni- 
no . p.  I 

Al  ponce  dell'agua.  p.  i 
A Scorga  oue  lì  paiTa  il 


ro  Fiume,  p.  % 

Alla  Rauanella  monta- 
gna . p.  z 

A Villanoua  • p.  z 

A Ili  fette  inolini  • p.  1 

A Ponfetado  oue  finifeono 
i monti . p.  I 

A Cazanelas.  p.  r 

A Villa  Franca  oue  fi  palTa 
VAxùsl  Fiume,  p.  i 

A Saluatierra  . p.  r 

A Malafaua.  p.  z 

Alli  tré  Caftelli,  p.  5 

A Villanoua . p.  z 

A Ponte  de  Min  • p.  x 

ASiflacomoNouello*  p.  x 

~ I X A Sao 


A San  Leuner.  p.  z 

A Villanaona.  p.  i 

A Villaroza.  p.  i 

A Compcxftella  Città  prin- 
cipalifiìrria  delia  Galitia  , 
( altre  volte  Lufitania,  oué 
s^honora  il  Corpo  di  San 
Giacomo  Apoftolo. 


Vbjte  per  diuerfe 


Polle  ii?3 


Tope  da,  I{oma  a Praga  óhì  e 
la  Corie  Cefarea . 


Roma  Città» 
Alfa  Storta  • 


fi  I 


A Bacano  : p.  f 

A Monrcrofò':  p.  f 

Vinte  dello  Stato  di  Santa 
Chiefa,  & entrate  in  quel 
lodi  Caflro  . 

A Ronciglione  . p.  r 
Ritornate  nello  Rato  di  Sa^i 
ta  Chiefa-j. 

A Viterbo  Città.  p.  i 

A Monte  fìafeone  Città. p.t 
A Solfe  tra  Città  . p.  i 

Ad  Acqua  p€déte  Città.p.t 
Poco  di  là  palfarete  la  Pa- 
glia fu’l  pontC-^ . 

A Pontedecii«odelIiSign(^ 
ri  di  Bracciano , & vCcen-. 

(!• 


V 


F' 

paffarctc  vn  VìummU 
lo,  chefiiol  eflere  perico- 
lerò fe  pione  . p.  i 
A Radicofani  Caftcllo  Co- 
pra vn’ako  montc^  p^  i 
Detta  Fortezza  è Frontiera 
dello  Scatx)  di  Toféana  . 
Al  piè  del  monte  paflaretc 


vn  Fiumkeilo* 

Alla  Scali . pi  i 

Pa  darete  FOicia 
A Torrrieri . p,  i 

PalCarete  TOaibrone  Fi»- 

me , 

A Lucigoano,  p,  i 

A Siena  Città  ^ fé  i 


A Staggia  • p.  I 

Alle  Tauernelle.  p.  r 

A San  Caffi  ano,  p.  t 

A Firenze  Città,  e Metro-- 
poli  della  Etruria.  jp.  t 

In  ella  Città  fipaffarArnoi 
Fiumt  • p.  t 

AU'Vccellatoio.  p.  i 

A San  Pietro  a Sieuo , ouc 
paifarete  il  Sieuo*  p.  i 

Al  Zo«p  . p,  I 

A Firenzuola  di  Torcana,-j» 
Olle  paflarecc  il  Sanreio 
Fiume,  c poi  falirete  i Pi- 
renei monti.  p.  I 

Alle  Filigaie . . p*  l 

* ? Qiì 


Vani  del  MarOo 


SJ4  . 

Qm  vfcirete  di  Tofcana,  & 
cntrarete  nel  Bplognefe. 
A Loianoé  p.  i 

A Pianoro  . p.'  i 

Poi  andarete  cofteggiando 
il  Fiume  Sauona;  fe  è grof 
foj quando  che  nò,  lo  paf- 
faret€  più  volte  a giiaz- 
2.0  • 

'A  Bologna  Citta,  Metropo 
li  della  Romagna,  p.  i 
Paflarete  i!  Rheno  Fiume  . 
Alla  Samogia  . p. 

A Cattel  Franco  donerete 
paffare  poco  di  la  Pana 
s:a,che  diiiide  lo  Stato  Ec 


Vofte  per  4iuerfe 


clelìafiico  dal  Modonefei 
Se  entrate  nella  Lombare 
dia-» . 

A Modona  Città  forte,  p.i^ 
A Buonporto  oue  fi  paiTa  la 
Cerca  Fiume,  p.  i 

A San  Martino . p.  r 

Vfcirete  del  Modonefe,  & 

entrarete  nello  Stato  del- 
la Mirandola , 

Alia  Concordia.  p.  i 

Paflando  Secchia  vfeireto 
dèlia  Mirandola,  & entra- 
rete nel  Mantoano . 

A San  Benedetto , oue  eia 
Chiefa , Metropoli  dellì 
Pa- 


Paiti  dei  Monioé 


Psidrì  Caffinenfi . p.'  i 

I^oi  paffarcte  il  Pò,  e vicino 
a Mantoa  vn  ramo  del 
Lago  di  Mantoa  • 

A Mantoa  Città' anticliifli- 
ma,  e bella.  p.  i 

ARouerbella.  p; 

A Cartel  nuouo  Forte  delli 
Signori  Veneciani  o p.  i 
A Volargna.  p.  i 

A Peri.  p,  I 

Al  Vò,oue  principia  il  Tro- 
tino) e lo  Stato  del  Sacro 
Imperio.  p.-  i 

A Roiiere  . p.  i 

A:Ti  enco  Cinà,.  la  quale  è 


ijf 


la  mctiltalianai  e Taltri 
Tedefca,  nella  quale  paffa 
il  JFiwwe  Ecfch,  che  và  al*^ 
TAdige.  p. 

Qui  principiano  le  Alpi  m5 
ti . 

A San  Michel . p.  i 

PaflareterAuesFwwif . 

Ad  Egna»  P*  ^ 

A Bronzo!  Città  ouc  paffa 
rAdigeFi«w«.  p.  t 

Si  trouavn  granbofco. 

A Bolzanouc  parta  TAdi- 

gC^  . p.  I 

A Tcnrfch.  p.  x 

A Colmar.  p.  t 

I 4‘-  A Pre- 


A Prefenon  Città  » p.  i 
A Mitencoalt  • p.  i 

A Sterxinghé  bel  luogo.p.  i 
Al  Prcncr  monte  faitidiofif 
fimo,  particolarmente 
rinuerno.  p.  i 

A Scainach  * p.  i 

A Scombergh.  p.  i 

A lofprugh  Città , Metro- 
poli della  Contea,  p.  i 
5i  può  andare  a Halla,&  im 
barcarfi,  & andar  giù  per 
il  Dangbio  , per  iniìno  a 
Pilfna  quando  vi  fia  ac 
nel  Iron  fiume  , nel 
«qual  prima  ve  imbarca- 


Voffe  per  diuerfe  ^ 

te,  ma  effendoiii  poca  ac- 
qua,feguitate  per  terra* 
A Cirlath  • 

A Vrbach . 

Si  pafla  vn  bofco, 

A Nafcreit* 

A Aiderloanij. 

A Lermes . 

A Egrenbergh . 

Si  pafla  vn  Fiume, 

A Fiefna . 

A Hortaufana  • 

A Hufla . 

A Peraufana  * 

A AugCpurgh,  cioè  Augufta 
Città  della  Sueuia  libe- 
cci 


rà,  la  quale  è in  mezo  al- 
li  Fiumi  Vinda  j e*l  Lec- 


^aftì  del  Mondo. 


co . p*  I 

A Aica  oue  fi  pafla  il  Lec- 
co . p.  I 

AVaitofen.  p^ 

A Gecsfenfelt . p 

A Neuftat^  p 

A Sala . p 

A Ratisbona  Città,  Metro- 
poli della  Bau  iera . p.  I 

Oue  pafia  il  Danubio  * 

A Hurna.  p*  i 

Pafiarete  vn  bofco  * 
APrugh%  p.  I 

A Rez.  p.  I 


. 

A Vltmunicflti  p.  r 

AGlenitz.  p.  i 

A Bifcofdciniz  » p.  i 

A Stab  . p*  I 

A Plifna  oue  sbarcarete,ca- 
fo  vi  fiate  imbarcaci.p.  i 

A Rochizan . p.  t 

Paflarete  vn  bofco  grandif- 
fimo . 

A^itz.  p*  I 

ACrpftniz.  , P'  ^ 

A Praga  doppia  Città  della 
Bohemia  « 8c  oue  rifiede 
la  Corte  Cefarea,  nil  mo 
20  delia  quale  pafla  la-> 
Molta } FinmCf  che  diuiJo 

h 


le  due  Città  V occhia , e rette  con  vn  Cauall®  auà 
Nuoua,  peròfipaffafo-  tiTaltro,  c quello  peri 


) pra  vn  belliffimo  Pont^ 
^(diz4.archi.  p.  l 

Polle  85: 

Tojìe  da  Vraga  a Vienna 
d^Aufitia, 

^yi  auucrtifco,  jchevi  fono 
molti  bofchi , e Fiumi  da 
paffarc,  de  i quali  non  hò 
potuto  hauere  i nomi,  & 
in  alcuni  tempi  Ibgliono 
.andare  ^ e correre  in  Ca- 


gran  freddi, che  vi  fannOo 


Praga  Città. 

A Tefenitz . 

A Nisbech. 

A Villeriz. 

A Melllin . 

A Tabor. 

A Aberfich. 

A Klenaù  . 

A Haflenfchlag 
A Zlabingt . 

A Tulma. 

A Hosfleim. 

A PulcKha.a 


P« 

P' 

P- 

P‘ 

P* 

P- 

P- 

P- 

P- 

P- 

P- 

P- 

P- 


A Ho- 


Atìolaprum. 
AStocKherau. 

A EnzetftofF.  p*  . i 

A Vienna  Città  altre  yoltfe 
Pannonia,  Metropoli  del- 
rAuftrià . p*  * 

Polle  i6 

Fofit  da  Fraga  a Madrid  . 

Praga  doppia  Citta , per  la 
quale  pafla  la  Molta  ¥m- 

mt. 

A Cruftniz  i P»  I 

ASitz.  P-  1 


^arti  del  Mofido  • 

P- 

P- 
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A Zerbis  • _ p*  i 

A Rochizan  i p*  i 

Conuerrà  palTare  vn  graiUf 
bofco . 

A Pillila  Città . p. 

A Stab . p* 

A Bifcofdeiniz.  p« 

Palla  li  vn  gran  bofco . 

A Gleinitz,  p- 

A Vultmiinicha.  p- 

A Rez.  P* 

A Prugh . ■ P- 

AHurna.  p-  * 

A Ratisbona  Città , Metro- 
poli della  Bauiera,li  pafla 
il  Danubio  4-  p*  ® 

Ss 


140 


Si  pafìa  vn  gran  bofco. 

A p.  I 

ANsuftac.  p.  I 

A Gesfenfelt  • p.  i 

AVaitofen»  p.  i 

AAicaoue  li  paflavn  fw- 
me  * p.  1 

A Augufta  Città  libera  dal- 
s laSueuia.  p.  i 

ACafpergh#  p.  % 

•Qui  fi  pigliano  i Caualli  tà 
te  Pofte,perrifpetto,  che 
il  paefe  è mòncuofo. 

A Orni.  p.  ^ 

pue  principiano  i tredeci 
Canjyni  t 


Vonepif  diuiYfe 


A Lindo  Città  « p.  f 

A San  Pier.  P* 

A Coyro  oue  fi  paffail  prip 
cipio  del  Rheiio.  p.  s 

A Ponte  de  Rhen  • p.  i 

A Monfelcro  • p.  i 

A Valdeftat  oue  fi  paffa  il 

Lago . p*  i 

A Vefa . p.  I 

A Smarich.  p.  i 

A Medolf  • p.  I 

A Zufich.  p.  i 

Alla  Torre  • p.  i 

A Bada  fi  pafTa  il  Rhin , in 
quel  luogo  fi  transferifco 
no  a far  le  loro  Dipte  e® 
Can- 


dii  Mond<^»  1 41 


Cantoni  # !>•  2. 

A Lafpergh , p.  x 

AVarfa.  p.  I 

A Ron . p . I 

A Orter  • p.  2 

A Solorno.,  p.  2 

A Bure  . p.  2 

A Arbecii  . p.  i 

A Morat . P*  ^ 

A Paglierana*.  p.  2 

A Modon . p.  2 

APontPfiue.  p.  z 

A Lofana  Citta  , alla  ^ipa 
^ILagpdi  Gincura.p.  2 

A Liman,  p.  2 

AVignon,  p.  2 


A Signi . p.  2 

A Cologne  - p.  r 

A San  German . p.  r 

A Nantoa  . ^ p. 

A Sardon  . p.  i 

A San  Moris  . p. 

Qui  paffarete  iì  Fiume  . 

A Moniuel . p. 

A Lione  Città  della  Fran- 
cia oue  fi  palTa  il  Rofne.^ 

Finnìe  . p.  t, 

Giiardarete  auàti  a foL  130* 
che  ricrouarete  le  Pofìe  j,, 
che.  fono  di  9111  a Biir- 
gos,chc  fono  numero  8 li 
dico  ^ p. 

Da- 


A « 


1 4 2 Tofie  péf  dÌ44erfe 


Dapoi  a Sarazin  « p.  i 

re_?.  p.  f 

A Madrigale]  o*  p.  i 

A Lerma  oue  pafla  vn 

PoftcìS^ 

Piume . p.  I 

A Bambon  • p.  i 

ToBe  da  l{pma  à Madrid  » 

A Aranda  . p,  2 

il  camino  y che  fà  VOrdU 

A Onrubia  • p,  i 

Mario  per  Spagna^ 

A FTefnìIio  . p.  i 

A Caftillc  jo  . p.  I 

Roma  Città  • 

A Sommoiìerra  • p.  i 

Alla  Storta  . p.  i s 

A Buitrago  . p.  i 

A Bacano  . p«  t 

A Cauaniila.  p,  2 

A Monterofo*  p.  i 

A Leone  da  - p.  i 

^ Qui  vfcite  dello  Stato  Ec- 

A Madrid  Città  della  Ca- 

clcfiaftico, & entrate  iruF 

viglia  Nuoua , oue  rifie- 

quel  di  Caftro  • p.  t 

de  il  Rè  noftro  Signo- 

A Ronciglione  Caftello.p.  t 

A Vi- 

vaYU  m Mona^ 
Ji  Viterbo  Città , altre  vol- 
te Vitulonia  ancichiii-  • 


^ p.  I 

A Mòte  Fiafcone  Città. p.  i 
A Bolfena  Città . p.  i 

Andarete  cofteggiando  il 

Lago  di  eflb  nomC-^. 

A acqua  Pendete  Città.p.i 
Paflarete  la  Paglia,  entran- 
do nello  Stato  de*  Signo- 
ri Sforza . 

A Ponte  Centino . p.  i 

Hauerete  da  paflare  certi 
Fìumkeìlì  però  pericolofi  ^ 
fc  pioue.^. 

Pipoi  cominciate  a falire  il 


monte  'fino  a Hadicofani 
Caftello  di  Tofcana.  p.  i 
Calata  la  montagna  vi  con- 
uiene  pafiàre  vn  Fìumkel^ 
lo , che  fe  piouc  è perico- 
lo(b . p.  I 

Alla  Scala  • p,  i 

Dapoi  paflarete  TOrcia . 

A Tornieri . p.  i 

lui  paflarete  TOmbrone. 

A Lucignano.  p.  t 

A Siena  Città  principaliflì- 
ma  di  Tofcana.  p.  i 

A Staggia . p.  r 

Alle  Tauernclle.  p.  r 

A San  Cafliano , p.  f 

Ca. 


144  ^ Vojìe  pèf 

Calando  i iVlontl  ^ andate  a 
Firenze  Citta,  Metropo- 
li della  Tofcana , oue  per 
liiezo  pafla  FArno  Fiume y 
& vi  è la  Nundata  di  grà 
- didima  diuodone . i 
AiFAftra  • p.  i 

A Pontorno  Caftello*  p.  i 
Oue  a pafla  il  Fiume  Grie-, 

iia_3  • 

Alla  Fornacetta.  ' p.  i 
A (.Tafina  . p.  i 

A rifa  oue  fi  torna  a pafla- 
re  FArno  Fiumt . p*  i 
Alla  Torre . p,  i 

A Viareggio  delli  Signori 


dluerfe 

Luchefi,ouè  volendo  fe  é 
buon  tempo  potete  im- 
barcarui . 

A Piètra  Santa  . p.  f 

A Malfa  del  Prendpe.  p.  l 
Paffarete  Ver  figli  Fiume  • 
Alla  Venza  • p,  i 

A Sarczana  Città  nella  To 
fcana,Dia  de*  Signori  Ge- 
nouefi.  p.  I 

A Mezauia  fi  pafla  la  Ma- 
cia,che  diuidc  la  Tofcani* 
dalla  Liguria.  p.  t 
A Lerici  oue  fi  può  imbar- 
care per  Genoua  . p.  r 
A Saa  Rimedio#  p.  i 
AI 


M Barghettó 
A Matcarane  « 
A Bracco. 

A Seftri. 


Tstni  del 


Qui  fi  può  imbarcare  effen 
do  buon  tempojche  lo  fo- 
gliono  far  tutti  quelli, che 
vanno  per  le  Polle,  e non 
dolendo  andate. 

A Chiauari  paffando  prima 
il  Lauagna.  p.  i 

Dapoi  paffareté  il  Thme 
Stur]a_j>' . 

A Rapalo.  p.  i 

A'Recco . p.  I 

A BogliafcóV  p.  I 


Mmdòa  t4f 

Paflareteil  fwwe  Befagna^* 
A Genoua  Città,  e porto 
Mare.  p.  i 

Paffarete  la  Pozèura  Fiùrnem 
A Pontedecimo.  p.  t 

A Octaggio  la  falitar,  e Ca- 
lata de  i Pirinei.  p.  * 

Dapoi  paffarete  TEmcr  Fìh<>' 
me  » . 

A Gauio'.  , p.  I 

Vfcirete  del  Genoirefe , 3t 
entrarete  nel  Milanefe  ^ 
A Paftorana . p.  i 

Paflarete  Bormia  Fiume  • 
Ad  Alefsàdria  della  Paglia, 
Città  ojnc  fopra  il  bel  Po 
K te 


34^ 

te  fi  pafla  il  Taner  • p.  i 
Sfogli  i24*ritrouareté  le 
Polle  da  quella  Città  per 
^ infino  a Burgos , che  lo- 


no»  p*  113 

«Seguitate  poi  • 

ASarazin.  p»  x 

A Madrigalegio . p.  i 

A Lernia  oue  fi  paffa  vjlj 
. Fiume,  p.  I 

A Baalon.  p.  1 

A À randa . p.  z 

A Onrubia  . p.  i 

A Frefnillo  della  Ftiéce.p.  i 
A Calliilejo.  p.  i 

A Sonino  Sierra . p*  i 


dfuerfe 
A Buitrago  i 

ACauanilla  • p.  z 

ÀSant’AgollÌBO«  p.  i 

ALeoueda  » p.  i 

A Madrid  Città  principa- 
liflìma  della  Cartiglia-^ 
Nuoua.  p.  I 

Polle  177 

Vofìe  da  Milano  a Madrid  ftf 
la  pm  breue  yia  • 

Milano  Città  . 

Alla  Rofa  . p.  i 

A BoFuIora  , p.  i 

PalTarete  il  Ticino , e poi  il 

Tre- 


Part,  M Mmào. 


Tredoppio  • 

A Nouara  Citta  •'  p.  i 
Dapoi  paifarete  U Gogna,  t 
poilaSefia. 

À Vercelli  Citìià . p*".  i 

A San  Germano  p.  i 
Pafl'arete  la  Doira  e la 
ftia  Viumì  o 

Alla  Bofcarina,  p*  i 
A Chiuaflb  Città  . p.  i 
Pàffarete  TOrco  e*Ì  Malen 
Fiumi* 

A Settimo  •’  p*  i 

PalTarete  la  Sturày  é poi  la 
Dbria->' . 

A‘ Turino  Città  , Metropoli 


del  PiemòriteV  p;  i 

À Rluole  Caftello**  p.  t 

A Sant^Ambìrogio.  p.  T 

A San  Glori.  pv  i 

A Sufà  Città  ouc  principia-^ 
no  le  Alpi  monti p.  i 
Paffaréte  altra  Doira  .* 

Alla  Noualefa . p.  f 

AlleT’auernctte.  p.  i 

Qaefta  è fu’l  mote  Sahefe  • 
A Lineborgh  oue  palTalj*' 

rArchPinwc.  . p.  I 

Di  qui  auanti  fi  parlerà  a 
Leghe & ogni  due  fono’ 
vna  Pofta-j. 

A Ocei . p,  i 

K £ A^  Saau 


W Vojiefef 

/ASant’Andreà*  p.  i 

A San  Michele  * p«  i 

0ue  li  torna  a paflar^ 

i’ArchFwm^. 

A Giouanidi  Moriana.p.  i 

Alla  Ciambra . p.  i 

Alla  Sciapella  • p.  i 

A Argentina  . p. 

ÀBronouo.  p.  i 

A Mommigliano  Caftel- 

lo.  p«  I 

A Ciamberi  Città  , Metro 
poli  delia  Sauoia,  ma  pri- 
tna  fi  paffa  la  Riuiera.p.  i 
Alle  Gabcllette  oue  fi  palla 
ynJfÌHmkellQn  p.  i 


diucife 

Al  Ponte  buon  Vicino , pri- 
mo luogo  della  Fran- 
cia • p*  I 

Alla  Torre  du  Pin  • p.  i 

A Borgo  Cartel . p.  i 

Alla  Volpegliera  ? p»  i 

A San  Lorenzo.  p.  t 

A Lione  Città  > parte  della 
quale  giace  in  Sauoia,  & 
l'altra  in  Francia,  a canto 
della  quale  paiTa  il  Roda- 
no Tiuwey  epermezola 
Sonna__».  p.  i 

A Crufif  p.  i 

A San  Manin  . p.  z 

A San  Floro  Città  oue  co- 

mincia 


E^iada  PAluernia 

ta-j  . - p.  I 

Q^i  fi  pairal’AhalerF;«w^. 
A Santa  Lucia.  p.  i 

All’Hofpitalef  p.  i 

A Lapo.  p, 

A Tier . p. 

Dopò  fi  palTa  il  Jtium  Du- 
rollc--?  • 

A Lofon  . P* 

Dapoi  fi  pafia  PElauer  Fiu- 
me . 

A Claramonte  Città  , Me« 
tropo!!  deirAliiernia  Baf 
fii , c poi  fi  paffa  il  Fiume 
Bedar.  p.  z 


I4f 

A Pongibari  ♦ p. 

A Spontour  • p.  i 

A Ofcei  ^ p.  i 

A Felatin  . p.  z 

A Potnpes.  . p.  p 
A San  Priuat , oue  fi  pafia 
vn  Fmtnicello,  \ ^ 

ASouiach.  p.  z 

A Limoges  Città  capo  di 
Prouincia  ouc  pafia 
Fiume  Vienna  ini  vici- 
no. ^ p.  5 

A Siialii , p.  z 

AllaRiuiera  di  San  Priuac 
oue  fi  palfa  il  Carene  Ftu 
me»  p»  z 

K i A Sai! 


Patti  del  Moftdc» 
al 


i9H 


"Pofle  ^er 

A San  Priuat  9 p.  z 

A OS  Valor,  , P«  2. 

A Cotras  Olle  paffa  il  Dor» 
dotine , p.  I 

A Liboroe  Citta  capo  del 
paefe  di  Aagen',  oue  lì 
pafla  anco  il  Dardonne^ 
Piume \ p.  I 

A San  Perdon  .*  p.-  i 

A Carbon  Bianco.  p;  i 

A Bordeo  Città  della  Gua- 
fcogna'  y oue  fi  paffa  Co- 
pra il  Ponte  il'  GaronO 
Piume,  p, 

A Peti  Bordeo.'  p.  i 

A Vrbrea  .’  p.  l 


diuerfe 
A Belin. 

A ClamuretV 
Alla  Pofte . 

Alla  Boria . 

A Granellile 
aIP  La  ria. 

AirErperon . 
a1  Cattel . 
a Mares . 

A San  Vincente . p.  i’* 
a Boere  della  Venta  p.  i 
Oue  fi  palFa  poi  TAdur  Plu^ 
me . 

A Baiona  Città , Metropoli 
della  Guafeogna  , e Por- 
to di  Mare , la  quale  è 


p;  i 
p.  I 
p.  I 
p.  I 
p.  I 

p.  r 

p.  I 
p.  I 
p.  I 


quafi  alla  riua  del  Fiume 
Dour,  che  fi  paffa  co^i  la 
Velia,  p.  1 

A Vidard.  )p,  I 

A San  Gio.de  Lus  oue  vfci- 
te  di  Francia , & entrate 
in  Spagna.  p.  i 

Qui  è il  Promontorio  de  i 
Monti  Pirinei  • p.  i 

A Orogna  , p.  i 

A Yruo , vicino  al  quale  vi  è 
. Forterauia  oue  paffa  il 
Minocopiofo  di  Salmo- 
ni, e Trutte.  p.  I 

A Ouarez  . p.  j 

A Arnani  • p,  i 


lU 


A Villa  Franca  • p.  i ^ 

A Tolofetca  Città  capo  di 
Prouincia  fopra  vn  Fiume 
copiofo  di  Salmoni  , e 
Trutte.,  & vi  fi  fabricano 
buoniffime  fpade  .5  p. 

A Segami  • P* 

AGalaretta?  p. 

A Vdicam  6 P*  ^ 

A Vittoria  Città  paefc> 
d’Alua  oue  fi  pagano  i 
Dati) . p.  I 

Alla  Fobia  . p. 

A Miranda  d*Hebro  Città 
oue  paffa  THebro.  p, 

A Mei j Ugo.  p.  t 

K 4 A Pa- 


ToflepèY 

A Panehuerbi  p*  i 

jk  Zugneda . p.  t 

À Bfiuiefca . p.  i 

A Caftel  di  Peones  # p.  i 
A Quintanapaglia  * , p.  i 
^ Burges  Città  ^ Metropoli 
della  Caviglia  f la  Vieja 
nella  quale  vi  fono  di  bel 
lilfime  diuotioni . p.  i 
A Sarazin . p.  i 

A iMadfigalcjó.  p.  i 

A Lerma  oue  fi  palTa  vn-j 
fiumi  cello*  p,  i 

A‘ Baambon  • p.  i 

A Aranda  .•  p 

A Ohrubia . 


p.  X 

p.  1 

p^  I ì 


dmerfe 
A Frernillio  J 
A Calèilie;o, 

A Samno  Serra 
A Buitrago  r 
A Caiani  Ila,* 

A Sant' Ago  (tino  • 
A Leoueda . 


p.  I 
p.  I 
p.  I 

p.  t 
p.  r 
p.  I 
p.  I 


A Medrid  Città  della  mio- 
iia  Caviglia  oue  riSede 
la  Maellà  del  Rè  noftro‘ 
p.  r 


Signore 


Polle  13  j 

Vcfle  da  Madrid  à Varif  v 
Madrid  Città . 

Da  ‘ 


‘V^nt  del  Mondo* 


iCjuefta  f5no  a Bordeo 
' Città  , le  haiiete  qua  di 
fopra , repilogatido,  e fò- 
no . ^ p.  57 

3Poi  a B!c5  Città , però  vi 
conuerrà  prima  palfare  li 
:Fiumi , Garone,  Vexera, 
Dione,  Giaremont,  Vien- 
na, la  Cerufle,  e"Ì  Cher, 
alcuni  deVquali  hanno  i 
Ponti  ; ma  ie  Pohe  di  vn 
luogo  alFaltro  non  ho  po 
tuto  hauere,ma  ve  ne  fo 
no  per  cofa  certa  . p.  4 
Poi  a Monte  Liuanh  . p.  i 
Al  Muijde.  p.  I 


A San  Laureto . 

A Roya . 

A nofira  Damma  de 
ri» 

A Ofliens  Città  ope  fi 
il  Loere  Fiume, 

A Brucoiar . 

A Vrgenaij . 

A Chan  gagliard , 

A Champigliori. 

A Angumeglici. 

A Buiglional . 

A Etampar  Città . 

A Bonna  , 

A Cliafiue. 

A Long  fumeata. 

AB 


P-  « 

p.  j 

eie- 

P-  f 

pafia 

P' 

P- 
P- 
P- 
P- 
P- 
P^ 

P* 

P- 
P' 

P.> 
o- 


Vofle  per  dluerfe 


A Bourg  la  Roy  ne.  p . i 

fono 

Pofte  3J 

A Paris  Citta  ampliflima  è 

Da  poi  a Iferen  . 

p.  I 

relidéza  della  Maeftà  del 

A Cefel. 

p.  r 

Rè  di  Ffacia,per  la  quale 

A San  Marcelin. 

p.  z 

palla  il  Fiwwé  Sdne.  p.  i 

A Pont  Imperiale 
A Stauefighi . 

. p.  3 

p.  f 

■ Poitei  20 

••1 

Alla  Verità  . p.  z 

A Santa  Fior  Citta  • p.  z 

'Poffe  da  Milano  a Madrid 

Alla  f^auo . 

p.  I 

pér  altro  camino  quando  i Vrx 

Alla  GiugliolTa . 

p-  * i 

te  fi  lo  lafciafiero  fané  f ire 

A Spalai . 

p.  I 

piUbreue, 

A Rodes  Citta  oue  paifa-j» 
rihot  Fiume , p.  z 

Da  Milano  à Lione  le  ha- 

A Nonfel. 

p.  z. 

ueteal  fol.  i6^,  che  dice 

Al  Menalter . 

p.  i j 

da  Milano  a Lione , che 

A Villanoita  *c 

p.  K 1 

A Er-  i 

'Pam  delMmdù.  f 


^^rbaftin,  p.  2 

Tolofetta  Citta.  p.  2 

A San  Martin.  p.  ,6 

A Ixocho  . p.  I 

A Parmienes.  p.  2 


^irHofpital  de  Pamis.  p,  j 
A Caferans  Città  ^apo  di 
Prouincia  di  Comingcs , 
8c  qui  ii  padano  li  Piti  nei 
monti , e fi  efce  di  Fran^ 
eia,  j&  fi  .entra  in  Spa 
gna  • p,  2 

A Venafque  Città  d'Àra- 
gon . p.  I 

Pa  quefta  Città  à Saragoz 
za  Città , vi  fono  trenta 


leghe  • che  per  non  eflere 
frequente  il  camino  , non 
vi  fono  Pofte,  le  .quali  fo- 
no . ' p. 

J)ipoi  andate  a Madrid  do- 
ue  fono  Pofte  iS.lequali 
nel  feguente  Capitolo  ri- 
trouaretc  annotate,  che 
,comiociaranno  a Saragoz 
za  Città  , c hniranno  a 
a p.  iS 

Pofte  10$ 


IPofléper  diuerfé 


Vofic  dà  MlUfiè  à Madrid 
per  altra  ria  ^ dà  Cunio  > cSr 
^i4tgnone , ma  i FfjtnceJl  non 
la  lafciant)  faré^ 

Mtlcino  Città  é 
Atl  1 Rófa  i p.  I 

KìO  avete  il  Nauilio  fopra  il 
Ponte  , dipoi  il  Teciiio 

h'mrrie, 

R Vtgcuano  Città.  p.  t 

A Mortara  Terra  grofla  » & 

antica  . p.  i 

A<Ì07.ZOi  p.  I 

jDapoi  paffareteil  Pò  Fi«- 


rriC  • 

A Cafal  di  Monfe^rito,  Cit 
tà  di  quello  Stato'  la  Me- 
tropoli. p.  I 

A Alle  Città  di  Piemon- 
tc^.  p.  s 

A Alba  Città  del  Monfer- 
rato. p.  i 

Alla  Vittoria.  p.  i 

Alla  Trinità  del  Piemon- 
te-^. p.  X 

Palfarete  il  Grez  fittme . 

A Cunio  Città  del  Sereni^ 

fimo  Siarnor  Duca  di  Sa- 
^ * 
uoia.  p.  1 

A Bor^o  Boreo  * p.  i 

Paf- 


Traiti  del  Mondoè 


ì’aflareteìa  Stufa  Piume^ 
Alla  Rocca  Sparauiera.  p.  i 
A Demonte  « p.  i 

A Vinai.  p.  i 

A Sambuca.  p.  i 

A Breceis  . p.  i 

Qui  a pafla  la  montagna-» 
deirÀrgenca  fatfofa . 


A Larce . 

A Sciacelarti 
A Barcelonetta  è 
A Miolans. 

A Lofet. 

Qui  finifce  il  Ducato  di  Sa 
uoia,  & s’entra  in  quel  di 
Prouenza.^  4 


P» 

P* 

p.  1 

P- 
P* 


Alla  Briola  a 
A Belafairea  : 
Alla  Motta  • 
A Nizari.  ^ 


irr 

p.  i 

p.  z 

p.  I 
p.  I 


A Seftron  Città  oue  fi  paf- 

fa  vn  Piffme  . p. 

A Mallafogacia  . P*  ^ 

A San  Stefano.  p. 

AlPHoftar  nouo  • p.  l 

Alla  Verterà.  p. 

A Ghilignach  p.  r 

A Zate  Caftei . p.  1* 

ABoimette.  p. 

Qui  comincia  il  Contado 
di  Auignone  di  SantaL»^ 
ChiefiL-» . 

Alla 


Alla  Baftia  ? P*  ^ 

Vicono^rrà  paflaril  Sorga 
' Fiutile . ‘ 

a Comun.  p.  2 

,Canuerrà  paffare  vn’altro 


pev  dmevfè 

a Colomber.  p.  i 

a Monpelier  Cittii  e ftudio 


di  medicina. 


a Lopiam. 
a Santuberi  • 


Ad  Auigrione  Città  , Me- 

a, Beres ..  p.  i 

tropoli  di  quello  Conta 

Alla  Barerà.  p.  r 

do.  . ' p.  1^ 

a Narbona  Città  » e prima 

Paffarete  ad  ella  ^Tittà  il 

Colonna  , che  i Romani 

Fiume  Rofne. 

fondafl'ero  in  Europa  fuo  | 

a Salfes  . p.  i 

ri  d’Italia,  c yi  lì  paffa  vn 

aSirignaih  . . p.  i 

Fiume.  p.  I 

a Vimes*  | P* 

a Villafalfa.  p.  ^ 

a Vcciao  . P*  ^ 

a Fiton  . P*  1 

a LumcL  p.  i 

a Sarfas  Caft  dio,  oue  princi 

piano 

Tarti  del  Mondo  • 1 


piano  li  Pirinei  Monti , e 
finifce  la  Francia,  & fi  en 
tra  nella  Spagna,  p.  2 
A Perpignan  Caftello  fron- 


tiera di  Spagna  . p.  2 

Al  Bolon.  p.  2 

AlPHoftaron#  p.  2 

a Bafcara.  ' p*  2; 

a Giroua  Città  dèlia  Cata- 
logna , oue  fi  pafla  il  Fiu- 
me Tarderà.  p.'  2 

Alla  Cafa  Bianca.  p.  i 

Alla  Rapida.  p.  2 

Paffarete  vn  tìumkeUo . 
a San  Silone  . p.  2 

Alla  Rocca  a p-  2 


aMoncada*  p.  t 

a Barcellona  Metropoli,  Cic 
tà  del  Regno  di  Catalo- 
gna . p.  t 

a San  Filio . p.  r 

a Martorel.  p.  i 

' Alla  Mofchefla  Villa  .*  p.  x 

a Piera.  p.  r 

Airlgolada.  p.  x 

a Santa  Maria  de  los  Car-^ 
mclitanos.  p.  i 

a Hofieletes.  p.  i 

a Tagliadello*  p.  x 

a Belpiici.  p.  I 

a Beglioche  • p.  i 

a Lerida  Città.*  , p.  r 
A Ca- 


A Carasi 
a Fraga, 
a CondafiiQ» 
a[  Brugollalos. 
a Santa  Lucia  5 
a Òlfera . 

AllaPueLiav  _ 

a Saragoza  città,  Metropoli 
del  Regno  d"  Aragon.p.  i 


Vofie  pet  dìuerfe 


P- 

P- 

P* 

P- 

P- 

P- 

P- 


Alla  Muela . 
a Romera . 
AlPAlmogna  . 
a Froxio . 
a Calataiud  Città , 
aBouera . 
a Harizza . 


P* 

P- 

P- 

P- 

P- 

P- 

P- 


a aIcos.  p- 

a Moncallente . p. 

a Torres  Moda  . p. 

a Mondrones . p. 

a Canclejos  . / p. 

a lorigas . p. 

a Guadalajara..  p. 

Alla  Venta  San  luan . p. 
a Alcala  de  cnaras  . p. 

a Roxas . p. 

a Madrid  Città  della  Cavi- 
glia la  Nuoua.  p.  I 

Pofte  iz^ 


Tatti  del  Mùndo» 


\dhrù  camino  da  Milano  à Ma 
dridfer  ria  di  Gencua  > 
ét*  Mare  • 

Pa  Milano  a Genoua  ha  lie- 
te le  Polle  a fol.i^o.p.  1 1 
Qui  vi  cóiiienc  pigliare  voa 
Tartana  armata  a dicci  ba 
chi  quando  non  vi  lia  paf 
faggio  di  Galere, o Nani, 
le  quali  Nani  non  coliau 
do,  perche  è incertilTimo 
il  poter  far  diligenza  per 
rifpetto  delli  venti,  che  fi 
variano  di  felice  in  con- 


trario • E benché  Primo 
Vittore  dica  d'alcune  vc- 
lociffime  Nani, fono  però 
rare,  fe  andate  con  Tarta 
na  quando  ceflano  i ven- 
titi remi  lauorano,  e fono 
velociflime.  Adunque  fe 
non  volete  fchiuare  di  pi- 
gliar terra  in  Francia, po- 
trete andare  a pigliar  Por 
to  a Tolone, 8t  d’indi  an- 
dar per  Terra  Auignone 
come  l’hauetc  qua  di  fo- 
pra  • Ma  cafo  per  qualche 
occorrenza  non  volelle.^ 
toccare  la  Francia  ^ come 
ìL  fsi- 


i6z  Vofie  per  diuevft 

faceuafi  nc  gli  anni  P4.  giia,  vifono.  Polle  84 
fino  al  p8Jn  circa,  vi  con-  Però  in  Gcnoua  foleuano 


uenirà  andare  , e porui 
oue  potrete  a qualche^ 
Villa  per  pigliar  rifrefea- 
nienti , appreflandoui  al 
golfo  Lione  più  che  po- 
tete,acciò  vedendo  li  yen 
to  profpero,  potiate  fiibi 
to  paflarlojche  fucceden- 
doni  bene  grada  di  No- 
flro  Signore , farete  in 
Spagna  , e fuori  del  peri- 
colo ptefio^  di  modo, che 
da  Genoiia  a Barcelona, 
Metropoli  della  Catolo 


pigliare  d’vna  Tartana,  o 
Felucca  armata,  dalli  cen  ! 

to  fino  alli  111.  Ducati  j 
per  portar  vn  Corriero  ^ 
Barcelona , che  andando 
per  Marc  è di  maggior 
fpefa  , che  per  terra-». 

Da  elfa  Barcelona  a Ma- 
drid le  hauetc  nelfante- 
fcritto  capitolo,  che  fo- 
no Folte  40  , 

Polle  13  y 
jiUro 


fi 


Tatti  del  Mondo*  i6^ 

Al  Scapione  al  piè  del  mon- 


t/ihro  camino  da  Milano  à Ma 
dtid  quando  non  fiyoglia 
fatare  per  Tur  ino* 

Milano  Cicca . 
aBarlafìna.  p. 

aVarefe.  p. 

a Lanino  oue  fi  pafla  poi  il 
Lago  di  Lugano  • p.  i 
Dapoi  paffarece  il  Lago 
Ma-g^^iore  . 

a M irgn’z./.o.  P* 

Dornodofola  Cafiello.p.2 
Deuedrio  vlcimo  luogo 
dorilo  Scaco  di  Milano. p.  i 


te  di  quello  nome.  p. 
a Briga  di  là  dei  ir.once  de^ 
Signori  Valcfani.  p. 
a Sion  . p.  4 

Padàrere  il  Rodano  . 
a San  Moris.  p.  4 

aTonon.  p.  1 

a Gineiira  Città  • p.  z 
Paffarece  il  Rofne. 
a Cologne.  / p- 
a San  Gei  nian,  p.  z 

3 Sardi  n . p.  i 

a Nantoa  . p.  i 

a San  Moris . P*  ^ ^ 

Paffarete  vn  Fiume  . 

L X A Mon- 


104 

A Monloel  • p*  i 

A Lione  di  Francia  » parte 
della  qual  Città  c in  Sa- 
uoia.  p.  1^ 

Da  qita  Città  a Madrid  le 
liaucte  poi  a foJ.  1 5 o-p.99 


Polle 


V^fie  per  diuevfe 

Tredoppio  • 

A Nouara  Città.  p.  i 
Paffarete  poi  la  Gogna, jc  di 
là  la  Sefìa . 

A Vercelli.  p.  X 

A San  Gemmano  . p*  i 
Paffarete  la  Doira  Fiume  • 
A Inurea  Città  oue  lì  co- 
mincia a entrare  ncll’Al- 


Vofic  dx  Milano  à Ojia  . 

Milano  Città . 

Alla  Rofa  . p.  i 

A Bofaiora  • p.  i 

Paffarete  il  Nauilio , poi  il 
Tccino  Fmme  , e da  poi  il 


pi.  p.  2. 

A Ofta  Città  nella  Valle  di 
quello  nome . p»  ^ 

Polle  I i 
Vofic 


Varti  del  Monde» 


. f 

Vofle  4 Momim^ 

gliano  • 

Vofle  da  Milano  à Ttiriné  ^ 

Milano  Città  ^ 

Òfta  Città  antica* 

Al  peti  San  Bernardo  Mon- 
te^. p.  2 

A Ema . p.  $ 

A Mottier.  3 

A Confier.  p.  i 

A Momaiigllano  Ca del- 
io. P'  5 

A^a  lto>fa  • p«  j 

A Bofalora.  p,  i 

Padarcte  il  I^auilio , poi  il 

Tednò , e poi  il  Tredop- 
pio . 

Nouara  Città  . p,  t 

Pafl'arete  la  Gogna , c poi 
la  Sefia^ . 

A Vercelli  Città  del  Pie- 

Folte  1 5 

niome . p.  i 

A Sin  Germano.  p,  i. 

Pallarete  la  Doira , e poi  la 

L 3 Badia 

Vofle  pef  dìuetfe 

Baftia  Fmnje  • 


Alla  Bofcarina. 

p.  I 

a Chiuafo  Città . 

p.  I 

Paflàrete  TOrco  e’I  Melon 

Fintai  * 

a Settimo. 

p.  I 

Palfarete  la  Stura  j 

e poi  la 

Doira. 

2 Turino  Città  , Metropoli 
del  Piemonte,  e fù  Colon 
na  de^  Romani,  & vi  è ftu 
dio  • p.  I 


Polle  9 


Vofie  da  Milano  à Bfufelet 
di  Tiandrai  & benché  dica  Po 
He  , non  vi  fono  feguentì  per 
FauHetitk  d^*  paeji, 

Milano  Città  . 
a B aria  fina.  p.  i* 

a Como  Città  antica,  p.  i* 
a Capo  di  Lago  de  i Signori 
Suiz-zcri , p.  I 

Ouc  v'imbarcate  per  Luga- 
no. p.  I 

a Rclinzona.  p.  2 

Dapoi  fi  entra  nella  Vallea 
della  iUuentina . 

A Gjo- 


A Gloirnich  • p.  % 

la  Airola.  p.  i 

a Orfera  montagna  • p.  a 

^ITorfo.  p.  3 

E poi  s'imbarca  nel  J-agodi 
, Lucerna- 

a Lucerna  Città)  capo  d'vn 
Cantone  di  quello  no- 
me-^. p.  4 

a Bafilea  capo  d’altro  Can- 
tone , e Città*  p*  6 

aSandie.  p.  p 

a Aron  • p*  j* 

a Neuir  « p.  z* 

a San  Nicola  • p.  i 

a Nanfi  Città  capo  della  Lo 


Tarn  del  Mwdo» 
P 


rena  oue  fi  pàlTa  il  Mofcl- 
la  Fiume,  p,  i 

a Nonuil  cominciate  a ftar 
àH’er  ta  per  i ladri.  p.  i 

a Pont  Camuzon , oue  paC- 
farete  il  Mofel  , & 

auuertite  a i fatti  voftri  ^ 
i ladri  nel  bofeo  • p.  i 

Qui  vicino  vi  è vna  Fortez 
za  di  Francia  ) nominata 
Metz  • 

a Bei  Ville.  p,  j 

a Malia  Torre  guardate  an- 
co a i fatti  votìri*  p,  i 

a Conflcn  . p,  i 

Paflarece  vn  Fiume , 

L 4 A Non- 


j69 

A Nonron, 

A Filer  ftatc  oircrta, 

A Nonuìl  • 

A Arlon  • 

A Flamifol  Stato  d’Ardc- 

na->.  p«  4 

A Namur  Citta  della  Fian- 
dra } oue  paiTa  la^Mu* 

p9  6 

A Gibclù  . p*  1'*' 

A VauerguarJateui.  p.  i* 
A Brufieles  Citti,  Metropo 
M delb  Fiandra  • p.  i 


Tofle  pif  diuerfk 


Pofte  6^ 


Vofie  da  Brufglex  ad  An* 
uetfa  • 

BrufTeles  Città. 

A Malinas  Città  • p.  % 
Ad  Anucrfa  Città  » Metro- 
poli del  Brabant.  p*  2, 


\ 


Pofte  4 

Vofie  da  Brufeles  i GaPtt  • 
Brufieles  Città  • 

A Tarmo  (ìt.  p.  I 

A Ofdighcn  • p.  x 

A Gant  Città  ampliflì- 
ma-»  • p«  X 


Polle  5 
Vofie 


TatÉt  del  Mende  • 


Tpfte  da  Brufekt  ad  Oftenda  • 

Bruffeles  Città , e d*indi  a 
Gàt  c®m€  (opra  fono,  p.3 
Oue  fi  paffa  vn  Fiume  • 

Da  detta  Gant  ad  Ofien- 
da  Città , e porco  di  Ma- 
rc^. P*  f 

PofteS 

Va  Bmfielesa,  Lendira  d*In 
ghilteera  • 

^Comikne  andare:  a Cates  di 


Francia , onero  a Grane* 
linghen  di  Fiandra  a im* 
barcarfi  per  Doucr , luo- 
go d’Inghilterra;  fino  al 
quale  fi  \rà  da  Cales  ito 
otto  hore,haucndo  il  rem 
po  profpcro,e  di  Doure  fi 
và  a Cauallo  a Londra,  fi 
che  da  Bruffeles  fc  gli  vi 
in  quattro, ò cinque  gior- 
ni al  più  concedendolo  il 
Mare,  fi  che  alli  Corrieri 
fé  gli  fuol  pagare  in  Brnf- 
(èles,  perche  facciano  que 
fio  viaggio  per  Polle  49 

Tofla 


X70  Tcfiepitdmrfe 


Tof3e  da  BrufeUs  à Colmia  • 

Brufleles  Città, 
a Vaiier.  p.  » 

a Gibelù . P*  ^ ^ 

a Namur  Città . p* 
^Ouc  fi  paffa  la  MofTa  • 
a Legi.  p.  4 

a Eli  paefe  di  Tulet  • p.  4 
a Colonia  Agrippina . p.  4 
Cosi  detta , perche  vi  nac- 
que la  madre  di  Nero- 
ne^. 


Poftci6 


Tojle  da  BrufeUs  a Vrag4» 

Brufleles  Città. 
aVauer.  p.  t 

a Gibelù  . p. 

a Namur  Città  oue  fi  pafla 
la  Mofla  Fiume.  p. 
a Tuttinem . p.  i 

aZoui.  p.  I 

a Lenguiere.  p.  i 

a Flamifole  del  paefe  d'Ar- 
dena . p.  r 

a Berci.  p.  i 

aSelcornc.  p.  i 

aArifd»  p«  i 

ANa- 


Vani  del  Mondo,  ifi 


A Nacam  • p.  i 

a Peiisber  orit2.fel  * p.  i 

Cj^i  fi  paffa  il  Mofel  Fiume, 
a Lifer,o  Tifuiler.  p«  i 

a Viftbellcr  ^ p.  i 

alquiller.  p.  i 

aBeltain^o  Vilftat*  p*  i 

aNamobres,  p.  i 

aRoben.  p.  i 

a Mul^fth  • p.  t 

Qui  fi  pafla  il  Rheno , & è 
vicino  a Spira  a meza  le- 
ga  . p.  I 

a Reijnaufen  Cittd  • p.  i 

a Brufel.  p*  i 

^ Clfintlingh  • p.  i 


a Niztinghed  • p.  i 

aConftat.  p»  i 

a Terrauch  • p.  i 

a Heberfpach*  p.  z 

a Alceftat  « p.  i 

a Ebcrftat  « p.  i 

aElinghcn.  p.  i 

a Gembugh/  p.  i 

a Spach  • p..  i 

aVrbach*  p.  l 

Ad  Augufta  citfci  llbera.p.i 
Da  effa  Città  come  hanete 
a f.  i^i.per  infino  a Pra- 
ga vi  fono  Poiìc  IP 


1 


Pofte 

T(^s 


t7^ 


Vofie  dct,  Mjma  i BrnJJeles^ 

Pigliate  le  Pofte  ^ che  dico- 
no da  Roma  a Praga, che 
fonoafoh  igi.che  fini- 
fcono  ad  Augnila , ch^ 
fono  p.  66* 

Da  Augufia  a Brufleles 
hajuece  qtti  fopra,  efo 
n©  p.  37 


Pofteio3^ 

Trofie  da  Varìgì  i BrujJeU 
^igi  Ciud. 


Vojìe  per  dintrfr 

AlBorghctto. 

AirOuure. 

A San  Lis  Camello . 

A Pont  San  Mefana. 

A Villaroyc  • 

A Gornai  « 

A Tilaloc . 

A Buon  cont« 

A Marzele . 

A Perona  Citta  ouc  fi  pafla 
yn  fiutns  • p.  I 

A Mefan  Coturc.  p.  i 
A Càbraj  Città,  Metropoli 
del  paefe  d*  Artoisouc  paf 
fa  il  Fii^m#rBrcarelt.  p.  i 
A Apre  • p*  X 

A Va^ 


P- 

P- 

P- 

P- 

P- 

P* 

P- 

P- 


Taf  ti  del  Mcndff» 

I7J 

A Valente  Città 

oue  pafla 

A Spach . 

P- 

I 

il  fodetto  Efcarelc . p.  I 

A Gambugh  » 

P- 

I 

A Clcuem. 

p.  1 

A Elinghcn . 

P- 

I 

A Landre  ri  è vn  Fiwm^.p.  i 

A Eberltat. 

P* 

i 

A Cafteo . 

p.  I 

A Alteftar. 

P* 

I 

A Monfeino. 

p.  I 

A Eberfpich . 

P- 

I 

A Tubi  a . 

P*  I 

A Terauch. 

P* 

I 

ABniffclcs  Citta,  Mctropo 

A Conftar. 

P- 

I 

li  della  Fiandra 

p*  2 

A Niftinghen . 

P- 

r 

» 

A Chintlinghcn . 

P- 

I 

✓ 

Pofte  24 

A Brucel  * 

P' 

I 

A Rcynaufen  Citta. 

P- 

I 

TqJIì  da  Auguffa 

4 Coknia  • 

A M-igdach. 

P- 

I 

A Angcnaufen. 

P- 

1 

Augufta  Città  • 

A Vuelrtain. 

P- 

i 

A Vrbach  • 

p.  I 

Da  detto  luogo  a Colonia 

Agrip* 
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Agrippina  cosi  detta, per- 
che vi  nacque  la  madre.^ 
di  Nerone.  p.  9 


V^fle  per  din  effe 


Pofte 

Da  Colonia  fi  va  nella  Frif- 
fiì  a Lin^hen  , a Rhin- 
bergh  , che  vi  è da  tré,  o 
(juatcro  giornate-^  • 

Da  Cùloma  à ^ndemachf  e 
Conflaen^  • 

Partendofi  di  Colonia*  anda 
rete  ni  Rheno , che  poco 
bailo  rit:  oiiarete  Ander- 


naccho,  & oue  la  Moflel- 
la  entra  nel  Rheno,fi  tro 
ua  la  Città  di  Confluen- 
za . Et  dietro  la  Moflel- 
‘ la,  ritrouarete  anco  la  Cit 
tà  Treueri,  il  cui  Arciiie- 
feouo  è vno  delli  Elettori 
deirimperio  , & è Città 
honoratifiima  anco  dalli 
Hiftorici  comn>endata  . 

Vojìe  da  Btujfeles  à Cambrai  # 


Da  Brufleles  a Cambrai  co 
uiene  vedere  a f.  172.  in 
vn  viagaio  da  Parigi  a 
Brut 


Vaiti  del  Mondo^  17  f 


BririTcIes,  che  repìlogan- 
' do  trouaretc  Porte  9 

Vofìe  da  Milano  à Lucerna  de* 
Signori  SHÌ\^ri» 

ABariafina.  p. 

A Como  Città . P* 
Occorrendo,  che  il  tépo  ha 
catino  di  pioggie^e  venti, 
and!Jte  a Vare(e,cke  vi  fo 
no  da  Milano  tré  Porte, e 
d'indi  a Bclinzona  fono 
cinque,  quando,  che  nò, 
feguitate  da  Como . 

A capo  di  Lago,  p.  i 


Oue  v'imbarcarete  per  Lu- 

fano  nel  Lago . 
aigano  • p,  i 

A Belinzoha  • p.  z 

Sventra  poi  nella  Valle  del- 
la Leuentina . 

A Giornich . ‘ p.  z 

A Airoia  montagna,  p.  z 
A Orfera  montagna,  p.  z 
Al  Torfo.  p.  ; 

Quini  vicino  s’imbarca  nel, 
Lago  di  Lucerna, (juanJo 
il  v^cnto  rta  bd^no,  cbe.j> 
conulene  afpetcarlo  , eh 9 
fono  vcnriqtiattro  nìigli;j 
per  quattro  PoOc-,fi» . 

A Lii- 


17^  Tofle (>éf  dluerfe  1 

A Lucerna  Città  vna  de*  ca  j poli  di  quello  Stato,  p I 
pi  de*  tredeci  Catoni,  p.  4 | > ■ — 


Pofte  20 

Tojfe  da  Lucerna  à H/tnJtdi 
Lùtena  • 

Lucerna  Città . 

A Bafilca  Città  vna  de  i tre 
deci  Cantoni.  p.  6 
A Sìndìe-  p.  9 

A Aron.  ^ p.  1^ 

A Netiir  • p. 

A Ss  n Nicola  . p.  i 
A Nanfi  di  Lorena  Mecro- 


Pofte  2t, 

Da  ftjmjt  4 Brujfeles  • 

Da  detto  Nanfi  di  Lorena  a 
BruffeIes,conuicne  vede- 
re a fol.  » 66.  che  ritroiia- 
rete  vn  viaggio  da  Mila- 
no a Bruflelesjche  leggea 
do,ritrouarete  Nanfij  iui 
cominciate , & ritrouare- 
te,  che  fono  p,  25^ 


^oflé  dii  Turino  a ime  fer  la 
fifj,  hteue  yia . 


P* 

P- 

P’ 

P' 


Turino  Città. 

À RLuole  Camello. 

A Sant’ Acnbrogio.’ 

A San  Giori  • 

A Su(a  % 

Paffarcte  la  Doira  4 
Alla  Noualefa.  p.  l 

Alle  Tauer nette  • p*  i 

Quella  è fu’l  mónte  Sanefe. 
A Lincborgo.  p*  i 

Qjjìpaffa  PArch  fiume  i 
J)i  qui  auanti  ogni  due  Ic- 


Tartt  del  mmae  • -i  / r 

ghé  fono  vna  Polla. 
AOcei.  p*  3t 

A Sant’ Andrea*  p*  t 

A San  Michele . t 

Vi  conuiene  anco  paffare-^ 

' r Arch  . 

A San  Giouanni  de  Moria-^ 
p.  i 


na-9. 

Alla  Ciambra . p* 

Alla  Sciapella  • p* 

A Argentina . p. 

A Bronouq . p* 

A Monimiliaho*  p» 

Paffarete  la  Riuicra . 

A Ciambcri  Città  > Metro-* 
poli  della  Scuoia,  p. 

M Alle 
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Toffeperdiuerfe 

^lle  Gabellette  oue  lì  paffa 

vn  FiumiceUo . 

p,  I 

Tofle  da  Madrid  à Burpot 

• 

A Ponte  buon  vicino  pri- 

RIO  luogo  della 

Faran' 

Madrid. 

p.  I 

A Leoueda. 

?• 

l 

Alta  Torre  du  Pin. 

P*  ^ 

A Sant’Agoftino. 

P* 

I 

A Borgo  Caftello  • 

p.  I 

A Cauanilla  • 

P* 

I 

Alla  Volpeliera , 

p.  I 

A Buitrago . 

P- 

z 

A San  Lorenzo, 

p.  1 

A Somofierra . 

P- 

i 

A Lione  Gittata  canto  del 

Al  Caftigliexo. 

P- 

I 

Ja  quale  pafia  il  Rodano  , 

A Frefnillo . 

P- 

1 

& per  niezo  la  Sonna_» 

A Onrubia  . 

P- 

I 

p.  I 

A Aranda . 

P- 

1 

A Baabon . 

P- 

z 

Polle  24 

' A Lerma. 

P: 

I 

- 

1 A Madrigalcxo . 

P- 

I 

A Sa- 


p.  I 
Metro* 


Saràclri  # 

Burgos  Città* 
poli  della  Gattiglia  Vec^ 
chisL^ . p.  I 


Fotte  1 6 


VqR^  dà  Ciambérì 
a Lione  ^ 


Cotìiaicne  vedere  il  penul- 
timo viaggio  , cjual  di- 
ce da  Turino  a ÌioncL>> 
che  ritroiiarete  * che  fo- 
no p,  7 


“Pani  dèi  Mondo  • 1 7^ 

VoRidàUilmoàCo- 

Da  Milano  al  Torfo  le  ha- 
uete  a fol.  166.  che  dicé 
da  Milano  a Bf  ufleles,  e 
fono  Fotte  16  i, 

Dapoi  s'^imbarca  al  Torfo 
perBron.  p.  x 

A Ziich . pé  1 

A Zurigh  é p.  X 

A Vinterucr  • p.  x 

A Frufelc  • p,  i 

A Coftanxa  Città  dell’ Ale 
magna . p,  t 


Fotte  2j 


Tofie  ftf  iVutrft 


Ito 

f/ilm  camino  ferlayiat  che 
paffa  V Ordinarvi  à CÓ- 
fian^a. 

Da  Milano  a Coyra  le  ha- 
ucteaf.  243*  ouediccda 
Milano  a Augufta>e  Ghia 
tienna  * e Tonno  p*  20 

Da  efla  Coyra  per  infino  a 
Gofianza  vi  fono  tré  gior 
nate  9 che  fi  contano  per 
quattro  Polle  per  giorna- 
p.  12 


Va  Vraga  à Milano^  perì 
vi  fono  le  Vofte  fe^uenti  j 

per  qnejia  ria  • 

Praga  Citta  della  Boemia. 

A Berum.  p.  i 

A Sefragh.  p.  I 

A Maitc.  p.  I 

A Recfazon.  p.  i 

A Pilfna  alla  riua  del  Dacu 

bio . p.  I 

A Stab.  p,  I 

A Stingali . p.  I 

ATfaus.  p.  r 

A Fort  fi  pafla  i]  bofeo  di 


Pofte  5 2 


TP  atti  del  Mondo  . 

iSi 

Bauiera_»  • 

p.  I 

A Cirla  f 

p‘ 

I 

A Cam . 

p.  I 

ÀTfcip. 

p- 

I 

A Stolbon . 

p.  I 

A Difme. 

p* 

I 

A Straiibin  • 

p.  I 

A Landegh  » 

p- 

I 

A Laibelfin . 

p.  I 

A Broz . 

p* 

I 

A SoffcorfF. 

p.  I 

A Font  . 

p- 

I 

A Lanzotc. 

p 2- 

A palfare  la  montagna 

. p. 

X 

A Ardigh. 

p.  ^ 

A Scol. 

p- 

I 

A Sarberfpergii^ 

p.  I 

A Coffo . 

p- 

I 

A Rofcnanij. 

p.  2 

A Sozo. 

p- 

I 

A Hofftian  . 

p.  2 

A Somada . 

p- 

I 

A Verghel. 

p.  I 

A ScUia  piana  • 

p- 

I 

A Kotenibergh  ; 

p.  1 

A Cafaglia . 

p- 

I 

A Sefacoz. 

p.  I 

Alla  Scampa . 

p* 

I 

Alla  Città. 

P*  * 

A Chiauenna  Città* 

p- 

I 

A Infprugh  Gùtà. 

P. 

Alla  Barca  nuoua  • 

p. 

I 

M ; AGtr- 

i8s  Pùflé  fet 

AGerra#  p.  i 

Qjji  imbarca  per  Como 
di  onde  vi  fono  45:.  mi- 
glia , che  fono  p.  f 

Como  Città  • 

ABarlafina.  p«<  1^ 

A Milano  Città.  p. 


Poftc  U* 


Tvjìè  da  Milano  à T^ofirà  Si- 
gnora di  Loreto^ 

Conuiene  vedere  a fol.  184. 
che  vi  fono  le  Pofte  da-^ 
Milano  a Roma  per  Isl^ 


dmerfi 

via  di  Parma, e fono  p.tf 
Da  Bologna  ad  Ancona  le 
hauete  a fol.  1 2 2 . nel  pri- 
mo  viaggio  di  Loreto  a 
San  Giacomo  • p.  ir 
Poi  da  Ancona  ad  Ofmo 
Città.  - p.  I 

A Loreto  oue  è là  Santifli- 
ma  Cafa  di  NoRra  Si- 
gnora-f . " . p.  t 

, Polle^3 1 

Tofle  da  Milano  à Variai . 

Conuiene  vedere  a fol.  2^5'. 

che 


Varti  dei  Mondo. 


che  ritrouarefc  le  Ptìfle 
da  Milano  a Lione , e fo- 
Pofte  ^ j 


i8j 


no 


Poi  à fol.  3 I 3.  fono  quelle 
da  Lione  a Parigi , di- 
co Polle  44 


Polle  77 

Vofìe  da  Bologna  ad  Ancona  • 
Bologna  Citt<à . 

PalTarete  Tld^e , c Saiiona 
Fiumi . 

A San  Nicolò  . p.  i 

Pjifarcreil  Giaua  Fiume. 
Ad  Imola  Città  . p.  i 
Palfarete  il  Saiucrno  Fìh' 


Wjc,  e’I  Senio. 

A Faenza  Città  fi  pafla-Jt 
TAnior . 


A Porli  Città  • 

A Cefena . 

A Saiiignano . 

A Rimini  Città  . 

Alla  Cattolica. 

Vfeirete  dallo  Stato  Ecclc- 
fiafiico  9 & cntrarete  ìi\~j 
quello  di  Pefaro. 

A-Pefaro  Città, e Porto.p.i 

A Fano  delia  Marca  Cit- 
tà . p.  I 

A Sinigaglia  della  Gallia-* 
Cifalpina.  p.  i 

M 4 Ad 


Àà  Ancona  Città  | é Por 

to  • p.  I 


Vùfté  per  àtuérfs 

A Ebersbaclt. 
A Alteftac. 

A Veflecen  • 


Polle  12. 

Pofieda  Tiatifi  di  Lùfena  àd 
Angufin  • 

Nanfì  Cinti* 


A Elihinghen  *' 

A Ginrp'urgh 

A ScKepach.* 

A ÓrbagK  • 

Anguila  Città  lìbera. 


p.  I 
p.  I 

p.  I SI 
P-  * ! 

p.  I 
p.  I 
p.  I 


A Reyuaufen  vi  fon®  fette 
Polle  adrittma^  p.  7 


A Brufel: . p'.  i 

A Knitliaghen.*  p;  i 

A EnzuaijHghen  • ' p.  2 

A Conttat.  p*  i 

A DeutefaUw  p*  t 


Polle  lo  I 

Vofie  da  Milano  k T{oma per  U 
camino  pitehr  e ue, 

Milano  Citta*  . . 

A Marcguano  Caflìello.  p.  i 

lai  I 


T^arti  del  Mondo.  1 8 < 


fui  fi  psffa  il  Lambro  . 
Papoi  la  Mazza  fopra  i pon 

ti. 

A Lodi  Gittà. 

A Zorlefco,  P*  * 

Papoi  fi  do.uerebbe  andare 
a Fombi,  ma  non  vi  è Po 
fta,cfi  và  di  longo  a Pia- 
cenza, ma  prima  colà  vi- 
cino vi  è il  Pò  Fiume  da-> 
> paffarC-9  • 

A Piacenza.  p.  % 

Paffarete  li  Fiumi  Nuroi  Re 
lio,8c  Arta-j. 

A Fiorcnzuola  ouc  paflare- 
te  vn  Fiumicello,  p. 


A Borgo  San  Domino,  p.  i 
Dapoi  paflarete  il  Taro,arr 
riiiando  in  Parma  Citta  , 

. paflarete  fopra  il  Ponte  la 
Parma.  p.  ^ 

A Sant’Hilario  . p.  r 

Paffarete  la  Lenza,  & vfeire 
te  del  Parmeggiano>&  en 
traretc  nel  Modonefe . 


A Reggio  Città . 

p.  T 

Paffarete  il  Craftoia,  & Sec 

chia->. 

A Marzaia . 

p.  I 

A Modona  . 

p»  l 

Paffarete  P^jnart^ . 

Alla  Samoggia. 

p.  l* 

rafia- 

18^ 


Patlarete  li  Piuml  Canto , é 
Reno. 

A Bologna  Città  amplifli- 
ma  ) e di  iiudio  anco- 
ra->.  p. 

Paffarete  fopra  il  Ponte  y e 
poi  a guazzo  il  fiume  Sa 
tiona_>  • 

A Pianoro,  oue  cominciate 
a montare  1* Appennino 
Monte.  p.  I 

A Loiano  # P*  ^ 

VfiMrete  dal  Bologncfe , & 

entrarete  nella  Tofeana* 
Alla  Feligaia.  p.  i 

A Fiorenzuola  Caftcllo.p.i 


VcJiepeY  dmerfe 


Guardate  il  Phn^  Santerno 
fepioiiC-^. 

Al  Zòuo.  p.  I 

A San  Pietro  a Sieuo , ouc 
paflarete  il  Sieuo.  p.  i 
AirVocelIatoio . p.  i 
A Firenze  Città,  Metropoli 
\ della  Tofeana,  oue  paifa- 
retc  il  Fiume  Arno,&  an- 
dando alla  Polla  paflare- 
te a canto  alla  Ciiiefa  del 
la  Sàtiffima  Vergine  Ma 
ria  Annunciata  • p.  i 

A San  Caffiano.  p.  i 

Alle  Tauernelle.'  p*  i 

A Staggia,  p.  I 

A Siena 


TafU  del  Mmdo*  1 $ 7 


A Siena  Città  ^mplifli- 
I ma . p.  I 

PafTarete  T Atbia  Fiume . 

A Lucignano.  p.  i 

i A Tornieri . p.  i 

Paffarete  TOrcia  Fiume . 
Alla  Scala  • p,  i 

Qui  vicino  vi  è Montepul- 
ciano, a Monte,  paffarete? 
la  Paglia  , e poco  auanti 
cominciarete  a falire  il 
MontC-9. 

A Radicofani  Caftello.  p.  i 
Al  piè  del  monte  paffarete 
vn  Fiumicello . 

A Pontecemino  delli  Sigtio 


ri  Sforza-^.  p.  i 

Paffarete  a canto  vn  Fiumu 
ce^o  faftidiofo  fe  pioue  • 
Paffarete  fopra  il  ponte  la-t 
Paglia-3 . 

Ad  Acqua  pendente  Città 
di  Santa  Chiefa.  p.  i 
A Bolfena  Città, e prima  ri- 
trouarete  San  Lorenzo 
delie  Crota  . p.  i 

A Monte  Fiafeone  Città 
paffando  vn  bofeo  . p.  i 
A Viterbo  Città,  ale  re  vol- 
te Vitulonia  antichìlli- 
ma-».  p.  r 

A Ronciglione  dello  Stato 


I88  Tojlepér 

diCaflrò,  p.  i 

A Monterofio  di  Saca  Ghie 
fa>> . p.  I 

A Baccano  ouc  poi  paffare- 
te  il  bofco  diqtieftojno' 

• p.  I 

Alla  Storta  * P*  * 

A Roma  capo  di  Santa^ 
Chiefa , e prima  a Ponte 
mollo  fi  pafFa  il  Teucre , 
altre  volte  Giannicciuo- 
}o  • p.  1 


Polle  4 J 


Tfjìff  di  à MontepuU 
ciane  • 

Roma  Città  i 

Repilogate  le  Pofte  da  Ro- 
ma alla  Scala  , che  è qui 
fopra, che  fono  p.  li 
A Montepulciano  • p.  i 

Pofté  I j 

Vofle  da  à Bìhgna 

Rc-^ 


Roma  Città, 


r Vmtdeì 

^epilogate  le  Pofte  del  pe- 
nultimo viaggio  j che  dice 
da  Milano  a Roma,  che  ri 
crouareiCjche  fono  p.  26 

Vùpe  da  Pofombrontì  à 
Vetuffa  • 


MMé. ^ Oy- 

A Perugia  Città,  e fiudioiè 
vicina  a vii  Lago  di  que- 
flonotne.  p.  i 

Pofte  4 

VMfie  da  H^ma  à genetta  à 


Fofombronc  del  Sereniffi- 
tao  Duca  d^Vrbino. 

Qui  fi  paffa  vn  Fiume, 

Alla  Qualagna  . p.  j 

A Cantiana.  p.  1 

Si  palTano  li  monti . 

A Vgubio  Città  di  Santa-» 
Chiefa^  p.  1 


Roma  Città, 

A Prima  porta' . ^ p,  i 

A Caftel  nono  Caftcllo.p.1 
A Rignano.  p.  t 

Paflarece  il  Teucre,? . 

A Ciuità  Caftellana . p.  i 
Tornate  a palTare  il  Teue- 
re>à  • p-  t 

A Otri-^ 


""T?o 

A OcricoH  • 

A Narni  Città  f 
A Terni  Città. 

■ A Strcttur^i. 

A Spoletti . 

Alle  Venne 
-A  Foligni 
bria. 

A Ponte  centefimo  ^ 
A Nocera  Città  * 

A Gualdo  • 

A Sigillo. 

Alla  Scheggia  # 

A Cantiana. 

Alla  Qualagna  • 

‘4  Foioin^rone> 


TPoJfe  per  diuerfe 


P- 

Pf 

P* 

P- 

p. 

P* 


Città  delPVm- 

p.  I 


A Fano  Città  f p.  i 

A Pefaro  Città,  &1  Por- 
to. p,  I 

Alla  Cattolica . p.  i 
A Rimini  Città.  p« 

A BelPaere  . p.  i 

Al  Cefenadego . p-  i 

ÀI  Sauio  . p.  I 

A Rauenna  Città  . p.  I 

A Primato  . p.  i 

À Magnauacca  • p.  i 

A Volani.  p.  z 

A Gorro  paflareteil  Pò  grà 
dc-^  . p.  X 

Alle  Fornaci,  oue  lì  palfa  il 
Pò  piccolo  é p.  X 

PalTa- 


V Ani  dèi  Mondo* 


P^jfTarcte  T Adige  Fiumi- 
cèllo» 

j A Chiozza  Città*  p.  t 
1 Qui  s'imbarcano  per  Vene 
ì tia  Città  belliffimai&r  ar- 
tificiòfiffima . Pofte  ^ 


Poftc43 


di  fopra  vicine  a fol.  i8p, 
che  fono  Pofte  Z4 
Dapoi  a Sauignano . p*  x 
A Cefena  Città.  p.  x 
A Porli  Città . pi  I 
A Faenza  Città,  ouepafla 
l’ Amene  Fmwe.  p.  x 
Poi  paflarece  il  Senio  Fiu^ 
me  * 


Vofle  da  I{pma  à Bologna  per 
la  Marca  , & ]^nia- 
gna. 

Roma  Città . 

Da  quella  Città  per  infino 
a Rimini  le  hauete  qua 


Ad  Imola  oue  lì  pafla  il  Sart 
terno  Fiume.  p.  x 

Paflarete  li  Fiumi  Salerno,  e 
Giana* 

A San  Nicolò  • p*  x 

Paflarete  ridice , cSauona 
Fiumi»  p.  I 

ABo- 


1 Vofie  per  dwtvfe 

A Bologna  Citta  ampliflì-  A Ocricoii.  p.  f 

ma.  p,  I A Narni  Città.  p.  r 


Poiie  3 2 

V^flc  da  a Vetusta . 

Roma  Città. 

Pafìareteil  Teucre. 

A Prima  porta.  p.  i 

A Caftel  nouoCaftello.p.i 
A Rìgnagno  . p.  i 

Pair^rete  il  Teucre. 

A Ciuicà  Gaftellana  Cit- 
tà . p.  I 

PafTarete  anco  il  Tenere. 


Paffarete  il  Teu^erc  anco- 


ra__» . 

A Terni  Citta.  p.  i 

A Strettura.  p.  i 

A Pr(HÌ . ^ p.  I 

A Sant’Gratio.  p.  i 

A Santa  Maria  dclli  Ange- 
li. P*  I 

A Perugia  Citti  , & Ru- 
dio  • p*  I 


Folte  I z 


Titrti  dd  òiMdéo 


IPofis  da  Terygm  à Fi* 


jPerugia  Città  . 

Alla  Torre  ..  p.  i 

AirOrfaia.  p.  i 

A Caftiglion  Artirio  » p.  i 
Al  ponte  alle  Valle.  p.  i 
A Fichi , p.  X 

A Firenze  Città,  oue  fi  paf- 
faTArtio-  p.  I 


Po  Ite  8 


i^i 

Vope  da  Ferrara  à, Bologna» 

Ferrara  Città. 

Al  Poggio.  p.  I 

A San  Pietro  in  Cafale.  p.  i 
A Fun  . p.  I 

A Bologna  Città.  p.  i 

Poac4 

VoBe  dà  Ferrara  k F^uenna» 

Ferrara  Ciuà . 

A Fufignano  . p.  l 

Alla  cafa  de"  Coppi . p.  i 

N A IU« 


IP4  Tofleperdiuerfe 

A Ragento  > oue  lì  pafla  il 
pò.  p.  I TofieJal^pntitaUaSaMÌJJfmfii 

A San  Nicolò  • p.  i Cafa  di  Lorao  • 

A Rauenna  Città . p.  i . 


Polle  s 

*Pvfte  da  Loreto  ad  jin- 
cona  • 

Loreto  Città  . 

Ad  Ofmo  Città.  C p.  i 
Ad  Ancona  Città  r p.  i 


Roma  Città. 

A Prima  Porta  . p.  i 

A Caftelnnouo  CaflcUo.p.i 
A Bignano.  p,  i 

Paflarere  il  Tenere. 

A Cinità  Caltellana  Cit- 

tà.  p.  X 

Paffarete  il  Tenere  • 

A Otricoli.  p.  t 

A Narni  Ci'tà.  p.  i 

PaiTarece  il  TeuerC->» 

A Terni  Città.  p.  f 


A Stcet- 


Peftei 


Tatti  del  Mmdi  • ip  S 

A Strettura.  p.  i 


A Spoletto  Citta.  p.  i 
Al  paifo  di  Spoleto  • p.  i 
A Varcliiano . p.  i 

Paifarete  il  Fiume  Tieuts^. 
Al  piano  di  Digiiano . p*  i 
Alla  Mutia  Caftello.  p.  i 
AValz-imara.  p,  i 

A Tolentino  Città.  p.  i 
A Macerata  Città . - p,  i 
Paffarete  il  Fiume  Potenza. 
A Recanati  Città  . p.  i 
A Loreto  Città  . p. 


Pofle 


Tojie  da  ^^ma  a Firenze  f 
hyia  di  yaldavmi^  Oruieto, 
la  quale  non  è fi^equeiuata . 

Roma  Città  i 

Alla  Storta . p.  r 

Paffarete  per  bofehi,  8l  alca 
ni  FiumkeUì  f & venite  a 

Baccano.  p.  i 

A Monterò  fio.  p.  i 

Si  efee  dallo  Stato  di  Santa 

Chiefa  , e sventra  in  quel 
di  Caftro  • 

A Ronciglione  Caftello.p.  i 
Ricornaretc  nello  Stato  di 
N X Santa 


1 96  Vtpe  per  Sf^evfe 

Santa  Chiefa,  c paif:jTete  A Trc^^hf.  p*  X 

per  vn  bofco  grande  . A Firenze  Città  • p-  i 


A Viterbo  Città  . p*  ^ 
A Mote  Fiafeone  Città. p.  i 
Alla  Capra  fica.  p.  i 

Ad  OruictoCC'cti  , oue  fi 
fanno  buone  corde  di  leu 

IO  . p.  I 

A Ponte  Carnaioio  . p.  i 
A Calici  della  Piene,  p.  i 
A Caiiiglion  dclaco.  p.  i 
Alia  Lori  ai  a . p.  i 

A Caiiiglion  artino . p.  i 
Ai  Ba dardo.  p.  i 

Ai  pome  alle  Vane  » p.  i 

Ai  righino.  p.  I 


Poiie 

VoJ!e  da  Firen^t  ad 
Or  hi  ito  • 

Firenze  Città . 

Kepilogarete  le  Pofte , che 
fono  nel  fopralcritco  ca- 
pitolo , che  ritrouarcie«> 
come  da  quella  Città  di 
Firenze  ad  Oruieto  Cit- 
tà, vi  fono  P*  [ 

Vepe 


\ 


9 


Tarli  del  Mende. 


Tùfle  da  Firen^  a Lucca . 

Firearc  Citta  • 

Palfarete  il  Fiume  Bifenzi. 
Al  Poggio  Caiano.  p.  i 
Paffurcte  TOmbrone  • 

A Pi  (loia  Città.  p.  I 

Paffaretc  il  Fiume  Pefeia  . 
A Borgo  Bogjano  . p.  i 
A Lucca  Città  libera,  p.  i 

Polle  4 


Vofle  da  Fken\e  à Vifioia^ 

~ Le  Porte,  che  fono  da  detu 
Firenze  a Pittoia,  piglia- 
te le  fodette,che  ricroua- 
rcte,  che  fono  p.  % 

Vùfle  da  ^^ma  à Trapeli  fev 
la  yu  più  breuc  • 

Ro?na  Città. 

Alla  Torre  a mcia  via.  p»  z 
A Mirino.  p.  I 

A Ve  Ictri  Città.  p.  I 

A Ci  iter  na  ouc  fi  paiìa  \t 

N 2 Fiume 


FiufTje  Afiura*  p.  I 

A Sarmoneta  principato  .p.i 
Alle  Cafe  nuoue  • p.  i 

Alla  Badia.  p.  i 

A Fondi . p.  I 

A Molla  dietro  la  Mar- 


Toffe  per  diuerfe 

' A Napoli  Cittii  c porto  hi 
cnoiìflìaio  • p.  I 


Portelli 

Tojle  détTi^eìi i Mejfma. 


ca_^ . p.  I 

Al  Garigliano,  oue  per  bar- 
ca fi  paffa  il  Fiume  di  que- 
llo nome  • p.  i 

Alli  Bagni*  p.  i 

A Caftel  Caftello.  p.  i 
Paifatece  il  Fiume  Volcor* 
no. 

A Patria . p.  i 


A Poxiuolo  Caftello.  p.  i 


Napoli  Città  . j 

Si  pafla  poco  di  là  vn  Fiumi- 
ceUo.  r 

Alla  Torre  del  Greco,  p.  T 

A Barbazona.  p.  r r 

Pafiarete  il  Fiume  Sali.  | 

A Salerno  Città  . P*  ^ li 
Alla  Tauerna  pinta . I 

A Reuole  • P*  ^ | 

Alla  I 


VaYti  del  Mondoe  l4é 


AllaDuchefla.  p.  i 
'Alla  Goletta  Caftcllo.  p. 
jAlla'Sala.  p.  i 

Al  Cafal  nuouo  • p.  i 
' Paco  di  là  paffarete  il  Fitémé 

Alla  Rouerc  negra*  p.  i 
AAlpicia*  p.  2 

Paffarete  r A uoFwwtf.  p i 
A Callelluccia.  p.  i 
A Val  San  Martino . p.  i 
' A Caftro  Villa  . p.  i 
AirEfaro.  p.  i 

f Alla  Regina.  p. 

Paffarete  il  fiume  Bufenzo. 

• A Cofenza  Città . p.  ^ 


A Caprofedo J p.  i 

AMartorano.  p, 
Paffarete  ymfmmara* 

A San  Biagio.  p.  i 

Air  Acqua  della  fica  .•  p.  i 

A Montelione  Città,  p.  i* 
A San  Pietro.  p,  i 

Alla  Rofa.  p.  i 

A Sant*  Anna*  p.  i 

Paffarete  il  Mctauro  fiume. 
A Fonego . p.  i 

A Fiu mara'  de*  Mori.  p.  i ^ 
Qu  i s’imbarca  , & fi  paffa  il 
Farro,  che  è largo  otto 
miglia , e poi  per  terra  aU 
tri  fette-?  > 

N 4 A Mef- 


lo©  Tofle  per  diuerfe 

il  Mefiina  Città  9 c porto  il  j delle  Montagne  9 Nama- 
piu  famofo  d*Italia.  p.  z | ri>  Aerei , e Modon,  che 

conuiene  paflare,  i Caual 


Polle  34 

da  Mejjina  à P4- 
Urm9  • 

Meflina  Citta . 

Da  efla  Città  a Palermo  no 
vi  fono  Polle  dellinatc^ 
da  vn  luogo  all'altro  9 ma 
conuiene  pigliar  in  Mef 
lina  delle  Mule  , che  per 
Cai  feruicio  fc  ne  ritroua 
m f pofeia  per  la  llcrilità 


li  non  potriano  mante- 
nerli, fi  che  vi  fono  cen- 
to ottanta  miglia,  e la^ 
maggior  diligen/.a , che 
fi  può  fare  è andarui  iru 
due  giorni,  e mezo,  & lì 
pagano  dette  Mule  per 
venti  Polle  dico  p.  zo 
Conuiene  in  elfo  viaggio 
palfarc  li  Caltri  regali 
Oiinerio,  Traino,  Furia- 
no , Salus , & Termini , 
Fiumi  • 


Da 


j Da  Milano  à Valerm  • 


Tétti  del  Mmdoa  stf 

rhauete  qua  di]  fopra  vi- 
cino, che  fono  p.  26 


Prima  conuiene  andare  da 
Milano  a Roma , il  cui 
viaggio  rhauete  a f,  184. 
e fono  p*  43 

Dapoi  da  Roma  andare  a 
Napoli  di  onde  vi  fono 
Pofte  fedcci  comeafol. 
i5>7»fi  veggono . p.  16 
Da  Napoli  vi  conuiene  an 
dare  a Mefflna^ , il  cui 
viaggio  hauerete  a foglio 
1P8.  p.  34 

£c  da  Meflina  a Palermo 


Pofte  1 1 3 

Tofie  da  TiapoKi  Lecce  , 


Napoli  Città . 


A Marigliano . 

p*  X 

Al  Cardcnale. 

p.  i; 

A Anelino  Città,  c 

Princi- 

pato  • 

p.  I 

A Dente  cane  • 

p.  1^ 

A Porcantio  • , 

p.  z 

A Acquauiua  • 

P; 

A Afeoii  Città  , 0 

Princi- 

a.pp  Tofle  per  dtueìfe  1 

paro.  * p.  2 

A Fagliano  < p.  % > 

Trauerfarctc  gli  Appennini 

AdAftone*  p.  2 i 

monti* 

ASant*Anna.  p.  % 

Alla  Cafa4el  Conte,  p.  i* 

ABufueglia.  p.  i . 

A Cirignola . p.  2 

A San  Pietro.  p. 

ACanotìa  finilcono  i Pire- 

A Leccia  Città  • p.  i 

nei • p.  2 

AAdcia*  p.  2 

Pofte  34^ 

A Ricco.  p.  1* 

A Bicorno  Città  nella  Ter» 

VeBe  dà  Leccia  ad  Onantom 

ra  di  Laoro  • p.  2 

A Capotto.  P‘ 

Da  quefta  Città  di  Lecce# 

A Conuerfano.  p,  i 

a quella  di  Otranto  vii 

A Monopoli  Città  1 la  qual 

fono  ventiquattro  naiglia,jl 

è alla  ripa  del  Mare . 

- le  quali  fi  riparcifeoDo  in  1 

Adriatico  * p.  2 

pofte#  j 1 

Tofie  1 

Vofte  da  ^ùwa a T^poli per 
il  camino  di  f^al  Montone  | ^ 
della  Selna  delli  jigUeru 


Roma  Città* 

Alla  Torre  di  mc2.a  via.  p.  ì 
A Marino  . p.  i 

Alla  Cauà  delli  Àglieri.  p.i 
A Valmoritone . p.  i 

A Caftelmatteo  * p.  i 

A Fiorentino.  p.  i 

A Tordi  p.  I 

A Ceprano  ì . P*  ^ 

A ponte  Cordò  oue  fi  paffa 
il  Carigliano  • p*  i 


Vani  del  Mond^» 

AUe  Frate  Villa. 
Al  Carigtiano". 

A Bagni. 

A Caftel  Caftello  • 
Paffareteil  Fìnwe* 
A Patria  Città. 
APozzuolo. 

A Napoli  Cittì 


20J 
p.  t 

P* 

P- 
P- 


bclliffi- 

p.  c 


Poftc ir 


Tù/le  da  Bologna  i Ra^ 
ftenna  • 


Bologna  Città 


Paffa- 


204  Tùflefftr 

Palfarete  ridice,  c Sauona 
Fiumi . 

A San  Nicolò  . p.  i 

Paffarete  il  Salerno,  e Gian 
na^  • 

Ad  Imola  Città  . p.  i 
Paffarcte  il  Senio. 

A Faenza  Città  ouc  fi  paf 
fa  r Amonc  Fiume . p.  i 
A Rauenna  Città . p.  i 


Pofte  $ 

Tcfle  da  Lucca  i Genwa» 

iliaca  Città  . 


iìùiffe  1 

Paffaretc  il  Serchio  Fiume» 

A Mazarofo,  & vfeirete  poi 
del  Luchefe,  & entrarete  , 
nello  Stato  del  Sercnifii-  ! 
mo  Gran  Duca  • P*  * 

A Pietra  Tanta.  p.  r 

A Malfa  Città,  c Principa- 
to • p.  I 

PalTaretc  il  Verfiglia  Fiume, 
Alla  Venza.  p.  i 

A Sarexana  Città  della  Se- 
renifiima  Signoria  di  Ge 
noua . p.  i 

Paflarcte  la  Macra  Fiume  • 

A Lerici  one  vi  potete  im- 
barcare p Gcnoua,  quaa 
dO| 


Tarn  del  Mmio^  lof 


! do, che  nò  fegtiiute.  p.  i 


A San  Rimedio . p.  i 

I Al  B )rghetto  . p.  i 

AM  tctarana.  ~ p.  i 
A Bracco.  p.  i 

Sertri,  p.  I 


qui  ancora  fi  può  imbsr 
care  p Genona  , di  onde 
vi  fono  cinque  Polle, q^a 
do,  che  nò  fcguitatc. 
Pafl'aretc  la  Lauagna . 


A Chiauari . p,  i 

paflar<?te  la  Scucia  fiume* 

A Repalo.  p.  I 

A Recco  . p.  1 

^ Bogliafco  o p.  X 


Paifaretcìl  Befagna  » 
A Gcnoua  Città  i & Por- 
to • p.  r 

■■  PI 

Poftc i6 

Vope  d4  Venetia  à Genoua 
per  la  vj‘4  di  Parma  • 

Venetia  Città . 

A Lizafufina  per  Mire.  p.  i 
A Padoua  Città  doppia  oue 
palfa  la  Brenta.  p.  z 
A Efte , oue  potete  andare 
giù  per  il  Fiume  a fecoa- 
. do^.  p.  z 

A Mon- 


tòo 

A Montagnana  • p.  i 

lui  paflarete  il  Lagno  Fm~ 
me . 

Alia  Beuilacqua.  p.  i* 

Paffareté  il  Daniello  Pmme. 
A Sangorteo  Veronefe.  p.  i 

A Caftelaro.  p.  i 

PafTaretc  il  Teyone  Piume . 
A Mantoa  Città  oue  fi  paf- 
fa  il  Lago  di  quello  no- 

. p.  I 

A Borgo  forte.  ' p.  i 

A Mora  oue  li  paffa  il 
Pò . p.  I 

A Guaftalla  Principato. p.i 
A Berfello«  p.  i 


Tojte  fef  diuevfe 

* Paflarete  la  Lentia  Plumè  • 
A Parma  Città  oue  pafla  il 
Fiume  di  quello  nomc.p.i 
PaflTarete  poi  il  Taro  Fiumem 
A Fornòuo  • p.  i 

A Bórgo  di  Val  di  Taro.p.L 
Palfareie  li  monti  Pirenei, o 
poi  la  MaCra  Fiume  , & il 
Pogliafco  ancora-j . 
AVarafee.  p. 

ASellri  oue  potete  imbar- 
carui  le  volete, che  di  qui 
vi  fono  Polle  cinque-J^, 
quando  che  nò  feguita- 

p* 

A Chiauari  < p.  É 

Pafla- 


Vani  del  Monda.  207 


Paffarete  la  Sturla  Finme , 
A Repallo  • p.  1 

A Recco . p.  I 

ABogliafco.  p.  I 

Paflarete  il  Befagno  Finmc. 
A Genoua  Città , & por 
to.  p.  I 


Folte  30 

1 Vofle  da  Mantoa  à Vama. 

Mantoa  Città. 

A Borgo  forte . p.  I 

Alla  Moraoue  paflarete  il 
Pò  Fiume  • p.  x 


A Guaftalla  Principato,  p.i 
A Berfello.  p.  % 

Paflarete  la  Lenza  Fiume  • 
A Parma  Città  antica,  p.  z 


Folte  7 

Pofle  da  Genoua  i Mantoa  • 

Genoua  Città . 

Paflarete  la  SoflTelra  Fiume  • 
A Pontedecimo.  p.  i 

Salirete^  & fcéderete  li  Mon 
ti  Pirenei . 

A Ortaggio.  p.  z 

Paffarete  vicino  a Gauio  va 
Fiumi- 


2 ò8  Tùfie  féf  dluerff 

VìumkeUù  • [ Pixzighitoner  pv  z 

A Seraiialle  Caftello  dello  I Alcuni  vanno  fino  a Cremo 


Staro  di  Milano,  p. 
Alla  Betola.  p.  i 

Paflarete Scriiiia  Fiume. 

A Tortona  Città.  p.  1 

PaiTaretc  la  Creuenza  Fiu- 

tne-,' 

A Voghera  . p.  i 

A Srhiarezzo'.  p.  i 

A Reina  . p.  i 

A Cartel  San  Giouanni.p.  i 
' Paffarece  li  FìwwiTidone , 
Ntira,  e Trebia. 

A piacenza  Città.  p.  i 
Paflfar^^eil  Pò  , & andate  a 


na, però  rallungatele  Po  ! 
rte  a far  qnefta  , & è piix 
fpediente  > perche  il  por- 
to vicino  a Cremona_* 
(lenta  ogni  perfona  . Poi 
da  Pizzighitone  a Cre- 
mona. p. 

Alla  Plebe  San  Giaco- 
mo . p.  t 

A Volti.  p.  r ! 

A Marcaria  oue  fi  parta»» 
rOio  Fiume.  p.  i 

A Cartellucio . p.  r | 

A Màteiia  Città  rtituau  nel  I 

J''S®  i 


! VAYtì  del  Mond^. 

I 1 — ì: — A Viareggio  . 

A Pietrafanta 


lago  di  quefto  Home.  p.  i 


Folte 


£1 


20^ 
p.  I 
P-  X 

A Milfa  Ottà|&  Principa- 


^ofie  da  Firenze  à Parma  fer 
I U ria  dt  Pontre- 
! moti . 

Firenze  Città  • 

AllaLaftra.  p.  i 

A Pontormo  CaRello.  p.  i 


Alia  Fornacetta^  p.  i 

A Ca(ìna.  p.  i 

A Pila  Città  oue  paffi  il 

I f iume  Arno . p.  x 

Alla  Torre  , p.  i 


to . 

p.  I 

Alla  Venza . 

p.  X 

A Sarezana  Città, 

p.  I 

Pa {farete  la  Macra  . 

A Terra rolTa . 

p,  1 

A Villafranca . 

p.  I 

A Pontrcmoli  nella  Lune- 

giana  , però  del  Stato  di 

Milano . 

p.  z 

A Barcei . 

p.  I 

A Tarenzio. 

p.  X 

A Forniiouo  • 

p.  I 

Paifaretc  la  Parma  e' 

’lTaro 

O fiumi» 


2 T o dìueffe 


fiumi:  p.  2 

A Parma  Citta.  p. 

Alla  Scala.  p.  | 

A Trento  Città  . P*  7 i 

Poftexi'*' 

Pofte 12  j 

*PofÌe  da  Fenetia  à Trento* 

Vofle  da  Trento  a Vienna  . j 

Vcnetia  Città. 

In  eifa  v^imbarcate\  e tra- 
ghettatele poi  paffarete  il 
Defe  Fiume . 

A Malghera.  p.  i 

Paffarete  il  Zero  Fiume  • 

A Piombino  , p.  i 

A Calle!  Franco^  p.  i 

ABaflan*  p.  i 

Y'auuertifco  Signori  Letto-' 
ri,  che  quantunque  fi  de-  ’ 
fcriuano  le  Polle 
luogo  all’altro,  nondime- 
no dTnfprugh  a Vienna 
in  diiicrfi  luoghi  non  vi  j 
fono  i Caualli,  perche  nó  ì([ 
è la  Corte  Cefarea  a Vie  Ij) 

1 na,  & vi  furono  meffe  me  1 { 

Vani  del  Mondo*  . ,,  ili 


ifévìera  la  Contagione 
ndla  Boemia,  che  Tlmpe 
ratore  in  queitocafo  Tuo 
le  il  più  ritir  ar  fi  a eflaLi 
Cicca,  pero  fuori  di  que 
fia  occafione  è più  viag- 
gio a giornata , che  alcri- 
' menri  ; 

TrécoC(ttà,meza  Italiana, 
é mcza  Aleni  iona  , nella 
' quale  p'afia  l'EcicH 
^ die  và  air  Adige,  vi  pii 
^ cipiano  le  Alpi  nionci . 

A Saa  IVI’ chele  p.  i 

Pa/rireterAdige  Èmme. 

A Egli  a.  p.  I 


A Bronzuolo  Città  oue  paf 
fi  r Adige  . , p.  i 

A Bolzan  Città  del  Tiro- 
Io..  , p.  I 

A Tencfch  • p.  i 

A Colmar.  , p.  i 
A Prcfe non  Città.  p.  i 
A Mitencoalr.  . p.  f 
A Srerzinghén  Città,  p.  i 
Al  Prener  montagtia  falli- 
diofa  . , p.  i 

A Scainach  . . p.  i 

A Scombergh ' p.  i 

A lalprugh  Città  • p.  i 

A Sita z Città.  p.  1^. 

AGunlel.  r,. 

. O z A H J- 


2tZ 

A Helbergh . 

A Eilembach. 

A Suenelrait  * 

A Saifpurgh  Citta* 
A Neumarch . 

A Rranchmarch» 

A Mantez. 

A Matroach . 

A rjrch . 

A Erfach  . 

A Molten  . 

A Hies . 

AI  HoRfort. 

A Podembruni  • 

A Selchiligh  . 

AB  urger  doli. 


Vcjìt  pir  dimrfe 


A Vienna  Città  Met^opoK 
deirAullria.  p.  i 


¥ 

* 

¥ 

* 


Folte  3^^  I 
Vf fte  da  Vienna  a Buda  • | 


* 

* 

¥ 

¥ 

* 

¥ 


Vienna  Città  . 

V'aunertifcojche  non  ritro-  I 
nate  le  Folte  femplici,  & 
che  vi  coniierrà  pigliare  i 
Cauaili  delie  fei , e fette 
Po  fte,  & quello  perche  al  j 
cune  volte  palla  paefi  fog  j 

, chc> 

Jiì&rie  i 

09  hi 


gicgaci  da  Turchi 
cauia , che  per  le  | 


1 


^ani  del  M^do 
ii^oghi  fono  lonEaniffinii 
IVno  dairakro  fé  non  fo- 
no più  che  forti  • 

ATibari.  p.  i 

Aprcfpuigli.  p,  I 

A ToLiadno  fin  doue  vi  fo- 
no cinquaca  miglia,  e con 
uiene  andar  di  longo,che 
h concai  anno  per  p.  6 
Da  qfio  fodetto  luogo, fi  vi 
a Scrigonia  Città  famofif 
fima  deirVngaria  . p.  4 
A Buda  Città  mcdefimamé 
tcdcu'Vngaua.  p.'  3 
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Vtifte  da  FcKetia  à Vienna» 

Venetia  Città  . 

Vfcendodel  Mare  paifa rete 
il  Vìtime  Defc^. 

A Malghera  . p.  I 

Palfarete  il  Vxumt  Zero  . 

A Treuifo  Città,  Metropoli 
del  Treuifano.  p. 

Paflaretc  li  V\umì  Pianella  p 
& Plance . 

A Conian  . p.  2^ 

Paflaretc  il  Lufonzo  Piume» 
A Portia.  p.  f ' 

A Codrolpo  • P*  ^ 

A Voltegnano#  p.  t 

O 3 A Go- 


ÌI4  , VoJìépeY 

A Goritia  Città  nel  foro  lu 
lienfc,e  Principato,  p.  i 

A Santa  Croce  • p.  2 

Al  RofcoV  p.  2 

A VernicH . p.  2 

A Lubiana  Città, Metropo- 
li della  Stiria . p.  2 

Si  pa0a  la  Sarca  Fiume. 

A Potpefcl  • pV  2 

A Fruz  • p.  2 

Si  piarfa  il  Linci  Fiume  . 

A Chila . p.  I 

A GumobezV  p.  i 

A Fieftriz . p.  i 

ÀMarpurgh»  p.  i 

A Erenauen  4 p.  i 


diucffe 

ABildan.  p'.  i 

Paffarete  il  Muer  Fiuf^^e  . 

A Gratz  Città,  Metropoli 
. della  Sciria  . p.  i 

À Dedrà.  p.  i 

A Retelftam.’  p.  i 

APrugh  . p*  I 

A CuQipergh  . p.  i 

A Merzuslalag . p.  i 

A Gloelniz.  p.  i 

A Niftatam.  p.  r 

A Trafchirgh  . p.  i 

A Vienna  Città,  Metropoli 
dell’Auilria.  p.  i 


Pql^e  37 
'Pujìe 
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Tcfie  da  Venetui  à 
Graf'^  • 

Venetia  Città  o 

Cominciate  il  capitolo  qua 
fopra,  che  ritrouareteco- 
me  da  Yeneria  a Gracz 
vi  fono  P*  5 ^ 

Pofte 

Tojìe  da  Venetia  à 
Vilach. 

Venetia  Città  • 


Vfcédodel  Mare  Adriatico 
paffarete  il  Fiume  Defa. 
A Malghcra  ; p.  i 

A Treuifo  Città.  p.  i ^ 

AConian.  p. 

A Sacil . p.  i 

A Santa  A uogada.  p.  t 

À Spilinbergh.  p.  i 

AlPHofpitaletto.  p. 

Alla  CufFa.  p.  z 

A Pontruua . p.  i 

A Mal  Borghetto  • p.  i 

A Tarmis . p.  i 

A Villacho  Città.  p.  5 


Pofte  17^ 

O 4 T$Be 


%l6  Vùfie pef  diueffe 


ToBe  da  Vddm  i Grat\* 


Vdine  Città  « 

APortia.  p.  I 

A Cddrofpo®  p.  I 

A Voltegnano  « p*  i 

A Goritia  Città  « p.  i 

A Santa  Croce  • p.  2 

A Rofco  • ' p,  2 

A Vernich.  p.  2 

A Lubiana  Città*  p.  2 

Si  paffa  la  Saua  Fiume, 

A Pocpefel  * p.  2 

A Fruz  • p,  2 


S?  paffa  ij  Linz  Fiume, 


A Chila  • p. 

A Gumobcz . p. 

A Fruftrix.  p. 

A Marpurgh  « p. 

A Erenauen  » p^ 

A Bildan.  p* 

Palfaretcil  Miier  Viume.  p. 
A Gracz  C tea  Seracata  dj 
monti  • p-  1 

Pofte 

Vofie  da  V C'pepa  k Vraget, 

Pigliarete  il  viaggi^. rbe  è a 
fol.  213.  che  dice  da  Ve- 
neti a 
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fiem  a Viéna  d’Auftria , 
che  fono  4* 

Dapo!  a fol.  138.  vi  fono  ie 
I Polle  da  Viéna  a Praga, 
i che  fono  p- 

— 

Polle  57 

Vofleda  Venettet  a Vtaga  per 
altro  cantino ì che  è quel 
lo iche  f>i  l'Ordi- 
nario, 

A fol.i  To.ritrouaretc  come 
da  Venetia  a Trento  fo 
no  p,  li 


Dapoi  a fol.  1^2.  ritrouarc- 
te,  che  da  Trento  a Pra- 
ga VI  fono  p.  40 

Polle  $1 

Vofte  da  Fenetia  à Mi-- 
Uno  • 

Venetia  Città  . 
Virnbarcarete  per  LÌ2.afa- 
fina,che  fono  cinque  buo 
ni  miglia  • 

A Padoua  doppia  Città  oue 
palfa  la  Brenta  F»ume.  p.i 
A Vicenza  Città  oue  palVa 
il 


. 2Ì§  Voftef 

il  Fiume  Boccalone,  p.  i 
A Montebello  • p.  i 
Paffaretc  il  Lagno  ÌPiume . 
A Scaidere . p.  i 

Oue  vi  pafla  TAdlge  Fìu- 
me. 

À Verona  Citta  • p.  i 
A Caftelnuouo*  p.  i 
A Ponte  San  Marco  ; p.  i 
Oae  paffa  il  Menx  Fiu- 
me * 

À Defcnxano  Riuierà  del 
Lago  di  Garda . p.  i 
Paffarete  anco  il  Nauìlier  » 
& Chies  Fiumi  • 

A firéffa  Città*  p. 


Ydiuèrfe 

Paffarete  il  Mei  Fiume . 

' AirHofpitaletto . p.  i 

A Palazzuolo’.  p.  i 

Paffarete  rOglio,&  il  Serio 
Fiumi  ; 

A Bergamo  Città  ; p. 
Alla  Canonica.  p.  i 

Paffarete  r Adda  . 

Alla  Caffina  de  i Pec- 
chi ; p.  I 

JPaffaretè  il  Lambro  • 

A Milano  Città,  p.  i 

Fotte  i8 
Tofic 


del  Mondo*  ii9 


^ojìe  da  Fenetia  à Madrid . 

Pigliaret€  il  fodetto  cannino 
per  infino  a Milano , che 
fono  p.  i8 

Papoi  a foLi4é.viè  da  Mi- 
lano a Madrid.  p.  153 

Po de iS i 

Mitro  camino  da  Veneiia  à 
Madrid  per  Genoua  • 

pigliate  le  Porte  a fol.  lof . 
’ che  ritrouarccc  il  viaggio 


da  Venetia  a Genoua-^ 
per  la  via  di  Parma , che 
fono  P*  S ? 

Et  da  Gcnpua  a Madrid  per 
la  via  di  Linguadocca,  & 
Barcelona  a fol. 2^8. p. 84 
Da  Barcelona  a Saragozza 
a fol.  271*  p*  22 

Da  Saragozza  a Madrid  a 
fol.  272.  p.  18 

Porte  1 5^  f 

Vofle  da  Venetia  a Madrid 
per  altro  camino* 

• Pigliate  il  camino  1 che  è da 
■ ■ ■ " * ‘Ve. 


Venetia  a Trento, deferì t 
toafol.iio.  P*  12, 

Dipoi  andate  da  Trento  a 
Coirò , che  vi  fono  cin^ 
qne  giornate,  che  per  n"> 
élTerui  Pofte  y ma  di  tra- 

nerfo,  fi  fanno  p» 

E da  effo  Coiro  per  infino  a 
Madrid,  leritròuarete a 
fol.i43»<^hefono  p.  I4T 

IPoiìe  177 

Tofle  da  Ventm  k Varlgt  • | 

DaVenctia  a Milano  | 

haucte  a foL  i 1 7*  1 


dìuirfi 

no  p. 

Da  Milano  a Lione  fono  a 

fol.i4^-chefono  ^ P*  3> 

Et  da  Lione  a Parigi 
haucrete  a foL  ^13.  che 
fono  p*  44 

Polle  5^7 

Vofledéi  Veneùa  a Br^Ajfelef  • 

Da  Venetia  a Trento  le  ha- 
uete  afol.xio-  P- 

Da  Trento  ad  AugutH  a 
fol-na.  che  dice  d-i  Ro- 
ma a Praga  • P; 

Et  d’AiieuftaaBruffelesle 

ha- 


Vani  del  Mondo 
hauete  a fol. 1170.  che  dice 
da  Brufìfelcs  a Praga.p.  5 7 
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Vùfle  dx  Venetix  k Chia*^ 


Henna 


» Fotte  71 

Pofle  da  Venem  a Londra  di 
Inghilterra  - 

Da  Venetia  a Bni^rele'i  ha 
uete  il  fopr  ifcritto  carni 
no,  che  fono  p.  71 

Dapoi  pigliate  il  camino  , 
che  dice  di  BmfTelcs  a 
16dfa,che  è a n.40 


Folte  1 1 1 


Venetia  Città  ; 

PafTarete  il  Mare  fino  a Li- 
xafiifina.  p.  i 

A Padoua  Città  ouepatTare 
b Brenta  . p.  x 

A Vicenza  Città  oue  fi  paf- 
fa  il  Fmme  Boccalone. p.  a 
A Montebello  . p.  i 

P jfiarere  il  Lagno  Fiume  ^ 

A Scalderò  . p.  I 

Pìibretci* Adige  Fiume  . 

A Verona  Città  , p^  i 
A Caltclnuoiio  . p.  X 
Ai 


iit  Vojìe pff  dwe rf^ 


Al  Ponte  di  San  Marco  oue 
fi  paffa  il  Menz  . p.  i 
A Defenznno  Riiiiera  del 
Lago  di  Garda-.  p.  i 
Paffarcte  il  Nauiglietto . 

A Brefla  Gitrà  . p. 
Paflarece  il  Mei  Fiume  . 
AlPHorpitalecto  • p.  r 
A Paiazzaolo.  p.  i 

Palfarete  TOglio , & Serio 
Fiumi  • 

A Bergamo  Città  . p. 

In  quella  Città  conuiene  pi 

filare  i Causili  per  Mor- 
egno  vrondc  vi  fono  42. 
miglia  per  montagne  9 & 


Vaili , Se  conuiene  rifrgr 
fcargli . 

A San  Zuane  miglia  ì6. 

A Val  d’Olmo  miglia  io. 
A Morbegno  miglia  i6‘.  p.^ 
Da  effb  Morbegno  a Cbia- 
uenna  conuiene  pagarci 
per  tré  Pofte  f Se  è quali 
tutta  firada  piana,  & con 
uiene  paflare  Adda,&  vn 
FiurneyclìQ  viene  da  Ghia 
penna  . P*  3 

A mezo  a detto  camino  di 
Morbegno  vederete  il  Por 

te  di  Fuentes.  

' Pofte  24 


Tatti  del  Mondo  • 2 2 j 

f Paffarete  h Mazza . 


Vofie  da  Vetrata  à Faetf:^. 


Ferrara  Città. 

A San  Nicolò  • p.  i 

Ad  Argenta . p.  i 

A Lugo.  p.  I 

A Faenza . p.  i 


Pofte  4 

oHe  da  Milam  a Vetrata  . 

iMilan#  Città  . 

[Paffarete  il  Lambro. 
AMarignano.  p;  i 


A Lodi  Città  . p.  I 

A Zorlefcò  . p.  i 

A PizzigKitone,oue  fi  paf- 
fa  F Adda.  p»  i 

A Cremona  Città  . p.  i* 
Alia  Plebe  di  San  Giaco- 
mo ; p.  I 

À Volti.  p.  I 

A iMarcaria  oiie  fi  palfaLi 
Fòglio  . p.  I 

Al  Callellticcio.  p.  i 

A Mantoa  Città  . p.  ì 

A Gouerno  j oiie  pnlfa  il 

Mei.  p.  ì 

ÀdHoilia.  p.  i 

À Malia 
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A Miffa  di  Sata  Chiefa.p.i 
A Pcilantone , oue  palfa  ii 
Pò  . pe  I 

A Ferrara  Città,  p,  i 

Pofte  15^ 

Vùfie  da  Milano  à Ferrara 
per  U na  di  Var- 
ma% 

0 

Milano  Città  • 

A Marignano  . p.  i 

Pafl'arete  il  Lambì o , Q la_» 
Muzza__9 . 

A Lodi  Città  • p.  I 


d'uevfe  \ 

A Zorlefco  P*  ^ 

Pafìarete  il  Pò  . 

A Piacenza  Cictà.  p.  z 

Palìarete  h Fiumi  Reiio  , di  j 
Arta^. 

A Fiorcnznola . p,  ii! 

A Borgo  San  Domino,  p.  i|  ' 

PalVarete  v n FtumtceUo  , 8eli; 
poi  i 1 Taro,  e poi  la  Par-  ! 
ma  alU  Città.  p.  2,  il 

A Sant'Hilario  , p.  t - 

PafTarere  la  Lenza. 

A Reggio  . p.  I 

Paffarcte  il  CrafloIIa  e la 
Secchi  a_» . 

AMatzaia»  p>  c 

AMo- 


i 


I Vani  del 

jA  Modona  Città.  p.  i 

A Buonporto  j oue  paffa  la 

I Secchia-^.  p.  i 

ÌAIVÒ.  p.  I 

ìAl  Bonizzo  • p*  I 


SAI  Finale  oue  paffa  il  Cra* 

\ ftola  Fiume. 

Ai  Bondinello  , p.  i 

iPaffarete  il  Reno  Fiume  i 
Poi  fi  paffa  il  Pò  pìccolo . 
A Ferrara  Città . p.  i 


Polle  20 


Mondo»  225' 

Fofle  da  Milano  k Bologna  fet 
il  più  brette  camino  • 

Pigliate  prima  le  Polle,  che 
fono  qui  difopra  da  Mi- 
lano a Modona , che  fo- 
no p . 14 

Dapoi  paffaca  Modona,  eoa 
uiene  ancora  pal&r  Pa- 
nata Fiume . 

A Samoggia  . P* 

A Bologna  Città.  p.  1^ 


I 


Polle  17 


Tojìe  da^  Miìam  k 'Pkrm^i» 

Xafckte  il  pritmo  viaggio 
(^U'à  fepra>  e pigliato 
Taitroi  cke  ritiro  ua  re  t o, 
efee  vi  fono  da  Milano  a 
Farina  e.  io 

“Po^e^  da  Milkmà.  B^io^i^per 
d camtm  ovdinaviai^  per 

Mifer^  Citta'  a’ 

A M'arignancfjv  p,.  i 

FallareirilLaiasihra>  elaLj>^- 

MlìliZMjb*  ty. 


A Lodi  Citt2«^'  p-  ^ 
A Zolefco,  p^  t 

A pixsdgfìitone  ouc  fi  pafii 
TAdda.  r | 

À Crémon^'Cìttà  pi  1*^  : 
' AlJa  Fkke  S.Giacomo..  p.  i: 
A Voltk  pk-  l; 

Vfcke  àcì  Mibnefe , & ent- 
^ trarets^iaelMaDtoaiso* 

■ A Marcami.  p*  £ 

l;  Oae  fi  pafFa*  loglio 
A Ca ftelluccio  p..  t 

A Mamoa  Città  ► p*.  e 

Pa  lerete  il  LagOjt-  e poi  il 

P^i.  ^ i 

A San:'Bèn£«SerEov  p»  £ I 

Paffa-  ì 


f 


p- 

p« 

p. 


jPaSTarete  Secdiia 
Alia  Coacor^ia  . 

A San  Martino  » 

A Bamporto 

<5^1  fi  palTa  vn  ^ittmcMo  5. 
A Modona  Città.  p.  i 
Paifarete  Panata,  St  vrdrc- 
te  del  Modonefe , Bc  poi 
entrarece  anello  Stato  Ec- 
ciefialtko^ 


j M^l  mormo: 


Vofie  da  MUam  à •• 

Le  Pofe  da  Milano  a Man 
toa,  le  hauete  'qua  fopra, 
^t  fono  pofte  lo^ 

Fa/?^  d<«  Mtlam  a Ven^tia 
f^r  U di  Mm~ 

ioa  •. 


A Saraoggia  ^ ^ p. 

Palfaretc  il  Canto,  ^ ii  Ke- 
no  f iumi, 

A E ologm  Città . p.  C 
Po  ite  18  ^ 


Per  infino  a Mantoa  le  lia- 
laete  al  penukimo  capito- 
lo. p. 

P;nTareis  il  Lago  fopra  là 
Pomi  a Mamoa . 

P £ Dapoi 


Dapoi  paffareÉe  il  Teione^ 
Fiume, 

AlCaftelaro.  p.  i 

Poi  paflarete  il  Tataro  Fiu- 
me • 


Vojfe 


A Venetk  Città  per  Mr!^ 

rc^*  p.  I 


Polle  2o 


A Sangoneo  Veronefe.  p.  i 
Paffaiete  il  Daniello  Fiume, 
3c  a Lignago,  & Caltelu- 
des  Fiumi . 

Alla  Beuilacqiia.  p.  i'*' 

A xMoncagnana  fi  palla  il  La 
gno  Fiume, 

A Elle  . p* 

A Padoua  Città  doppia^-» 
mie  pafia  P Adige,  p.  z 
A Lizafufina  ^ p.  2 


Vojie  da  Milano  a pefarò  • 

Milano  Città. 

Da  Milano  a Bologna  le  ha 
ueteafoLizy.  p.  17 
Dapoi  vfeendo  da  Bologna 
& andando  auanti,vi  c6- 
uien  paflare  la  Sauona,& 

ridice  . 

A San  Nicolò  . p.  i 

Paflarete  il  Salerno . 

Ad! 


TmideìMmùrn 
Ad  Imola  Gittà’è  d.  i 


Paffaretc  il  Santerno,  c Se- 


nio Fiumi . 

Al  Faenza  Città  . p*  i 

Cn  detta  Città  paffa  fAmo- 
ne  Fiume  • 

A Porli.  p,  I 

A Ccfena  Città  * p.  i 

A Sauignano.  p.  i 

A RimimCittà.  p.  i 

\lla  Cattolica.  p.  i 


\ Pefaro  CitÉà,eportOóp.i 
Polle  27 


Vofte  da  Milano  a VYhino  * 

Milano  Città . 

Per  infino  a Rimini  le 


timo  viaggio.  p* 

Poi  a Coriano  . p,  % 

A Montefiore  * p*  i 

Alla  Foglia  . p,  i 

A Vrbino  Città . p.  i 


Polle  15P 

P 3 pQfìe 


*jo  Vfet** 

ìa  MìUhq  à 


ABitiafco.  p-  1 

A Pauia  Citta  • p*  i 

Si  palfa  il  Teciao,  poi  Gra- 
ualone*  c poi  i!  Pò. 
AUaBaftia^  p*  i 

A Voghera  oue  paffa  la  Sta 


fora^  p 

Poi  paffarccc  i!  Carpnc  . 
A Tortona  :citta  • p« 

PaffarctcScduia-. 

Alla  Setola.  p- 

A Seraualie  p^ 


Vfdrece  niello  Stato  di  Mi- 


. lano,  & entrate  nel  Gf- 

nouefe^  . 

A Ottaggio,  c prima  fi  paf- 
fa  va  fmmìcelh . p.  i| 
Moatarete,  e poi  fcetulercw  j 
il  Zouo  PomedefiHo.  p.ij 
PalTarece  la  Saffoira  ^ |f 

A Geaoua  Città.  p«  ■( 


Pofte  11^! 


P4  Sfilano  à Sauona 

CenoM . I ^ 


Pigliate  il  (è  detto  caminoi 
che  fono  p« 

Di 


Sfe  qui  potere  srÀrc  per  | A Bintafca»  r 

! barca*,  cflendo  il  tempo.  |,  APàiMaCkta*.  ^p,.  *: 
Imonoif,  quando  ^ che  uà  j Paffiìrete  il  Tidiw>Càaua- 
fegukare'  pertcara^^--  loBe5,dapoì  la  Gbgsaa  e*t 

Tredbppto^- 

Alla  FléBe  di  Cairo.-^  p..  a- 
PafereteiiPà  a Baffigna- 


^ Veltri^  I 

iLRen:Ean«/  p^  i 

L Vara2.e  •=  p.  i 

t SattoM,  Citta  ìselÉt'  Ili- 

guria».  p-  I 


Faikij* 

l^djlaòt  MHkK^MàAkf- 
fuuhùt^ 


Ad  AJafiBadria  deila  Pi- 
glia Città , o»e  fi  paffa  il 
Taner  ^ÌMj»r  p.  i’*' 


Folle  S 

P 4 T$flè 


Tojte  pef  dtueYje 

feiraFwm^*]  p»  i 


Téfie  d^jikffandrìft 
ÀGenoiéa» 

Aleflandrla  Città  » 
Paffarctel’Vrba,  c Boemia 
Fiumi  p 

A Paftorana . p*  i 

PaffarcterEmor  Fiume . 

A Gauio  Caftello  de'Signo 
ri  Genouefi . p.  i 

A Ortaggio,  p.  i 

Salirete , e poi  fceridercte  li 
Zoui  monti  • 

A Bontetecimo.  p.  2 

A Genoua  Città,  ma  prima 
conuiene  paifarp  (a  Sof- 


Pofte  ^ , 

Voffe  da  Milano  i Genoua  fet 
jiiejfandria  • 

Pigliate  li  due  viaggi  qua  fo 
pra  vicini, che  fono  p.i 

Vofie  da  Milano  al  Finale  fef 
la  yia  delie  Carcare  j 
^ A^cjui  • 

Da  Milano  ad  Alcffandria  | 
le  haiietea  fol.23  t.  p.  ■ 
Dapoi  andate  ad  Acqui  Cic  j 
* - jà  ! 


Tétti  dd  Mondo* 


tà  iel  Monferrato . p.  z 
Dapoi  paffarete  Bormia  ven 
tiquattro  voltC-P. 

Alle  Carcare  di  doue  vi  fo- 
no p»  4 

Vi  conuerrà  faKre,e  feende* 
re  li  monti  cioè  Zouii  e 
Pirenei  » 

Al  Finale . p.  2 


Pofte  13' 


Va  Milano  à Monaco  netta 
Liguria. 

Milano  Città  di  onde  per  in 


lino  al  Finale  Come  qui 
fopra,  vi  fono  p. 

Da  Finale  a Monaco  vi  fo- 
no fettanta  migliarle  qua 
li  ripartédole  come  fi  fuo 
le  per  la  riucra  a fei  mi- 
glia per  Pofta,  farebbono 
dodeci  9 e non  ho  dubbio 
p elfere  faffofa,e  no  moti 
tuofai  però  fi  polTono  re- 
golare a fette  miglia,  che 
co  ^fto  poflono  fare  la  de 
bita  diligéza.E  ben  verof 
che  fi  può  imbarcare  ìoj» 
Mare,  pero  conuiene  ve- 
dere fc'l  tempo  è buono  j 
quan- 


;^uaii^o.dic  .uà  .per 

terra-#*  p.  io 


.moli  • 


Poiteij 

'V<^€daMdimo  àWmstk  f^f  ^ 
Genom  • 

Da  MiianoaGeiìouaielia 
ueteafol*  230.  p.  ii’' 
DaGcfiottaa  SauonaafoL 
250.  - p*  f 

Da  Sanona  a Fia;de  fo^ 

ISO  V*  ^ \ 

FoiiteiS^I 


Da  MiIa«oa  Bor^oS*  Da- 
minole hauoce  a f. 
.diedice^iaMilanoaFer 
Tara  per  Parma  ifocKi  p.;8  j 
PaCareteiÌTaro,  j 

A Pomuouo.  P*  ^ ti 

ATai^zio^  p.  I ^ 

ABerce*  p.  z p 

Qui  il  pafla  il  monte  SotL9  jj 
Battoiocneo* 

A Poncremoli*  p«  a 

*■■'  ■ ■ ■ ■'  jr; 

■ Porte  ;^j 

i 


Panidef  Monèlli 


da  Mitam  i Lmcca  * 
Pigliate  le  fodette  lino  a 
PotremoK,cbe  fono  i j 
Dapoi  li  pacano  fi  Fiumi 
Graniate  Bagna* 

A Villafranca  * . p*  i 

A Terra  rofla  * p*  l 

Si  paffa  la  Vlla  Fiume  * 

A Sarczana  Città.  p.  a 

Alla  Venza..  p*  i 

PaflTarete  fa  Ver  figlia.; 

A Malfa  Cittàlf.  p.  i 

A pietra  (anta.  p.  i 

A Lncca  Città  libera,  p. 


polle  1$ 


Hf 

Vejle  da  JHUanù  iTì/k» 

Pigliate  fe  Polle  ^ ckequi 
(opra  fono  nominate  li«^ 
mo  a Piètra  lànca>  che  fo- 
no p.  2à 

Dapoi  andata  a Viaiez- 

ZO.  ' p.  t 

Affa  Torre  • p;  i 

A Pila  Citiate  ftudio*  p.  t 

■ ■ t — ^mKmmmmrn^ 

> Pofte  zs 


per  diutrfi 


Tefle  dx  MìUne  i Firent(^  per 
U ria  di  Pontremolà  • 

Pigliarete  le  Pofte  qua  di 
fopra  da  Milano  a Fifa-#, 
che  fono  p*  x 5 

A Cafana  • p*  i 

Alla  Torre  di  San  Rime- 
dio* p*  I 

A Poncormo.  p,  i 

A Porto.  p.  I 

A Firenze  Città . p.  i 


?ofl:e  30 


Voffeda  Mìlans  i Piombine  « 

Da  Milano  per  infino  a Fifa 
le haueteafol.23  p,z^ 
Da  Fifa  a Liuorno  fono  p.4 
Da  I^ìuorio  a Pióbino.  p.5^* 

Pofte  34 

Voffe  da  Milano  i 

Milano  Città  « 

A Marignano  • p.  i 

jPaffarete  il  Lambfo,e  poi  4 

Muzza 


Tatti  del  Mond$. 


Mazza  Fwwjj. 

A Lodi  Cicca  • p.  i 

A Z irlefco . p.  i 

A Pizzighitone  ouc  li  paf 

far  Adda.  p.  i 

A Cremona  Citta,  p. 
Alla  Plebe  di  San  Giaco- 
mo . p.  I 

A Volti . p.  I 

A Cafalmaggiore  . p.  i 

Pàflaretepoi  il  Pò  . 

A Berfello  Caftello  Modo- 
nefe^  . p.  I 

\ Gualhlla  Piincipato.p.i 

Potìe Io* 


Vojle  da  Milano  a Core^ffo  g 
e Modona^  >' 

Pigliate  le  Pofte , che  fono 
deferitte  nel  fodetto  prof 
fimo  viaggio  per  infino 
Berfello . p.  p 

Da  Berfello  poi  a Coreggio 
vi  fono  trenracinque  mi- 
glia_f,  che  fi  ripartono 
per  p.  4 

Modona  Città  . p.  i 

Pofte  ^ 4^ 


* u 


Tùfle^da  Mììmi^  è » 

Mikoa  Città'  • 

Fa  (farete  il  laft)l>ro . 

Alla  Caffina'cte*^  Pecchi-p^i 
Paf&retc  Gogna>^e  poi  PAd 

daFitfswi  a p^  I 

A Bergamo  Città.  p»  i 

Palfareteil  Serio^Si  l^C^Ho 
ViumL 


A Patazzuofo..  p.. 

AlPHofpiEaletto ..  pw 

Pa (farete  il  Mei  Fi$mù- 
ABreffaCittà.  p^ 


Polle  6^ 


per  dittérfe^ 

Tofie  da  Milane  à Trenitl^ 
Pigliate  le  fodette  vicine.  ^ 
Polle  6-^ 

Et  dapoi  andate  a Defcniza- 
no  . p.  i’* 

Al  Ponte  di  S. Marco  otte  fi 
paffa  il  Mei  Finnae  ..  p*  t 
A Caftelnuotto . p. 

A V^olargiaa..  p* 

A Peri.  p. 

Al  Vò  Trentino  » p. 

Palfarete  TAdige  tifmt, 
ARouere.  p. 

A Tremo  Città.  p* 


Polle  1 

Vi 


Ì4 


moper  Trento,  ma  noti  vi  : 
“ fono  le  Pofe  dietro  al  La 
go  di  Garda;  ne  i Corrie 
j TÌeondiligenaa  lo  deno- 
to fare,  percfec  non  poffo 
■ Ilo  correre, e ni^oirnfear  ! 
caadofi  poffono  vfàr  dili- 
genza; perche  non  è in 
fua  mano,  ma  deli’altifìi  j 
mo,  die^J  Lag©  Je  Sa  fem  ; 
pre  tranquillo^ 

]Da  MiUno  à 8r<Bffa  fier  alt^a  > 
y 'm  apte  fokuano 

le  Vofie  • ; 

Csj3ii22  Bianca  p*  * ; 


239 

p. 

Paffarete  TAdda  y dar 
f Oglio,  (C  Serio . 

A Martinengo.  p,  i'*' 
A Ooccai  • p*  I 

A BreSa  p.  i 

Pofte  5^ 

Pejfe  Milam  à Vdìne  • 

Milano  Citta . 

PaCarete  il  Lsnrbro  flmnv  • 
Alia  Calli na  de^  Pecchi  p.  t 
Paffareic  la  Gogna. 

Alia  Canonica,.  p.  i 

Patla- 


■Vardd^lMofiie, 


è da  BreSa  vn'^altro  carni 


A CalTatio 


* n 


a4o 


Paflirete  1* Adda  Fiumt , Se 
poivreirete  del  Milane- 
fe , & entrarète  nel  Ber- 
gamafeo . 

'A  Bergamo  Città  . p.  i 

Paflarece  il  Serio , & TO- 
glio . 

A Palazzuolo.  p. 
AlBHofpiraletto  . p.  l 

Pa  darete  il  Mei  Finme  • 

A Breffa  Città  . p.  I 

paiTarete  il  Nauiglietto  , & 

Chies, 

A Defenzano  Riuiera  del 
Lago  di  Garda  . p. 

Al  Ponte  di  San  Marco  oue 


Vojfé  per  dmffe 


fi  paffa  il  Menz  • p#  X 

A Caftelnuouo.  p.  i 

A Verona  Città  oue  pafla»# 
r Adige  Finme  * p.  l 

A Scalderi.  p.  l 

Paflarete  il  Lagno  Fiume  . 

A Montebello . p.  i 

A Vicenza  Città.  p.  I 

A detta  Città  fi  paffa  il  Ba- 
cagliene Fiume . 

Paffarete  li  Fmmi  Tefena,  d 
Brenta,^. 

Alla  Cittadella  • p,  z 
A Caftelfranco  oue  fi  paffa 
il  Mufon  Fiume  • p.  i 

A Vdenza^  p.  4 

Paffu- 


ti 


Vnfti  dèi  Mondai  • 


Paflarete  la  Piaùà  i e Men~ 
degam^  . , , 

Alla  Motta  ouc  paria  il  Fiu- 
me Liuienza  .*  p.  i 

< A San  Vitto  . < p.  2 

ACodrofpp'*  „ p.  I 

|Si  paffa  il  Torre  Fiume* 

A Veline  Città  prindpale.i 
del  Friuli.  p*  5 


t4t 


Pofte  30 

'PaRé  da  Milano  a Tragà* 

figliate  le  Pofte , . die  fono 
da  Milano  a Trento  co- 
me appareno  afol.  238. 


che  fono  p,  15’^ 

Dapoi  a fol.  tji.  ritrouare-^’ 
te  in  vn  viaggio  da  Ro- 
ma a Praga,  $ da  Trento 
per  infino  a Praga  efler- 
ui  p.  44 


Pofte  59*^ 

Vofié  dd  Praga  i Madrid  per 
il  camino  pm  IffedientCf  cuc 
jìno  per  tutto  le  Vojie  fe- 
gnenti . 

Pigliate  il  camino  q^iiì  di  fo- 
pfa  da  Milano  a Praga-^y 
che  rkrouaretc,  che  fo- 
no 


? 4 ^ dìueyff 


nq  p.  S9* 

Dapoì  guardate  a fol.  146, 
che  vi  è il  viaggio  da  Mi- 
lano a Madrid  , le  quali 
fono  p.  133 

Di  modo, che  fono  P.  ipi* 

ToPf  da  àiilanq  à Grat^  • 

Da  Milano  a Vdinc  le  ha- 
ueteafol.  13P.  p.  30 
Da  Vdine  a Gratz  le  haue- 
ce  a fol.  116,  p.  24 

Fotte  j 4 


VoPe  da  Milano  à Coloni^  » 

Due  camini  fi  poflbno  fare, 
vno  per  li  Grigioni,chc  è 
più  breue^manon  fi  può 
far  diligenza  per  non  cf- 
feruile  Poìte  frequenti , 
& Taltro  , che  è più  fpcr 
diente  è quello  • 

Pigliate  il  camino,  che  è da 
Milano  a Trcncp,  jlquale 
è a fol.  2j8,  p.  * 15^ 
Dapoi  a fql.  1 3 vi  è il  ca- 
mino da  Tréto  ad  Augu- 
ftadionde  vi  fono  p-  ^3 


tìa  L Àugufta  Colònia  Tha- 
. ùetepoiàfol.i73‘  p« 

I ' Poììq6^* 

ÌÌ*a!crò  camino  è quéftò  da 
Milano  ad  Augiifta  per 
I via  di  Coirò  le  Hauète  a 
L baffo,  è fono  , p.  ^9 
Ec  da  Àugufta  a CoÌonia_5 
Come  ho  dettò  di  fopra  , 
fonoafoLi7j,  p.  2^ 

Poftc  6 j 


24  j 

Vofiédd  Milané  aijiùgHfid 
per  Chiauénnaié  Carni 

Milano  Città  « 

ABarlaftna.  ^ p.  1* 
A Como  Città  i , p.  i ^ 
Q^i  conuierie , imbarcarli 
nel  Lago  di  éffo  nome,8c 
andate  per  infinò  a Cet- 
ra di  onde  fono  p.  7 
Poi  vfcifete  del  Milanefc,& 
eritfarete  nel  paefé  de’  Si 
, gnòri  Grigioni  • 

Aila  Barcl-ji  .*  , p.  i 
A Chiaucnhà  Città  i e ca- 

Q.  » p® 


Tarii  éél  Mondo 


S44 

po  dVn  Cantorie* 

A Clandeizino . 

Montarete  la  montagna  di 
Spinga  t. 

A Spinga.  p.  3 

A Tofana  t p*  3 

A Coito  Città  capo  d*vn 
Cantone.  p.  3 

A Maisfelt . p-  a 

A San  Pietro.  p.  3 

A Pnir  luogo  di  nego- 
tio^  p.  1* 

AFoffjL#.  p#  1"*^ 

Quiui  s’imbarca  nel  Lago 
di  Lindo  per  infino  a Lin 
do  Ci^à  ^ p.  i 


p.  f 

P-  ? 

p.  l 
pofte  5^ 

da  2^ilafio  à linda  • 

Guardate  nel  foprafcritta 
capitolo , che  le  ritrona- 
rctei  che  fono  p.  28 

Tofie  da  I{pnM  i GcnauaA 

Roma  Città« 

Alla  Storta-»  p*  1 

A Ba« 


pet  àiuerfh 


A Orm  Città  • 

A Cafpergh- 
Ad  Auguita  Città. 


Torti  dii  Mondo.  a 4 f 


A Bacano  • p.  1 

AMonterofio.  p.  i 

A Ronciglione  Caftd- 

lo . p.  I 

A Viterbo  Città . p.  i 
A Monte  Fiafcone  Cit- 
tà, p.  I 

A Bolfena  Città . p.  i 
fVd  Acqua  pendente . p*  i 
9oco  di  là  paflarete  la  Pa 
glia-s , 

\ Ponte  ccntino,  p.  i 
^affare te  vn  FiumiceUoye  poi 
falirete  il  monte . 

V Radicofani  Caftello,  p.  1 
icendcrctc  il  niooic, 


piè  paffarcte  vn  Fiumi-* 
cello  r 

Alla  Scala  • p.  X 

Paflarete  TOrcia-». 

A Tornieri . p.  l 

A Lucignano . p.  I 

Paflarete  P Arbia  Fiume  . 

A Siena  Città . p.  i 

A Stagia . p.  l 

Alle  Taucrnelle . p.  i 

A San  Caffiano.  p,  x 

A Firenze  Città  oue  pafli 
l’Arno  Fiume.  9.  x 

AirAftra.  p.  i 

A Pontormo  CaftcHo.  p.  x 

Alla  Fornacetta#  p.  t. 

i ACa- 


24^ 

A Ca(inà«  p.  i 

A Fifa  Città  I e lludio^  oue 
paffa  r Arno  • p.  i 

Alla  Torre..  p«  i 

A yiafezzo  oué  potrete  im 
barcare  per  Genouai  còri 
cedendolo  il  tempo;  p;  i 
À Pietra  Tanta.-  p,  i 
A Malfa  Principato.-  p.  i 
PalTaréte  la  Vcrlìglia’  Fi»- 
nie\ 

AUaVenza.  p.  i 

A Sarezana  Città  delli  Si- 
griofi  Gerioueli . p.  i 
Malfarete  la  Magra  Fiume* 
A Lerici  oue  vi  potete  im- 


Tpfie  pèf  diuérfé 

barcare,  fe  è buòn  temp(^ 
per  Genoua,  quando  che 
nò  feguitate . p.  t 

A San  Rimedio  p 

Al  Borghetto  . ^ p 

A Martorana*  p 

A Bracco  . . p 

A Seftrr,oue  rieri  eflendoui 
imbarcato'  a Lerici , & il 
tempo  lìa  buono,  vi  potré 
tc  imbarcare, quando  che* 
nò,  andate,  che  palfarécc 
la  Lauagna  Fiume. 

A Chiauari.  p.  i 

Palfarete  la  Starla  •' 

A Repalo  • p.  i 

A Ree 


A Recco . 

A Bogliafcp. 
Paffarete  la 
A Genoua. 


Vani  del  Mondo.  247 

p*  I 1 Roma  a Firenze  fono  Po 
fte  18.  feguitate  il  penul- 
timo viaggio  a fol.  244. 

P*  I verfo  Genoua,  che  ritro- 

uarete  Fifa  di  onde  fono 

Folte  40  in  tutto  p.  2^ 


na 


V^fle  da  B^ma  à Firenze . 

Vedete  il  (oprafcrittp  viag- 
gio,che  le  ritrouaretp,  ^ 
rpno  p.'  I8 

Tojie da  ^oma  i Tifa. 


"Pojie  da  Boma  a Aladtìd  ^ef 
altra  yia  fen^  toccare 
Genoua  • 

pa  Roma  a Milano  le  haue 
te  a*f.  184, che  fono  p.  45 
Da  Milano  a Madrid  Phauc 

teaf.i4^.che  lonop.  135 


Polle  17^ 
CL  4 Tofte 


3ià  ho  detto  di  fopra  , che 


t4S  à$HeYj^ 


Tofle  da  Varìgt . 

ì)a  Roma  a Genoua  già  le 
hauete  afol.a44*  p*  4o 
Da  Genoiia  a Turino  le  ha 
uetea  fol.  ifi.  p*  I4 
Da  Turino  a Lione  le  ha- 
iieteafoI.i77%  p.  24 
Et  da  Lióne  a Parigi  le  ha- 
uete  nel  feguence  viag- 
gio a fol.  che  fo- 
no pi  44 

Poftc  tiz 


'Vofle  da  Milano  i tn^YU^  | 
fBYQ  10^ auueYtifio  f che  non 
yi  riiràHàréte  i CàuaUi  À 
luogoper  luogo  i 

Milano  Città  w \ 

A Barlafina  • p.  i ^ i 

A Como  Città  y p.  1 * 
In  efla  Città  s’imbarcaper 
Gerra , e fi  nionta  il  La^ 
go,che  è 45'.miglia.  p.;^  f 
Da  Gerra  per  terra  alla  Bar 
ca  nuoua  • p.  i 

A Ghiauenna  Città  . p.  1 1 
Alla  Stampa  • p,  f | 

A Gaftiglia  ^ p*  i 

À Sai- 


l^AYtìdeì  Mando» 


A Saluapìana  ^ p»  i 

A Somada  • p<  i 

A Sozzo  • p.  I 

A Colio p.  I 
A Scol.  p.  I 

I A poffare  moi^tagoe.  p.  i 

A Fonz  • p.  1 

ABroz.  p.  I 

A Landegh^  p,  i 

Adirne.  p.  I 

, A Tfelp.  p.  I 

A Cirla.  p.  I 

A Infprugh  Città  del  Tiro- 
Jo  bdliflima.  p.  i 


polle  1 j 


Altro  camino  Infprugh  i 
Vraga  j ma  non  yifono  le  'Po'>> 
fi  e frequenti» 


Infprugh  Città . 

A Ala  Città , e poi  a Sefa- 


coz  • 

p.  1^ 

A Rotembergh. 

p.  I 

A Verghel. 

p.  X 

A Hofflian  % 

p.  X 

A Rofenam. 

p.  i 

A Surberfpergh. 

p.  X 

A Ardigli. 

p.  I 

A Lanzott  • 

p.  X 

A SpfFcoitf . 

p.  X 

A Paia- 


i 


ìiè 

A Laibclfin. 
A Scraubin  • 
A Scolbon. 

A Càrrté 
A Fort  òuè  fi 
diS^uiera. 
A Traus  • 

A Stingan . 

A Scab . 


PoBé  per  diuévft 


pafia  il  bòfco 

p.  I 
p.  i 
p.  I 
p.  i 


A Pilfetia  Città  alk  ripa_^ 


Danubio  • 
A Rècfazon . 

A Maire  • 

A Sefragh. 

A Berum  • 


A Praga  Città  j Metropoli 


della  Boemia. 


p.  i 


Folte  tj* 

VoRe  da^maiTfjtnfi  di 
Lorena.  • 


Prima  andate  a Milano , le 
quali  Pofte  le  ritrouare- 
tcaf.184.che fono  p.45 
Dapoi  guardate  à fol.  \66i 
oue  dice  da  Milano  à 
Bruflelesjche  rittòiiareté 
le  Pofte  fino  à Nanfi  di 
Lorena  ^ p*  4 c 


Pofte 84 

ToRc 


^ urti  dpi  MomQ^ 


^ojìe  da  Genoua  à THrìm* 

Genoua  Città  • 

A Pontedecimo . p.  ‘ i 

Salirete  li  Zoui , e poi  fcen- 
derete  . 

A Ottaggio.  p.  2 

Paffarete  vn  ^iumìceìlù  ^ 

A Gauip.  p,  I 

Paffarete  TEmpr  fmw^.p.  i 
À Bafaluzzo . ' p.  i 

Ad  Aleffandria  Città,  p,  i 
Qnà  paffarpte  il  Taro  • 

! A Felizano  . p.  i 

i fi  Afte  Città  del  Picmon- 


an 

. p.- 1 

A San  Michele  • p.  i 

Alle  Gombette . p.  i 

APoerino.  p.  i 

ATrufarello.  p.  i 

PaÌTarete  il  Pò  • 

A Turino  Città,  Metropoli 
del  Piemonte . p.  x 

Poftc  14 

Tojìe  da  filano  à TuriftQ  per 
la  yU  d' Ale jfandriii* 

Da  Milano  ad  Aleffandria 
le  haucteafol.2^1.  p.  5^ 
P’Alefr  ■ 


l>*Aleffancìria  a Turinole 
haucte  qui  fopra  nell*  vi- 
timo  viaggio  ♦ p.  7 


Ve/ie  pèf  diuev/e 


Polle  1 1* 


Guidizzuoio . 
A Monte  Chiaro. 
A Brefla  Città . 
A IsèCa  dello . 

A Befogno  Villa  * 


P- 

p.  1 

p.  I 

4P- 

P- 


*Pojle  da  ^ma  à Madrid)  feti- 
da p affare  per  li  Stati  di 
Genoua  > Tarma  , Milano ^ 
Tiemome , e Sauoia^» 

Da  Roma  fino  a Mantoa-j 
le  hauete  a fol.  131. in  vn 
viaggio  da  Roma  a Pra- 
ga, che  fono  p«  ^4 
Dapoi  da  Mantoa  andate  a 


A Rè  Villa  • p. 

A Edelo . p.  z 

A Brigha  hoftcria*  p.  i 

A Tirane  Villa . p.  ^ 

A Poftfchiauo.  p.  3 

Qui  fi  paflTa  la  montagna»;»  j 
della  Berlina_3 . 
APontRafino.  p.  3. 

A Pont  Camoas  . P-  3 ' 

Qtti  fi  paffa  la  montagna»^ 
delI’Albera-f  • 

A Boi*^  ! 


H H a 


ÀSorgucsn 

p.  1^ 

À Lanzi . 

p. 

Alla  Badia. 

A Coira  Città  delli  Sieno- 

ri  Grigioni. 

P“ 

A Ponte  di  Reno 

oue  fi  paf 

fa  il  Reno  * 

p.  I 

A Monfeltro . 

p.  I 

AValdeftat  ouc 

fi  paffa  il 

Lago. 

p.  z 

; A Vefa-f. 

p.  I 

[A  Smarich  * 

p.  I 

[ A Medolf . 

p.  I 

A Sorich. 

p.  2 

Alla  Torr^_# . 

p.  > 

A Bada  Città  fi  pafia  il  Re- 

Patti  dèi  Mond^  'é 


n®.  p.  i 

Da  qfta  Città*  à Lione  co- 
me potrete  vedere  a fol. 
I j^.in  vn  viaggio  da  Pra 
ga  a Madrid  foiìo  p;  3 6 
Da  Lione  per  infino  a Ma- 
drid le  hanete  a ift 

vn  viaggio  da  Milano  a 
Madrid  * p.  99 


Polle  114* 

Pofie  da  Mantùa  k BreJJa  è 

Mantoa  Città. 

A Guidizzuolo.  p.  % 
A Mon- 


^ojìe  psr  dtuerfe 

A MontiÈ  Chiaro  « p.  x*  a Morbegno  vi  fono'  40? 

A Breffa  Città»  p.  ••?•••  nelle  quali  con- 

r- :■  uiene  rifrcfcare  li  Canai- 


Pofte  6 

TPofie  da  Mantoa  a Chia- 
henna  • 

Da  Nlaptoa  a Breffa  le  ha« 
liete  qui  di  fopra.  p.  6 
Dapoi  paffarete  il  Mei  Fìu 

me  . 

AirHofpitaletto . p,  i 

A Palazzuolo.  p.  i 

Paffarete  li  Fiumi  Serio  f 3c 
rOglio. 

A Bergamo  Cjttà  . p* 
paqirelia  Città  perinlìno 


li  a San  Gioiiapni  in  Va\ 
Bembana  , & alfOlmp 
nelU  Valle  di  quello  no- 
me, dapoi  fi  và  a Morbe- 
gno. p.  S 

Pa  Morbegno  a Chiatienna 
vi  fono.  p.  3, 

Vi  conuerràcofteggiare  dici 
tro  TAdda,  & a meza  vi;j; 
vederete  il  Forte  di  Fuc 
tes.  I 


Folte  17 
Vefle 


Tatti  dèi  Mondo  i iSf 


Pofli  da  Milano  k Cafal  di 
Monferrato  • 

Milano  Citta  • 

Alla  Rofa.  p.  i 

Palfarete  il  Ticino  Fiume  . 
k Vigeuàho  Città.  p.  i 
Palfarete  il  Tredoppio  . 

\ Morrara . ^ p.  I 

Malfarete  la  Gogna  ; 
ìoleuali  andare  a Cozzo  , 
però  per  non  elfere  mol 
to  frequente  quelli  via  , 
ho  vi  è più  la  Pofta  colà, 
& fi  palfa  di  lungo  i Ca- 

V 


fai  di  Monferrato,  & fi  pa 
ga  per  due  Pofte  , e con- 
uien  prima  paifare  il  Pò 
Fiume . p.  z 

Pofte  i 

Vofie  da  Milano  k Alba  $ 
e Cunio» 

Milano  Città. 

Vi  conuérrà  fare  il  fodettò 
camino,  che  fono  p.  f 

Dapòi  a Afte  Città,  p.  z 

A Alba  Città  di  Monferra- 
to i p.  i 

Alla 


^^6'  Tofleper  diueyfi 

Alla  Vittoria  • d.  i ‘ 


Alia  Trinità . p.  z 

A Cunio  Città  del  Plemon 

tCJp«  p.  1^ 

fu  I I I iwm  I I 

Polle  J 3 ^ 

Tffie  da  TtifiitP  à CHf$iq  » 


Turino  Città. 

A Carignano , p.  j 

A Raconigi.  p.  i 

A Sauigliano.  p.  i 

A Villafaletto . p*  i 

A Cunin  Città  . p*  i 


Folk  J 


Vùfie  da  Turino  à Hjffi  di 
Sauoia.  ' 

Turino  Città  • 

Da  quella  Città  per  infino 
alla  Ciambra  le  hauete  a 
fol.  177.  nel  viaggio  da^ 
Turino  a Lione  . p.  13^ 


Dipoi  a Pierra . p.  1 

Alle  Gabellctte.  p.  li 

AllaBetola.  p.  r 

ANi(n«  p*  ^ 


Polle  is;* 


Vayti del  Menda» 


ToBe  da  Sujfa  à Lime  fer  il 
DelfinatOm 


Suffa  Caftello. 

A Iffigh.  p.  I 

A.  Vrfe.  p.  1 

k Sufina*  p.  I 

ABreanzo.  p.  i 

Al  Monafter  . p-  2 

Alla  Maddalena.  p*  i 

Alivi  Grana.  p.  2 

A Lanzi.  p.  ^ 

A Bordufana.  p.  1 

A Oluiec.  p.  2 

A Velia.  p.  I 


A Granoblc  CìttJ.  p.  r 


AMoran.  p.  t 

A Opin.  p.  I 

Alla  Torre  dubla.  p.  r 

Alla  Bofcere:.  p.  r 

A San  Lorenzo.  p.  t 

A Lione  Città  . p.  i 


Pofte  2 s 

Vope  da  Milano  à Granoble . 

Da  Milano  a Turino  le  ha- 
uete  a fol.  165'.  p.  9 

Da  poi  a Riuole.  p.  i 

A Sant’ Ambrogio.  p.  x 

R A San 


>> 


2 $ S Topepef  diufrfe 

A San  Glori  » p.  i [ APiefato*  p*  i* 

A Sulfa  Città'  ou£  principia  t Q^ì  fi  Ila  il  Radana. 

no  le  Alpi  monti',  p.  i ; Ai  Borghetto.^  ’ P* 

Et  da  Sulfa  a Granoble  l’ha  A Ciambcr ì Citcà^  p.  i* 


nere  quà  fopra  nerprolìi- 
mo  viaggio  o pi.'  ip 

Folte  32 

'P^^fieda  Monhuei  è Zietm 
beri, 

Monloucl. 

San  Mòris  • p.  i 

San  Roberto  c p.  2 

ARolìgfion.  P"  i 

■ ) 


Folte  IO 

Vofie  da  Miìatiù  à ?{apoB  fn 

Da  Milano  a Pefaro  vi  con- 
uicne  prima  andare>dioc* 
de  vi  fono  come  a 2 2 8 . 
fi  veggono-  p* 

, A Fano  Città  . p*  i, 
A SinigagUa  Città:,  p.  i. 

Ad  : 


Tanì  dn  Movtio  • 2 < p 


Adi  Ancona  Città  9 ^ Por- 
to. p.  I 

Ad  Ofmo  Città  antichiffi*^ 

ma-»  • p.  I 

A Macerata  Città  . p.  i 

A Loreto  Città  , oue  è la—» 
Santiffima  Cafa  di  No 

ftro  Signore.  p.  i 

Di  qui  atlanti*  non  vi  ibno 
le  porte  frequenti  per  ql- 
la  r€latione,che  ho  potu- 
to hauere  y ma  i luoghi , 
che  fi  ritrouano  andando 
Ili  a Napoli  fono 
Al  Porto  di  Fermo  Città. 

Alle  Grotto» . 


AGìu1!5Lj.  ^ 

A Pefeara  Città  oue  fi  pi- 
gliano li  Caualli , ouero 
Mule, per  infino  a Napo- 
li, e fi  fà  conto, che  da  Lo 
reto  a Napoli,  vi  fono  ai- 
' meno  p.  ^4 

Porte  67 

Vofle  da  Miìtmo  al  Forte  di 
Fuentes^  e Morie- 
gno. 

A Barlafina  . P* 

A Como  Città  4 p. 

R i Qiii 


1^0 


Qui  s*imbarcain  eflo  Lago 
per  ìnfino  a Gerra . 

A Gerra  • p.  $ 

Di  qui  al  Forte  di  Fuentes 
VI  fono  tré  miglia  . 
AMorbegnoi  p.  ^ 


Vq  file  per  dluerfe 


Polie  8 


Tojie  da  Milano  à Lione  per 
il  Monte  Sampione  • 


Milano  Città* 
A Barlafìna  • 
A Varefc . 

A Lanino  * 


p-  *; 

p.  I* 
p.  2 


A detto  luogo  fi  pafla  il  La*-* 
go,che  enrra  nel  maggio- 

A Margiizzo*  p« 

A Djmodofola  ^ p.  a 

A Deuedrio  vltimo  luo- 
go delio  Stato  di  Mila- 
no. p.  I 

Al  Sampione  ouc  fi  paffa_f# 
il  monte  di  quello  no- 
me-^ . p.  1 

A Briga-*  • p.  i* 

A Sione  del  Valefano.  p.  4 
Pairarcte  il  Rodano. 

A San  Moris  . P*  4 j 

A Tenone.  p.  z 

Pa/Ta- 


* i 


Parft  del  Mondèl  té  t 


Ì>aflaf  ete  vn  tìumìceUe . 

A 6inèara  Città  • % 

A Cologoc  • p.  1^ 

A San  Germano  é p;  2 

A Mantua*  p.  i 

ASardon*  pi 

A San  Moris  • p.  1 ^ 

Paffarcte  vn  fmmkeUoi 
I AMonloel.  p#  2 

I A Lione  Città.  p. 


Pòfte  3 

TàRé  da  ^^rr4ir«  i l^aen^  • 

,1 

i'  Ferrara  Citta* 


Ad  Argento  é p.  i 

A Lugo  . p4  t ' 

A Faenxa  Città  • p;  t 

— a 

PoftcJ 

Vòfle  da  Praga  a Tatigi . 

Pa  Praga  ad  Augufta  le  rt 
trouaretc  a f.i  5 2. che  di^ 
ce  da  Roma  a Praga^p^p 
Da  Augufta  a Nanfi  a folio 
184*  ^ ^ p«  20 

Da  Nanfi  a Parigi  le  ritron 
uarete  a foL  36^.  che fo^ 
no  p.  *7 

Poftc  6^ 

R 5 Tofle 


i 


Tofie  fet 


sTiffip  da  a 


Vofie  da  Tufmd  Sabi\^  # 


Turisio  citta  « 

A Carigna|ao«  p*  i 

À Baconigi*  p*  i 

A Sauigliana.  p.  i 

A Villafaletto . p.  i 

ACuneo  Cittàa  p.  i 

AlBargo.  p.  i 

A Tenda.  p.  l 

AErpeU  ?•  I 

A Niiza  Città.  p.  t 


Turino  Città  ^ 

A Carignano.  p.  l 

A Raconigi*  p.  i 

A Sauigliano.  p.  i 

A Salu^zo  Città.  p*  i 


Pofte  4 

Vofie  da  Catmag^la  a Sa* 
lu^a  • 


polle  9 


Carmagnola  Città  • 

A Raconfgi, . . p.  i 

A Sa- 


il  Sajjigliano*  p,/j  im  Amgmm 

ASalttZZo^CitUc^  p*  I ^ ^0114  ^ " " 

— ^ — • CÌmi}ici5‘  vedere  alianti  a f. 


= . , Pofte3 

Tofie  di^  ÌF^ntm  » 

Mantoa  Città . 

A*  Gòuerno  ouc  S palfa  ì! 
Mei  Pmms,  p*  i 

A rfoftiaé  p;  I 

^ A Mafia  ...  . P*  ^ 

I A Palatone  fi  palla  il 
, A Ferrara*  Città  . p.  i 


268.  che  vi  è vn^  viaggiò 
daGenouaa  BarcèMofia^ 
che  ritròuaretcv  che  vi 
fono  • P*  J4r 
Tofìi^d0ÌÌ0rb&nétÀGi^ 
fma:\  ' 

Connien  vedere  atlantica  f» 
268.  che  vf^  è vn  viàggio 
da  Genoua  a Barcellona  , 
che  ritroiiarcte  ^ che  fo- 
no p*^  JS^ 


Polle  3^ 
R 4 Tofie 


Polle  5 


Tofte  pef  difterpf 

A Lione  Città  della  Fr ari- 

f’o/#  da  Sérijfftach  a Ihfte* 

cia-ti  p.  % 

Serlgnach# 

Pofte 

ASanfpiritOi 

p* 

A Begnao  • 

p.  1* 

Vefle  da  Torino  «d  Aui^ 

A Pieralate  • 

p.  I- 

gnone  • 

A Monte  Limar  • 

p,  I 

A Lorich.  ^ 

p.  I- 

Turino  Città  • 

A Valenza  Città  di  Prouen 

A Riuole.  p.  I 

za-f., 

p»  a 

A Sant’ Ambrogio#  p.  i 

A Tehcn  i 

p. 

A San  Geòrgie  • p.  i 

À San  Robert# 

p.  a 

A Sufla  Città  • p.  I 

A Brica. 

p.  l"' 

Qni  cominciano  li  monti . 

A Vienna  Città  • 

p.  2 

j A Ifiges  . P»  I 

A San  Seforin# 

p.  I* 

1 Si  pafl^  il  Sangon  Fmwe . 

A Orfi* 

] 

TufÈìditMmdùi 


A Orfi  • p»  I 

ASuiTana*  p*  2 

Ad  Amarìcafon.  p»  2 
Paffarete  vn  V'mwiceUo  • 

A San  Crifpin.  , p.  2 
A Ambrum  fi  pafla  vn  Fw- 
ifKychevà  a Tolon.  p.  2 


A Chiorgis  • 

A Tafaret  • 

A Lacailatia  • 

A Mont*Alkano  • 
A Auboes. 

A Maiafeno. 

A Carpentras  • 

A Commun  • 


P- 

P- 

P- 

P- 

P- 

P* 

P- 


2 

2 

2 

2 

2 


Ad  Auignone  dello  Stato 


Ecclefiafiko  • 


p*  n 


Poftcjo^ 

V9fl$  dà  Milana  à Liwe  « 

Da  Milano  a Turino  le  ha<^ 
ueteafoLi^f»  p.  ^ 
Da  Turino  a Lione  le  h>- 
' uete  afoLi77.  * p. 


Poftejy 

Tcjh  da  Borffs  à MBÌmes  • 

Comiiene  vedere  il 

viag- 


visggio>4i€^gùe,che4i 
ce  da  Lione  a BIef,cheri 
trouatete  efferui  p.  i© 


Auignqne  Citta. 
ABagnao*  ,!  . 

A Pont  San^Irico 

APeijika.-^i 

A Montclimar. 

A Lorieoi  , 

A Valenza  Città  ouc  li  paf 
fa  VII  Fififfie  « p.  2 

A Athen  oue  li  pafla  il  Fi»- 
Durezza^  p«  ^ 


A San  Lambert. 
A Barieca . 

A Vienna  Città  .* 
A San  Seforin  « 
A Lione  Città  * 


p. 

p. 

p.  z 

p. 

p.  z 


Polle  2z 


p.  2 

f. 

p.  v 2 

p.  2 
f. 


Vofie  da  Lione  d f^tenna  di 
Trouen^. 


Lione  Città. 
A^San  Seforin. 
A Vienna  Città. 


p. 

p.  1 


pofte  }*, , 
TefU 


a t* 


A San  Giuliaiid*  ». 


Toflé  àé  Lm$  a Bktm 
lionc  Città» 

Alla  Torre.  p.  2 

Alla  Brella.  p.  1^ 

Alla  Fontana  ouè  (ipafTala 
montagna  dì  Tatara,  p.  1* 

A San  Seforin  m p. 

A Rouana.  P*  ^ 

Qui  fi  pafla  il  Fi^edellx> 
LoueraL#  » 

ÀlPHofpital  • p»  2 

A San  Germano  • p» 

Alla  Pacodiera  • p.  2 

AliaPalifa.  pv  1^ 


A Varenes  • p. 

ABecei»  p.  1 

A Molines  di  Borbon  Cit** 
tà  oue  fi  pafi^  PÀmoc 
Tìumé*  p» 

A, Pont  Luci.  P* 

AColomicr. 

A Pont  de*  Cagnfc  p.  1* 
A SanVenon.  p.  1* 
ADonghe  Roy.  p.  i'*' 
A San  Giuft.  p^  if 
A Borges  Città  oue'  fi  pafla 
il  Fii#mc  Chcr . p*  i 

A Magni.  p\  J; 

AViarion.  p. 

A Me- 


1^5,  N 


Tét 

'AMtnfincori. 

A Romanqo* 

A Cofiamantln* 
APotttdi  Griet, 


p. 

p.  1 

P* 

p.  1 


I*  ( Salirete  i Zoui,  efcendcre-' 


A Bles  alla  Ripa  dei  Fim^ 


JL^cre. 


p.  1 


Pofte4f 

Vcjle  dà  Qemua  à Zat- 
cdloìMm 
Getìoua  Citta  • 

A Votri.  p*  % 

ARenzan.  p«  i 

AVaraze.  p*  i 

S^uooa  Città  della  Li- 
p«  I 


(te^e  paflarete  Bormia. 
AlIeCarcare.  p,  % 

A Prie  del  PionoHtc.p. 
Alle  Segne.  p, 

AI  Mondoui  Città  oue  vi  è 
N. Signora»  che  abbonda 
di  miracoli»  egratie»&  (i 
paffa  il  Taner 

Alla  Margherita*  p*  i 
A Cunio  Città  » e prima  fi 

I 
X 


pafTa  il  €rez  Fiume,  p, 
A Borgo  borgo.  p. 

Paffarece  la  Stuta  Fiume  • 
Alla  Rocca  Sparauiera.p. 
AlDiemontc.  Pr 

A Vi: 


I 


*pArtidii 

\ Vinai.  p.  1 

h Sambuca.  p.  i 

\ Breccia.  p.  i 

fi  pafla  la  montagna-^ 
dcirÀrgcnta. 

V Larce  . p.  i 

K Sciatelart.  p.  i 

l Barcelonetta? 
l Miolaus.  p.  I 

UrOfd.  p.  I 

iui  finifce  il  Ducato  di  Sa- 
uoia,  e s’entra  in  Prouen 

\lh  Brida  . p.  i 

\ Bellafaire.  p.  2 

IVUa  Motta.  p.  1 


%C9 

A Nizari.  p.  r 

A Sefteron  Città  oue  li  paC 
fa  vn  Viuwe  • p. 

A Malafogacia.  p,  1 

A San  Stefano.  p.  i 

AirHoftar  nuouo,  p. 

Alla  Verera  . p.  1 

A Ghilignach.  p. 

A Zaite  Caftcllo.  p.  1 

A Boimcte.  p. 

Qui  co’oincia  il  Contado 
d’Auignone. 

Alla  BaftiJa  . p. 

A Commini  owe  vicino  S 
pafl^iil  F/wwe  Rcfnc.p.  x 
Ad  Auignone  Città, 

Pafla-  " 


* M H H 


170  VoBé  pèt  dìuetfe 


Paffarete  vn  Pmmmìh  * 

mani  fondaifero  fuor  di 

A Salfers* 

Italia  • p.  1 

A Serignach 

P-  i 

Oue  vi  pafla  vn  diurne  • 

A Vimes. 

p.  i* 

A Vilfafalfa*  p.  i 

A Veciao . 

p.  I 

A Fkon  . P* 

A Lumel.  ^ 

p.  I 

A Sarfas  Caftello  oue  prin- 

A  Coloinber* 

p.  I 

cipiano  li  monti  Pirenei  ,j 

A]  Monpelier  Citt^E  delia-» 

e finifce  la  Fracia,  & s*cr 

Linguadocca  » 

p.  I 

tra  nella  Spagna  . p.  3 

A Gjgiam* 

p.  I 

A Perpignano  Caftcllo  for- 

AirÒpiam . 

p.  I 

tiiTimo,  e frontiera^  dell; 

A Sancubari. 

p.  i* 

Francia*  p*  :i 

A Beres 

p.  1 

AlBolon.  p.  ;j 

Alla  Barca  » 

p.  I 

AirHoftaron.  p. 

A Narbona  Città,  clie  fu  la 

j A Bafcara  . p. 

Dtiaia  Colonna,  che  i Ro 

1 A Giroua  Città  del  Regni 

& 1 

^ Ani  del 

Ài  CattalosiTiaoue  fi  paf- 
fa  il  Fi»  Terdera.  p*  2 

Alla  Cafa  bianca  . p-  1 

Alla  Rapida  , p.  .2 

Paffarete  vn  FiftfmictfKfl 
,A  San  Siioni . p,  2 

' Alla  Rocca  . p.  2 

^'A  Moncada.  p.  i 

A Barcellona  Città, Metro- 
j1  poli  della  Catalogna,  p.  I 

’^of!e84 
dA  GenouA  a T^fira  $$<• 

' ffiOTA  del  Mondoul  f 
' e Cunio . 

'Nel  foprafcricto  viaggio  ri- 


Mmdé\>  47f 

^ troifarete^cominciando  a 
^ Genoua,  c feguitando  ad 
efib  Mondouà,e  poi  a Cu 
Ilio,  che  fono  p.  15^. 

Vofie  dA  BaYceììona  i S^^• 
ragn^A  • 

Barcellona  Città  • 

ASan  Fiiio.  p.  r 

A Martore!.  p.  i 

Alla  Mofehefa  ♦ p.  t 

À Piera.  p.  f. 

Alflgoìada.  p.  r 

A Santa  Maria  de  los  Car- 
aieiitaoos . o.  1: 

A4lr^- 


Tojie  fif  dmtrjt 
A Holleletcs.  d.  i ' 


A Tagliadellò  • p.  i 

A Belpuci  • p.  I 

A Bcgliocho  • p.  I 

A Lerida  Citta*  p.  i 

C^aras  • p«  i 

A Fraga . p.  2 

A Condafno.  p.  i 

A Brugollalos  • p.  i 

A Santa  Lucia.  p.  i 

A Olfera.  p.  i 

Alla  Puebla  . p.  2 

A Saragoza  Città , Metro- 
poli del  Regno  di  Ara 
gon->.  p.  I 


Polle  22 


Tofie  da  Barcellona  a 
Lerida  • 

Nel  fodetto  viaggio  da  Baj 
cellona  a Saragoza  fi  ri- 


troua,efono  p.  lì 

VoHe  da  Saràgo^  à 
Madrid  • ^ 

Saragoza  Città . 

Alla  Muda.  p.  1 

A Remerà  . p.  ] 

AlFAImogna*  p.  ] 

A Froxio,  fé  : 


A Ca?" 


Tatù  dèi  Bionda^  27} 

A Catalalud  Citta  ammo-  logia  celebr£-ft  p.  i 

niffima»  vicinoa  tfèmi-  a Roxas  ; p.  x 


glia  vi  è vii  mdnte  di  fa- 


1^.  p;  I 

A Bouera  . p.  i 

A Nariza  i p;  i 

A Alcos  . pe  I 

A Foncallettte-  p.  i 

ATorreMcfia.  p.  i 
A Mondroaes.  p.  1 

A Canale]  OS  • p^'  i 

A Torifgia  . p.  i 

A Giudalajara  . p.  i 


Alla  Venta  de  San  Iuan,p.i 
A Aicalà  de  Ènaras  oueè 
vn  ftiidig  di  facra  Theo- 


A Madrid  Città  oue  rifiede 
la  Corte  di  Sua  Maefti 
Catolica  Rè  noffro  Si- 
gnore.^. p.  t 

PofteiS 

Vofle  dd^aUtaiud  4 
Biadrid  • 

Rcpilogatc  le  fodetee  y chef 
fono  P*  J 3 

Tcjìà 


S 


a 74 

A Chintanilefia . 


Tofie  da  Tiafiza  à Vaglia^ 
dolid  • 

Nan2:5Lj . 

À Monte  aguto.  p.  i 
AMorpn.  p. 

^ À Mattate  Villa . p.  i 
A Atuas  Vecco  . p.  i 
A Borgo  d’Qfmo  * p.  1"*^ 
A Ponte  San  Stefano,  p.  i 
A Caftri . p.  I 

Alla  Vit  Monafterio.  p.  i 
A Aranda  de  Duero.  p.  i ^ 
A Famefia  . p.  i 

A Nouedetofa;  p.  i 


A Chintaniglia  . p.  i 
A Cabanas  . p.  i 

A Villa  Vagnes.  p.  i 
A Vagliadoiid  Citta  dell^ 
N Caviglia  la  Vieja  (u’I 
Fiume  Pifgucrgo  . p.  i 

Polle  17^ 

Vofle  da  Vagliadoiid  à Mar 
drid  p€  f Burgou 

Vagliadoiid  Città  * 
ACabecon.  p#  i 

A Duehas  • p*  i 

A Ma. 


TanìdSlMonda.  ijf 


A Magaz  . p.  I 

A Torqucmada;  . p*  i 
Alla  Venta  del  Mora!.  p‘.  i 
A Villa  hueua  de  las  CarC’ 

^ fatf.  p.  i 

A Muniiel  « . . P*  ^ 

A Burgos  Citta  v Inetto 
" poli  della  Caitiglia  \i^ 
^ Vie|a*  p.  I 

A Sarazin.  , p.  i 

A Madrigalejo  ♦ p.  i 

A Lerma.  p'.  i 

A Baabon  p.  i 

A Aranda.  p.  a 

A pnrubia*  p.  I 

A Frefniglio  . p.  i 


Al  Caftillejo  ; p.  i 

A Somho  Sierra  • p.  i 

A Buitrago  . p.  i 

A CauanigJia  . p,  z' 

A Sant^Agoflino.  p;  i 

A Leouéda  . pV  i 

A Madrid  Citta  p.  i 


Polle  2 

Vojlé  da  Madrid  a Vagìiadd- 
lìd per  altro  cimino* 

Alla  Rozas  Villa  ir  p.' 
Alla  Torre  de  loj  Lodo- 
nes  . , p.  t 

Si  À Cua^ 


Xf6  Tofie per  dìuerfe 

A Guadaramos  Gaftillo.p.z 


vAlPEfpinal . p.  i* 

A Villa  Caflin.  p? 

AAlauagos.  p. 

A Piafdare  , p.  i 

ARcuallo.  p. 

A Tachinas  . p. 

A Medina  del  Campo  Cic 
tà  • p.  2 

Alla  Venta  . p.  i 

A Pucnte  Diiero.  p.  2 

• 4 Vagliadolid  Città,  p.  1 

Polle  25? 


Vofie  da  Madrid  i Medina 
delCamfo  • 

Nel  fodetto  viaggio  da  Ma- 
drid a Vagliadolid  « fi  ri- 
trouano  le  Pofte,  che  fo- 
no da  Madrid  a efl’a  Me- 
dina del  Campo  Città , 
che  fono  p. 

Vofie  da  Madrid  i Toìedo  ^ 

Madrid  Città. 

A Axucataf.  p.  I 

A Verexoncillas  de  las  Cal- 
za da^. 


T arti  del 

zadns  • p.  I 

A Villalonga  ^ p,  i 

A Orici.  p,  I 

A Toledo  Città  , Metropo- 
li della  Caftiglia,  la  nuo* 

p«  I 


Poftc  s 

Vofle  da  Toledo  à SìmgUa  • 

Toledo  Città  . 

Alla  Venta  de  Efm^ . p,  i 
A Tecahas . p.  i 

Alla  Venta  diRotczan.  p.z 
A Malagon.  p,  a 


Mondo.  a77 

A Ciodareal . p.  % 

A Canal  Veches.  p.  t 

A Mondoual  de  los  Cam- 

pos . p.  A 

Alla  Venta  dell’Arcaire.p.r 
Alla  Venta  del  Reogai.  p.  r 
Alla  Venta  de  los  locos.  p.i 
A Damas  • p.  i 

A Cordona  Città  nell'An- 
dalogia  dietro  al  Fiume 
Guadalchiuir , che  dico- 
no vuol  dire  in  lingua  A- 
rabira  Fiume  grande  9 fic 
anticamente  Beci#  p.  x 
A las^poftdas.  p.  i 

APignaflor.  p.  * 

S j A Tò- 


^7^  Vofie  pér  dine  f fé 

ATofina  # p.  z ‘ 


A Siuiglia  Città  $ é porto 
particolarmente  per 
Indio  • p»  2 

Pofte i6 

Trofie  dà  MadridÀ  SMglià. 

Da  Madrid  a Toledo  le  ha- 
liete  a fol.  27^;  , pV  y 
Da  Tolédb  a Siuiglia  le  ha- 
uetc  a fol.  277,  qui  fo- 
pra«  pV  16 

, Potìeji 

■ ^ C 


Vofié  dn  Madrid  a Saii 
Lucat. 

Da  Madrid  a Siuiglia  le  ha 
uece  qua  di  (opra.  p.  3 r 
Da  Siuiglia  a San  Lucar  4 
oue  prima  toccano  ter- 
ra le  Flotte  , che  vengo- 
no dalla  liiroua  Spagnai»’ 
fono'  p.  j 

Porte  3 4‘ 

Voftéda  Toledo  a Cor^ 
dona  • 

Conuiene,  cheaf.277.  ve- 
diate 


Var$i  del  Mondù*  ^79 


' il  viaggio  , che  dice 
da  Toledo  a Siuiglia,che 
yederete  come  fono  p.  i § 

da  Seutglia  k Mmd^ 
Città  • 


jSeuiglia  Città  • 

Alla  cafa  del  Rio«  p.  l 

A^^ftelhanco»  p.  i 

Al  Porterò  • p*  i 

'Al  ^edem  • pé  i 

A Reolefco  • p.  I 

Al  Monafterio  • > p.  i 

A Calxadìglia*  p.  i 

A los  Sanèos  » p«  x 


A Almendralejo.  p.  i 

ATornefia.  p.  i 

A Merida  Citta . p.  i 


Pofte  I j 
Tofle  da  Fagliadolid  k Se- 
uiglia  • 


Vagliadolid  Città, 

Al  puente  del  Duero.  p*  i 
Alla  Vei«ofa-#  * p.  z 
A Medina  del  Campo,  p.  i 

A Carpo  • p.  i 

À Cantala  pietra.  p.  z 

A las  Vigliorias  • p*  ^ 

AVcntiglia.  p#  i 

A Aluade  Tormcks.  p* 


S 4 AU-  V 


^ ^ofii  péf  dhéiffi 


A Laniaià*^  p*  i 

1 rias  • 

p.  ik 

À Guifueglla*  p%*  x 

j A Chittftn# 

p-  lì 

Alla  Calxadaé  p.  z 

A Merida.  , 

p.  X 

A Bagnos.  p.  i 

A Torrcncliad 

p.  I 

AU’Aldeanuetu*  p.  2 

Al  Almendraléjo# 

p-  I 

AllaVentamàla  briga,  p»  i 

A los  San^tos . 

p.  z 

A la  Venta  de  laparas.  p*  x 

A Calzadiglia  • 

P*  ^ 

A Carcabaflbt  p.  x 

AI  Monafter 

p.  » 

A Califleoo  p.  X 

A Reolefio  • 

?•  * 

A Olghera  • . p.  x 

Al  Medem.* 

p.  1 

A Cagnauerol  • . pv  i 

Al  Porterò  • 

p.  t 

A las  barcas  del  Coade.  p.  i 

A Calici  blancp. 

P*  ^ 

A Cafal  de  Carrarcs . p.  z 

Alla  cafadel  Rio» 

p.  I 

A Arcaxcres  » p.  a 

A Siuiglia  Città 

. p.  I 

Al  Aidealcauo.  p;  z 

•I» 

A:  las  VsQtii  49  b?  vtir 

pofte4« 

Ttfjfe  : 

t 
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Pofl#  da.  FagliadoUd  à 
Lisbona  • 

Alpuentedel  Duero.  p-  i 


Alla  Ventofa.  p.  2 

A Medina  del  Campo#  p.  i 

A Carpio.  p.  I 

A Canta  la  pietra.  p.  * 

A las  Villorias.  p.  i 

A Vidilla»  p.  I 

A Alba  de  Torncs.  p.  i 

A la  Maia.  p.  j 

A Grifucello . p.  2 

Alla  Calzada.  p.  i 


4 Bagnos  • / p.  i 


AirAldea  nueua.  p.  i 
Alla  Venta  mala  grida.L  p.  i 
A Cardemofa  • p.  z 

A Galifteo.  p.  I 

A Gorgiera  • p.  x 

A Cagnaueral . p.  i 


Alla  Barca  del  Conde.  p.  r 
Qui  fi  pafla  il  Fiume  Ta- 


c]ues. 

Al  Cafal  de  Caretas  • 

p-  I 

Al  Rio  del  puerco  • 

p.  2 

Alia  Venta  alarca  # 

p.  I 

A Alborqueque . 

p.  I 

A RonciavS  • 

p.  I 

A Monforte . 

p.  X 

A Verro»  • 

P-  i 

A Sere 


i8i 

AStretnotì. 

Alla  Venta  del  Duque/pi  i 

p.  I 


Tojie  fei  dmeije 

p.  I 


A Baiclos  • 

A Morite  mayor  • 

A Silnciraà^ 

Alla  Palla. 

Alla  Landerà . : 

Al  Rio  frio  i 
AirÀldea  Galega  • 

Qui  s*imbarca  per  Lisbo- 
na, Metròpoli  del  Porto- 
gallo, e porto  fa  moli di' 
ilio  per  le  Indie  Orienta- 
li • Dt  I 


P‘ 

P‘ 

P- 

P- 

P- 

P‘ 


Porteci 


Voflè  da  Burgosà  Vampknài 

Burgos  Citta . 

A Villafraca  de  montes.  p.t 
A Vilbra  de  Lodefes.  p.  ^ 
A Sari  Domingo  de  las  Cai 
zadas.  p. 

À Najarà  Città . p.  i 

A Nanarete . p.  i 

A Logfon  oue  fi  pafla  TE- 
brò.  p.  z 

A Alcos  . P*  ^ 

A Stella  oue  fi  pafla  vn-i 
Fiumicello.  p.  i 

Alpueme  deìalReyna.  p.i 
A Pam- 


Vavn  d,el  | 


jjA  Pamf>IonaGItrà»Metro- 
I poli  del  Regno  di  I^auàr 

p.  r 

Pofte 

^oJÌ€  da  Vamphna  k Baìom  • 

Pamplona  Citta* 

Al  Borghetto  . p.  2 
A San  Giacomo  di  piede^ 
Porto . p. 

petto  luogo  è di  là  da’mon 
ti  Pirenei , & è in  Gua* 
fcogna_f. 

f ^ Baiona  Città  della  Gua- 


fcogni^.  . p.  p 

Polle  5^ 

Vofte  da  Vaìen^  à Car* 
tagena» 

Valenza  Città . 

A Ley ra  oue  fi  palla  il  FiV- 


me  Xurate  . p«  I 

A Xatiua  . p.  i 

A EIda_f  . p.  4. 

A Orihuela  oue  fi  paffa  if 
Fiume  Segular . p.  4 


A Cartagena  Città,  e capo 
4ella  Prouincia  di  Mur- 


T 

•! 


* l^fle  per  diuerp 


cia-3  ò pé  2 

A las  Sette  Aguasr#  pi  i ' 

A Requenas.  p.  i 

Polle  ij 

AlpaSaggio.  p«  3 

Al  Campiglio  ^ p.  t 

*Pofie  daCarta^enaà 

AUaBoccacca  • p.  t 

Mt$rciaé 

Alla  pucnta  Tallauclas,  oue 

fi  pafla  il  Xucar  Fiu^ 

DacflTa  Città  di  Cartagenà 

me,  pi  I 

a Marcia  vi  fono  n®ue  le- 

Al Villar  de  Canas  # p.  2,  | 

ghe,  che  fi  poffoDo  con- 

A  Salires . p.  z 

tare  per  p.  4 

A Honrubia  « p.  i 

ATrancon.  p.  p ! 

Tofiè  da  l^akn^a  à Toledo  • 

A Ocana  Città.  p.  i j 

Alla  Venta  Yepes  . P*  » 1 

Valenza  Città  • 

Si  paffa  il  Fiume  Taques  • 1 

A Toledo  Città  , Metro*  |l 
poli 

A Chibba  Città  * p*  ^ . 

'Patti  del  Momù,  a 8 j 


s {)cii  della  Gaftiglia  nuo 
I ua-j.  p.  2 

: Folte  24 

'Tofie  da  Madrid  à Ocaha  • 


Madrid . 

AXutata;  P*  ^ 

A.  Verexoncilias  de  las  Cai 
7.ada$.  p.  1 

k Villalongai  p.  i 

A Orici  Villa  . p.  i 

A Toledo  Citcài  ' p.  i 

Si  paffa  il  Fiume  Taqucs  . 
Alla  Venta  Ycpes . p.  2 


A Ocaiia  Città  oue  fi  fan- 
no si  buoni  guanti,  p.  i 

Polle  9 

Vofié  da  Belpu\i  à Mon^n  è 
Belpuz?  • 

Alla  Villa  nuoua  della  bar- 


caL_».  p.  i 

A Alogarte.  p.  i 

A Lorizon  . p.  i 

A Monzon  0 p.  i 


Polle  s 


Voflr 


Vojle 

VoBe  da  Mon^n  àSa 
Monzon. 

A Cailgl  Fiori  • p.  t 

A Sorignena . p.  i 

A Gorbie  ri  # p,  i 

A S?rago;^a  Città  , Metro- 
poh  del  Kegno  di  Ara- 
gon»j>.  p.  1 

Pofte  6 

Vùfie  da  Barcellona  a Va- 
iencia . 

Barcellona  Città  <» 


A Caftel  de  Far  • p.  ^ 

Paflarete  il  Fiume  FAbre- 

m- 

A yillapuoua  . p.  r 

A Taragona  Città.  p.  i 

AlFHofpital  • p.  I 

A Petrjllo.  p.  I 

A Tortofa  Città  • p.  i 

C^i  paflarete  TEbra  fiu- 
me ^ 

A Hoftaleres  fi  pafla  vn-> 
Fitme  \{ccnòo  della  Ca- 
talogna , & fi  entra  nella 
Cartagena.  p.  i 

Alla  Salfarela  . p.  i 

A Cabanas  ouc  fi  pafla  \tij»  , 

Viufnim 


Varti  dèi 

tmrnkéUo  riominatò  Mil- 
ias.  P‘  I 

À Villa  Reai  fi  pafia  dopò 
il  Moluerde  Fiutm,  p.  i 
A Moluerde  . p.  i 

Dapoi  fi  pafia  vn  Piiime  no- 
minato Guadalamar; 

À Valencia  Metropoli  del 
Regnò  di  quefto  rio- 
mC-i.  p.  1 


‘ Po  Ite  X ^ 

I VoPe  da  Barcellona  à Ta- 
ragona  . 

Ètarcellona  Cleti  • 
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ACafteldiPar*  p.  i 

Paflarete  TAbregat  Fiume, 
A Villa  nuoua.  p.  i 

A Taragoria  Città  y e porto 
di  Mare»  p-  l 


Polle  s 

Vopè  da  Taragma  à Tonofa  • 

Taragona  Città  • 
AirHofpital  • p.  i 

A Petrigiio.  p.  i 

A Tortola  Città  ; p.  i 


Pv)fie  I 
Vofii 


a88 


Vojìe  peY  dìuerfe 

A C:irbolta  Città.  D*  I 


Vefie  déL  Bufgos  a Barcellona  • 

Burgos  Città. 

A Samed.  p.  i 


A San  Diieldo. 

p.  I 

A Villa  franca. 

p.  I 

A Beoloardo. 

p.  I 

A Bedecilla. 

p.  I 

A San  Domingo  de  las  Cai 

zadas. 

p.  I 

A Naiara  Città  . 

p.  I 

A Loyron , oue  fi  pafla  TE- 

bro  . 

p.  z 

Ali' Aldca  . p.  I 

Al  Sarto.  p.  l 

ATudclla  Città.  p*  ^ 

A Correr.  p.  i 

A Maglien.  p.  l 

A lus  Zernigh.  p.  * 

A Palagon.  p.  ^ 

Palfarete  vn  Vmmkelln^ 

A Saragoza  Città.  p.  1 1 


Di  douc  vi  fono  per  in  (ino 
a Barcellona, come  fi  vcg 
gpno  à fol.i7i.  p. 


Vani  di 

(Pófte  da  Sara^Q^a  a Tudella, 

Le'  Pofte  da  Saragoza  a Tu 

t della  j coniìiene  veder  ci 
nel  fodetto  proflVrftx^'viag 
' gio,  che  ricrouarete,  che 
ì fono  ' p.  7 

Vo/ie  da'  Madrid  a Lisbona  • 

[Madrid  Città  . ' ' 
lÀXutata,  p.  T 

fA  Vcrcxoacillas  delas  Cai 
? zadas.  p.  I 

AViUaluiiga^  p.  i 


Mondo»  w iSP 

A Orici  Villa  . ■ p.  i 

A Toledo  Città  oue  paifa  il 
Tago  Fiume  » p.  r 

Alla  Venta  Eiinel  • ' p.  t 

A Borugion.  p.  i 

Alia  Matta.  p. ’ t 

A Cebolla.  ‘ p,  i 

ATallauera.  " P*  ^ 

A Oropefa  . p.  5 

Alla  Cai  za  da  . p.  f 

A Val  paraifó.  p. 

A Almaraz.  p. 

À las  cafiis  del  puerto^'  p. 

A Carizejo  . **  p.  ì 

Alla! Veca  de  .ia  Vadera  p.  t 
AC^zeres.  --‘p.  5 

T A m 
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A Mal  partida  ; * 
Alia  Life  d. 

Alla  Venta  Varagena 


Tofiefer 

P-  * I 


A Alborifiue,c|ue . 

_A  Aroncìas. 

A Moofone^-  ^ 

A y!erros  . . •)  ' 

A Scrcoìon*  . 

Alla  Venta  del  Dnqise 


p. 

p. 


ARaiclos* 

A Monte  Maipi>.; 
A Sigici ra.> 

^l!a  Palla:i.«-  , k 
^ilia  Land er ac  . < 
A Rio  Frio-  c^  I 


P* 

^P: 

P^ 

pc 

P- 

P 


AirAUca  Gallega  oue  s*inì 


‘4 


ditteyfe 

barca,  e paffa  il  Tago  TU$ 

»3f.  p«  I 

A Lisbona  Città  Metropo- 
li dd  Portogalfo,&  porto 
farnoliffimo  per  le  Indie 
Orieptaji  c p-  i 


Polle  43 


VQfe  da  Madrid  a rorr^$»j  j 


Madrid  Città.  .j 

Al  Curreon.  p-  f , 

Alb  Puéte  de  Zarulle.  p.i^  j 

A Cafa  Cruinas . p.  i 

A Camarena.  p.  i 

A Tor- 


Tamaei 

I A Torrljos  • 

j'  v ^ Poftc  5^ 

! 

i da  Madr  id  àGmdA- 

' la]afa*  _ ‘ , 

' Madrid  Città;  ^ ^ 

"Alla  Venta  <de  Bltteros.  p.  i 
' A Torrexoncillos  « p-  a 
A Akalà  de  Enaras*  p«  i 
AGuadalajara.  P*  ^ 

Poftc  5^ 


‘PoPeiìa  'ToUdoÀ  .Alhante  t 

Toledo  Città  oue  fi  paffail 
Taque  fiume . 

A Nambroea  . p«  * 

AOngas.  p.  t. 

A Tambleique  « p«  i 

r A Villa  Caria s.  p-  I 

Alla  Puebla  di  D*  Fedri- 
gue^ . P’  l 

, ATauolTo;  P-  ' 

A Magna  vaccas . p'  ^ 

Qoì  il  paira  il  Guadiano 
Fiume. 

ÀllaProuenza.  P»  » 

T I A Vii- 


2^ 

A Villa  Minala  • 
Alla  Roda  1 
Alla  ©ifmetta* 
ÀAIbaz-iterf' 

A Ghinchilky 
i A Xetrueila  •* 

"A  Giiaza . 

Alla  Véta  di  luKo 
A Tecla  . ' ' 
AVilléna."  . 

A Elda. 

A Monforte. 

A Alicante  Città. 


Wépet 
p.  2 

P-  I 

p.  1*: 

p. 

p.  I. 

p. 

p, 

p.  I 
p.  2 


Vofie  ^ che  fi  pojfono  fare  dèi 
. Medina  del  Campo  alla 
Città  di  Stergo  • 


- / r 


Medina  del  Campo  Città. 
A Rueda.  p.  t 

ATordefiglias  ouefi  pafia 
. il  Duro  Tinme  • p. 

Alla  Motta.  p.  i 

A Villa  pando.  p. 

A Benamente  • p. 

Si  paffarà  TEslàr  Piume» 

[ A jos  Molinos.  p.  I 

Folte  30  Alia  Nouia.  p.  1 

, 1 Alla  Vaneza,  p.  x 

A Stor- 


H 


A Scorga  Citti  fituaca  alla 
riua  d*vn  Fmmkellof  che 
Và  airEsIan  p.  i 


Tatti  del  Umdàm 


Pofte  12^ 

■■  ' / 

4 À Ouièdoi 


, J'Afturia , olieE  iàlparo- 
- ho  quei  pochi  Gothì,  che 
avanzarono  dalPinriotìda 
. rione  de  gli  Arabi, 

> TofltdaMAdrìda 


5a‘  quefta  Città  di  Scorga 
ad  Ouiedo  no  vi  fono  Po 
Ile  ,anzi  è paefe  afpro,  co 
licnendo  paffàre  monti  fa 
ftidiofi,  & vi  sò  dire, che 
fono  Tedici  leghe  almeno, 
che  fanno  p.  8 

Juiedo  è la.  Metropoli  del- 


Cóuiene  che  andate  da  Mi 
; drid  a Medina  del  Càpoj» 
il  cui  viaggio  da  Madrid 
a Vagliadolid  ritrouarcte 
a fol.27 j.efono  p. 

Da  Medina  poi  a Scorga-^ 
Città, vi  fono  Polle  12* 
come  le  potete  contare  al 
T 3 penili- 


!»P4,  ; , Vofleper 

pétiultimo  viaggio  quifo 


p.'  li* 


___________ 

a . / / ' Poite  ly* 


IP^fk  dà  Saragoif^  per 
Bdluto  • 


Sàrago5^2t  Città  • 

ABaabon  i p. 

ÀNucermchf  p.  i 

AMaknsl  p.  i 

Al  Cortes  V p,  i 

A Tadeli  Città  oue  pafla>j 

TEbio  • p.  I 

Al  Faro  • ■ f.z 


iitserfe 

Si  paiTa  vn  • 

Alla  Venta . p*  ^ i 

A 'Calaora  fi  paffa  vn  ^in* 

me.  ij 

Alla  Venta  . p.  |i 

A Gonxillo.  p.  f 

A Logron  Città  alla  Rij 
deirEbro  • p« 

AViafteri.  p. 

A Villa  Pria.  p.  I 

A Aluania  • p,  jf 

A Trenino  • p.  l 

ANanclares.  p.  J 

A A2.euio . p.  J 

À prozeo.  p.  i 

A'  Bdbao  Città  di  Bilca* 


glia  , e rorco  ai  ma 

p.  2 

, Pofte  2 6 

Vùfle  da  Madrid  k 
, mora  • 

)a  Madrid  a Medina  del 
, Campo  rhauete  a f.  276* 
che  fono  p . 1 5 

eifa,  Medina  a oamora 
Citta  vi;  i^o  p.  6 


' Polle  il 

Vofe  da  Modi  ii  à 
Bilbao  • 

Madrid  Città. 


i/a  ciia  pennnno  a 

Bargos  f hauete  k Potìe 
' a fpl,274.  che  quefto  è il 
camino  <»  e fono  p.  ^ 1 6 
Dapoi  3 Qhutanapaglia.p.i 
A Cailel  de  Peones.  p.  i 
ABriuiefea.  p.  i 

Di  qpi  auati  non  vi  (biio  le 
Pofte  frequenti, ma  fi  pof 
fono  concertare  cosi. 

A Pancorno  • ’ p.  t 

A Santa  Gadea.  p. 

Alia  Venta  •>  p. 

ABerucrana.  p.  i 

A Orduha.  p.  I 

A Lufeiandro.  p.  l 

T 4 A Mi- 


To/ie  perdiuerfe 


A Mirauallis . * p.  i* 

A Bilbao  Gitci  , & por- 
tó  i c Metropoli  di  Bifca- 

polle  30 

' To/ie  da  Valencia  a SaU^ 

* i manca* 


Palencia  Città. 

À el  Villar.  p.  i 

A Laxarilla.  p.  r 

Air  Aidea  Nueiia  . p. 

A Bagnos.  p,  i 

Alla  Calz-aia  . p.  i 


AlPEndrinal.  p. 

A Calzadilla.  p^. 

Al  Mefon  nueiio.  p.  i 

A Safemanca  Città,  e Ihi- 
dia  famofo  ouc  fi  palFa  il 
Totmcs  fittme,  p. 

Polle  1 1 

, f 

Vo/ie  da  Madrid  a Lion  di  ' 
Spagna  . 

Conuiene  andare  prima  da 
Madrid  a MedinadeJCà 
po  , che  come  vederece  a 
fol.r75.che  ibno  p* 

A Tue- 


T arti  del  Mmdd^ 


A Tueda.  ' p.  i 

A Toro  Città  oue  conuien 
paffare  il'Duro  Fiwm.p.i 
; Al  Villar  di  Don  Diego.  p,i 
A Quotanes  • p.  l 

i A Santa  Eufemia  . p.  i 
' A los^  Molines.  p.  l* 

A Val  de  Mora  » p.  i 

. A Val  de  Calze.  p.  i 

A Eion  Città  Metropoli  del 
- Regno  di  quefto  notre^ 
oue  paffa  TEslar 

- p.  j * 


I^fle  i6 
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.Tofie  da  Medina  del  Cawpo  a 
Salammza-rn  - ' 

Medina  del  Campo . 

Alla  Venta  del  Campo.^p  1 
Al  Frefno  de  los  Airos.p*  i 
A Morlorio.  ^ p, 

Alpetrolb.  p.  I 

Alla  Venta  de  Velkcos.pa^ 
A Salamanca.  , , p;  ,i 

Potter 

CÈJIt35 


H 


TPofie  da  SaragBZa  i Sala- 
' bianca. 

Saragoza  Città. 

Alla  Mtiela. 

Alla  Roiiiera . 
AirAlmpgnac.'  - 
A Froxio. 

A C^aiataiud. 

A Bouerea. 

A Narizajì 


T<^fie  per  iiueffe 


P- 

P- 

P- 

P» 

P- 

P- 

P' 


A Monte  Aguto  oue  ^comin 


eia  la  Cafligliap 
A Tencefque . 

A Almazac. 

A Gentenara. 


F- 

P- 

F 

P- 

P- 


A Val  de  Mebro. 

Al  Botgo  Dofma. 

A Santo  Stefano  . 

A Caftril . 

A Frefnillo.  p. 

A Dgialas . p.  i’*' 

A Naua  de  Roua . p.  i 

Alla  Pariglia.  p.  i 

À Ogialesv  p.  1^ 

A Alcazarcs.  p.  i 

A Medina; del  Campo,  p.i* 
Da  quella  Città  ^ Salaman 
ca  fono  come  qui  di  fò- 
pra  vcderccc.  p.  7 

Polle 

Tofia 


V mi  del 

A Vàrdc. 


fùBe  da  Satagoi^  a 
- ^ : ima  • 


iSar^oza  Città* 
jAIIa  Muda* 
^Alla  Ronderà  « 


[All’Aìmogna# 

'Ji  Frofio*  ' Y 
[a  Calataiud  • 

A Bouera»  ; 

A Harizza. 

A Hauera  , 

A Alcos  • 

< A Medina  Celi  Città,  p. 
I A Sigueiuta  Città. . p. 


P* 

P- 

P’ 

P- 

p. 

P- 

P- 

P- 

P- 


pi  j 

p.  1 

P 
P 
P 
P 
P 


À Miratrìo  • 

Alia  .^afa  • 

A Hitta. 

ATiotoIa. 

A óuadabjara. 

A Alcalà  de  Enàra$  . 

A Arneges.' 

A Sa  Martin  de  la  Vegà.p*3i 
A y tempi  zuelos.  , p.  t 

ARorros  . ^ i * 

A Villa  Secca.  p«< 

A.NF^dgion.  p. 

A Toledo  Città  della  Ca-- 
ftiglia^  p.  I 

Da  quella  Città  a Lisina 
con-» 


po 


Pbftè  yèf  dìucrfi 


cònuiene  vedere  a f.  289. 
che  colà  le  hguete  dìftifi- 
taiience . pofl:c,38^ 


Poftc  ^8 


^ Dà  Mttàho  à CoJìanttktif  ùU  . 


Cònuiene  andare  Mila- 
no a Vehetia  di  onde  fo- 
no Pofte  18.  come  a fol- 
li 7.  fi  veggono. * p«  1 8 
Papoi  a fol.3 17.  vi  è il  viag 
jgìo  da  Venetia  a Colanti 
^ iiopolijdi  opde  vi  fono  da 
miglia , le  quali  fi 


polTono  contare  per  ìSf, 
Pofte  per  rifpecto  del  Ma 
re, mori, e fiumi,  & a(prc^ 
zedel  camiiiQ , che  con-  i 
uien  paffare . p.  i ^ 7 ' 


Porte  183  1 


Vofte  da  Milano  aBrujJelet  j 
perUyia  di  Trento  frn  /re- 
quentata  delle  Vofh  • | 


Prima  potranno  vedere  a 
fol.238.che  vi  fono  le  Po 
ftedà  Milano  à Trento  j 
le  quali  fono  ’ p» 

A foU 


A fòt.  1 5 4.  Vi  è il  Càrtìitio  da 
Roma  a Praga_ji , e co- 
‘ inineia^e  a contare  da^ 
Trento  per  infinó'àd  Au 
gufta,  che  fono  p.  13 
pòi  a fol.  1 70.  vi  è il  viaggio 
da  Bruffeles  ad  Augufta, 
Praga , che  fono  ’ ' p.  3 7 


Pamdel  Mondoé 


$ci 


Lione  contate  le  Pofte.^ 
per  iniino  a Limoffni  che^ 
fono  p, 


Tofte  da  Lione  a Fernet 


Pofte*7f 


A fol.3 1 3 . vi  fono  le  Pofte 
da  Lione  a ParigiV&  iu*  ti 
trouarece,  che  fono  p.  15 


Tofle  da  Lione  a Lmojin . 

h fól.  T4^.  ritrouarete  vn 
viaggio  da  Milano  a Ma 
' drid,  e (jiiando  arriuate  a 


Vofte  dx^ma  a Lione  . 

Conuiene  vedere  a f.  141* 
rheinvn  viaggio  da  Ro- 
n^a  a Madrid  vi  è quello* 
edòtto  . : ' - p . . ^ 

Pi3 


30» 


4r 


Va  Lfshm  dlVoftogallo  alla 
- India  Oriemale icki  deU 
l t/Ljta  • 


Uon  è dubio  alcuno, che  per 
qudta  via  non  vi  fono  Po 
lte,&  che  per  terra  fareb- 
‘ he  il  caminolunghiflimo, 
e benché  egli  fia  anco  per 
mare)  nondimeno  la  Itìn 
ghezza  , la  quancicà  de  i 
Mari  da  traghettare  , fi 
milmente  i Fiumi  famófi, 
c mediocri,  bofrhi  defer- 
ci^  breui,  e lunghi,  coii^ 


Toffepif  dmerfi 

Tal^ezzedi  molti  mon- 
ti,^e  le  tante  varietà  delle 
làngue, rendono  piu  diffi-  ) 
Cile  Fandar  per  terra,  die  ^ 
per  Mare  j e per  quello  è 
più  breiie  ' per  mare , po- 
fciache  non  fi  gira  molta 
co  i Vaflclli,  ma  fi  vàpitt 
^toftoa  drirtura,  che  al- 
tfimence,e  fogliono  i ve»  ) 
ti^efiergli  profperofi  , po-  j 
fciache  s*afpettano  quelli  i 
di  Marzo,  che  fogliono  c£| 
fere  gagliardi  e feroci, che  j ] 
per  tal  Viaggio  fono  fauo  j i 
reuoli , c benché  fi  pati-j  3 
fcbl 


V òrti  del  iMoftdo. 


fchi  grandemente  anco  fo 
i pra  quelli  Nauili  j , nien- 
i tedimeno  fi  finifle  più  pre 
j Ilo  , che  fé  s^and  vfle  per 
1 terrai  adunque  la  più  fa 
i cii,  e breue  via  è quella  . 
>onuiene  ricrouarfi  a Lisbo 
^ na  di  Portogallo  auanti  li 
vinci  del  mefe  di  Marz-o, 

» perche  a efli  20.  (bgliono 
' partire  le  Armate,  o Floc 
i te  per  le  Indie  Orientali, 
i le  quali  mentre fe  ne  van 
1 jio»non  toccano  mai  terra 
( in  niflun  luogo  per  in  fino 
> ^ tanto , che  la  piglino  a 


Goa,6f  che  è Citta  prin- 
cipaliffima  del  Regno  del 
Decano, & in  quefta  fifa 
poi  la  diftribiitione  di  tut 
te  le  nriercant  iè , che  fo- 
glióno  .èllerè  defiinart-^ 
per  più  oltre; fi  che  da  ef- 
fa  Città'  di  Lisbona  a 
quella  di  Goa  fono  ^3 10. 
leghe  per  Mare. 

Il  camma  , ch^  fogUomf.ne  al 
rmtm\  è • 

f-  . ■ ■ 

Al  ritorno  di  effe  fia  peref- 
fere  cariche  di  cofe  dtua- 
lore. 
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lore  , & anco  perche  colà 
non  (ì  ritrouano  tace  buo 
nC;  prouigioni  di  viuere , 
che  poteffero  mantenerfi, 
& venire  a dtictura  come 
hanno  fatto  airandarui, 
ma  anco  perche  conuiene 
per  leaare  delle  mercatie 
d’alni  porti,  & Ifolcjtoc 
cano  terra  in  diuerfe  par- 
tì, 6^  anco  perche  fogliono 
effcre  perfeguitate  dalle 
Armate  Olandefe,  & al 
tre  volte  Inglefcje  per  q 
ilo  an<o  pigliano  porto  in 
alcuni  luoghi  ficuci.Sole- 


dÌHsrfe 

nano  per  il  pafTato,  and  a-, 
re  a toccare  il  Capo  di 
Buonafpersnza , eTIfoIa 
di  Santa  Elena,  per  lena- 
re  come  hò  detto  mercati 
tic^  far  acqua,  e reftaura- 
uano  ini  gli  amalati>i  qua 
li  hall  cano  patito  a Goa  f 
pofciache  quefìa  è dVia 
pérfettifnma  • fendo,  chej 
di  qua  a Lisbona  vi  fono 
due  delie  tré  parti  del  ca-  j 
mino  di  Lisbona  a Goa  ; \ 
Mi  come  Jiò  anco  deiro 
per  la  perfccutioned’O-  i 
landefi.Hpra  fe  ne  vanno 
a pi- 


. . Pani  dii 

, ^.pigUarè  Portò  in  Àfrica 
ad  Arigola  Città|Mecrp 
;^olidiqueÌ  Regna 
g^ola , la  c|uale  per pfìfcre 
diaria  cattiua , e peftife- 
ira,  vi  fi  fermario  pocq,^- 
lo  afpettan’o  le  ai;fp»4;im 
. fté  adiétro  per  vénir|uc 
te  te  Ffoctè,  6t  di  confer 
Ìj  ùa. venir  a Lisbona,  che  è 
! quanto  in  quefto  partico- 
larévi  poffo  dir^^  ; ** 
t^el  finir  qfiò  libVoVglunfe  a 
, . Roma  vnp,  ilquaJe  fi  pu  ò 
, da  vna  parte  nominare^ 

^ JabcÙario  ^ e 


I fiondò;  ^ , . 36 f 

CòrrièfÒ  i plòfeilche  dàLi 
Goa  véifidaiC  pafiò  a Spa 
, glia, e perche  quella  t^htò 
ì lOga  peregrina  Clone  di  nò 
ue  mefi  no:rt  può  efler  fta 
’ Xa  a Cauallo^faluo  che  da 
$icili4a  Spagna,  per  que- 
. tìo  dic6,che  fi  può  nomi- 
nare come  ho  detto,  & di 
chiarat;o  nel  trattato  de  i 
Tabellarij  detti  Pedoni  • 
Hò  fec  ò4o  quello  hi  dee 
to;  voluto  veder  la  diftan 
ta,&  òue  può  hauer  paf- 
faco,e  trouoìche  hi  fatto 
il  fcgueqtc  viaggio* 

V Im- 


3©^ 


ImbarcofTe  ^ Goa  "per  Or 
muz  dionde  vi  fono  per 
il  mar  d’india,  leghe  666 
P’Ormuz  fé  ne ^ venne  mi 
pare  per  il  Mar  Perfico,e 
contro  per  l’Eufràte  fi* 
no  a Balfara  » e Bagdét , 
altre  volte  Babilonia , di 
onde  vi  fono  leghe  5^51 
Pa  Babilonia  pei-  rEufrate 
a Barbari ffo  131 

Da  Barbarifio  ad  Antiochia 


PeJ^e  fier  diuerfe 


per  terra  113 

pa  Antiochia  a Coftantino 


poli  per  Mare.  444 

Meglio  era  andar  a Candia; 


onde  fono  2 8o.legTie,cTie 
era  più'breue . 

Da  Goffantinopoli  a Sicilia  i 
fono  4:^o' 

Dalla'Sicifia  cioèdaSira- 
gufa  per  terra  finoaLif- 
bona  di  Portogallo  fono 


Leghe  191^ 


Da  Siui^ié  dìle  Indie  Oedden 
tabf  cioè  Cub^i  • 


Da  Siuiglia  al  Mondonuo- 
Ho  no  fe  vi  può  andare  p 
cetraiina  per  Mare*  Adua 
què 


VmiddMondoi 


^ue  haiiete  da  fapere,che 
al  fine  d*ogni  mòfe  di  Giu 
gnofogliotio  partire  iGa 
leoni , e le  Flotte  per  la-» 
Nuoua  Spagna, e chi  péri 
[ fa  andare  con  effi,  o mari 
dare  mercaritie^conuiène 
prouedere  de  i bifogrii, 
prima, che  lia  detto  tem> 

po . 

Quando  Torio  partite  da  Si" 
uiglia  fe  ne  vanno  a drit- 
tura  alle  Ifole  Canarie, al 
tre  volte  Fortunate  ( ouc 
: fi  trouano  i Canarini, ve- 
' Celli,  che  cantano  cosi  bc 


3or 

ney  e particolarmente  pi- 
gliano porto  airifola  del- 
la Palma,  la  quale feconr 
do  alcuni  è difeofto  da  Si 
iiigUà  mille  leghe',  è da 
Lisbona  840.  miglia,  & 
ini  pigliano  i rifrefcamétl 
neceffarij,e  poi  feguitano 
il  filo  viaggio,  nè  piu  toc- 
cano terra, finche  non  ar- 
riuino  airifola  di  Cuba  , 
lugi  dalla  Spagna,. e d'Eii 
ropa  4400.  miglia , & fe 
ne  vanno  a pigliar  porto 
all* Hauana  , luogo  com- 
modifiimo,  & eccellencci 
Va  c que- 


Vofleptf^dtmrfi 
e qiicftó  è dirimpetto  alia 
* FloiridaLj . 

Et  airHauana  fi  sbarcano  le 
mercàntieiepoi  rinuiano 
alFakre  lfoléi  e Terra  fcr 


mx-» . 

Q^ado  ritornano  a Spagna 
• non  toccano  tei  rain  nif 
- fun  luogor  faluo  alle  Ter 
i:ere,  c parìkolarméce  al 
Porto  d*  Angra,  oue  fi  ri 
frcfcano  alquanta, e poi  fé 
né  V égono  a Siuiglia,dal' 
Li  qiial  Ifola  a Siuiglia  fo 


no  i leghe  * 


' dà  Hanjì  dt  Loroftà  À j 
I{J)enaufeY»  | 

Le  Pofie  a vna  per  vna  noii. 
vi  fona  , ma  prèndonfi  t 
Caiialli  in  N'ailfi  per  in- 
fina a Rhenaufcr,  & vi 
fono-  ^ V*7 


Tofte  da  2{artfi  di  Lorenà  « 
- : ^ À Ooia»  ' 


Da  Nanfi  a Dola  non  vi  fi>-  j 
no  Polle,  ma  fi  pigliano  i ^ 
CaualU  a luogo  per  luo- 


PaYtt  dei^Mtrdo.  J e P 


go  come  fe  fofferd  giòf- 
nace,e  fi  cork^i^o  -p.  m 

DetT^<^nltàGtatj% 

Nè  tampocò-  di  qui  a Graij 
vi  fono  le  Polle  a vna  per 
vna,  nìva  fi  pigliano  i Ca* 
Halli  ^ quattro  , e cinque 
Polle,  c cosi  fi  camina,  e 
fi‘ ri  fanno  " P*  ' ^3 

‘ Da  L'ione  k Dola  • 

Pofie  non  vi  fono  da  Lione 
a Dola  di  Borgogna^peiò 


vi  fono  1 f .leghe, le  quali 
vanno  riparate  a due  Le 
ghe  per  Pofta,  cheafcen- 
dpno  alla  forama  di  p.ii^ 

Vofie  da  Varigì  'k  ì^anfi  di 
■ ^ ; Lorena  m 


Parigi  Città. 

ABoudier.  p.  i 

A Viglieparigic.  p.  i 

A Frefne.  - -p.  l 

A Menulx  Città  . p.  i 

A San  Togan.  p.  i 

Alla  Tede.  ' p.  I 

A Charli.  p.  l 


V 5 A Chan- 


BU 

A Chanfeutri  Citta. 
A S^n  Mugni.  • 
Alle  Porte  a Buiforì. 
A Mibdenx. 

A Polmanh. 
Aluaglione. 

A Ghiaione  Città. 
A Cgepi/. 

Alla  Chofle. 

A Vitoi  j , 

A Gay. 

A San  Digine  é 
A Vlnoij. 

A Ligm*. 

A Sant'Ambirié 
A Voy. 


"Pofle  pef  dmerfe 


p.  I 

ALay.  p.  f 

p.  I 

A Toni  Città.-  p.  i 

p.  I 

AVelemu.  p.  i 

p.  I 
D.  I 

A Nanfi  Città  • p*  ^ 

r* 

P*  I 

Folte  27 

P-  I 

f 

Tofieda  V arma  a Cre~ 

p.  I 

p.  I 

mon^u* 

p.  I 

Le  Pofte  diftintamente  non 

p.  I 

p.  1 

vi  (ono , per  efferui  tren- 

p.  I 

tacinque  miglia  come  da 

p.  I 

Parma  a Piaccnza,e  per- 

p. I 

ciò  fi  pagano  per  p.  f 

p.  I 1 

Vmi  dii  » j 1 1 

* A Sant  Mcnin*  i 


Vfyfli  da  Vapff  4 Bles» 


Parigi  Città. 

i A Bourg  la  royne  • p*  i 

|a  Longfutncau.  p.  i 

ìA  Chaftue.  p*  i 

jABonna.  p.  i 

AirEftampar  Città,  p.  i 
,A  Buiglional.  p.  i 

|A  Angumegliu  . p.  i 

i A Champigliorij  • p.  i 

j A Chan  Gagliard  . p.  i 

A Vtgenay.  p.  i 

1A  Biucotar.  p.  i 

' A Orjeans  Città*  p, 


AClibij.  p.  I 

A Roya  • p.  i 

A San  Laurent:.  p.  % 

AlMuijde.  p.  I 

A Mònrlijuanh;  p.  i 

ABloyaCittà.  p.  i 


Pofte 19 

Vejle  da  Milano  a Tipftra  Si^ 
gnoìo,  del  Monte . 

Milano  Città. 

A Sarono  oue  è vna  noftra 
Signora  di  gran  deuotio- 
V 4 nc* 


5 i i diuitfe 

nO  • * , > p.  I * A Alba  Citta  . p.  t 

A VarefO  , . d.  A Dia.  p.  i 


A Noftra  Signora  fono  tré 
miglia  é p;  * 

' Polle 

^ofle  da  MìUm  i iiofira  Si- 
gnora del  Mtondouì» 

Milano  Cicta . 

Da  efla  ad  Aleffandria  fono 
Polle  numerò  5^  le  quali 
lehaueteafol.xji.p.  5^ 

A Felìzano . ..  p.  i 

Ad  AftiCittà*  , p,*  I 

*<)■»  :• 


ACiglie.  ^ p.  I 

Al  Mondoui  Città . p.  x 

, ^ Polle  13’^ 

V<flé  da  Milano  à Ver  ode  \ 

Quelli  che  andaranno  a pie 
di  deuono  vfci re  dì  Por- 
ta Vercellina,  & andare  a, 
Magenta,  e Bpfalqra  d*on 
de  fono  quintieci  miglia  ,< 
maaCaualIo  per  la  Po- 

AllaRofa«>‘  ' .n.  1 

ABo. 


Tartrdel  Mondo»  2ì^ 


A Bofaiora  ^ pi  I 

PafTar  ete  ii  Ticino  Fìumt . 
A Nouara  Città.  p.  i 

Póffàretc  la  Seffia. 

A Romagnano . ' p.  i 

A V CI  ale  Seffia. . p;  a 

Pofte? 

Pc/?f  da  Venàra  k > V 

' fer  andare  àRomap0t'  '^‘ 
k Marca» 

X , ^ 

Ferrara  Città  , • / 

A Argenta  ? p.  i 

Al-wg<^?  'p*  I 


A Faenza  Città  . pi  t 
pi  qui  a Roma  le  hauece'a 
fol.  ipf.  in  vn  viaggio  da 
^ Bologna  a Roma  per  la 
Marca-#.  • p.^  2^8 


' ‘ Pofìe5i 
’ Top  e da  L ione  à Parigi. 
Liohe  Città. 

Alla  Torres  p.  I 

Alla  Brefla  Gabello  p.  r 
. Palfarcte  la  montagna  di 
' Tartara-#. 

À Tartara.  ' p.  i 
Si  hà  da  paffarè  vn  Finmi^ 
ckilo  ? ‘ 


Alla 


Vùfic  tei  dtuerfb 

Alh  Fontana* 

p.  I 

A Cantenay. 

P- 

I 

A San  Seforin. 

p.  I 

A Sen  Pier  metter. 

P‘ 

1 

S pafla  vn  FuimicellOé 

A Magnié 

P- 

I 

All’Hofpital* 

p.  I 

A Niuer  Città. 

P‘ 

t 

ARoanCé 

P*  J 

A Forcambauli. 

P- 

t 

A Gerrnart. 

p.  I 

A Germigiu . 

P- 

I 

Alla  Pacaudiéta . 

p.  I 

Alla  Charite. 

P- 

t 

A Royadroyc.  • ^ 

^p.  I 

A Pougli . 

P‘ 

1 

Alla  Ralifla. 

p.  I 

Alla  mala  Verne. 

P- 

t 

A San  Gerardo. 

p.  I 

A Corfne  Città. 

P- 

I 

À Vernes  Città  * 

p.  I 

Alla  Brelle . 

I 

A Erfirolies. 

p.  I 

A Bouni.  ' ^ • 

P* 

I 

A BelTay. 

p.  I 

A Briarc  . 

P- 

I 

A Molines  oue  fi  paffa  il 

Alla  Bofeiera  . 

P- 

I 

Fiume  Loere  « 

A Villanuoua  * 

p.  1 
p.  I 

Qui  vicino  fi  paiTa  il  toere 
fiume  % 

A No. 

Varst  del  Mondo*  ? Tf 


^ Noìent.  - • p.  i 
A Faufoter;  ' p.  i 

AMontargis  Città,  p-  I 

À Prefontaine.  / < p.  i 

A Boglìngni.  pJ  i 

A Vietane.  p.  i 

Alla  Chapelle . p.  i 
A Migli . p.  I 

A tìeaunaye  . p.  i 

A Erfaune  . p.  i 

A lunogi . p.  I 

A Villéferte.  p.  i 

A Parigi  Città  Metropoli 
I • P*  * 


Polle  44 


1 'Bojìe  da  Ferrara  a Venetut  • 

I 

Ferrara  Città. 

A Rotiigo , e prima  fi  palla 
il  Pò  Fiume  , e poi  La- 
left.  p»  z 

Si  paffa  il  Bacagliene  Fiume, 
A Padella  doppia  Città  y 
oue  fi  paffa  la  Brenta.p.^ 

> A Lizafufin^.  p.  2. 

ArVenetiaCictà  per  barca, 
paffando  }e  Lagune,  p.  r 


Polle  $ 

Vofie 
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Tojte  per  ctiaef  jg. 


"Pofie  da  Madrid  à Emffeies  . 

Conuiene  vedere  a fol  1 5:  i. 
che  ricrouarete  il  viaggio 
da  Madrid  a Parigi , oise 
ritrouarete  eiTerui  p.iip 
Poi  guardate  a f.i  yi.  cheti 
rrouarete^Ie  Pofte  da  Pari 
gi  a Bruifeles,  e fono  p,  ^ 4 


Pofte 143 

Vofle  da  Brejia  a Cotta  . 
Brcfla  Città  • 


A Ise  Caftello. 

A Befogno  Villa  • 

A Uè  Villa. 

A Edello  Villa . 

A BrighlT. 

A Tirane  . 

A Poftfchiauo. 

Qui  fi  palla  la  montagna 
della  Berlina-» 

A Pont  ra fino  . p.  ^ 

A Pont  Camoas  p.' 3 

Qui  fi  pafla  la  montagna_» 
deli* Albera-» . 

P- 


p.  t 
p;  a 

p. 

p.  z 
p.  X 

P-  3 
P-3 


A Borguas. 
A Lanzi . 
lAlla  Badia. 


p.  I 
D.  1 

t 

A Coira 


Coìrà  Citta.  p/ 

V Pofte  i6^ 

r VenetU  à Cnfian 
timfuli  f qual  fml  f^r 
V Ordinario, 

)a  Venetia  parte  in  barca 
; per  Cattare  di  onde  vi  fo 
j . no  per  Mare  miglia  5'oo 
, ^oi  fi  meìca  in  terra,  e fi  tra 


fiumi,  Je  prima  i monti  di 
Cattato  > . il  Piume  Baio- 
na,  vn’akrò,  ch’efce  d*vn 
Lago,  li  Monti  Emi, dal- 
li Fiumi  NilFaua , Suco- 
ua>Ifchia,  Nifo,  Mariza, 
& altri  con  li  monti  Emi 
piiV  volte,  di  modo, che  vi 
trono,  che  vi  fono  per  ter 
ra  almeno  miglia  6ss 


. miglia  1 15^5: 


vuerfano  molti  monti , & 

Q 


KF- 


Il  E L A T I O N E D F V I A G G J 
per  rEùropa,  Afia,  & Africa . 

^hmn^  fàkme  diftan^^jche  fono  d'tilcuKe  Città  ad  altre  deU 
VEurofd^  ^ ^Jricaj  petti  Mari  Mag^ove  p ' i 
' MèditerraneOydT  ^Adriatico» 

|Dn  hauendo  potuto  ricroiiare  libro 
altrojche  faccia  nientione,che  perì’ j] 
fia^  & Africa  fiant)  pofte  alla  n offraci  ] 
vfanza^  hò  proturato  da  piu  antichi,  8c , ] 
moderni  Autori,  di  ritrouare  le  diitan* 
ze  d’alcuni  liòoghi  ad  altri , i quali  eoa  ;j 
la  miglior  maniera , che  hò  potuto  f ne  ì 
hò  fatto  raccolta  per  beneficio  di  quelli,  che defiderant  jt 
va{effenc>>  • ’ ^ ^ U 

PAb- 


I^ìàmne  dé^  pèt  V Europa t &c*  J T P 

D’Abfarò  della  Thenrlìfira  a Trapezo  fonol  so-tnlgìia. 
?!)*  x^leflandria  alle  Porte  Cafpie  fono  j 65.  migliai 
D'Aleazar^alcre  voltCf  Giulia  a Tingi  deH4  Manritanialb- 
no  trenta  miglia  di  Traghecco. 
iD’Alelfandria  a Aba  Città  delli  Araqhofi  ^ fono 
i glia--» . ^ ^ 

P’ Alcflandria  a Proftafio; Città  miglia..  . ' 

5* Alelfandria  a Nelìdojt'O  fono  i 68.  miglia. 

D'Alelfatidria  a Sirène  fono  per  terra  ^rs^oaniglia* 

P*  Aleflà  ndria  al  Gange  fo^no  1 1 f . mi  glia. 

P*  AleflTandria  a Rrxiaffa  Citrà  fono  16.9,  Puglia? 
D’AlcfTandria  a Cc\linipai&,fono  167.  miglia^ 
D^Alelfmdria  a Palibocra,  1000415:.  miglia^ 

D’ AlelTimdria  a Onrhofpano  fono  ifo  miglia.. 
P'Alelfandria  aJia  Città  di  Ta/ilò  fono  6o,miglÌai 
TAmifo  a Fornafafono  80.  miglia* 

D'Ail- 


O ' ^lattone  de^  ' 

D'Aiiroii^  a Fola  fono  Ilo. miglia.  - 

D'Aleffandria  alla  Città  d'AIeìfandro  fono  |o.  migfljji 
D*"  Ancona  a Venetia  fono  200.  miglia.  * *"  ' 

D'Ancona  a R^giigia  fono  iSo.miglia.  * v-  . ' 

DiAntioahia  a Aftafatà  fono  ifcsnàfgllà;  ^ ‘ 

D'Apolonia  a Otranto  fono  5p.  miglia. 

D'Apolonia*a  Cofintó  fono  fetto  miglia. 

D' Athene  a Garcagine  fono  z i 7. miglia;  ^ 

D' A n za  di  Gallatili  a Taranto  fono  6 2.  ftiigliaj 
D'Aqiiileaa  Rauenna  fono  iSp.miglia.  ^ 
D’Aquilea  a Triefte  fono  23.  migiìia.  * 

D*  Aquilea  a Venetia  fono  miglia  • 

D’ Apolonia  a Picunte  fono  2 4.miglia. 

D'Arfione  a Hefperide  fono  43. miglia. 

D*  A'rcaiàpìgia  a Galipoli  fono  3 2.  miglia.  ' ^ 

P'Argo  2 Arcadia  , cioè  a Olimj)ofoné  73*  tÀJglia^'*  ' C 
• ' • " pAthé-? 
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! VerVEuropUf  sAfia  ^ & AfiicaJ^ 

D*Athene  a Porco  Falera  fono  cinque  miglia . 

D* Athene  a Lacedemonia  fono  145'.  miglia. 

I D'Arzilla  altre  volte  Zilia  a Lido  fono  3 r. miglia. 

\ Da  Babilonia  a Carace  Città  fono  17  miglia. 

5 DaBabicucea  Suifa  fono  13^;  miglia, 
j Da  Barca  ad  Aleffand ria  fono  1300.  miglia. 

Da  Bada  a Ocranto  fono  ip.  miglia. 

1 Dal  Bosforo  Cimerio  al  Stretto  di  Califfi  fono  miglia. 
! Dal  Bosforo  Tracio  allo  Stretto  di  Codantinopoli  fono 
j66.  miglia. 

Da  Brindefi  a Ocranto  fono  ^o.  miglia. 

Dalla  Boccia  al  Negroponte  fono  4o.paffi. 

Da  Cagliari  Premoncorio  d' Africa  alla  Sardegna  fono* 
£00.  miglia. 

Da  Cagli  di  Sardegna  a Caoboco  detto  Lilibeo  fono  no* 


t miglio-j  4 


Da 


' Jf^tlationé  de  yiaggì 

Da  Calonité  alla  Perda  fono  480.  miglia* 

Da  Calidone  de  i Locri  a Delfo  fono  fette  miglia# 

Da  Caliz  a Sardegna  fono  1400  . miglia. 

Da  Cagliari  di  Sardegna  alla  Sicilia  fono  i 20. miglia. 
Dalla  Candia,  altre  volte  Creta  a Rhodi  fono  i86.miglia,r 
Dalla  Candia  alle  Calidonie  fono  186,  miglia# 

Di  Candia  a Cipro  fono  5 iji . miglia. 

Dalla  Candia  a Sieucia  fono  detta  Piera  di  Siria  fono  11 
migli  X-j. 

Dalla  Candia  allo  Stretto  di  Gade  fono  ^7$.  miglia. 

Dalia  Candia  alla  Soria  fonò  ^00.  miglia  . 

Da  Camerina  di  Sicilia  a Malta  fono  8 4. miglia. 

Dalla  Candia  airEgitto  fono  500. miglia. 

Da  Caolaoco  detto  Lilibeo  Città  di  Sicilia, hor  detto  Mar 
Taglia, a Caftel  del  Faro  fono  lyo.miglia. 

Dal  Capo  Guardafù  a quel  di  Fartaque  fono  ló^o.mriglia. 

Dalia 


Ter  rEuYOfiMt  jijia  » lér  jifika*  3 

Dalla  Caramania  al  Cipro  fono  3 oo.nnìgÌia« 

Dall*  Albania  al  Cipro  fono  3co.miglia. 

Da  Coftantinopoh  a Prora  fono  7.  miglia» 

Da  Caopaffaro  detto  Pacchino  a Caoboco  detto  Oibeo 
fono  1^0.  miglia» 

Dalla  Caprara  Ifola  a quella  di  Maiorica  fono  30.  miglia. 
Dai  Cattello  Sabailopo  a Falicefono  loo.  miglia. 

Dal  Cattelauouo  dell’Adriatico  a Alifo  fono  1 3 i.miglia. 
Dal  Gaftel  di  File  d’ Acaia  a Cilone  fono  due  miglia. 

Da  Caoboco  detto  Lilibeo  j hor  Marfaglia  a Malta  fono 
113.  miglia. 

Da  Caoboco  ad  Africa  fono  1 80.  miglia. 

Da  Cartagine  niioua  a Diano  fono  90. miglia. 

Da  Cacabathmo  a Pareconio  fono  86. miglia* 
DiCatabathmo  al  Cheronefo  fono  216.  miglia. 

Dalle  Celidonie  a Pamfilia  fono  tre  Stadi  . 

X 2 Da 


^^4  de^  yìag0  ' 

Da  Ciròtié  ài  màte  fono  vndeci  miglia.  ' ;? 

Dalle  Gelidonie  vna  dairaltra  vi  è tré  miglià  1 
Da  Cipro  a Rhpdi  fono  i66^  miglia. 

Dalla  Cor  fica  alla  Sardegna  fono  none  miglia  • 

Dalla  Corfica  a Genoua  fono  ottanta  miglia. 

Da  Corinto  del  Peloponefe  ad  Acrocorintho  fono  ottatw 
tafette  rtiiglia. 

Da  Cofiantinopoii  alla  Candia  fono  da  ^oò*  miglia. 

Da  Coftantinopolialla  Sicilia  fono  da  ijoo.  migtiad 
Dalla  Corfica  a Vade  di  Volterra  fono  miglia. 

Da  Citoro  alla  Colonia  Sinope  fono  1 64*  miglia. 

Da  Grecale  a Argina  fono  xo.  miglia. 

Da  Grecale  a Biaga  fono  dodeci  miglia  . 

Da  Grecale  a Crira  Ari)  fono  20.  miglia- 
Da  Grecale  a Toralliba  fono  dodeci  migUd. 

Da  Cvillu  a Circa  della  Grecia  fono  48.  miglia- 


VEuYùpa  f jlpa  9 & jfpkal  jtf 

Da  t)elpho  a Porto  Galeone  fono  fette  miglia#  ( • 

Pa  Diano  alle  Pitufe  fono  nonanta  miglia . 

Da  Durazzo  a Otranto  fono  aio.  miglia. 

Da  Elide  a Epidauro  d* Arcadia  fono  i i j . miglia. 

Pa  Elide  a Sicione  fono  1 50.  miglia. 

Da  Euui  d’ Acacia  a Pilo  fono  dodeci  miglia  • 

Da  Elba  airifola  Popnlonia  fonò  cento  miglia. 

Da  Ficunte  al  Cheroneo  fono  88. miglia. 

Dal  Filacana  a Alipoli  fono  cento  miglia  • 

Dal  Foce  del  Gange  al  Premontorio  Galiogolo  fono  72  f. 

miglia,  one  e la  Città  di  Andagola. 

Da  Gade  hoggi  Calia  alla  Palude  Meotide  fono  918.  mn 

[Di  Gilipoli  a Taranto  fono  7 1.  miglia. 

Da  Galipoli  ad  Arcalapigia  fono  3 2.  miglia. 

Da  Gaza  ad  Artaxara  fono  45:0.  n iglia  . 

X 3 


D.i 


^eUmne  it' Viaggi 

Da  Gaza  ad  Esbatana  de  la  media  fono  45:0.  miglia* 

Da  Gade , cioè  Streco  di  dfo  ad  al  Golfo  Iftico  fono 
miglia. 

Dal  Giardino  deirHefperide  a Lepri  fono  miglia  • 
palli  Gramand  aili  Augili  quali  nel  mezo  deirEuopia«i 
fono  131. giornate. 

Da  Guilia  hor  Aleazar  a Tingi  fono  30. miglia. 

Dalle  Gerbe  a Cercina  fono  loo.  miglia. 

Da  Hecantopoli  della  Parda  alle  Porte  Cafpie  fono  1 J} 
miglia.  ! 

Da  Heraclea  a Sebaftopoli  fono  80.  miglia. 

Da  Heraclea  a Tiro  fono  38.  miglia.  j 

Da  Heraclea  fif  I Fiume  Lieo  al  Ponte  Eufinio  fono  du  ! 

cento  miglia.  i 

DaHefperide  aToIemiide  Theuchira  fono  zz.  miglia*  j 
Da  Hefpedde  a Candia  fono  i zo.  miglia  » 

Da 


TértÉMrùpitfAjtaf(^JfrictÌ$ 

0a  Heraelea  a Trachine  (bno  4.mjgUa. 

Da  Hippo  a Surio  fono,  i ^.miglia. 

PaUTfola  di  Capri  ai  Regno  di  Napoli  pochiffima  o 
PaUTfola  d^Ortigia  a Siragufa  vi  li  va  (òpra  vn  pontc« 
DaUTfoIa  del  Pegnon  a Gomera  d’Africa  miglia  vnd>  e 
I raeto. 

Da  detta  Ifola  al  Stretto  di  Gibilterra  Tono  ioo*niiglia* 
Ddirifola  d*Arado  a Tortofa  fono  lo.Stadù 
DallTdmo  a Porco  Falera  fono  miglia^ 

Da  Lebo  a Chio altre  volte  Sio  fono  6 5. miglia. 

Da  Alexio,  altre  volte  Oliffo  dellTilirico  a Epidauro  fono 
cento  miglia  . 

Da  Lido  a Giulia  Campcftre  (bno  quaranta  miglia  • 
DaLil]o,a  Vaìx-nda  fano  fetta rftacinqiiemiglia# 

Da  Lido  alla  Tana  Fiumefono  miglia  aoj. 

Da  Lilfo  a BaiTania  fono  cinque  nngiia. 


X 4 Da 


5lB  ^elatione  de*  viaggi 

Da  Liffb  al  Fiume  Subur  fono  cinquanta  miglia. 

Da  Liffo  al  Stretto  di  Cade  (bno  1 1 ^.miglia. 

Da  Liffo  al  Porto  di  Rutubi  fono  317.  miglia. 
DairAlzerbe  all’ Africa,  fi  paffa  nei  calar  del  Mare  a piedi. 
Da  Malta  a Sicilia  fono  8 4. miglia. 

Dalla  Maiorica  alla  Minorica  fono  trenta  miglia . 

Dalla  Marmartca  a Ciré  ne  fono  400. miglia. 

Da  Mello  a Caulone  fono  fettanta  miglia  . 

Dalla  Morea  alla  Sicilia  fono  144.  miglia.  - 

Dal  Montecitoro  a Tiro  fono  6 3 . miglia.  < 

Da  Marocco  airAtlantico  fono  14.  miglia. 

Da  Narona  a Salona  fono  fettantadue  miglia  • 

Da  Olimpia  a Filunta  fono  fettantatre  miglia. 

Da  O (tenda  a Solonce  fono  fettantacinque  miglia. 

Da  Pareconio  a Api  della  Libia  fono  dodeci  miglia  . 

Da  Paretouio  iid  Aleffundria  fono  169,  miglia. 

^ - Da 


■ r 


i I^syV Europa  l Ajta  t ^ 

‘Da  Panormo  delPAcaia  a Patraflb  fono  cinque  miglia. 
Da  Piereo  al  Cauo  delle  Colombe  fono  43fc.migliat 
I Da  Populonia  alflfola  di Pianofa fono  ^9*  miglia. 

! Da  Polomonio  ad  Amiro  fono  120.  miglia. 

> Da  Pola  a Zara  fono  cento  feifanta  miglia. 

Da  Pola  a Colcntio  fono  trenta  miglia, 
i Da  Rhodi  ad  Aleffandria  d’Egitto  fono  578.roigUa. 

Da  Rhodi  a Lorima  fono  vinti  miglia. 

Dalia  Sicilia  alle  Ifole  Eloie  dette  Vlcanei  fono  12.  miglia^ 
Dalla  Sicilia  a Diofcoro  fono  io.  miglia. 

Dalla  Sardegna  a Roma  fono  310.  miglia. 

Dalla  Sardegna  a Calix  fono  i4oo.miglia. 

Da  Sindica  a Riero  67.  miglia. 

Dalla  Sardegna  all’ Africa  fono  1 30.  miglia. 

Da  Seiko  all’Ifthmo  d’Acaia  fono  177.  miglia. 

Da  Solona  a Zara  fono  220.  miglia» 

; ■ ■ 


D4 


^elariane  de*  staggi 


jbaSuè»  a Corondoi  fono  45:.  tniglia  di  Golfo  del  Mar 
roffo  » 

Da  Tingia  Gailia  Coftanza  fono  2 f. miglia. 

Da  Tropina  ad  A ngoia  fono  1202.  miglia. 

Da  Triefte  a pietà  Guilia  fono  1 miglia. 

Da  Tricce  a Venetia  fono  loo-  miglia. 

Da  Venetia  ad  Aq'uileafono  ^©.miglia. 

Da  Venetia  a Ferrara  fono  80.  miglia  per  acqua  ? 

Da  Venetia  a Cataro  fono  foo.  miglia. 

D’Aqtiika  a Vdine  fono  ao.  miglia. 


Di- 


DISTANZE 


D^ISOLE,E 


PORT^ 


per  le  Indie  Orientali. 


Seconda  ^jUmne  delle  d^fian^^^ihe  fonò  d* alcune  TfoUpTorUg 
. iJr*  Citta  ad  altre  per  Vjijrica  • & jifia  » rerfo  li  Alari  > * 
EtiopicQiAicig^A'^t  deWlnd^a  Orientale i Maf^  * 
chìon  f e della  China  « 


D*  Aleffandro  alla  Città  di  Peu(rolad,fono  2t7.1eghe< 
D’Amacan  airifola  di  Goto  fono  ipy.leghe. 

Da  Cacan  a Sancoam  fono  ^o.  leghe. 

Dal  Capo  di  fìuonafperaif^a  all’Ifola  di  San  Lorenz#  ft* 
no  ^00.  leghe. 

Dal  detto  Capo  a Mozatnbiche  fono  700.  leghe  • 

Dal  Capo  di  Buonafperanza  all'Ifola  diSam*Elena  fono 
i3fo.lcghc^. 


Viftan^e  (TI fole , e Toni 

^Dalla  China  cioè  Liampo  ad  Amacan  del  Giappone  fono 
^^o.leghc^. 

Dalla  China  ad  Aynan  fono  cinque  leghe  • 

Dalla  China  alle  Filippine  fono  i So.  leghe  • - 

Dall* Equinotiale  alla  Città  di  Lisbona  fono  ^ 7 fo.  leghe. 

Dalla  <3  hi  aita  maggiore  alla  minore  fono  io.  leghe  . 

Dalla  Ghiaua  maggiore  alf  Ifola  del  Timor  fono  ^o.leghCf 
Delia  detta  Ghiaua  a Polaguan  fono  60. leghe. 

Dal  Giapene  alla  Nuoua'  Spagna  fono  1 50.  leghe.  . 

Da  Goa  al  Capo  di  Buonafperanza  fono  155.  leghc^  ^ 
Da  Goa  allTfola  di  Zeilan  oue  fi  pcfcano  le  Perle  fono  du-  j 
cento  leghc^ . , 

Da  Goa  a Malacca  (bno  700.  leghe.  j 

Da  Goa  al  Giapone  fono  1 5^00.  leghe» 

Da  Goa  a Maccao  fono  1100»  leghe. 

Pa  Goa  alle  Molucche  fono  1 100.  leghe  in  circa» 

T Da 


IPet  le  Indie  Ofientalt»  335 

|3Da  Goa  al  Foc^  Indo  fono  1 ^o. leghe. 
jDa  Goa  a Ormus  nel  golfo  Perlìco  fono  €66.  leghe^ 

[Da  Goa  a Dulcinda  fono  580.  leg^e. 

Dairifoia  Santa  Elcna  aiPEquinotiale  fono  23oo.Ieghei» 
Da  laxarte  a Zariafpa  fono  1 70.  leghe. 

!DajrifoIa  di  Samotra  alla  Ghiaiia  maggior  fono  40. 
ghe->- 

Dalla  detta  Samotra  alla  Ghiaua  minore  fono  i^o.leghe.« 
Da  Lampaco  della  China  a Cantan  fono  18  . leghe. 

Da  Liampo  alf  [fola  di  Goto  fono  ^o.lcghe. 

Dalla  Lapra  della  Ghianamagg^iore  ali’ [fola  San  Loren- 
zo,e Golfo  Mayo  fono  i3  To.leghe. 

Da  Malacca  al  Giapone  fono  fettec^nto  leghe  . 

Da  Malacca  a Singapiira  fonò  15: , leghe  . 

Da  Mozanbiche a Melindc  fono  1^0.  leghe  . 

Da  Mazagato  a Duiciada  fono  160. leghe. 

Da 


5 J4  Vt/ràiv{&  d ijolgf  e Porir.  ©rVc 

Da  Ormi4$  a Balzerà  Tona  500.  leghe  , e qui  entra  TEu^ 

Dal  Pegù  a Martabone  fono  f Oo  leghe*. 

Dal  Pegù  al  Pedù  fono  150.  leghe. 

Da  Perimuola  a Parala  fono  a7o.Ieghe» 

Dalle  Porte  Euffnie  a Zariafpa  fono  i ^5  leghe*  ' 

Dal  Regno  del  Decano  airifola  di  Zeylan  fono  3o.Ieghcr 
Strecto  di  Magal'ìnes  è larga  vna  lega  » 


DI- 


biSTANZE  D’ALCVNI  VIAGGI 
- per riftdia  Occidentale-». 

I l^Uthne  delie  dlfian^  alcuni  luoghi,  & Ifhle  del  Hond9 
3 fjuouo  f e l>luoua  Spagna,  y per  li  Mari 

f del  Tfort , & Sur  • 


All’Efperide  a Efpenencera  vna  giornaft:a  . 

\t3  Dalla  Capraria  alla  Nitiaria  vi  è poco. 

- Dalla  Capraria  a quella  di  Giunone  (bno  yfo.  mi- 
gli^ . 

Dal  Golfo  Sant* Antonio  a Gaatimala  fon'?^  260.  leghe. 
Dal  Golfo  di  Vraba  a quello  di  S.Mtche'e  fono  6 5. miglia. 
Da  Giiartimalaa  Iz.alchi  fono  reffinta  miglia. 

Da  Guatcimala  a Leon  fono  ^00.  miglia. 

PairifoU  di  Cuba  alla  Spsgiiuola  fono  po.  miglia  . 

■ ‘ rx',!- 


^ ^ 6 Dìjìan^^^e  d'" alcuni  yia^ì 

I^alrifola  di  Cuba  a quella  di  Tucatan  fono  170  leghè#' 

Dairifola  di  Cuba  a porto  dcll’Hauana  alla  Florida  180J 
miglia_j  • 

Dalfllòla  di  Giunone  alFEfperide.p€r  rAmlanticoqua-. 
ranta  giornate.  ì 

D.ìlla  detta  Giunone  alla  Pluiuaria,  e Capraria  fono  750^  ; 

DjlìMfole  Canarie  a Seuiglia  fono  1000. miglia.  ^ ; 

Dall"  [fole  Fortunate  alle  Purpurate  fono  7 5 ©.miglia.  ~ 1 

Dilfifola  Spagnuola  a quella  di  San  Giouannifono  qua-  j 
ranta  miglia. 

Dall* [fola  di  Tucatan  alla  Terra  ferma  del  Mondo  nuouà 
vinti  leghe. 

l^nllTfole  Ter  .crea  Siuiglia  fono  i^o.leghe. 

Dalle  Terccre  , cioè  Santo  Michele, allTfola  di  Cuba  fona 
li^o.  leghe. 

DaU 


À 


p 


jPSef  r India  ÒcclimtAfe 


ni 


*Ifpla  della  Florida  a quella  di  Bahatnà  forte  3 1.  legà^ 
[Dalie  Canarie  cioè  dàif  ifola  della  Palma  a Cuba  foacl 
1 140.  Ipghe^.  , 

palla  Madera  a Portò  laiitò  fonò  quaranta  migtìaé 
pa  Vraba  alflfola  Spaguuola  fono  i-ào  Jeghe. 
pairifola  di  Groèiandiaaì  Mondò  nuouo  fonò  ducenti 
miglia.^  r , , 

(Da  Idem  all’Ifola  di  Lapponi  fono  rèo.  miglia. 

Dairifola  di  la  malta  alla  Spagnuola  fono  35.  leghe® 

Dalla  detta  tamaica  a quella  di  Cuba  fonò  41.  leghe® 
pairifola  di  Lucatam  a quella  di  Cuba  fonò  1Ò5,  leghe* 
Da  lariiaica  al  Mare  fono  otto  miglia  . 

Dall’tfola  di  GorgofW  a Terraferma  fono  fei  miglia . 
Dairifola  delia  Puna  a T^mbes  fono  cinquanta  miglia  . 
pair [fola  del  Prencipèi  San  Tomaio  fono  1 20. miglia,  r 
fDaUTfola  San  Dominico  a Spagna  fono  4 200. miglia. 

Y Dal- 


Pairirpje  Cainirìè  airifola  San  Donìinico  Cono  j^oo*  mi-i  • 

Pai  nome  di.  Dio  alla  Prouìncia  di  Fondura  (bnomilI<U^  ^ 
miglia  vèrfo  Ponente. 

Da  Panama  al  nome  di  Dio  per  terra  fenolo*  migUa-s. 

Da  Panami  alla  Croce  fono  quindeci  miglia. 

Dalla  Prouincia  di  Fondura  a lucatan  (bno  ^oo.miglia» 

Da  porto  Caualli  a Trigilie  fono  cento  miglia. 

Da  Porto  Caualli  a Comaiagua  fono  8o.  tniglia. 

Pai  paefe  di  Chilè^al  Cufeo  fono  mille  miglia  » 


D’ O T T A VI  O C O n o ÓN  O . 

Co*I  quale  s*infcgriano  i Secretarij  de*  Preticipi  » a’  Reli- 
gioft,Gentirhuòmini,&  altre  perfone  di  tìegotio,  le  vie 
pjù  breui  d’jnuiafe  le  lettere  ad  ogni  parte  j'  così  nel^^ 
roccorrenze  d’ Or  dinari  j , Stafetcé  » e Precacci , come 
de*  Coirrieri  > ,cKe  vanno  con  diligeinza^^ . 

CóH  auuértmento  , é maniera  % che  e0  deuera^nó  tenere , acci^ 
\ ifadinQ  hene,0^  acciò  p^^er  negli^en^^ajò  auaritia  hrOf  non 
iimanguno  ie  lor  léncrc  per  gli  rjjìSiìj , e Porle 
e ricapito  • 

Aggiuntovi  anco  !a  maniera  di  Icriiiere  alle  Indie  OricntaliV 
Se  per  il  Mondo  nuouo  * 

X z 


Erche  ho  ytflo  m diuetfi  yffìcy  rejiaiuì  quan 
tità  di  lettere  dirette  a luoghi  chiamatt  con 
nomi  incogniti i t per  quanta prat$ica  poffh- 
no  hauere  quelli j che  ne  fanno  la  fcieltay  ha 
deli’*impoj]ibtle^  che  quelli  [appiano  oue  in- 
dric^xarle  tuttej^  perche  quelli  che  le  fcrif 
fero  non  ne  hanno  rifpofla)  at tribù ifcono  fu- 

kno  la  aip^c  ^gli  Jgmi  delle  r(ifle,ihe pur  tutta  i dt  q^eitche 

le 


ìe  [cYÌIfero  , Ho  perno  penfato  di  darut  il  yero  m^do  d^indfi'^ 
^^rle  f%cu,rayyìente  . Ccnjifìe  adunque  U tutto  in  due  cofe  ♦ delle 
^ualipuh  effe  fesche  tutti  mn  ne  hMia.no  fdentia^  o notitta  . £ 
parendomi  coffa  degna  il  farli  capaci, rni  èparfo  ff  e diente  di  far^, 
gli  quefiopocù  di  diffcorffo^e  dtrglh  che  Vyna  e veeghgen\ai  e 
tra  auaritia  La  negliget^a  anribuìffce  aìli  ffcrmori^ perche  qua 
doinuiano  le  lettere  alla  Vofiay  non  dicono  molti  di  loroyoue 
da  effa  lettera  y cÌT  altri jffe  ejffa  lettera  ha  d* andare  fuori  del  ca^ 
tninojnon  dicono  a Tf^^per  Ti»  Terra yO  Città.  Adunque  conuiene 
fopra  tutte  le  lettere  pomi  il  nome  della  Cittày  o Villa  oue  man- 
date ejffa  lettera^  e caffoy  che  rada  a lungo  non  molto  notOy  direte 
f(‘pra  di  ejffa  il  nome  della  Città,  oue  hmerà  da  rejlare  * perche 
sincaniini  poi  più  oltre  ^ ( come  per  ejffempio  ffe  vi  ritrouate  in 
Ironia  , hauete  lettera  per  Lucerna  , f{te  ffopra  la  manffcne 
Mdanoper  Lucernayperche  Milano  è notoy  ^ m Milano  e nota 
Lucerna  j e cosi  d^uetete  fare Je  da  I{pma  fcriuejìe  a Verona  ; 

Y 5 /“* 


34^ 

farete  Manna  fer  Veitond^  che  così  cogliono  effere  ddgenttmeiiì 
te  indf  i'^^^atè , 

V alita  nominata  aùaritiàf  è.  ptrché  ad  alcuni  pare  Brano 
pagar  il  portò  di  quelle  Ietterà,  che  gli  rergono^  ^ aficò  di  quel^ 
làiche  r anno f ma  cht  yuoleflere  féruito^non  dette  mirare  a que\ 
fiùrpoichè  con  ragione  vien  dalie  Vc/le,  e Corrieri  prete fo  . Et  ij. 
fintilitudine  è quéfia  fé  yoletà  mandar  yn  piego  da  I^omaa 
ternano  Ferma;  conuiér.efe  èfer  quefia;  pagarlo  in  R^omapeà 
Manna  , perché  il  Corrièro  lo  lafcia  tui , onero  fia  indri^^to  tré 
Manna  a ptrfonaj  che  lo  paghi  f da  J{oma  ad  ejfa  Aiantoà;fe  t 
per  Lucernai  pagarlo  in  I{pma  per  MiianOf  ouet  darli  cuopena 
in  Milano  ad  alcuno^  cheU  ricuperi , e paghi  il  porto  da  i\oma  4- 
Milano f perche  quello  ^ che  lo  rtcuperarà  s'hau tra  anco  dipoi dd  ji 
da^e  detto  p ego  alia  medema  Vdfia  per  mandate  à Lucerna  f 1 
firn  per  qu  eftofarà  aggrauato  quello  di  Lucèrna  à chi  yà^di  pa- 1 
^,ar  pmjc^je  da  Milano  à tmerna^  perche  è fiato  fodìsf atto  il  por  J 

tù  * 


io  da  ^oma  i quando  non  ferua^ete  queflof  'mn  fa-^ 

fete Pmh'u  Adunque  di  qui  auanti  nelle  parten:^  d*Ordinar^p 
fine  riirouarete  quefie  parole  r (ir  à quella  Città  fi  ri- 
mettono le  lettere  per  2^.  & Città,  ) m'in- 

tendo, che  fiano  pagate  iuiper  infino  à 
quella  Cittàioue  pajja  il  Cor- 
riero , perche  fe  non 
faranno  pa- 
gate 

in  rno  di  quefli  due  luoghi 
non  haueranno  re- 
capito » 


Y ^ 
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NOTA  t)ELtÌ  OìtDINARliy 
che  partono  dairalma  Città  di  Roma 

pef  più  partì.  j 

Le  lettteréy  che  lena  l’ Ordinario  di  F(pma  | 

per  tJKUano  i \ 

L Sabbatò  notte  parte  dallVfficio  di  Spa 
gna  vn’Ordinario  >.che  fi  il  reguentc> 
viaggio.  Palfa  per  Ronciglione,  Monte 
fiafcone,Vitterbo,  Bolfena,  Acquapen- 
dente,Radicofani, Siena.  Firenze, Bolo 
gna^Modona^e  Mantoa.Q^i  lafcia  i pie  i 
ghi  pèr  rAIem.igna,  e Fiandra  , e dipoi 
feguc  il  fuo  canvno  da  Mantoa  a Cremona, Lodi, e Milano^ 

Et 


Tarten>:^e  de  Ut  OYdmarif  • 54  ^ 

Eè  qiiélli,  che  f©no  dettiriari  per  Taltra  ftrada,  quel  Gene-^' 
rale  delle  Pofte  di  Montba  , le  fpedifce  in  vtia  Valigia  pej? 
Stafetra  có  dijigéza  alla  volta  di  Trento, Bolz^an,lnrprugh, 
& Atìgufta  , é quando  fonò  iui , fè  ne  fà  fcielta  , inaiando 
a Ratisbona  Pilfna,  e Ptaga  quelle,  che  fono  deftinate  per 
colà  5 Et  le  altre  incamiaa  parimente  per  Scafetca  d’Augu- 
^aa  Renauien,  CoIonia>  Namur,  Bfuireles,& Anuerfa^hc 
a quella  maniera  fc  ne  vannó  , e quelle  fono  le  Città  , che 
toccano  gli  Ordinari; , ApprelTo  de)  che  vi  dirò  doue  con*- 
uiene  inaiare  Taltre  lettere  , che  folete  mandare  con  etfb 
Ordinari!  o ' ' ; 

A."  ■■  , . . 

Va  l{ofn4  A Milano* 

Già  vi  ho  detto,  che  parte- il  Sabbato  ordinariamente^ 
rQidinarip  per  Milano^  A Modon^  fi  mandano  le  let 


■ Tarmile  a^ut  uramarj] . 

tere  per  Regio,  e Corregio,  A Mantoa  per  quel  Ducato,  er 
Verona,  A Cremona,  Lodi,  e per  Crem^  A^M|lano^per  le 
Città  di  Pania,  Voghera,  Tortona,  Aleffandria,  Atte,Vi- 
geu3no,Nouara,  Vercelli,Tunnq,  Inurca, Biella,  Como, 
Torf,  Lucerna, Heluefia,  e Bergamo. 


Va  1^4  4 Vfaga , &■  altre f mi  dalfacro 
tmferio  • 


...urimo  Capitolo  dell’Ordinario  per  Milano  vi  hi 
• narato  di  quelli  prieghi,  ma  hor  dirouui, 
no  edere  incaminate  anco  le  altre, per  i luoghi  fuori  del  ca- 


TSj®‘P 

* ^ n.ira 


mino 


A Trento  potrete  rimettere  le  lettere  deftinate  P« 
Valli  Anagna,  & Venofa,  & inuiarui  le  lettere  per  il  1 ito- 
lo, Btoiizol,Bolz;an,  Prefenon,e  Brifina. 


Pafla 


Paffa  per  Inrprugh,  otte  lafcia  le  lettere  per  Ah, e Soli- 
burt’h  . pieghi  per  la  Bauiera , cioè  Monaco,  Ritìnga,  In- 
oolftadio,  Lanfiir,  e Pafauia  . Paffa  ad  Augnila,  e d indi  fi 
naandano  a Ratisbona,  Pilf(va,c  Straulinga.Se  ne  va  queff® 
dell’Imperio  a finire  a Praga,  Metropoli  della  Bocn.ia.otie 
fi  rimettono  le  lettere  per  Egra  , è per  la  Slefia  a 
GIogouia.Lubiena,  Vratislauia,&  01mus,Bruna,  Vpauia, 
Sana.Znoipa,  Iglina  Città  della  Morauia  ; l’^r  la  Ptufia. 

Maiiemborgo,Turonia, Calma, Elbigna.Varmia.Montw- 

PÌo,  cioè  Cunisbetga,  & Pomeranaper  laBurgaiia;  botti! 
perla  V3llachÌ3,Barlauia,  Brailc,Cocmia,CuciBaxi,Mon- 
,caftro,Occazonia,Ternouiz.a,  Trefeorw,  e '* 

«ia;  Perla  Polonia  maggiore,Breltia,  Calilta, 
Guefi}ametropoli,Pornania,Raua,  Sir3dia,\  hai^lauij  p 

Ja  Minore  a Cracouia  Metropoli,  pubUnia,  Pocena,lato- 
slauia,  Serdonùnia,  p V elifca,  ^ 


^48  V^nenr^  delti  Ordinar tj  » 

Ad  Aitgiifta  oltre  le  lettere  per  elTa  Città  qitelic  per  Vj-  Ì 
temberg,  Vlma,  Alprura,  Meminga,  Vucrda,Collanza_j,  j 
Norlinga  Reinaufen,  Arlon,  Tionuil,  Momendi,  Daniul-  i 
lers>Iois,  Flamifola,  Nanfi  di  Lorena,  h Franconia,  Salz-  i 
burgh,e  Maidclburgo  p la  Sueuia,  Norimberga,  Fraconia,  j 
Naidelburga,rHaflÌa,  però  coniiiene,  che  auuertiace,  che  \ 
Ifitrere,  e pieghi,  che  reftaranno  nelle  Città  ^ oue  padano  | 
gli  Ordinarij,colà  potranno  eflere  pagate^  ma  fé  haueran-  1 
no  da  paffarc  pià  oltre,  conuiene,  che  le  paghiate  oue  fare- 
te, quando  fcriuerete  per  infino  alla  Città  oue  la  lafciarà  , 
rOrdinario,  altrimentenon  farete  niente,  perche  non  ha- 
«erà  ricapito,come  farebbe  fe  in  Roma  fcriiierefic  per  Po- 
lonia , coniifene  , cheLOrdinario  la  lafci  in  Praga  , acciò 
d’indi  fia  ihcarminata  a Polonia,  e l’Ordinario, che  la  porca  i 
a Praga  , conuiene  , che  fia  pagato  in  Roma  per  infine  ' 
Praga,  c poi  in  Polonia  pagaranno  da  efla  Praga  fino  a Po 

lonia^ 


' ’ VAYien^s^e  ieìli  Oràhtafl^  H 34^ 

ionia,  j>erche  fe  gli  Ordinari)  non  fono  p'ig^tì>  le  lettere  fi 
perdono.  ' , 

i ... 

j DaI{oma  a Tìandra^lnghiliefraie  Friffa* 

I T L Sabbto  notte  co*l  fodetto  Ordinario  per  T Alemagna, 
J-  fi  iniiiano  anco  le  lettere  per  la  VuesfagIia,cioè  p le  Cit 
tà  di  Padeborna,  Ofnaburgo,  M^tniftero,  Mtnda,e  Brema, 
j e per  le  Terre  di  Ham,  & Lippa,  Colonia,  Bona,  Confluen 
'7,a,Treir,cioè  Treueri,per  Strasburgo, per  le  Città  di  Lin- 
ghcn,Rinbergh,  V36:endonq,OIdeozel  Città  della  FrilPa, 
!per  li  Ducati  di  CIeMes,e  Giulia, e Pa^efe  di  Zutfen»per  Ve 
faglia, Calcaria, Disburgo,  Dura,  Homora,  Bici’jeìdia,Hm- 
^brica,  Dorotein,  P-iefe  di  Liegi,  particolarmente  per  Na- 
imur,  Niuille,  per  il  Brabanrc,  cioè  Città  di  Brufì'elcs  ouq 
ifinifleeffo  Ordinario,  Anuerfa^Bolduch, e Louainc,  Mili- 

nes, 


Taf  te  fi  de  Ut  Ordinar^ . 

ffes, Maflrichtper  la  Fiandf^a, Gante, Brugia, Tpri, Offenda, 
GranelÌnghen,Diincherchcn,  Niwport,  Efclufa,Lilla,  Do- 
uai,  Orcies,e  Tornai; però  le  lettere,  che  faranno  dcliÌBate 
a i fodetti  luoghi , cohuiene  ind rirzarle  a Brulfeles,  o A n-  | 
uerfa,  o luoghi  pii  vicini,  pagandoli  per  infuno  a dette  due  ! 
Citta,o  indrizxafle  in  mano  di  per(bne,che  le  ricuperino, e j 
paghinò  per  inuiarle  più  oltre,  altriméte  non  hauerebbono  | 
ficapito  . Et  volendo  fcriuere  per  li  Stati  d^H®rIanda , cioè  ! 
perMerue  Dordreclft,Haerlem,Helepoch,Delfc,Leinden,  I 
Olanda,  Amftcrdani,  Vtrech , Della  Gheldria , Zutfen  , j 
Amen,  & Nimcga,  Bc  anco  per  Lubecco,  Rofloc,  Vifmar,  I 
Stralfulda,  eNouogardia,  inuiatele  a*  negotianti  d’An-  ! 
iierfa-^ . ^ 

Volendo  fcriuere  allTfoIa  dTnghilterra , coniiienein- 
lììarle  paiinTenrc  a*  negotianti  d*  Anuerfa  , o Brufleles,  eh# 
vi  corrirpcnd(7no,con  quelli  di  Londra, e d*indi  s*inuia- 


! ; ^ — iu 

;^cj  poi  péf-  Cafìel  Viudilifore  $ longi  da  cfla  Città  fette  le-' 
ghc,pcr  CIoceftriajNerduicca,  Saiopia,  Erfordia,Vigornu^ 
;Roceftria,  Vaf  Vicco,  Baruich,e  Milford  Porto* 

Va  tinma  a & yn^artà^ 

^ Gni  Sabbato  fera  parte  rOrdinario  per  Vcnetia,Icua- 
to  da  vn  Corricro , ilquale  porta  fblo  le  lettere  deftS- 
Oate,per  Chioza,  & Venctia,  e s'alcuno  vuole  poi  fcriuere 
per  le  Città  di  Vdirie»  Padoiia,  Vicenza,  Verona,  e Brella, 
conni  ene  pagarle  in  Roma  per  infino  ad  eifa  Venetia. 

Con  elTo  Ordinano  potete  mandare  pagate  lettere  per 
Ciuidal,Gradifca,Goricia,Trìcfte,  Aqoilea,  Palma, Vma- 
go,Pola,  Piram,  Lubiana  dell  < Carlona,  Vdjaco,  Clange- 
fort,San  Viro,  Norca, Segna, Obrouazzo,Coltanizz3,  Sti- 
gna, Bich,Petrin3,c  Sifegh,per  la  Stiiiaa  Gracx,cper  VAù 

itria,t 
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iftria,VÌenHaJ  Buda,  Scrjgonia,lauarino,VefprJn,  rinqu^j 
Chiefe,  Zagabria, Pofonia,  TirnauiajColoffa,  Cairouia..»  , 
Agr!a,FiI<ècho,  Atua,Debricin, Lippa,  Segedin,  Temifuar, 
Alba  PeftjBelgrado,  Agria^eGiauarino^  e per  tutta  la  Tia 
filuania,MoIdauÌa,Vallachia,e  per  la  Schiauonia,  cioè  Aiv 
tiuaro,  Dtilcigno,CafteInupuo,Catcaro,  Sebenico,  Spaia- 
no, e Zara,  e tutte  quefte  vanno  rimeffe  iq  Venctia . 

Da  a CoftantmrffoliyDalmatÌM,  Albania^ 

I'  > / e Mote 

- ' \ V , 

T)  Er  d^ievie  fi*  può  fcriuereda  Roma  a CoftantinopoH  » 
^ Tv  oa  c inui:>rc  le  lettere  a Venetia  , colà  rimefle,  per- 
che ogni  mele  vna  volta  fi  fpedifee  vna  Fregata  a Pofia__t 
per  infino  a Cnparo  con  cfle  lettere,  e vengono  per  qucli^ 
Vu  ancora  ^ Et  la  feconda  è di  mandarle  a Qcranto  di  Pu^ 


T4ften^  dtHi'dfdmylj  • 5 5:  j 

glia.Potrc«C  con  effe  fcriuere  per  la  Dalmatia,  Zara,  Segna^ 
Morlacco,  Scbemcò,Spalatro,  Ragugia,  Cattare,  Du  raz  zo, 
Cailel  nuoiiO|Dttlcigno,  Annuari, per  1*  Albania,  Aleffo^a 
gno,Butriaco^  Cafopo, Croia,  Dibra,Panormo,Preuera-#, 
Scutari, Santi  quaranta, Stetigrado,  Veloiia,pcr  la  Morea, 
Icpanto,  Arcadia,  Aftio,  Corinto, Dime,  Elide,  Olimpia, 
Parraffo,  Fifa, Promontorio, per  la  Tracia,  Andrinopoli,Fi 
ippoli, Perii, Chelonata,  Meffenia,Nouarino,  Modone-?, 
Mafenichia,  Laconia , Mìiura,  Melopoli,  Engia , e Porto 
SchenoX*altra  via  è poi  quella,  che  potrete  incaminarle  a 
Otranto  di  Puglia,perche  oltre  c he  fogliono  godere  la  com 
AoditàdelIiCodem  Ordinari) , inaiandole  fue  lettere  a 
Cattato  , (buente  anco  hanno  commodicà  per  la  via  della 
Vellonai  ft  cosi  potranno  anco  fcriuere. 


Z 


Va 


jJ4  dfUi 


Da  1{oma  a Bobgfuìftf  laìiiafm  Ì 


T L Sabbato  (èra  parte  dalla  Pofte  di  S.  [Santità  per  Sta? 
**  fetta  rÒrdinario  di  Rom^per  Bologna»  c paffa  per  Tei' 
ni»  Narni,  Otricoli,  Ofmo;  Foffombrone,  Perugia  » Vnr- 
feria , Loreto,  Macerata,  Si(fa  ^ Faenza,  Kaueoi»  ^ Cefe* 
na,  Imola,  Rimini,  Forlì,  Ferrara,  Qtracadellanav  e Bo« 
logna^  (ì  yanno.anco  rimettendo  le  fetterc  per  Amelia,  Au* 
gubio,  Borgo  San  Se  poicroi  CametinòyFpBgho»  Nocèra-»»' 
Norcia,  Spoleti,  Todi;  (rói^p^Maitrèr^tat  Ancona,  Fano,  Pc^ 
faro,  Vrbino  , Afcoìi della  I^rmo,  Iclìy 

Macerara,  Rocca,  e Sigillo. 

Parte  anco  vn  Precaccio,  ilquak  (è  nc  và  a ^ornatajCò^ 
ducendo  fccò  paffaggieri  0 < 


I 

I 


il 

(fl 


Varicn^  dellìi)tdmAvf  i 
p4  f(oma  a Genoua» 


^GoiSabbatQ  nptte  patte  d'Ordmario  dalla  Poftadi 
Gepoua  per  quetta  G^tàj  & alcune  volte  parte  il  Vc- 
nerdi,  e porta  quefto  Córiiero  le  lettere  per  Pifa,  Lucca  , 
Barzana  ouc  fi  rimettono  le  lettere  per  Bobbio,  e Pontre- 
[noli , MifìTa  ,e  Genona  per  tutte  le  Città  délla  Ligtiria,  a 
NoIa,Saaona, Ventimiglià,  Albenga,  Monaco,  Nizza, Fi- 
fiale , & Villa  franca , tutte  le  quali  vanno  rimefie  in  Ge- 
boua^  • 


D 


Da  I(pma  a Lione,  Variai,  ^ Inghiherra  . 

Gai  quindeci  giorni  parte  TOidinario  di  R per 
Lbncipsr  via  di  Firenze^  G^noua,Ale(randria, Tari- 

Zi  2»  no  f 
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no,  e Ciamberi  ; però  non  leua  lettere,  faluo,che  per  Tu- 
rino , oue  fe  ne  rimettono  per  il  Piemonte , a Sciamberi 
per  le  Città  della  Sauoia,  cioè , Belef , Dinoi,  San  Gio.  di 
Mortetlna,  Lioni,  Mutier,  Momigliano  Niflì,  eSan  Gio- 
uanni .. 

A Lione  (ì  rimettono  le  lettere  per  le  Cittadella  Pro- 
uenzajcioè,  Vienna,  Valenza,  Aix,Auignonc,  Arles,  An- 
tibo,  Brugnola,  Canaglione,  Carpentras,  Cilierna,  Eres, 
Drapignan,  Freuis,  Graffo,  Marregiia,Res,  San  MafEm^a-» 
no,Tararcon,ToIon,&  Venza.  Ancora  per  la  Linguadoca, 
Albi, acque  morte,  Agda,Alos,Beziers,  Bulcaro,  C^gliac, 
Caftelnao,Carcaffona,  Calhcs,  Lodeiin, Manda, Mirapois, 
Narbona,Mompilier,  Niuers,  Ponte  di  San  Spi  rito,  Rodes, 
Tolofa,  Vaur, Viuiers,  & Vfez,  perle  Circa  di  Borgogna, 
cioè  Aufona,  Auton, Befanzon, Digion,  Dola, Graij, Lanay 
Langres,  Macon  San  Gio.Salincs,  e Sdalon. 

A Lio- 


! VAftenc^ff  delli  Gràinar^  ^ JÌ7^ 

A Lione  fi  rimettono  li  pieghi  per  Molins^  oue  fi  rimet-* 

! tòno  Leper,  Bourges,  Argentoni  Àignan,GaftcÌ  roffoJfTo- 
j dan,Sancerra,e  Sciatra,  Pui  Mombrifon  San  Gcrman,^ue 
! resj&Roanaè 

A Parigi  fi  rimettono  le  lettere  per  le  Città  (eguenti  i 
I Scialon , Sans,  Sciaumont,  e Meaus  dì  Sciampagaa^er  le 
i Città  di  Sueflòns,  Compiegna,Noion,e  Laon,San  C^in- 
i tino, PoronajAmiens, deila  Piccardià,  perle  Cìiti d*Abe- 
i uiila  del  Pontiù,  e Contea  di  Bologna, per  le  Città  di  Co* 
i Bances,  Auianccs,Falera,  Alanzon,  Eurcs, Manta, della^ 
i Normandiat^e  paefe  di  Caus,  e Fccan , Abbatia  famofiflì- 
ma, fé  gii  polVono  rimettere  per  le  Ber tagne, alca  e bafla,per 
i Nantes,  Vannes,  San  Brio,  per  li  Porti  di  Breft,  San  Mt- 
ì lo, e Bres,  per  le  Città  di  Poiircs,Lu2on,  c Malez6s,c  del 
I Poietoù  . 

A Parigi  fi  rimettono  anco  pieghi, e lettere  per  Tlnghil- 

- Z 5 terra. 


3f8  ^ Vauén'^e  dèlti Ordm^if  • 

terra, pòfciache  d’indi  le  inuiamò  a Cales,  & da  Càlcff  a Iti 
ghìjtérrai  pagali  dote  come  Hò  dettò  Tempre. 

Da  ^Jnna  (etti  ^egni  di  Spagna,  & Indie  . 

f ' 't  ' ' ‘ 

OQni  mefe,  e di  quattro  in  quaetro  Tetti  mane  parte  TOr 
dinario  dalTvffi do  di  Spagna,  per  effi  Regni, e ben  che 
altre  volte  effb  Ordinario  Tuoleffc  andare  per  la  Liguria  , 
Prouenza,  Linguadoca,  Citcalogna  & Aragon,  onero  per 
le  guerre  s’imbarcaflc  iti  Genoiia  per  Barcellona  , però  da 
certo "tempo  in  qui  fi  il  camino  Tegnente . 

Da  Roma  a Fireniie,PiTa,Genoiia,Aleffandru, Turino, 
Liotie,  Limoges,Bordeo,  Baiona,Yrun,Bargos,  e finiffea 
M uirid. 

di  detto  Ordinario  lena  lettere  per  la  Francia  come  vi 
hò  detto  qui  di  Topra,  & di  più  per  Limofiu;  Liborue,San 

Mac- 


! Recarlo  » per  Chiaramoqt  > e San  Fior  4eU1Aluérgiia  » 8é 
j A^geOf  órbonk^i.  eper  le  Città»  e Prouinck  cti  Bprdco^ 
j ^BaioniMw- 

j A Yrun  per  l^nérauiaV  é 0 ri  rimetcoiso  le  Intere  per 

Pamplona»  Lugron^  CalaroBa^  Tudciìai  KoncìnaìkiC  San 
Gìouafii,  del  Regóo  di  Nauarra.  , ^ . 

! A detto  Yrun  fi  lafciano  gli  pieghi  OrdiGarij^che  vanno 
{ a Sarsgòxa])  e Barcellona^  c fi  vi  ijaneccono  tn  elTo  Yrun  le 
( kteeré  per  le  Città  di  lacaiHjceica»  Venale^  VrgelySalfo- 
' a Ponente  per  la  Bilcaglìa^  Sant*ADdcr^BilbaO|  Por** 

; g^létte^  e per  i luoghi  di  CiopuicajD^nia,  Oriate  San  Sc'* 

: baftiano’.  _ 

Pafla per  Burgos,  8t  d'^indr  sinuiano  le  lettere  a Vaglia* 

; Go)id, e Medina  del  CampOySalaEnanca  f amorat  Auila,  Se 
|ouia,Soria9 altre  volte  Numantia^St  i pieghi  per  Leon  de! 
Segno  di  quefio  nome  » al  qs^le  fi  rimettono  le  lettere  per 

Z 4 TAftu- 


5^0  ^ Vdften^e  delti  OrdmMrlj'É 

I^AfturìarLfilitania,  e Gallina  • 

Giuntò  eflb  òrdinario  a Madrid  s*inuiano  li  pieghi  a To 
ledo  f Guadìanai  Occagna»  Alcantara,  Alcali  de  rlcaares 
Citta  della  nuoua  Caftiglia  • 

Poi  s^inuianole  lettere  a Lisbona, Tauila,LagoS|SilueSf 
Farro,  Capo  San  Vincenzo,  Braga,  Euora^Cafcais, Lam&- 

fo.Vifco,  Porto,  Miranda,  Portogaletce,  Guarda,  Leira^, 
luas,  Braganza  • 

Da  Madrid  s'iniiiano  le  lettere  per  T Andalogia,cioè  Si- 
miglia, Eccifa, Xeres,  Iaen,Baefla,Vbeda,Anduiar  Carme- 
na,Cordoua,Gibilcarro,Cades,cioè  Cadiz,  Granada,  Ma- 
laga.» • 

Da  Madrid  s^nuiano  li  pieghi  a Valenza , Cartagena 
Alicante,  & quel  Regno  di  Valencia  • 

A Lisbona  fi  rimettono  le  lettere , e pieghi  per  le  Indie 
Orientali , che  debbono  eficre  colà  per  li  ao«  Marzo  ordj« 


Vàrten^  itili  Ofàmunllj  * ^6 1 

tiàriamente)  e potete  d’indi  rimetterle  a Goa^raccomnian* 
dandole  colà , acciò  le  mandino  più  oltre  fe  Tòno  per  la_> 
China , Giapone,  Perù  , Malacca } le  Muluche , Lam- 
po > Amacan , Sincapura  f Ormuz , & altre  Prouincie  » 
e Città  di  Cambaia>  Camboya  | ePerimulla , 8c  anco  per 
la  Pcrfia-f à 

A Siuiglia  fi  rimettono  le  lettiere  per  le  Indie  Occideti 
tali, cioè  Nuoua  Spagna,  come  fono  per  Tlfola  Spagnuola. 
San  Domingo,  la  Auana,  Baama , Porti,  e quelle  prouin^ 
eie,  &c.  di  onde  partono  ogni  anno  al  fine  di  Giugno* 

Si  ponno  rimetterui  anco  a Siuiglia  le  lettere  per  le  Ca- 
narie , per  Marocco , & i luoghi  dell’Africa  foggetti  al  Rè 
'Noftro  Signore* 

A Lisbona  fi  rimettono  anco  le  lettere  per  la  Libia, Ciit 
nea,  Angola,  e Manicongo  • 


Vartept^ie  deUi  Ofdmaifljt 

Da  Hpma  a ìpif  elite  Sicilia,  è Hdta  « 

Gai  Sabato  parte  d^Ordinario  per  NapoliiCoM  quale  | 
s’inuianQ  le  lettere  per  ^antica , Crotone  > Taranto^  | 
Galipoli;  Otranto, Brinde fi,  Santo  Andrea,  Monnpóli,Ba-  | 
ri,Traài,Barleti:à, Manfredonia,  Monte  Sanc^ Angelo  Gaec  ! 
ta,Cfftanzano',Corenza,  Aq  uUa,  Capo  a,  Seffa,  Teano,  Caji  j 
ui,Venafro,Caferta,  Nola, Auerfa,  p la  Bafilicata  Amalfi^  | 
Salerno, yenofa,Eitoli,  Cedogna,  Anelino,  Arriano,  Bifac**  : 
eia, Monte  Marano,  Monte  Verde,  Sant*  Agata,  Vico,  Melfi,  ’ 
Pótenza|Cofenza,Tricario,TricaFÌco,  Lancilo,  Montepe- 
lofo,  Marfico,  Rapola,  è Fortebraccio , per  la  Calabria^, 
Satit*  Eufemia,  Montalco,8elcafiro. 

A Otranto  fi  poffono  rimettere  le  lettere  per  Leuante  p 
cioè  a Candia,  per  FamagofUi  le  lettere  per  la  Grecia-f  ^ 
u*!:  Na- 


I Natòlia,  Aleflandrìa  di  Scria,  e la  di  Egitto. 

Oltre  alle  fodette,  s^imiiaDCv^inco  a Napoli,  quelle,  che 
hanno  da  paflare  in  Sidliaiper  Meflin3,Cattania,Melaz2o, 
TaurominajCifalù,Mongibello, Palermo,  Monreale, Mon- 
te San  Giuliano.  Trapani,  Mazaro,  Marfàla,  «Girgcnti,Si- 
racufa,  Lentini,  Augiittaj  Coftrogiouanni,  Valdctnona^r, 
.Cattania->.  . ì . j 

A Meffina  fi  riméttoiiò  le  lettere  per  Malta , di  onde  vi 
fono  84.  miglia. 

' - V-  ^ . '■  ; ^ 

\ 

I Ltre  «Ile  partenze  dell!  Ordinari  j per  Milano  c Gé- 

noua,  ogni  Venerdì  fi  parte  vn  Prccaccio  per  Firenze, 

[ il  quale  leua  lettere  per  lé  Citta  della  Torcana,6c  và  a por 
: fine  in  Firenze. 

iiotM 


" j ^ 4 Vamn\è  delli  Ordinar'^  • 

■ . r,.  ' 

' fiotddelU  Ordinarij,  che  partono  dalla  Città  di  MeJJinafeY  di'* 

^ ^ t/er/e  parti  del  Mondo  • 

L a Doiiiinica  parte  TOrdinario  per  Palermo  per  la  via 
delle  moiKagne . 

Il  Mercordi  fera  parte  vn’altro  Ordinario  per  dettaL_» 
Meffirìaiper  la  via  delle  Marine, con  quale  fi  fcriue  per  quel 
le  Riuiere. 

Quelli,  che  fcriuono  a Malta,  danno  le  lettere  alli  rice-  | 
Ultori  di  quella  Religione , perche^  efii  le  inaiano  colà  con  | 
.Fregate^. 

Con  eflb  Ordinario  fcriuoho  per  fuora  del  Regno , cioè  ; 
{>er  le  Ifóle  circqnuici^ei  c Sardegna  • 


Variente  deUi  Ordinai^ . $6$ 

Va  MeJJina  a Spugna  • 

OGni  mefe  vna  volta  fi  fpedifce  rOrdlnario  per  Spagna 
con  lettere, le  quali  fi  mandano  a Roma,  fi  che  potrete 
fcriuere  per  tutti  quelli  Regni, e Città  nominateui  a f.3  58» 

Dèi  Mejjìna  a TiapoU . 

Gni  Mercedi  fera  parte f Ordinario  per  Napoli, e con 
quefto  vanno  le  lettere  per  mandare  d*indi  a Roniv?  v 
Tofcana, Marca,  Vmbria,  Friuli,  Vngaria,  Corte  Cefaren, 
Fiandra, Lombardia,  HeIuetia,Locaringia,  Borgogna, Fra n 
eia,  e Liguria  , come  dalle  relationi  delle  parten2,c  de  gli 
Ordinari^  da  RQm?,potre]tc  vedere  nel  principio  di  quella 
iUerzo  libro. 


^ ^ V attende  de'Ui  Ofàlnav^  • 

TSlQta  deHì  Ordìnar^y  che  partono  dalla  Città  di  Vaìerméi 
p per  dÌHerJe,parti  p 

' * Da  VaUimo  a MeJJsna.  • . " " ^ 

'■  ir:  • ' ..{• 

T L Mercordi  notte  parte  ordinariamente  TOrdinario  pet^ 
Meffina  per  la  via  delle  montagne , one  fé  gli  rimettono 
le  lettere,  che  fono  per  fuora  del  Regno  . 

Da  Vaìermo  a '^poTtf  e 

Gni  fettimana  parte  TOrdinario  per  Napoli, & oltre  lé 
lettere,  che  vanno  a quella  Città,  fe  gli  rimettono  an-p 
co  le  lettere  per  T Abruzzo, el  Lacio . 

Da  Valermo  a ^ma  . 

O 1 rOrdinario  di  ^lermo  per  Napoli,  s^inuianp  l'i. 
^ k sere  per  Roma,  oiic  fe  gli  rimettono  là  per  la  .Marcar 

d*An- 


I 


deUl^fdinarlj  » ^67 

3* Ancona, Vmbria,  Marca  TriiMgiana,  Lombardia, Tofca- 
na,Luti^gtana,  Lignina, Pieinont;e,&  Heketia,  come  dalla 
^ota  d^i  Ordinari), che  partono  da  Koma, potrete  vedere 
àcl  prindpio  di  quefto 

1 t)AV(devmo^M^ 

IN  Lunediparte  rOrdinario  per  rAlicata,col  quale  van 
, no  le  lettere  per  tutta  quella  Prouincia, 

Da  Palermo  a Stracufa  . 

JL  Venerdì  parte  ordìnàriàmente  ^Ordinario  per  Siracit 
fa,  oue  fi  rimettono  anco  lettere  per  Candia , perche  iui 
capitano  fouente  ValTelli  * , 

‘ * Da  Vaiermo  a MarfaUa^  e Trapanu 

I L Venerdì  parte  TOrdinario  per  Marfala.e  per  il  camino 
^ lafcia  le  lettere  per  Trapani, e quelli  contorni . 


^68^  Tarten^e  deiliOfdméiffé 

Da  TaUmo  a Mdta  • 

QVefte  non  hanno  giorno  fermo  di  partire , perche  fa 
confegnano  alli  riceuitori  delta  facra  religione  di  Mal 
ta,  & e(n  le  mandano  tante  volte  la  feccimana  y che  a loro 
torna  commodo  , ^ ^ 

f,- 

Da  TaUrmo  a Spagna. 

^ Gni  mefe  vna  v^olka  parte  TOrdinario  per  Spagna  f cf 
(jiicfto  di  quattro  in  quattro  fettimanef  e di  qui  fi  mail 
danó  per  Sta  fetta  i pieghi  a Roma  f e potrete  con  cflb  feri- 
ucre  per  la  Citta,  luoghi , c Prouincie  y nominate  a foglio 
SS 8. da  Roma  a Spagna, 


TàYién\a  déìlì  urilmiij . 5^9 


t)à  Valtrmo  a Liane , e Variai  * 

COn  Tocca  (ione,  che  mandate  le  lettere  per  ftoma,  pò^ 
cete  colà  rimettere  le  lettere,  per  b'  Francia  per  i Uia- 
ghi  nominati  a fol.j  5 che  dice  da  Roma  a Francia 

Da  VaWtffìa  a Vènétia» 


TVcte  le  volte , che  (i  fpedifcono  gli  O'rd Inari j per  Ro*- 
ma, rimettete  a clfa  le  lettere  per  Venetia,  e per  li  lun- 
ghi nominati  al  folvjn»  che  dice  da  Roma  a Vcnctra. 

Od  Valérmo  a Tìdndrd}  ^ AÌemagna  . 


c 


Oniiiene,  che  feruite  la  fodetta  regola,  rimettendole 
lettere  per  Fiandra , & Alemagn^  a detta  Gitcà  di  Ro- 


ma come  a fol.34^ 


Aa 


l^ota 


Varten^^a  delti  Ordinarlj 


Tipta  delli  Ordinaììj^  che  partono  dalla  Città  di  ’Hppol^ 
per  diuerfe  parti  • ' 

- Va  Tiapoli  a Spagna  . 

IN  Venerdì, e di  quattro  in  quattro  fettimane  parte  TOr- 
dinario  per  Spagna  per  la  via  di  Francia, e potete  fcriue- 
re  per  li  Regni, e Città  di  quella  come  fi  vi  auifa  a fol.3  5 f . 
che  dice  da  Roma  a Lioire,  e Parigi. 

Quando  Icriuete  per  Genoua  , potete  rimettere  colà  le 
lettere  per  Spagna,  perche  d’indi  padano, e partono  fouen- 
te  Corrieri  per  Spagna  . 

Da  TSlapoli  a I{pma  . j 

•T'Vctii  Merrordi  ordinariamente  partono  gli  ordinari^  ì 
,4  di  Napoli  per  Roma  , oue  rimeuerete  le  lettere  , per  j 

rVni.  5 


H L..  ' , ■ ‘ ,.  ...  lyl 

I Vmbria,M»ca  d'Ancona^Venetia  FriuI,Stfria;GariLia; 
I^^ardiajTofcanai  Lumgiana,  Liguria;  Statò  «Milati®, 
Bel  F«monte,&  Heluetia,  tioniinatcui  piu  minuramcntc  i 
L?4y.cheòxcedaRomda  MU4iio,«iafol.iyi.cÌie  dice  di^ 
Roma  a Venetia  o 

Pa2C<¥»«  «d  Jlema^,  hUmirà, 


«•  t * .---W  Y 41  A«v*»AA4Iia 

dicono  da  Roma  a Fiandra,*  Alcmagua.- 

P4  ÌÌ?l>»Ìi  à Sicilìd,  , 

t i Venerdì  ordinariamente  fi  fpedifee  ^Ordinario  per  S* 
ciaa,e  quello  Icuak  lettere  per  le  Prouincie,  e Cit  à d» 

A a a Mcf- 


17^  ^ Tavtepi^e  delti  Ordlnéifi)» 

^e({in^>Catania9MeIa^zo,Tauromina>Ci£alù>MongIbek 
lo,  Val^Mazxara,  Palermo,  Termine, Monreale,  Monti 
San  Giuliano,  o Erice,  Trapano, Mariala,  Girgcnti,lM 
Valle  4i  Noto,  Capo  Paflaro,  Siragufa,  dentini,  A«guftaj 
Caftrogioiianni,c  per  VaWcmona  .dtc, 

V4fifpoU  4 Otwmù  ^ 

OGni  Sabbato  parte  il  Precaccio  da  Napoli  per  Otr^ 
to  co*l  quale  fi  mandano  Icletrere  per  la  Puglia , cioè 
per  le  Città  di  Afcoli,  Bolfipo,  Fiorenxuola,  Le^na,Man^ 
fredonia,  Salpe,  Sant* Angiolo,  Siponto,  TermQla,Pro]>^ 
Volturna,  Terra  di  Bari,  Vgento,  Taranto, Leccia,  Duraz* 
Ito, Cefarea, Cadrò,  GaUpoli,Brindel!,&  Otranto, 


^atten^e  deUìOrdinafl^^  |7| 

3^014  delti  OrtUnarljye  'Precacchcht  partono  dulia  Città  di 
I Jpiren^fer  dmerfe  farti , 

I VaWiren\ea^jtma* 

OGni  Domìniea  mattina . parte  il  Precaccio  il  Firenze 
per  Roma  y ilquale  porta  lettere , e lafcia  alle^ittà  di 
I Volterra,  Viterbo,  Tofcanclla,Soana,  Siena,  Serrauenza  p 
i Sucri, Ronciglione,  Porto,  Polefcene,  Piftoia^  Pitigliano^ 
i Pienza,Oruicto,  Monte fiafcone,  Nepe,  Corton3,Corne^ 

I co,Arezzo,  fiagfiarea,  Viterbo,  Bracciano,  Acquapenden- 
I te,  eBolfena. 

Il  Lunedi  mattina  TEttatc  ; il  Martedì  fera  Tinuerno  vi 
pafla  rOrdinario,  che  vienq  di  Milano,  che  parimente  eoa 
effo  fi  vi  può  fcriuere  per  la  fodetp  Roma  fclatr  ente . 

' A4  j 


|74  VàWHxe  deUlOfdmar^j  0 

L'ifiefTo  giorno  pafla  anco  TOrdinario;  che  viene  di  6e 
nona  per  Romaiche  con  eifo  ancora  ii  vi  può  icriuere. 

Va  fiten^  a ìiUémo  é 

L’É(l:ité  ogni  Martedì  fera  parte  rÒrdihariò  pérMiia^' 
nO)  e rinuerno  il  Mercodi^  e con  effo  potete  rimettere 
à Bolo^a  le  lettcré  per  Ferrara, e Marca,  Modona, Regio, 
Parma, e F^iacenfa,À  Mantòa  1#  lettere  per  Verona, e Bref 
(a, & Alemagna', e Fiandra, nòminace  a foU j49»Sc  oue  dice 
da  Roma  a Fiandra,  & Àiemagna . , , , _ , 

Dapoi  pafla  a Cremona,  & Lodi,  òué  fi  vi  rimettono  lei 
lettere  per  Crema  . Et  a Milano  fi  vi  rimettono  le  lettcrcf 
per  Como,  Heluetia,  Piemonte,  Nouara,Vigeuano,  Aler* 
«ndria,Torcona|PauiajC  Bergama* 


; Varten^  dèUi  Ordmoììj  .-  s7r 

Da  a Genona* 

IL  Lunedi  ordinariamente  parte  rQrdinario  y che  viene 
di  Roma  per  Genoiia,  paffa  per  Pilaf  s^iniiiano  a Lucca, 
ipafla  per  Sarzana,Maffa,  e giunto  a Gcnoua  fi  vi  rimetto- 
no le  lettere  per  Nori,  Sauona,  Ventimiglia,  Albenga,  Bo- 
bio,  Finale, Monaco,  Niz^a,  q Villafranca,  &c. 

A Genoua  fi  rimettono  lettere  per  Spagna, perche  d’in- 
di partono, e paffano  fouente  Corrieri  per  ella  Spagna, fuo- 
ri che  TOrdinario  • 

Da  Fhen^  à Spagna^  * 

T ^Ordinario , che  ogni  mefe  parte  da  Rotna  per  Spagna^ 
paffa  per  quelU  Città,  di  aiodc\,/he  potete  fcriuerc  per 

A a 4 quelli 


^7^  Vànen^dèìlìOYiìmriji 

quelli  Regnìi,è  luoghi  nominati  al  fol.3  5: 8 . che  dice  da  Ro- 
ma a Spagna. 

Etconeflb  Ordinario  fi  può  fcriuere  a Lione,  e rimec- 
terui  le  kcteré  per  Frància,  & per  il  Mondo  nuouo,  & In- 
die Orientali  alli  Tuoi  tempi  • 

^ 04  Firen^^e  à Leone. 

■pv  I quìndeci  in  quìndecì  giorni  paffa  T Ordinario , che 
^ vieiie  di  Roma  per  Lione,  co’l  quale  potete  fcriuere 
por  i luoghi  nominati  al fol. 3 fy. rimettendoli  nel  modo  aiij 
fatoui  nel  principio  • 

Da,  Firenze  ad  Alemagnàf  e Fiandra.  i 

1 

T L Maftedi  fi  ferine  per  dette  parti,  & le  lettere  porta  fi-  j 
^ no  a Mantoa  rOrdinario,che  pafla  a Milano,  e conuicnc 

ri-  ^ 


I 


Variente  dèlli  Ordinar'^  m 

r5n>etter!e  a èfla  Mantoa  , perche  d*indi  poi  le  incaminano 
al  fuo  viaggio, come  afol.346.fi  dice  da  Roma  a Praga  ^ 

DuVìrerf^  AVtn^ìA  ^ 

\ 

OGni  Dominica  parte  il  Precaccio  per  VenGtia,coM  qua 
le  vanno  molti  paflagieri,  perche  dorme  ogni  notte 
con  quello  potete  fcriuere, oltre  a detta  Venetia,  anco  alli 
luoghi  nominati  a fol  3 j i . rimettendole  in  Venetia  • 

deìli  Or dmar^f  chepeintìno  dalla  Città 
Bologna  per  dmèrfe  parti . 

Va  Bologna  a 

La  Domìnica  ordinariamente  pafiPa  per  Bologna  l’Ordf- 
nario , clie  vieije  di  Milano  per  Roma , co’I  qyale  fi  vi 

pup 


VAften^s^  deUi.OfdmAV^  • 

può  fcriuerè  9 però  poco  Cogliono  mandare  le  loro  lettere 
con  la  Stafetta , che  parte  il  Sabbato  fera  per  la  via  della_^ 

Mirca-».  n 1 « » r* 

Volendo  fcriuere  a Firenze, quello  lena  le  letta'e,e  li  vi 

rimettono  quelle  per  Pifa9Luca9Sarczana9  Geiibuai  e per 

la  Liguria.  , . ' ; ; — V-  b * A 

A Róma  fi  rimcttoìio  quelle  i che  fono  per  li  Regni  <ft 
Napoli, Sicilia.e  Malta,  particolarmente  rimettendoui  an- 
co ciuelle,che  fono  nominate  al  foglio  361.  _ 

11  Sabbato  con  queiia»  che  vàper  la  Marca,  fi  (erme  per 
Rimini,Faenza,Rauenaa,Fario,Pefaro,  Irnola,  Cattolica, 
Lofeto,Fombrone,Pefiigia,  Vrbino,Narni,  e Terni. 

Da  Bdo^A  a VÌAcen^a  • ^ 

tL  Martedì  patte  ordinàriamente  vna  Stafetta,  per  Modo  i 
na>Regioi  Parma,  e Piacenza, e con  quella  a Modona  « 


VdYten*:^  àeUi  Ordmavf»  3 ff 

timettonole  lettere  per  Coreggio,%bioneta,c  perla  Gra^ 
fìgnana»# . ^ 

Va'Bohgm^yenetiarn 

T L Martedì  parte  TOrdinario  per  Venctia  t per  la  via  di 
T Ferrara,  e Polefmo,  co>I  qpale  fi  fcriue  a Chiozza , Pa^- 
doua,e  per  li  luoghi  nominati  al  foK^  5 1.  fi  vi  rimettono  in 
detta  yenctia . ' ì • 

Dd  Bologna  à^MilàHo . 

QVcft’Qrdiqario  vien^  di  Rqcna>^é  fuol  arriuare  a Bo- 
logna ordinarianiente  iFMerpodi , e fubito  feguita  il 
fuo  camino, lardando  le  lettere  a IVlodona,  Concordia, per 
la  Mirandola,  & viene  a Mam:oa,oue  fi  rimettono  le  lette- 
re per  Verona,e  Brercia,e  paffa  pòi  a Gremonajj^c  Lodi,oue 
i fi  rimettono  le  lettere  per  Crdrtia  • 

A Milano  oltre  le  lettere  pér  qliefta  Città  fc  glimadanq 
|e  lettere  per  la  Città  di  Bergamo,  Como,  Heluctia,  Noo 
* - • uara 


j8o  Tatteti^  délli  Ordinar^  i 

tiara, Vfercclli,  Turino,  Piemonte,  Alte,  AlelTahdria  ^elìi 
Paglia, Tortona,  Pauia,  e Vigeuano  • 

Da  Bolégna  à LioHé,  e Spàgna  * 

COI  fodetto  Ordinàrio  potete  mandare  a Milano  le 
lettere  per  Lione , € rimetterui  le  altre  per  quel  regno 
ancora,  & per  i luoghi  nominati  a f.  3 y f «che  dice  da  Roma 
a Lione  , e Francia , perche  di  quindcci  in  quindici  giorni 
partono  da  Milano  Mandanete  ancora  a Milano  le  lettere 
per  li  Regni  di  Spagna, e Città  nominate  a fol.  358  .che  di- 
ce da  Roma  a Spagna , & volendo  fapere  quando  da  Mila- 
no partono  precifamente , fateui  portare  ogn’anno  vna  no- 
ta, che  faccio  io  Rampare  per  quefta  commodicà.  Et  fé  ne  j 
mandarete  anco  delle  voftre  lettere  fuor  di  tempo  , gode-»  j 
ranno  Toccafione  de*  Straordinarj,che  fogliono  d’indi  fpe^  , 
dirli  « ' 


VménxédeIkOfdmàffìk 

Ùa  Bohgtià  éd  Alémagmt  e Fi0$dfMi 

C*Alcuno  di  voi  hà  da  fcriitere  ad  Alemagiid  allé  Città 
^ nominate  a foglio  345?.  o a Fiandra  alle  Citta  nomina- 
te a foglio  j4P.  rimettetele  a Mantoa  co'l  fodetto  Ordina- 
|rio  di  Roma) dicendo  per  eflempio  il  nome  della  Città, che 
D fu*l  camino  ordinario  per  la  N.come  farebbe  fe  fcriuete  a 
Monaco  di  Bauiera  dite,  AugUfta  per  Monaco . 

2{pta  deìli  Ordìnarljiche  partono  dalla  Città  di  Mantoa 
per  diuérfe  partì. 

D Vetta  Città  è fituata  in  (ito  tale  , che  fi  può  diie.,»' 
Chiane  delli  Ordinari;  deiritalia,e  di  quelli  per  f A- 
.emagna,e  Fiandra^ 


Da  ^antoa  a I^ma,  T^foUf  Skiliaf  e Malt§» 

I L Venerdì  fera  arriua  in  efla  Mantoa  rOfdinario,cJie 
^ Milano  va  a Roma»  co^lquale  fi  fcriu.e  per  la  Mira|idola 
rìVncHe  alla  GoncordiaV  Módona»  Regio,  Bologna,  peri 
Marca,  nroininara  a fo|.|54.  per  Firenze,  Tofcana,  Siena  à 
Acq  la  pe o dente,  BolfenajMontefiafcpne,  Viterbo,  & a Ro-^- 
ma  fi  mandano  quelle  per  li  Regni  di  Napoli,  Sicilia, e Mal^ 
ta,  nominati  a fol. 5 ^1,  " ' 

Va  Mantoaad  jilentagnafe  Fiandra» 


Y L Venerdì  notte  parremo  gli  Ordinari;  da  Mantoa  per/ 
^ Verona,  Trento, Infprugh»Bainer3,  Aagufta,Ratisbona^ 
Prag.i,  Lorena,  Renaufe'n,  Colonia^,Namur,  Brufielcs,  Se 
^ Antieifa , luoghi  nomiifati  al fol.347»  ' ' . 


Vanente  delli  0 • 3 8 3 

Va  Mvttoa  a P^erona  • 

^ Rè  voltala  fettmiana  (ì  fpedifce  vna  Bolzètta  per  Ve- 
^ rona  con  la  quale  (i  mandano  le  lettere . 

Da  Mamoa  a Venetia  • 

JL  Lunedi  parte  òrdinarianiente  vn^Orditiario  9 che  vi 
a Venetia , co’l  quale  fi  ferine  pèr  Lignago  Ede,  e Pa- 
d oL]a_>  • . , , 

Il  Martedì  vi  paffa  quello, che  di  Milano,  e Cremona  vi 
a Venetia, co’l  quale  parimeiìce  fi  fcriue  • 

Da  Àiamoa  a Terrara  . 

Ipi  Gni  Cettimanà  fi  fpedice  per  Ferrara  a drictura,  vn  Cor 
riero, che  cala  giù  in  barca, coMquale  fi  mandano  le  let- 
tere per  Raiienna, 

Vi 


3?  4 Tavtenqjf  detti  Ò/dmary  • 

Da  Manica  a Milano,  Spagna^  e Liore  • 

t^Efiate  vi  pafla  il  Glouiedi  1*0/  diaario,  che  viene  di  Rq 
ma  per  Milano,  co’l  quale  s^iniiiano  le  lettere  a CremQ 
«a,  Lodi, Crema, Bergaiiio,  Como,  Npuara,  Vercelli,  Tu- 
rinoi  Alle,  AlelTandria, Tortona,  Pauia,&  Vigeiiano. 

Sé  gli  mandano  le  lettere  per  Spagna  , e (i  vi  rimettonp 
lettere  per  Liope,e  Francia,  nominate  al  fol.3  5 y . 

tipta  dellì  Ordinavtj , che  partono  dalla  Città  di  Fenetia 
^ per  diuerfe  parti  del  mondo  • 

Da  Fenetia  a J{pma  • 

IL  Sabbato  fera  parte  TOrdinario  per  Roma  , per  via  di 
Raucnna;,  Pcfaro,Vrbino,Foirombrpiie,W,arni,  Terni, e 

firi-  ^ 


Taytenr^e  de  Ut  Ofdmavìf  • ^ 8 f 

S rimettono  in  Roma  le  lettere  per  li  Regni  di  Napoli, Si- 
cilia, e Malta, e luoghi  nominati  al  fol.j^z. 

Da  FenetU  a Milano, 

É Sabbato  fera  parte  TOrdinario  per  Milano, e la- 

1 fciarà  per  via  le  lettere  a Padoua,  Vicenza,  Verona, 
BrefcÌ3,e  Bergamo,  e fi  vi  rimettono  le  lettere  per  THelue 
tia, Piemonte, Pauia, e Como,  & fi  mandano  ancora  le  iet- 
ttere  per  Genoua  in  Milano  . 

Da  Venetia.  a Spagna . 

COnuiene , che  vi  vagliate  delle  Note  delle  partenze-^ 
delli  Ordinari)*  da  Milano  per  Spagna,  perche  colà  par 
te  Tordinario  ogni  niefe* 

E vero,  che  potrete  mandarne  anco  con  coperta  a Geno 
ùa , perche  colà  potranno  godere  delle  occafioni , che  fi  vi 
prefentano  de*  Corrieri,  che  vi  paffano  a Spagna. 

Bb  Po- 


3 8 6 Vanente  delti  Ordinaf'j  • 

Potete  anco  mandarne  a Lione  con  Toccafione  delH  Or^ 
dinari;  , che  d'indi  partono  ogni  cjuindeci  giorni , che  po-^ 
iranno  godere  delle  occafioni  delli  Corrieri,  che  d'Italjaj? 
vanno  a Spagna.  ' 

Da  Venetìa  a Lione i e Francia. 


Gni  quindeci  giorni  partono  Ordinariy  per  Lionc^ , 
co^  quali  h mandano  lettere  a Turino,  & a Lione  fi  vj 
rimettono  le  lettere  per  li  luoghi  delia  Francia , nominati 
alfol.3;^. 


Da  Veneìia  a Cofìantinrf^li. 

Gni  mefe  vna  volta  parte  di  Venecia  rOrdinario  per 
Cofiantinopoli  per  Mare  , e di  quefte  lettere  fc  ne  fa 
raccolta  alFVfficio  del  Bollo  di  San  Marco , e partono  per 
Fregata  a polla  con  mercantie  , per  infine  a Cattare,  c poi 
d'indi  vanno  pedoni  con  clfe  fino  a Collancinopoli , df  on- 
de vi  e circa  480.  miglia  per  terra , eknano  k lettere  per 

Ra- 
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! Ragufaf  perla  V3llona,Corfùt  Dalmaua,Morea,Candia,e 
.fi  rimettono  anco  a Coftancinopoli  le  letoere  per  la  Nato- 
}ia|  Soria,  Egitto, 

1 : Da  ytnetia  a Fiandra f & Alemagna. 

IL  Venerdì  parte  ordinariamente  TOrdinario  per  Fian- 
dra , & Alemagna , qual  vi  per  Scafetta  a Trento,  oue  (ì 
I prendono  tutti  gli  altri  pieghi  d* Italia,  e particolarmente.^ 

I io  . dinario  di  Milano,  pofciache  le  lettere,  che  di  Genoua 
! rimettono  a Milano  per  Anuerfa,  Cotoniate  Bhiflcles,rile- 
1 uano  più , che  ogn*alcra  , fi  può  fcriuere  con  effo  a tutti  i 
; luoghi  nominati  al  foh  J4^.  che  dice  da  Roma  a Fiandra,  e 
I perii  luoghi,  che  fi  narrano  a fol.347*  che  fi  dice  da  Roma 
«d  Alemagna^ 


B b £ Va 
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VartBH^  dellt  Ordinati . 

Du  Fenetia  a Ora^,  cSr  Fitntia  * 

T L Sabbato  parte  rOrdinario  per  Vienna,  e pafla  per  Vdi 
ne, del Treuifano,  Goritia,Libiana,  Stiriate  Carintia.^, 
Grat2:,e  poi  Vienna . 

A Vienna  (i  vi  rimcctono  le  lettere  per  tutta  TVngaria 
fuperiore,&  inferiore,  Tranfiluania,  e Polonia . 

Da  Venena  a Bologna  , e . 

T)  Arte  ogni  Sabbato  vn  Precaccio  da  Venetia  a Bolognaf^ 
^ ilquale  paifa  a Ferrara  oue  lafcia  le  lettere  per  Modo- 
na,e  Reggio,  e poi  da  Bologna  palla  a Firenze,  ouelafciak 
lettere  per  la  Tofcaha , e particolarmente  per  Fifa. 

Da  Fenetia  a Mantoat  e Cremona. 

L Sabbaco  fera  partono  altri  due  Ordinari;  da  Veneti^ 
per  Mancoa,  vno  è di  quella  Città,  e l’altro  palTa  a Cre- 
mona, & anco  a Milano,  TEltate  in  Carocchia,  e l’inuerno 
a Ciuailo» 

2Ìofa 
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Vartefn^  delli  OfdinaÀy  • 38^ 

t{ota  delli  Ordinaryf  & che  partono  dalla  Citta  di  Milano 
per  dmetfe  parti  del  Mondo» 

j Va  Milano  a Spagna  • 

j 

\ ^ Gni  mefe  vna  volta , e di  quattro  in  quattro  (ettimaue 
J parte  rGrdinario”di  Milano  per  Spagna , e quello  fi 
^ manda  ad  Alelfandria,  e giuntarli  con  quelli  Regni,  nomi- 
5 nati  a fol.3  $ /.che  dice  da  Roma  a Spagna, 

Sogliono  alcuni  mandare  d^lle  Tue  lettere  a Genoua  ^ 
perche  godono  delle  occafioni  de*  Corrieri  per  quella  Cor 
le^iiclie  è ben  confiderato,però  anco  a Turino  è ben  pollo» 
Da  Milano  all* Indie  Oriensalif  ér  Occidentali» 

Q Velli, che  voglio  fcriuere  per  k Indie  Orientali , con- 
uiene,  che  rimettano  le  loro  lettere  a Lisbona  di  Por<^. 

Bb  j to« 


j Po  Vànem;f  nielli  Ordinar^  « 

logalloie  le  iiKaminino  al  fine  di  Qenaro  itvcirca,  acclochc 
poflano  arriuare  a detta  Città  di  Lis;bonai prima  delli  ao.di 
Marzo, perche  in  qirefto  giorno  fogliono  partire  di  là  i Ga- 
ieoni  per  Goa,&  altri  luoghi,  & è a fol.3  f 8 . 

Quelli  che  hanno  negotij  alla  Nuoua  Spagna, conuiene, 
che  inuijnole  loro  lettere  a Siuiglia  al  fine  d*  Aprile,  Q prin 
cipio  di  Maggio,  perche  per  tutto  quefto  mele  fiano  a Siui 
glia,  perche  d’indi  partono  le  Flotte  alla  fine  di  Giugno , c 
perciò  conuiene  rimetteruile  lettere,  che  fiano  colà  a det- 
to tempo,  per  Tlfola  di  Cuba,  Spagnuola,  Florida,  c Terra- 
lerma  della  Caftiglia  dell’orQ,  e Perù  • 

Da  M'tlam  a Vragt,* 

IL  ’Mercodl  notte  ordinariamente  parte  TOrdinafio  per 
Praga , e fi  rimettono  a Mantoa , oue  fi  giuntano  con 
quelle, che  vengono  di  Roma, e fi  fcriue  per  Trento,  Prefe- 
nonci  InfprughiMon^coi  Augufta,  RatisbofldiPìUaa,  e Pra« 

- ^ ih 
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ga,oue  (i  rimettono  le  lettere  per  tutta  la  Bauiera>  c PoJo- 
ì aia, per  SdIzburgh,Stro2burgh,Ffancfort,Coftanza,Rei- 
I itaulen,e  N’ansi  di  Lorena . 

I Da  MiUnó  a Fiandra  » 

; Mercordi  notte  parte  rOrdinario  per  Fiandra_jìv 

^ vanno  con  quelle  le  lettere  del  Piemonte,  e Genoua, 
per  Namur , Colonia,  Frifla , e fi  rimettona  a Bruffcies  le 
lettere  per  Ganc , Donchcrchen,  Cambrai,  Bruges  , & ad 
Anuerè,  le  quali  è per  li  Stati  del  Brabant , & altri  luoghi 
come  vi  hò  narrato  al  fol.3  4^.  che  dice  da  Roma  a Fian- 
drai3  • 

Et  perche  alcuni  mandano  le  fue  lettere  a Venetia  per 
AnuerfitC  Praneforr,  mi  c forza  a qiicfio  propofito  defin- 
gannarui  deircrrore  che  fate. 


B b 4 Pi  i- 


jpt  V^vten^^e  deìlì  Omtnat^ . 

Prima  vi  coftano  il  Porto  da  Milano  a Veneria,  di  quel- 
le,che  vanno  a Fiandra,  e mandandole  a drictura  alla  polla 
di  Milano,  ejafciandole  venire  parimente  per  effa  via,  non 
vi  collano  più,  che  dieci  foldi  Foncia  in  tutto  , & andando 
perla  via  di  Venetia,conuiene,che  colà  liano ricuperate, e 
pagano  dieci  foldi  Toncia,  e quando  vengono  anco,  vi  con- 
uiene  pagarle  qua  altri  dieci  ioidi , che  fono  venti,  li  chc.^ 
quello , che  hauete  per  drittura  , e più  prello  di  tré  giorni 
vi  colla  foldi  dieci, e per  la  vìa  di  Veneda  le  pagate  venti, e 
tardano  tré  giorni  più  a venire,  & auuertite,  che  non  parlo 
di  quello,  che  in  Fiandra,  né  Alemagna  pagano  , perche  è 
dalFvna  parte , e dall’altra  pagano  al  venire  , Se  andare  vn 
rnedelimo  prezzo  fedicono  franche  per  Mantoa , quanto 
fe’l  dicono  per  Venetia  . 

Con  elio  Ordinano  li  rimctrono  le  lettere  , per  Inghil- 
terra, e particolarmente  per  Londra* 

Va 


Tarttni(e  dilli  Ordinari^  • 

Da  Milano  a B^ma^TSiapoU^ù  Sicilia . 

IL  Merctxdi  notte  parte  TOrdinario  per  Roma  , ilquale 
pafìa  da  Lodi,  Cremona,  Mantoa, "Concordia, Mirando- 
la,Modona,Regio,Bologna, Ferrara, la  Marca, e luoghi  no- 
minati a foglio  3 5^ 4*  a Firen?:e , per  Fifa,  Siena  , c tutta  la 
Tofcana,  Acquapendente,  Bolfcna,  Montefiafcone,  Viter- 
bo, e poi  a Roma  fi  rimettono  le  lettere  per  li  Regni  di  Na- 
poli, e Sicilia, nominati  al  £01.362. che  diceda  Roma  a Na- 
poli,e Sicilia,  e Malta  . 

Da  Milano  a Fenetia  • 

OGni  Mercordi  mattina  ordinariamente  parte  LOrdina 
rio  con  diligenza  per  Venetia,  per  la  via  di  Bergamo  , 
Brefia,  Verona,  Viccnza,c  Padoiia.  Et  in  Venetia  fi  rimet- 
tono le  lettere  per  Vdine,  Goritia,  Lubiana,  Gratz,Croa- 
tia,&  Vienna,per  rVngaria,iquali  luoghi  fonominutamen 
ce  nominati  a fol.  3 5 2,  da  Roma  a Coftantinopoli. 

P4 
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Da  MtUno  a Cojianiinopoii  • 

COn  rOrdinario  fodetto  ogni  mefc  fi  rimettx)no  le  le| 
teraper  CofiStinopoli,e  per  la  Dalcnatia^Morca, Car- 
dia, Cipro,  Natofia,  Soria,&  Egitto, 

Aicuni  rimettono  anco  delle  loro  lettere  a Otranto  del- 
la Puglia  come  vi  Kò  detto  a tol.^  51.. 

Mito  Ordinario  da  Milarm  a flette na. 

^Gni  Sabbaro  parte  vn’altro  Ordinario  per  Venetia,cbe 
palla  per  Lodi,  Cremona,  e Mantoa,ilqua}e  non  và  poi 
con  diligenza , 

Da  AiUano  a fotone . 

OGni  quìndeci  di  parte  vn* Ordinario, che  viene  da  Ve 
netia  per  Lione,  c qucfto  in  ritorno  di  Venerdì,  co^l 
quale  fi  poffono  mandare,  cioè  rimettere  a Lione  le  lettere 
per  la  Borgogna,  & Francia , nominati  al  fot.  3 s 5 • che  dice^ 
da  Roma  a Lione,  & Fraqcia. 

Li 
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Li  giorni^  che  fi  fpedifce  TOrdinario  p^r  Spagna,  fi  pud 
inco  fcriuere  per  LionCé 

Dà  MUoììò  a Genoua . 

OGni  Dominica  mattina  parte  rOrdinario  per  Geno- 
ua,che  paffa  perle  Città  di  Pauia,  e Tortona, co*l  qu:t 
le  fi  può  rimettere  in  Genotià  le  lettere  per  Sauona,  Nel- 
la, Vcntirìiiglia,Albet)ga,C0tficai  Malfa,  SarezanajLucca^ 
5 Pifa-f . 

Il  Mercedi  parte  anco  vna  Cauaìcata  ordinària  per  det- 
ta Città,  e fé  li  mandano  còn  efla  le  lettere  di  Venetia,  & 
per  li  fodetti  luoghi.  ' 

Dà  Milano  à Turino  . 

T *Efiate  il  Sabbato , e Tinuerno  il  Lunedi  fi  (pedifee  fu- 
“ bito  giunto  f Ordinario  di  Roma,  vna  Stafetta  ordina- 
ria per  Turino  con  la  quale  s*incaminano  le  lettere  per  No 
tiara,  Vercelli, TuHno,  laurea,  Agofta,  Cheti, NÌ5^3,Mon- 

doui , 
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doui,&  altre  Città  del  Piemonte,  e Saiiota. 

li  Mercordì  mattina  parte  anco  vn  pedone  > che  Iena  le  | 
lettere  per  Turino,  * 

Da  Milano  a Lindo  • | 

Gni  Dominica  mattina  parte  vn’Ordinario  per  Ghia-  j 
uenna,Sangal,Coira,e  Lindo,  e con  effo  fi  ferine  anco  ) 
per  Coftanza  • | 

Da  Milano  a Chtauenna  . ! 

T L Martedì  mattina  parte  vn  Pedone  per  Chiauenna,  & i, 

* piur,co*I  quale  s'inuiano  anco  lettere  per  Coira,  e Lin-  j 
do  (odettc^.  I 

Da  MiUno  ad  jiUffandria  * | 

Gni  fettimana  Tuoi  partire  vn  Pedone  perefla  Città  J 
d’Aleffandria  della  Paglia,  coU  quale  vanno  le  lettere  | , 
pprRoma,  \ j< 

Da  I 
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Da  AiiUno  a Bergami» 

OGni  Dominica  parte  il  Shiauone,che  leua  le  lettere 
per  quella  Cicti,  e Prouinda  di  Bergamo . , 

deìlì  Ordinarci  che  partono  dalla  Città  di  Genoua  per  di- 
uerfe  partì  del  mondo» 

- Da  Genoua  a Spagna  9 Indie  Orientali  9 

. ^ Occidentali  • 

Gni  mefe  vna  volta  parte  TOrdinario  par  la  (^orte  di 
Spagna,  ilquafe  vanno  lettere  per  tutti  quelli  Regni  , 
Pfouincie,  e Città  nominate  al  fol.  j yS.oiie  dice  da  Roma 
a Spagna  . Et  per  la  quantità  de  i negocij  grani,  che  hanno 
gli  Signori  con  Spagna,  fi  prefentano  louenre  occafinni  per 
colà  f cioè  di  Ipedifui  Corrieri^ oltre  a quello  per  clìlrc  su 
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la  via, che  fanno  i Corrieri, che  vengono  dalli  Regni  di  Sh 
cilia,  Napoli,  e Roma,  vi  è ancofouente  occafione  d’inuia- 
re  le  votire  lettere  con  effi  Corrieri , nclcbe  poche  alerei 
Città  hanno  fimil  Commodicà  . 

Da  G0»oua  aW indie  Orientali OccidèntalL 

f\  QjelH  , 2 quali  hanno  occafione  di  fcriuere  alle  Indie 
^ Oiientali,conuiene,  che  mandino  le  loro  letterea  Li- 
sbona,acciò  fi  ritrouino  colà , al  tempo  nominatoui  al  foU 
3 5 8.  & per  le  Occidentali , vi  Con uiene  rimetterle  a Siui- 
glia  al  tempo  nominato  al  fol.  3 58. 

Va  Genma  a Lione f e trancia, 
l qnindecì  in  quindeci  giorni  fi  ferine  per  Lione,elC-> 
lettere  leuano  gli  Ordinarij , che  vengono  da  Roma-» 
per  Lione , e con  quelli  potete  rimettere  a Lione  le  Icttercf 
p^‘r  li  Regni,  e Stari  noininaii  al  foL  355. 

Et 
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\ Et  con  Toccafione  delli  Corrieri, che  vengono  di  Roma, 

I«  Regni  di  Napoli, .e  Sicilia,fi  vipuò  anco  fcriuere. 

Da  Gemmi  a Milano  • 

r^^^GniGiouedi  fi  ferine  a Milano, co’Iejuale  fi  vi  rimet- 
\^^cono  le  lettere  per  Lindo,  Coira,  Saogal,  e Ch ia Hen- 
na, & anco  per  Cremona,  Bergamo,  c Lodi, e quelle  k leu  a 
rOrdinario . 

I c Ogni  Sabbato  fi  fpedifee  ancora  vna  Staffetta  ordinaria, 
^ 8i  oltre  le  lettere  per  Milano, fi  gli  rimettono  le  iecrere  per 
(Chiauenna,  Pinr,  Linda,  Cpira,  Sangal,  Cofiàz.a,  Bet^g  imo, 
Como, Cremona, Nouara, Vercelli,  LodijBrcfcia,  Vcron  i, 
Vicenza,  Padoua,  e Mantoa. 

I Si  mandano  a Milano  le  lettere  per  Vencria,  & in  omcIu 
j fi  rimettono  le  lettere  per  il  Friuli, Sciria,  Carinrii,  Cro  i- 
);tia , & Vngaria  , nominati  al  fol.j  5 1.  che  dice  da  Roma  a 
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Va  Genoua  a Fiandra, (ir  Memagna»  . 

OGnì  Sabbato  con  Tantedetta  Staffetta, fi  rimettonoa 
Milano  le  lettere  per  Anuerfa,  e Brulleles,e  per  tutti  ^ 
quelli  luoghi  nominati  al  foglio  349.  che  dice  da  Roma  a 
Fiandra-» . 

Et  perche  hò  vifto  come  molti  negotianti  di  Genoua-» 
hanno  mandatele  loro  lettere  a Venetia  per  Bruffeles,An- 
nerfa, Colonia,  Franefort,  & limili  luoghi  della  Fiandra,  o 
colà  vicini, mi  è forza  dirui,che  fanno  errore, pofciache  effe 
lettere  non  polfono  nè  più  nè  meno  andarui  prima  di  quel- 
]e.»chc  vanno  co  li  pieghi  di  Milano, che  lì  fanno  per  quelle  i 
parti.  Perche  fe  le  lettere  di  Venetia  arriuaflero  a Trento,  I 
prima  di  quelle  di  Milano,  (ilche  non  occorre  mai)le  tratte* 
netebbono  per  afpctcar  quelle;  perche  più  importano  al  fer-1 

uitio  I ; 
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I liicìó  di  Sua  Maeftà  Caccolica  , per  rifpec£o  delli  Regni  di 
Napoli,  Sicilia,  Gorre  di  Roma  ^ e Milano , che  non  fannoì 
: quelle  di  Venctia , e che  fia  vero,  il  Sereniffimo  Arciduca 
i Alberto  per  quello  effetto  piga  al  Corriere  maggiore  dj 
I Brufleles  molti  Fiorini , ^cciò,  rnatuenga  le  Polle  da  Pian- 
ì dra  a Mancoa.  Di  modo, che  è chiarifBmo,chè  S farà  fem- 
I pre  più  dima  delle  lettere, che  vengono  da  i fodetti  Regni# 
e Staci, e Milano, che  di  quelle  di  Verietia.  Mandatele  aduò 
que  con  coperta  a Milano  ^ o rimettetele , che  faranno  più 
; ficurC-^  . 

Incorno  poi  alle  lettere  pér  r Aìémagna, potete  mandare 
; le  lettere  per  Tréco,  RclianoVModafo,  Augwft^,  Irìfpftigha 
j RacÌ£bona,Pilfaa,  Se  altri  luògh;  ndminatiui  al  fol.  347» 

Pa  Genoua  a * 

OrJ  Sabbato  fera  parte  rOrdinarió  per  Roma  , e con 
^ quello  fi  fcriue  a Sarzana^ Lucca, Pila,  c Firenze,  ou^ 

Ce  fila- 
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ji  ];i{^iano  le  lettere  per  Bologna,  Ferrara,  & Modona,pa(ra 
a Siena,  Acquapcodentc,Boirena,Monteèafcone, Viterbese 
Ronciglipne , ^ in  Roma  fi  riftiettopp  le  lettere  per  li  Re- 
gni di  ^apolìiSiuigliaie  Malta,  notninatialfol.3fi. 

Da  Cenoua  per  la  Vfomn\a . 

Da  qu^Ra  Città  a quelle  di  Sauona , Nola , Albenga, 
Finale, VcntimigJia,  Monaco,  Nizza,  Tolone, Freguis, 
Awignone,  Marfiglia,  e Narbona,  non  vi  fono  Ordinari)  f 
»*a  conti  iene  valpfi  delle  pccafipni  dclli  Vaflelli,  che  d’in- 
di partono  a)la  giornata» 

^ta  detti  Qfdinaf^f  che  portene  ^Ua  Chtk  di  T^rmo 
per  diaerfe  patii  del  monde. 

Va  Turino  a Miiano^ì{pma^fianiraf  & Memegna. 

QGni  Lunedi  fi  fpedifee  vna  Staffetta  ordinaria  per  Mi 
lano,  con  la  quale  vanno  (e  lettere  Venetia,Treui 

fo , 
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fo, Padoua, Vicenza,  Verona, Brefcia,  Bergamo, Corno,  Lo 
di, Cremona,  Mancoa,  Ferrara, Bologna,  Modona,  Reggio, 
Parma, Piacenza, Torcoila,  c Pania.  Econ  eifa  fi  mandano 
? le  lettere  dirette  a Roma  , oue  anco  $*iridrizzano  quelli 
per  tutto  il  Latio,  Regni  di  Napoli,  e Sicilia,  & anco  quel- 
i le, che  fono  per  Malta  còme  vi  difTì  a 
■ A Bologna  fi  rimettono  le  letrerè  per  Imola,  Faenza , 
proli, Cerena,Rimirìi,&  PeGiro  oùe  fi  rimetcònole  lettere 
per  l*  Abfuzzo,  e poi  paffano  a Fano,  Ancona,  Olmo, Ma- 
cerata, Loreto,  Vmbrja,  e Narni,  con  Terni. 

A detta  Cfctà  di  M Lino  fi  mandario  anco  le  lettere  pfer 
le  Aleinagne  alce, e hafic,  Fiandra, e Corte  Cef3rca,e  par- 
ticoiarmeritc  per  li  fìegni,e  Prouincie nominate  al  f.‘4J  f • 
Parte  anco  ogni  (èctirnana  Vn  pedone  fpediio  d illa  na- 
tione  Alem ana,  che  porta  a Miaho  le  lettere  per  Genoua  ,• 
' Veneaa,Chiauenna,  Lir^do, Coira, Piiir,  e Cofianza. 

C c i Vm 
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Da  Turino  a Sj^agna  . 

OGnimefc  vna  volta  paffa  TOrdiioano , che  viene  di 
Roma  per  la  Corte  di  Spagna,  e con  effe  fi  può  fcriue- 
tc  per  tutti  c]ueIli^Regni,e  luoghi  nominati  alfol.358. 

E per  effete  quefia  Città  poiia  fu’i  camino,  che  fogliono 
fare  i Corrieri,  che?  vengono  dalli  Regni  di  Sicilia, Napoli, 
Città  di  Roma»  Firenze,  Modona,Mantoa,  Parma,  Vene- 
tia,Genou3,e  Milano,  perciò  fi  rende  la  commodità  di  (cri 
ueie  con  detta  Spagna  . 

Da  Turino  a Lione  , e Francia  • 

ÌN  Dominrca  di  quindcci  in  quindcci  giorni  fogliono  par 
tue  due  0:  dinarij  per  Lione,  vno  .che  fuol  venire  da  Ve 

nctia , 
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i Rctia,Sc  vn’altro,che  viene  di  Roma, co'  quali  fi  può  man- 
dare le  lettere  per  la  Sauoia,e  Francia, per  le  Città, e Pro- 
1 uincie  nominateui  al  fol.  355.  che  dice  da  Roma  a Lione. 

I * Da  Turino  ad  altre  p^ni . 

y o Volefi  fcriuere  per  la  Prouenza  con  Pedoni , & a Ge- 
p noua  con  altri,  & parimente  per  la  Sauoia  ancora  ne  fo- 
[i  gliono  andare,  ma  non  hanno  giorno  precifo. 

l^ota  delti  OydlnaYij,  e Vedonif  che purtono  dalla  Città  dtlLions 
fer  diuerfe  parti  del  mondo  * 

Da  Lione  a I\pma, 

Gni  qiiindeci  giorni  parte  rOrdinario  per  Roma,quai 
' ^ porta  ie  iettcre  per  Turino,  AleiìàndriajGenoi] a,  Lue- 

Cc  5 ca,  " 
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ca, Pila, Firenze, e Siena,  & a Roma  fi  rimettono  le  lettere 
f)cr  il  Latio,  Abruzzo,  Regni  di  Napoli,  e Sicilia, nomina- 
tcui  al  foglio  35:8. 

Oltre  a detti  Ordinarij  potrete  godere  delle  commodi- 
tà  delli  Corrieri,  che  fogliono  venire  da  Parigi, e Spagna, 
volendoui  però  far  feruicid  quel  nnfaeltro  de*  Corrieri  di 
lionc>  • 

Ùà  Lione  a Aìilano,é*  yenétid* 

OGni  quirideci  giorni  parte  vn*Ordiriariò  per  Nlilano  , 
& Venctia(,e  quefto  paffa  per  Ciamberi,Turino,  Ver- 
celli,Nouara,Brcfcia,  Verona,  Vicenza, Padoua,&  fe  ne  vi 
a finire  a Verietia . 

A Milano  fi  rimettono  le  lettere  per  Como,Chiaiienna, 
CoirojPiur,  Lindo, Bergamo, Cremona, Mantoa,  Modona, 
c Bologna^  • 


A Ve- 
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A Verona  fi  rimettono  quelle  per  Trento,  e Tirolo. 

À Venetia  fi  ritpettono  quelle  per  Veline  del  Friuli,Sci- 
, |:ia,  Carintia,  Si  Vngaria  . * 

E quelli  che  hanno  corrifpondenxa  a Coftantinopoli,  Ve 
1 le  pofibno  rimettere  a Venetia  , cosi  anco  quelle  per  Can- 
dia,Moreaj|Dalniatia,S{chiauonid^e  Croacia* 

Dii  Lione  ih  Borgogna  • 

Gni  fettimana  fi  fpedifee  vn  Pedone  a Bifanzone,oue 
fi  rimettono  le  lettere  per  Dola,  Grai^  Visù,  Nanfi  di 
Loren^. 

Da  Lione  a Tarigi , e Fiandra  • 

QVefte  non  hanno  giorno  fermo, ma  giunto  rOrdinarxo 
di  Roma,  o Venetiai  p dopai  hiKloo  fatta  malfa  di  let- 
I C c 4 tere 
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tete  a vn  eefto  fegno , fubito  le  rpedifcona  per  Parigi  pef 
Srafetta,di  modo,  che  non  vi  è giorno  precifo,  benchc  al- 
cune volte  fe  gli  fpedifca  due  o tré  volte  la  fcttimana  5 cx>it 
cfla  vanno  le  lettere  per  Fiandra . 

: f- 

Da,  Lune  a Spagna.* 

Gni  mefe  vna  volta  parte  ordinariamente  TOr  dina  rio 
per  Spagna , e quello  è il  grande  Ordinario  d’Italia , 
co*l  quale  potrete  fcriucre  per  tutti  quelli  Regni  nondnaci- 
là  al  fol.  I f 8.  che  dice  da  Roma  a Spagna . 

Detto  Ordinario  palTa  per  Fior,  oue  li  rimettono  le  let* 
tcre  per  l’Aluernia  alta.  A Claramont,per  rAIucrnia  alta, 
A lamoges  per  la  Prouineia  di  quello  rtome  , a Liborne  p 
il  paefe  d*  Augen,a  Bordeo,Jper  la  Guafcogna,  Baiona,pur 
perla  GuafcognajA  Yrunpcr  Fonterauia,e  Nauarra,e  per 

tutta 
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Itiitta  la  Spagna,  e Prouincie  nominate  al  fol.3  ^8.  che  dice 
!da  Roma  a Spagna  . 

* Da  Lione  ad  ^uignone» 

Gni  fettimana  partono  Pedoni , nominati  meflaggiorf, 
per  Valenza,  Vienna,  Aiiignone,  Prouenza,  & NÌarfi-^ 
glia  oue  (ì  rimettono  le  lettere  per  Narbona,e  quella  Pro^- 
iiincia->. 

7{ota  delti  Ordinari^ f che  paJfanOj  e partono  dalla  Città 
di  Bffrgos  fer  dluerfe  farti  » 

Da  Burgos  a Madrid  • 

DGni  fettimanafi  rpedifconolc  lettere  per  Madrid  ,a 
Corte  di  S.  Maeilà Cattolica , co’l  quale  potrete  in- 

uiarui 
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kiiarui  le  lettere  per  tutta  Ja  Càftiglia  la  Nuoua , per  Tole- 
do,Regni  di  Leon, di  Galitiaj  l^orcogallo,  Siuiglia,  Anda- 
logia,  Graiiada  j & Aragon , cioè  per  i luoghi  nominati  al 
fol.42i.&  4ÌX. 

Dà  Burgos  a Barcellona f & Valènza* 

OGni  Venerdì  fi  fpédifee  per  Barcellona,  & Valenza, 
co’l  quale  fi  può  fcriuere  per  tutte  quelle  Città,  che 
fono  fopra  elfo  camino  andandoui . 

A Bai^éllona  fi  pofTono  rimettere  le  lettere  per  tutta  la 
Catràlogna,  Regni  di  Mjgiiorica,  e Miiìorica. 

À Valenza  perii  Regno  délrAndahicia,  Alicante, e fi  vi 
poflbno  rimettere  le  lèttere  per  Gran,  è Gibilerra . 

Da  Bnrgos  ad  Italia  • 

OGni  mefe  viia  volta  parte  TOrdinario  di  Burgos  pei 
Italia, & vi  còuiène  vaierai  dell'occafione  di  quclloi 

che 
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che  viene  ddh  Corte /fiche  potete  fcriuere  per  le  parti 
ideila  Francia , & Italia , che  fi  noipinaranno  a foL  4 1 di 
I Madrid. 

Va  SHfgQs  a Fiandra  , ^ jil^agna  • 

OGnimefe  vna  volta  paflaper  quefta  Città  TOrdina- 
rio  , che  viene  da  Madrid  per  la  Fiandra  , e pafla  per 
Bjjona,  Bles,  Parigi,  Canabrai,  e Gant,e  retta  a Brufieles, 
pclja  quale  Città  fi  pofifeno  rimettere  le  lettere  peri  luo- 
ghi 4ìominati  a fol.4 1 7.  si  per  la  Fiandra,  quanto  per  F Ale- 
piagna.^  • 


4 1 Varten'^e  dellk  Otdinar^^ . 

?^ota  delli  OrdindYy  , che  partono  dalla  Città  di  Madrid  , 
aue  è di  preferite  la  Corte  di  S.  Maefìà  Catto^ 
lica  del  /(è  nofiro  Signore  • 

Da  Madrid  a Italia . 

I N giorno  di  Sabbato , e di  quattro  in  quattro  fettimane 
* parte  TOrdinario  di  Madrid,  (o  dal  luogo,  oue  fari  la_* 
Corte  di  S.Maeftà)  per  Italia,  facendo  il  Tegnente  camino 
per  Burgos,  Miranda,  Vittoria,  Yrun,  Baiona,  Bordeo,Li- 
borno,  Limoges, Chiaramente,  Fior,  Lione,  Sciamberì,Siif- 
fa, Turino,  Atte,  Aleflrandria,Genoua,Sarezana,  Malfa,  Fi- 
fa , Firenze  , Siena  , Radicofanì , Aquapendente  , Bolfe- 
na.  Monte  fiafeone , Viterbo,  Ronciglione,  e hnìlcea 
Ronia-ji . 


ABa- 
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A Baiona  fi  mandano  le  lettere  per  la  Giiafcogna  . 

A Bordeo  fi  rimettono  le  lettere  per  Condo,  LefiorC-^> 
M3gnoas,N2rac,e  Pogarol,e  paefe  di  Aegen,  per  Liborne 
Carboniers,  e San  Maccario. 

A Limoges  per  Tulla,  e fuo  fiato  . 

A Chiaramonc  fi  rimettono  le  lettere  per  rAluernia.^ 
bafla__> . 

A Sant  Fioro  per  FAluernia  alta  : 

A Lione  per  Bifan zone  Aufona,  Auton,  Dola,  Digion, 
Gray,Lana,  Macon,  Langres,S.Gio.SaIines,  Scialon  della 
Borgogna, e per  Aix,  Aiiignon,  Arles,  Antibo,  Marfiglia  , 
Carpentras  , Eres  , Frems  , Tolon , & Venza  della-j 
Prouenza-^. 

A Ciamberi  per  MommiVlìano,  Motier,Nifli,  San  Gio-?* 
uanni  de  Moriana,  Bele,  Dinoi.  Lioni,  per  Granobie,  San 
Polo,  Valenza,  Ambrun  del  Delfinato. 


Tu- 
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A Turino  per  Su (Ta, Olia,  Inurca,  Biella, VerrellijCafaj 
di  Monferrato, ABijMondoui,  Foirano,SaIu2?.o,  Carma- 
gnuola,  Cuneo, del  Piemonte, 

Ad  Aleffandriai  della  Paglia  li  pieghi  per  Milano  . 

A Milano  fi  rimettono  le  lettere  per  Tortona  , Pania  > 
Lodi, C^ema,. Cremona, MJantoa,  Como,  Vigeuano,Noiia- 
ra,Heluetia,Bergamo,Brercia,yerQna,Trento,FeIcre,  Vi- 
cenza, Padoiia,  Ferrara,  Bologna,  Modona,  Reggio,  Par- 
ma, Correggio,  Giiaftalla,  Mirandola,  e Piacenza. 

A Milano  fi  inandano  le  lettere  per  Venetia,&  in  quefta 
Città  fi  rimettpno  le  lettere  per  il  Frjul,  Sciria,  Carintia  , 
Croatia, Vngharia,  Schiauonia,  Dajmatia,  Morca>  Rulfia, 
Candia, Cipro, Rhodi,  Coftantinopoli,  c per  le  Alcflandrie 
d*Egipto,c  Soria,con  la  terra  fanta. 

À Genoua  fi  rimettono  le  lettere  per  Sauona,  NoIa,Fi- 
mle,Vintimiglia,  Albcnga,  Monaco,  Nizza,  Villafmncaj 

Loda- 
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! Lodano , Corfica  > Bobbio  » PoncremoU  della  Liguria  » i 
\ Lunegiana-». 

A Sariana  per  Lucca . 

A Pifa  per  Liuorrio,  & Porto  Hcrcule . 

A Firenze  per  Ncpé,  Pienza,  Piftoia,  Pérugià^ Pitiglià- 
i:  ho, Volterra,  Tofcarìelia,  c Polelcenc. 

; A Siena  Cortona,  Cbrtietò,  Grofecto,  Montepulciano, 
e la  Specia  . , 

À Aquapèndcnte  per  Cai):ro,Oruìètò,èBraciano« 

A Viterbo  per  Caprarola,  Or bitello  Portò  Herculc. 

A Roma  per  p(Hà  ^ Nettuno,  Preneliini,  Segna,  Tcr-i' 
ragin3iTiu6li,Vcfulii  Frofòlonè,  Gaeca,Bancoi  Ardea,  Alà 
trijAnagni  del  Lario, per  Narni, Tèrni, & Aquila,  Arri, Be- 
neuento,6oiano  Cinica  di  Chicti,  Ciuicà  Burella,  Ciuiri 
di  Penna, Guardai  Feria,  ìferuia,  Lanciano,  Sulmona, Tc-* 
ranio>Triuento>del  Territorio,  dell* Abbruzzo, per  Farfa^ 

Ma- 


4li5  , TaYten^e  delli  Ovdma^y  , 

fagliano,  Otf!coli^PaIutnbara,Rieti  della  Sabina. 

Da  Roma  fi  mandano  i pieghi  defiinati  a N:jpoli,  oitc  fi 
rimetcono  le  lettere  per  Carenza, Lauello,  Mnrfico,  Melfi, 
Montepelofo, Potenza,  RapolajTricarico,  Venofa  della  Ba- 
filicata,  CafertajNola,  CapuajTclofa,  Mafia,  Auerfa, Cai.- 
dì,  Gaeta, Nola, Pozzuolo,  Seftri, Sorrento,  Teano, Ven.iv 
fro,  della  Terra  di  Laoro,  Brindefi,  Galipoli,  Cafiro,  Ce- 
farea , Diirazzo , Lecci , Otranto,  Taranto,  Vegenro,  d i terra 
d'Otranto,  per  Afcoli,  Bolcino,Fiorenzuola,Lefina,  Man- 
fredonia, Salpe,  Sant’  Angelo,  Siponto,  Termole,  Troia,  Voi 
turna,  Terra  di  Barri,  Bitonro,  Grauina,  Monopoli,  Poli- 
gnano,  Trani  della  Puglia, Terra  di  Bari,  Cofenza,Cacra^ 
nez,aro,Mont’alro, Sant’ Eufemia, Tropia,  Leucopcrt3,Ge- 
raù,Belcaftro,  altre  volte  Petila  , Cottone  della  Calabria, 
altre  volte  de’  Locri . 

, A I^apoli  fi  madanp'anco  li  pieghi  |>  Meffin3,e  Palermo, 

' . A Mefli- 
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, A M^fGtia  fi  rimettono  le  lettere  per  Catwnia  , Melaz- 
zo,Tauroma,Cifalù,Mongibello,Valmareza,  Libeo. 
ij  A Palermo, per  Monreale,  Monte  San  Gitìliano,  Trapa- 

j ni, Mazzata,  Marfala,  Girgenu,per  Val  di  noto,  Capopaf- 
1 faro,  Siragufa,  Lendni,  Augulta,  Caitrogiouanai,  & alttc 
i feifanta  Città , che  farebbe  iunghiffimo  a volerle  delcriuc- 
< uere,e  dubito,  che  vi  verrebbe  a noia  . 

- A Mefiìna  fi  rimettono  le  lettere  per  l^Ifola , e Citta  di 
Malta , pofciache  quel  riceuitore  de’  Caualierile  manda-» 
con  feluche  a pofta_» . 

P4  Madrid  a Fiand^at  e Ct^rte  Ce  farea  . 

L'Ifteffo  giorno, che  parte  il  fodettò  Ordinario  per  Italia, 
parte  anco  quello  per  Fiandra  , & Aleniagna,  cioè  Im- 
iperio  j perche  a Bordeo  i fodetti  Ordina^ 

D d rij  , 
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rìj,  vno  fé  né  va  ad  Italia»  e Galero  a Bles»0rllans»  PcronV 
Cambrai,  Valenza, Brulfcley,  & Anaerlà. 

A Bles  fi  rimeetóno  le  lettere,  Santongia',  Angolema  p 
Burgo,  Marans,RocoUa,  Sentes,  Pons,  PoiftoùjPoitias^ 
Luzon,  e Malezes^* 

A Orleans , fi  vi  rimettono  le  lettere  per  il  paefe  di  Li- 
molìilj-, 

A Parigi  per  le  gran  Bèrtagne , alce,  e bafle , e Città  di 
Alanfon,  Lifuis , Eureus , Minta,  & Auridigtatia  per  la^* 
Normandia , Flccardia , Suefon , Compiegna  , Noion , c 
Laonj»  • 

A Perona  per  le  Città' di  San  Quintino,  Noion,’  8c 
Amiens,  e Piccardia. 

A Cambrarper  i luoglii  vicini  d* A rtois# 

A Bruflcles  per  Gant,  Bruges,  Niup^rt,  Grauellngben, 
Aioli,  Donai, lpri/LiUa,Orcics,Tofx^i,Namuc;,deiia  Fian 

dra. 
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4ra»eBorduch,  Rode,  Niuella,  Valchcmborgo,  Maftrich, 
X,ouaìnO|del  Brabante^e  Lueenburgo^MomedìyTionuillaf 
luois,  Danuillerst  &Àrion,del  Lucimborgot  eperRhin- 
berghi  Linghen»  Grolloccum»  Oldenzeli  Vadendoque  del- 
la Frifla^  • 

Ad  Anucrfa  poi  ouc  finifcc  qucft*  Ordina  rio , fi  rimetto- 
no le  lettere  per  Carpens^  Dalcm,  Dolduc,  & per  Amen  , 
Nimega,  Ruermunda,  Zutfen  della  Gheldria* 

A Colonia,  Agrippina,  per  Brandenburgo,  Franefort* 
Ad  Augnila  per  Infpriich,  Coflanza,  Salzburgo* 

A Ratisbona  per  Monaco  di  Bauiera , Pilfna , Frifiiig3> 
Ingolfi,  Lantuz,  Pafauia,Straubinga . 

A Praga  per  Egra,  e per  Gnefna,  Breftia , Califia,  Do- 
brina,  Pofnania,  Rana,  Siradia,  Vladislauia,  della  Polonia 
maggiore, & per  Cracouia,  OjLiblina,  Docena,  laroslauia, 
Sjfdominiai  Vclifca  della  minore,  per  Vicna,  Emps,Crc- 

Dd  a mes, 


43^0  Tarane  JeUi  OfdinAf*^  0 

,n^es,Lens,Neuftat,San  Pietro, Sehira,  San  Leopardo  deV 

rAuftria-jp. 

Da  Praga  fi  può  rhàndare  vn  piego  a Vienna  con  le  kc- 
. tere  p Agria^  Atuan,  Albareale,  Belgrado, Buda, Cafouia, 
cinque  Chicle,  Colofla,Filech,Iauarino,  Lippa,  Poflbnia, 
Seghedin,Strigonia,  Tibricino,Temcfuar,  Varadin,  Vefpe- 
rin,  Zagabria  dell* Vngaria,  Albagìulia,CIaudiopoli,  Briitiv* 
da  della  Tranfìluania  • 

Véi  Madrid  a ^aìén^a» 

^ Nna  volta  il  mcfe  parte  vn*Ordinario  per  Valenza  , e 
^ queft©  fi  chiama  il  Correo  della  guardia  , però  fpeilb 
vi  fi  fpedifcono  Corrieri  con  diligenza,  e con  clfa  occafio- 
ne  fi  mandano  le  lettere  per  quel  regno  > e particolarmente 
per  Horinela,  c Segor* 


Vnuèn^e  délli  Ordinsiff  i 4iì 

Va  Madrid  a Smiglìa^  éi*  AnAahgìa» 

G Gni  Martedi  parton®  gli  Ordinari)  per  Cordona,  Grti 
nata, e Siuiglia,  & vanno  le  lettere  per  Carmona,Iacn>^ 
Vbeda, Xeres, Baeffa,Almaden,  & Anduiar. 

Sogliono  anco  fpedirfi  ogni  fcttimana  Corrieri  per  Siui-’ 
glia, co’  quali  fi  può  fcriuerC^. 

VaMadtìiaCartàgeat 

Gni  Sabbato  fi  fpedjfce  vn’Órdinario,  ilqualc  ìeua  m 
^ co  lettere  per  quella  Prouincia , c fi  fi  poflbno  rimet- 
tere le  lettere  per  Oran  di  Barbaria  < 


Dd  3 Va 


' 4^  £ T^ten^  èsUi  OfdhMfìj  • 

Va  Madrid  a Cuenca» 

DVe  volte  U fettìmana  fi  mandano  le  tenere  alla  Ckti 
di  Cuencacon  Pedoni  • 

Da  MMd  a Satage^a  • 

TN  A quella  Corte  a Saragora  non  vi  (bno  Ordinari), poi 
^ fciachc  quella  Citta  non  ha  negotij  t c conuiene  go- 
dere delle  occafioni  de’ Corrieri , che  vi  vanno  condili-^ 
genza , o padano  a Barcellona  ; e con  efiì  fi  mandano  let- 
tere a Galataiudi  Nuefea,  Mazoni  Sulfonai  Venafea,  Vr- 
gel , & laca. 


I diii  Ordmoff^  4^1 

Vé  Métérid  fif  hi  Géthm'» 

OGni  Mercórdì  parte  vnà  Stàffetói  perla  Galitià,  due* 
ahre  volte  folcyano  andare  le  lettere  con  Pedoni , é 
con  poca  regola, fi  che  bora  vi  è la  cómmodita  per  quel  Re- 
j gnojcioè  Baiona,Coiiioftcllk,Ponteùcdra,e  Ribadco,e  per 
l* Aftnria , e legioni* 

Da  àiadriia  F^iadoUd!» 

/^Gra  Mercordi  co  la  fbdetta  Staffetta  vanno  le  lettere 
^ Vagliadolid,Ja  quale  oltre  la  Città  Medina  del  Cam- 
po, ouc  pafla , lafcia  le  lettere  anco  per  le  Città' ini  vicine 
della  Caviglia  la  Vecchia, cioè  Auila,  Valentia,  Salamaca, 
Segouia,  Siguenxa,Tornics,  & altre. 

D d 4 Va 


T^ten^'àelli  Ordinarìj  i 
Va  Madrid  a ^amora  • 

OGnI  Mercordi  fi  fpedifce  anco  per  famora , e fi  maiv 
dano  anco  le  lettere  per  le  Città  iui  vicine  • 

Da  Madrid  a Lisbma . 

OGnI  quindeci giorni  fi  ferine  per  Lisbona,  e queft^Or- 
dinario  fé  ne  và  in  giorno  di  Martedì , ailaquale  fi  ri« 
mettono  le  lettere  per  le  Città  di  Tauola , Lagos,  Silues , 
Farro,  San  Vincente,  Braga,  Euora,  Braganza,  Coimbra, 
E!uas,  Guarda,  Lamego,  Leira,  Portomiranda,Porto  alle- 
gro, & Vifeo,  . 


Da 


^ Tmrtenì^edeUi  Orinar  fi  4ti^ 

Da  Madrid  édle  Indie  Orientati» 

T)  Erche  foglìono  partire  li  Galeoni,  che  vanno  a Goa  per 
le  Flotte  alli  venti  di  Marxo  ogni  anno . Sari  adunque 
bene,  che  vcrfo  li  vénti  di  Febraro  incaminiate  le  voftrc  lefr 
tere  verfo  Lisbona , con  rimetterle  a qtiefta  Citta  ad  alcu- 
j nocche  d*indi  Tincamini  poi  a Goa,e  cojà  fiano  indrix-xa- 
! te  , & rimeifc  fi  vanno  più  oltre  ad  altre  Ifole^  cRcgn? 
j Orientali  * 

I 

Da  Madrid  alla  Tiuoua  Spagna,  o Indie  Ocei* 
dentali  % 

» C Ogliono  li  Galeoni, che  vanno  per  le  Flotte  alla  Nuoun 
Spagna  partire  al  fine  di  Giugno, e perciò  conuicne,cÌfe' 


Tarten^e  delli  Ord  mary  • 

jncaminiate  le  voftre  leccere  a Siuiglia  a mezo  il  tnefe 
(Giugno . 

Potrete  fcriuerc  airifole  Canarie  e particolarmente  al- 
rifola  della  Palma,  percjic  iui  vanno  le  Flotte  a pigliare  ri- 
frefeamenti . 

Poife  ne  vanno  dilungò  alPIfoladi  Cuba,  e pigliano 
Pofto  all* Hanana,  Metropoli, c Porto, oue  (5  diftribuifeono 
le  mcrcantic,ckeibno  poi  desinate  per  le  altre  Ifolcje  Re- 
gni di  Nuoua  Spagna , & Perù . Cosi  conuiene  anco  man- 
dare le  lettere  airiiauana  rimeffe  ad  alcuno , che  habbia.# 
eura  d’inuiarle  più  oltre  fé  fari  necelTario  • 

Da  Madrid  a Ccflantm9poU  • 

fA  Pùe  luoghi  fi  poffono  rimettere  le  lettere  di  Madrid 
per Coftantinopoli, vna c a Vcnctia , pofciachc d’indf 

patte 


aeui  uramMftf  • 


4^7 


partè  vn:^arca  per  quello  effetto  ogni  mele,  e fi  fi  lirica**' 
pìto  airvmcio  del  Bollo  di  S.Marco.Et  Taltro  è ad  Ocran^ 
to  di  Puglia  f pofciache  ancora  d’indi  fi  Ipèdilce  per  Can- 
dia, e per  la  Morea,  e con  èffe  vanno  le  lettere  per  Coftan- 
tinopoli,  o le  initiano  d’indi  a Cattaro,  oue  paffanò  quelli, 
che  leuano  le  lèttere  di  Veiìetia , e dette  lettere  vanno  iiì 
caffettè>e  fono  potute  sù  le  fpaile  da  huòmini  a quello  elee 
ti, per  andare, è tornare  a effo  Collantinopoli. 

Hpta  delti  OrdméYÌjf  ché" dMà  Città  di  Lìsbonà 
* ferdmttfepani* 


co’l  qu^de  fi  fcriue  a Toledo,  doue  pal&i&  à Madrid  fi 

ri* 


1)4  Lìsbonà  a Madrid* 

giórni  parte  vn’Ordinario  per  la  Cortèi 


41 8 ' Tartenq^e  deUì  Ofimarl^* 

fimettonole  lettere  per  l'Italia, particolarmente  per  Vene- 
eia,  Mibno,Genoua,Fireoxe,Liuorno,  Róma, Regni  di  Na 
poli, e Sicilia, e luoghi,  che  apparono  al  fol.4 1 1* 

Si  rimettono  anco  a Madrid  le  lettere  per  il  facro  Impe- 
rio, Fiandra, e Francia,  perche  oltre  che  ogni  mefe,  vi  parte 
vn  Ordinario,  vi  partono  ancora  fouente  Corrieri  per  tut- 
.cele  detti  parti. 

VuhonA  a Valenza  f Alicante fCaimbru^ 

, & Euora» 

NOa  vi  fono  nè  Ordinari) , nè  Staffette  , che  vadano  a 
dette  Città,  perche  non  vi  fono  piazze  de’  negotianti 
limili  a quelli  di  Genoua,  Venetia,  Milano,  c Lione,  c per 
Queilo  godono  delle  occafioni  de*  Corrieri  Straordinari] 
ijoe*  Va&liiperM^rCv  . 


V attende  ielli  Otdim^  • 419 

Da  Lisbona  alf  Indie  Orientali  • 

QVefti  non  fi  poflbno  dire  Ordinari)  cosi  perla  diftan- 
za  del  tempo  del  partire,  & della  lunghezza  del  cami- 
no, quanto  anco  perche  vanno  per  Mare  • Adunque  vi  co|n- 
niene  godere  della  commodità  della  partenza  delìi  Galeo« 
ni,  che  fogliono  partire  a*  venti  di  Marzo  per  quelle  parti . 
Et  perche  fe  ne  vanno  a drittura  a Goa,  non  potete  rimet- 
tere lettere  perii  Regni  di  Manicongo,  Capo  di  Buona  fpe 
ranza,Hè  altre,  Tallio,  mandarle  a Goa  per  le  Ifole,e  Regni 
iui  vicini, e luoghi  nominati  al  fol.5^  i.oue  è vn^Indice  del 
le  diftanze  delli  luoghi , Ifole,  e Regni, che  hò  potuto  ba- 
lere notitia,  d^indi  poi  s'incaminaranno, 


4 je  \ Vwttenv(é  déÙì  Òrihmi^  • 

2^014  deUi  Ordinofìjf  che  fi fi>edi/coH9  dédlà  diti  di  Sìm^Ua  pef 
diuerfe  farti  • 

Va  Siufglia  a Madrid* 

OGnì  fettimana  parte  vD’Ordinario  p MadridiCo*!  qua-^ 
le  potete  fcriuere  a Granau , e Cordoua  f per  douc> 
palTa-» . 

Et  a Madrid  potrete  rimetter  le  lettere  per  la  Francia  p 
Italia,  Alemagna, e Fiandra, perche  iui  G prefemano  foueii 
te  Corrieri  per  effe  parti. 

Da  Smiglia  a 1{pma  • 

OGni  mcfe  vna  volta  parte  rOrdinario.  per  Roma , e 
con  elTo  fi  mandano  le  lettere  per  tutti  i luoghi  nomi* 
nati  al  fol.41  a.  che  dice  da  Madrid  a Roma  • 

Vét 


T^nsn^  delti  Ofimaf^ . 4 j i 

Va  SÌHtglia  a Fitmdta  • 

¥Na  voka  il  njefc  parte  l*Or4Ijnario  per  Fiandra, 
mandano  li  pieghi  a Madrid  a giuntar^  con  TOr dina- 
rio,  e potrete  inuiare  le  lettere  ancora  per  Parigi,  e luoghi 
nominati  al  fol.4 1 7*  <;he  dice  da  Madrid  a Fiandra  • 

DaSitti^lia  alU'^ltiOHa  Spagna . 

^ Na  volta  Fanno  partono  li  Gakoni  da  Siuiglia  per  la 
^ Nuoaa  Spagna,  co*l  quale  fi  fcriuc,e  fi  rimettono  le  lec 
.tere,alFHauana  per  Flfola  di  Cuba, per  la  Spagna,  San  Da 
mingo, la  Florida,  & altre  Ifole,  e Terraferma  per  il  Perù, 
fi  Nuoua  Spagna,  &c.  della  quale  i\on  vi  defcriuo  minuta*» 
^ente  i luoghi  per  non  haucrli  potuti  Iiaucre. 


4 ^ i délli  Or dinAì^  • ' 

PaiTano  per  le  Ifole  Canarie , e pigliano  porto 
della  Palma, & volendoui  fcriuere,  & anco  alle  altre  vicine 
potrete  farlo  con  quella  occafionc. 

Li  fodetti  Galeoni  gii  fapetc,  che  fogliono  partire  al 
ne  di  Giugno, e nondimeno  hò  voluto  auuertirlo  • 

Va  Siuiglia  alle  ìndie  OrìentaìL 

A L principio  di  Mar 2.0  vi  conuiene  mandare  le  lettere 
a Lisbona , perche  di  la  partono  venti  di  effo  mcfe 
con  Flotta  con  laquale  potrete  inuiare  le  lettere  per  LlfoU 
di  S. Lorenzo, & a Goa, rimettendo  quelle,  che  fono  direiH 
te  per  altri  regni, & Ifole, e della  China,  lauemaggioré,  8c 
ir‘inorc,Zeylan,Samotra,Polaguan,  Malacca,  Fedir,  Pegù^ 
Timor,  & Òrmuzjpiù  oltre  di  Goa  • 


^amns^àMì  dtàìnàx^l  43  3 

Uà  Sìwglict  à OfaUf  Fejfa  f s Maròcci: 

NOn  vi  fono  Ordiriarij , ma  ben  Vafcelli , per  rl/petta 
del  commercio, che  vi  è,  c particolarmente  per  eflerui 
i alcune  perfone  di  S.  Mae  (la,  & altre  confederate  con  effa» 

dèlti  O^àmmij , cÌ7e  partano  dalU  Città  dè 
Valer^à  per  diuirfe  parti  « 

BaFahn^ad  Madrid^ 

^ Na  volta  il  mefe  parte  vn’Ordinarrioy  nòrhlriatp  il  Cot 
‘ ^ riera  della  Guardiaf  e con  eflb  referiuono  a Madrid,  8c 
vi  mandano  cola  tutte  le  lettere  per  Ip  Cartiglie , la  Nao^ 
ita, la  Vecc$ia,Ia  Nauarra^  lieon,e  Bifcagiia. 

£c  Da 


Da  ValenT^  a ^niét& DaUat 

MEntre  foleoa  palfare  TOrdinarìo  a Barcelloaaf  quedji 
^itcà{di  Valenza,  Àndalogia,  e particolartneote  Ali- 
cante faaùeuano  belìiffima  commodita  di  fcriucre  ad  Ita- 
lia, ma  dipoi,  che  Thanno  voltato  per  Burgps,  Yrun,  Borr 
deo,e  Lione, ella  patifce  gran  difcommodp  • 

Le  lettere  adunque  per  Turino, Milano, Gcnoua,Vcnc^ 
tìa,  Bologna,  Ancona, Firenze, Pifa,Liuorno,Roma, Regni 
di  Napoli,  e Sicilia,  vi  conuienè  mandarle  a Madrid , perr 
che  iui  li  giiin^no  con  le  lettere,  8c  con  TOrdi^rio  granr 
de  per  Italia , fi  che  potrete  mandare , c rimetter  le  voftrc 
lettere  fecondo  ritrouaretè  notato  a foL  41  a.  che  dice  da 
Madrid  a Ron  • 


IVanin^è  deUì  Ordinar^  • . 4 j f 

VaValenT^aVfAmMf  e ¥iànifà. 

^ Oniiiene,che  mandate  le  voftre  le  lettere  per  la  Fran- 
. ^ eia,  e Fiaridra  cori  ^Ordinario  fodetto,  e che  (cruiatc 

Il  la  regola  riarracaui  al  foL  4 1 7*  dice  da  Madrid  a Fian* 

idra&c.\ 

Da  Valènza  ad  A4icante,Barcelloria,  Cartagèria,  Gibil- 
terra, è Siuiglia,  fi  ferine  con  Vafcelli,  o Tartarie,  e non  vi 
fono  Ordinari)  . , . ^ . 

D'a  Valenza  a Maiorica,e  Miriorica,  non  vi  fono  Òrdi- 
,rij,  ma  traghettano  cori  Vafcelli, e con  quelli  fi  fcriue. 

^ i^tddtUì  ÒrdinaTijt  che  partono  dalla  Città  di  Bar» 

‘ cèiiona  pèt  diuirfe  pani  • 

;i|\  À cfla  Barcellona  non  partono  piu  Ordinari) , falli o ,' 
^ che  prefencandofi  occafione  di  Corriero  per  la  Corte, 

I £ e ìK'he 


4$ 6 Varten:^e  delti  O^àìna^ij . 

ilche  è foiiente  co  quello,  per  cui  fi  mandano  le  lettere  pef 
le  Caftiglie,  Portogallo,  Legioni,  Leon,  e Gahtia  , 

Barcelloìta  <t  I{pma^  e tstita  Italia» 

OGni  mefe  vna  volta  fi  fcriue  per  Roma  & sfinuiano  le 
fge  lettere  in  pieghi  a Yrun  dei  Regno  di  Bifcaia  , & 
iuileleua  TOrdinario,  che  và  a Lione,  Lombardia,  & Ita- 
lia, nominati  al  fol.41  z.oue  dice  da  Madrid  a Roma. 

' Et  perche  fouente  fogliono  partire  di  Barcellona  Nani 
per  Liuorno,  & Genoua,  o Galere,  quefta  Città  fi  vale  di 
quelle  commodità  , inuiando  le  Tue  lettere  a Genoua  per 
Milano,  Venetia,  Roma,  & altre,  ilche  molta  rende  ccm- 
niodità . 

Va  Barcellona  a Fiandra . 

C I vagliano  deIl*occalÌone  del  grande  Ordinario  ,,  chp 
^ dalla  Coite  Cattolica  palfa  a Fiandra,  c perciò  s’muia- 

. ..  ' ■ no 


I 


-V^avten^e  ikUì  Ord'mari^^* 

no  parimente  li  pieghi  a Ynin, acciò  al  paffar  per  colà TOr 
dinario  per  Parigi , c Fiandra  li  leni;  e cosi  potrete  fcriue- 
re,  e rimettere  le  letrerc  anco  per  li  luoghi  nominati  alfo{« 
417.  che  dice  da  Madrid  a Fiandra . 

Da  Barcellona  alle  ìndi  e Orientali  j 
cìdmtalu 

^ Onuiene  , quelli , che  vogliono  fcriuere  all'indie 
^ Orientali  facciano , che  le  fue  lettere  fiano  a Lisbonfit 
per  li  venti  di  Marzo, acciò  poflano  partire  con  le  Flotte  • 
Per  le  Indie  Occidentali  vi  conuiene  mandare  le  vottfc 
lettere  a Siuiglia  9 e far , che  fé  vi  ritrouino  per  il  fine  di 
Giugno,  perche  a quel  tempo  partono  le  Flotte  perla  Nuo 
ua  Spagna  , & vanno  d far  capo  alFHauana  porto  dell'Ifo^ 
la  4i  Cuba-»  t 

“ Ee  j D;i 


'Partente  deilì  Ordinati^  J 

Da  Saragoza  non  partono  Ordinari/»  perche  non  vi  fo^ 

^o  negoti j di  confideratione  e per  voler  fcriuere  ad  Italia»  « i 
li  gouemano  con  gli  Ordinari/  di  Madrid  » e fimilmenee 
per  Fiandra.  . . . , , ’ 

Et  per  Madrid  fcriuoho'  con  occafidne  de*  Corrieri  ftra- 
órdinari/,* 

Manìéid  con  che  s'hanno  d!d  généniavé qneììi  ^ che 
yoghono  fcriuere  da  Toledo  et 
più  partì  é 

CÓnuierie,chc  i Religiófi»  Signori, c negotiaiìti  vegga- 
no la  Tariffa  » e regola  della  partenza  delti  Ordina- 
ri/ da  Madrid  § & quella  feruira  per  voi  altri  Signt^rf 
Tolctani. 


IPartiHXf  JfHf  Ordmr^  • #3f 

/ 

Da  Salamanca  a più  farti  • 

PErchc  non  hauete  Qrdinari|  ftabili  per  Tltalla  j 'Ale- 
manay  Fiandray  c Franciay  vi  connienc  gpuemarui  con 
lo  ftile  di  Vagliadolidypofciache  còla  fi  fpedifce  Tordinario. 
per  ogni  parrcy  e non  ne  faccb  nocj  minuta  > perche  non  è 
il  bifogno . 

delti  Qtdinarìj  'f  che  panetto  dalla  Citta  di  Brufeles 
per  diufffe  pani  del  monde  • ^ 

Da  Bvnjfeles  ad  Italia  • 

OGni  Sabhato  parte  ordinariamente  TOrdinario  per 
Italia^  ilquale  palTa  per  Namury  Renaufeny  Augiifia» 

£ e 4 In* 


44^  "Pdvien^e  dèUi  Ordinar^  i 

Ini pru eh , Prefenon,  Bolzan,  Bronzo!,  T rcnto,  Mantoa,  fi/LÓ 
dona, Bologna, Firenze,  Siena,  Acquapendente,  Bolfenaj; 
Montefiafeone,  Viterbo,  Roncjglionc, e Roma . 

A Nanfiur  fi  mandano ie  lettere'  per  Colonia,  cdh’ndf 
vanno  per  Staffetta . 

A Renaitfen  per  Nanfi  di  Lorena,  è luoghi  vicini. 

Ad  Augufta  le  lettere  per  la  Corte  Cefarea,  particolar- 
mente per  li  luoghi  naminati  al  fol.4 1 6.  & 4 1 7*  per  la  Ba« 
uiera,Coftanza,&  Heluetia . 

Ad  Infpruch  per  il  Titolo,  & alcune  parti  della  Bauìfirsc 

A Trento  fi.diuidono  le  lettere,  che  fono  da  mandare  a 
Feltre,Treuifo,&  Venetia. 

Et  qllc,che  fono  desinate  più  oltre, fèguitano  il  caminoV 

A Mantoa  ouc  fi  fi  altra  diuifione,  cioè  di  quelle , che 
fono  per  Cremona , Lodi,  c Milano , Icquali  da  Mantoa  ». 
Milano,  porta  rOrdinario,che  viene  da  Roma  • 

. : . A Mi- 
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A Milano  fi  rimetteno  le  lettere,  che  fono  per  Genouai 
p Piempnce.. 

Ba  Brnfekf  4 Cahnm  f 

IL  Lunedi  parte  ordinariamente  va' Ordinario  per 
Città  di  Colonia , & vi  porta  le  lettere  per  quelle  parti, 
Frifa  Marcanuoua,  e la  Vetfèfalia . 

Il  Martedì , o Mercordi  anco  fubito  giunto  TOrdinario 
da  Italia , fpedifcono  anco  per  effa  Colonia , e luoghi  per 
quella  via-» . 

, 1?4  Brujjeles  a Sfagni* 

OGni  nnefè  , e quattro  fettimane  ordinariamente  parte 
rOrdinario  per  Spagna, e|quefto  in  giorno  di  Snbbato, 
onero  Dominica;  non  hauendo  giorno  certo  , perche  prin^ 
^ia  inAnuerfa.  Paffa  per  Valenza  Città,  Cambrai,  Pari- 


44t . VMtin^e  delti  Oriinnr^  • 

giiOrliensy  Bles,BordeO|Baiona,  Yrutij  cioè  Fuerterauii^ 
VittoriaiMitanda,  Burgosi  e Madrid* 

A Cambra!  per  il  paefe  d^ArcoisiPiccardia^  é per  le  Cic 
tà  di  Graùélinghen,  e Cales  ; _ 

A Parigi  per  la  Kormandia>  XaiitognéiPerigeux,  Gui« 
nc,  e Lécauk; 

A Òdéans  per  BeriiPiftou^  è Limofin. 

A Bòrdeaper  Guienna^e  parte  della  Guarcògna. 

A Baioha  per  jl  refiò  della  Gùarcogna,c  Bigore* 
Ayrufi  per  li  Regni  di  BifcagUa  ^ e Natìarra  i è Barcel« 
lona^  i . , . . 

A Burgòs  per  la  Caviglia  la  Vecchiai  Vagliadolid|Medi 
ha  del  Campo^e  f amora*  . . 

A Madrid  per  cuctii  Régni  homihàtiaì  fogliò  3^8;  òué 
dice  da  Roma  a Madrid  • 


pfilnmìj  • 


^4? 


Da  Bvujfeles  a Bw^ngnUf  e B^ancfotU 

OGni  fetdnaana  R rpedifce  per  la  Città  di  Dola  di  Bor 
gogna, e quello  0 fi, giunte  che  fiapo  le  lettere  di  Ro- 
ma, e medemamente  per  Frapefort. 

Da  ^tuffelis  ad  Anufffa. 

"p  Tanto  frequ.ente  la  nauigatione  da  pruffeles  ad  Anuer 
•P  fa, che  0 può  dire,  che  d*P^i  hora  vi  0ano  occafioni  di 
fcriuere  per  coU  • 

Ameffaf^fmi  Ordinar^» 

"P  Erche  verlo  Scttentriope,  c Ponente  non  vapno  Ordi- 
4 narij  per  rifpetto  delle  guerre  fri  quelli  Staci,  come  hò 
detto , ma  alcuni  tneifaggieri  perciò  non  ne  farò  altro  di- 
feorfo . ' 

Per  la  Alcmagna,  Italia,  Francia,  Spagna, c Borgogna, 
eonuiene , che  vi  regoliate  con  la  partenza  dclli  prdinari  j 
daBrufleles*  - . - - 

Ep'r- 


444  Tnnen\e  aeuì  oratnayy  > 

E perche  so  ^ che  moki  di  voi  altri  Signori  negotlatiti  # 
ficgociate  con  le  Indie,  dicoui , che  dobbiate  valcrui  delle 
commodità,  che  fono  ai  foI.4i5*  ouediceda  Lisbona  allè 
Indie  Orientaii , & a fol.4i  5^.  oue  dice  per  le  Indie  0(^ 
cidentali  ^ 

2inta  detti  Òrdinar^f  che  partono  dalla  Citta  di  Vragaf  ‘ 
cioè  Corte  Cefarea^  per  diuerfe  parti  del 
mondo  . 

t>a  Vraga  a ì{pma,  tb*  Italia^ 

T N Lunedi  parte  ordinariamente  l’Ordinario  per  Roma  ^ 
^ ilquale  fé  ne  va  ad  Augiifta  oue  s’accompagna  con  TOr- 
dinario  di  Bruffe!es,fi  che  potrete  fcriuerC  per  tutte  le  par-^ 
ti,  nominate  al  fol.43^.  ^he  dice  da  Briiffeles  ad  Italia . 

D0I 


Tayuw!^  déUi  Ofdmr’j  i 44f 

Va  Vraga  a Viandta  * 

Gnì  Sabbato'parte  rOrdinario  per  Fiandra  f cò^Iquale 
fi  fcriue  a Namur , per  la  Gheldria  ^ e Stato  di  Lcgi  ^ 
Brabante,  e tutta  la  Fiandra. 

i A Bruffeles  fi  mandano  quelle  per  la  Franda  ^ &.  In^^’ 
ghilterra-j»  « • 

Và  Praga  a Spagnài 

^ Onuiene  mandare  lè  voftrc  lettele  a Brulfelei,  ché  vd 
^ dano  con  quelle  . 

Potete  anco  mandarle  a Milano  p Che  andaranno  mede- 
inamente  a vn  tempo  0 


^^6  detti 

Da  Vraga  a Fienna,  e Vahnia  • 

O Gni  fettimana  parte  yn'Oridinario  per  Vienna  ^ cp'| 
quale  potrete  incasinare  le  lettere  per  la  Stiria,  Ca- 
rintia,  jBofina,  Vngaria,  e Trafnfiluania . ' 

Et  quelle  per  Poloni^  parimente  conuicne  rimetterle  a 

Vienna , perche  d*indi  vàinno  Pedoni  i e Caretoni  con^ 

‘ ’*  ' “ ' 
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